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Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Roberto ZACCARIA.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazioni del Presidente.

Roberto ZACCARIA, presidente, ricorda
che nella seduta del Comitato del 23
marzo scorso, in occasione dell’esame
dello schema di decreto legislativo recante
disposizioni in materia di autonomia di
entrata delle regioni a statuto ordinario e
delle province, nonché di determinazione
dei costi e dei fabbisogni standard nel
settore sanitario (Atto n. 317), alcuni de-
putati avevano segnalato al rappresentante
dell’Esecutivo presente in seduta, l’esi-
genza di una puntuale osservanza, da
parte del Governo, degli adempimenti ri-
guardanti la trasmissione al Parlamento
degli atti concernenti l’istruttoria legisla-
tiva, con particolare riguardo alle relazioni
sull’analisi dell’impatto della regolamenta-
zione (AIR) e sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN). In tale occasione, su proposta
del relatore, si era riservato di investire
della questione la Presidenza della Camera
affinché potesse adottare, ove ritenuto op-

portuno, le iniziative di competenza nei
confronti del Governo.

Facendo quindi seguito all’impegno as-
sunto in tale sede, lo scorso 25 marzo, ha
inviato al Presidente della Camera una
lettera nella quale, constatato come di
sovente gli atti normativi di origine gover-
nativa non siano corredati dell’analisi del-
l’impatto della regolamentazione e del-
l’analisi tecnico-normativa – ancorché
previste rispettivamente da una direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 10 settembre 2008 e dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11 settembre 2008, n. 170 – dava
conto dell’importanza di tali relazioni ai
fini dello svolgimento di una adeguata
istruttoria su tali atti. Nella medesima
lettera, aveva inoltre fatto presente come
la mancata osservanza di tali adempimenti
susciti perplessità anche maggiori ove si
verifichi nel caso di decreti legislativi,
tenuto conto che, in tale circostanza, la
mancata trasmissione al Parlamento degli
atti concernenti l’istruttoria legislativa non
potrebbe giustificarsi, come nel caso in cui
essa si verifichi in relazione ai disegni di
legge di conversione dei decreti legge, in
ragione della ristrettezza dei tempi gene-
ralmente disponibili per la relativa fase
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preparatoria presso il Governo. Aveva in-
fine espresso l’auspicio che la Presidenza
potesse adottare le opportune iniziative
nei confronti del Governo.

Informa quindi i membri Comitato di
aver ricevuto, nella giornata di ieri, una
lettera di risposta con la quale il Presi-
dente della Camera gli comunica di aver
segnalato tale questione al Ministro per i
rapporti con il Parlamento, con l’invito ad
assumere le opportune iniziative di com-
petenza affinché gli atti normativi di ini-
ziativa governativa possano essere siste-
maticamente corredati delle relazioni sul-
l’analisi dell’impatto della regolamenta-
zione (AIR) e sull’analisi tecnico-
normativa (ATN), al fine di contribuire
così al perseguimento del comune obiet-
tivo del miglioramento della qualità dei
testi legislativi.

Il Comitato prende atto.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-TER,

COMMA 3, DEL REGOLAMENTO

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e

successive modificazioni, in materia di risorse ag-

giuntive ed interventi speciali per la rimozione degli

squilibri economici e sociali.

Esame Atto n. 328 – Governo.

(Parere alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Antonio DISTASO, relatore, procede ad
illustrare la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato l’Atto n. 328, recante at-
tuazione dell’articolo 16 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42, e successive modificazioni,
in materia di risorse aggiuntive ed inter-
venti speciali per la rimozione degli squi-
libri economici e sociali e ricordato che

esso è sottoposto all’attenzione del Comi-
tato in virtù della richiesta, ai sensi del-
l’articolo 96-ter, comma 3, proveniente
dalla Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale;

rilevato altresì che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

lo schema di decreto legislativo reca
un contenuto omogeneo, recando disposi-
zioni volte a disciplinare la destinazione di
risorse aggiuntive e l’effettuazione di in-
terventi speciali finalizzati alla promo-
zione dello sviluppo economico e alla
coesione sociale e territoriale nonché alla
rimozione degli squilibri economici e so-
ciali, individuando strumenti procedurali
per l’attuazione delle predette politiche e
definendo regole di programmazione in
materia di interventi speciali;

sotto il profilo dei rapporti con la nor-
mativa vigente:

esso non sempre effettua un adeguato
coordinamento con le preesistenti fonti
normative, che risultano in parte oggetto
di modifiche non testuali; tale modalità di
produzione normativa, che mal si concilia
con lo scopo di semplificare e riordinare
la legislazione vigente, si riscontra, segna-
tamente, all’articolo 4, comma 1, che, nel
modificare la denominazione e le finalità
del Fondo per le aree sottosviluppate di
cui all’articolo 61 della legge n. 289 del
2002, non procede ad una contestuale
novella della disposizione in questione;
all’articolo 5, commi 1 e 2, che, nell’asse-
gnare nuovi compiti alla « legge di stabilità
relativa all’esercizio finanziario che prevede
l’avvio di un nuovo ciclo pluriennale di
programmazione » e alla « legge annuale di
stabilità », non incide sulle disposizioni
recate dalla legge 31 dicembre 2009,
n. 196, come peraltro modificata da una
legge di recente approvazione (legge 7
aprile 2011, n. 39); all’articolo 6, comma
5, che – laddove dispone che l’attuazione
degli interventi finanziati con le risorse del
Fondo « è coordinata e vigilata dal Dipar-
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timento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica » del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, « che controlla, monitora e valuta
gli obiettivi raggiunti, anche mediante
forme di cooperazione con le amministra-
zioni statali, centrali e periferiche, e in
raccordo con i Nuclei di valutazione delle
amministrazioni statali e delle Regioni » –
non appare coordinato con le disposizioni
dettate dall’articolo 7 del decreto-legge
n. 78 del 2010 che, da un lato, già prevede
che il Presidente del Consiglio o il Ministro
delegato si avvalgano « del Dipartimento
per lo sviluppo e la coesione economica del
Ministero dello sviluppo economico », ma,
dall’altro, mantiene « le funzioni di con-
trollo e monitoraggio » in capo alla Ragio-
neria generale dello Stato;

lo schema di decreto legislativo, inol-
tre, non effettua un adeguato coordina-
mento con disposizioni di recente appro-
vazione; circostanza questa che, come ri-
levato già in altre occasioni analoghe,
costituisce una modalità di produzione
legislativa non conforme alle esigenze di
stabilità, certezza e semplificazione della
legislazione; ciò si riscontra, in particolare,
all’articolo 5, comma 3, che, nel fare
riferimento agli « impegni assunti nel Pro-
gramma Nazionale di Riforma » e ai « do-
cumenti relativi alla Decisione di finanza
pubblica », non risulta coordinato con le
previsioni della legge 7 aprile 2011, n. 39,
recante Modifiche alla legge 31 dicembre
2009, n. 196, la quale, all’articolo 2, tra gli
strumenti di programmazione di bilancio,
ha introdotto il Documento di Economia e
Finanza (DEF), che sostituisce la Decisione
di finanza pubblica ed incorpora i conte-
nuti dello schema del Programma nazio-
nale di riforma;

il provvedimento, all’articolo 6,
comma 3, primo periodo – laddove di-
spone che la progettazione, l’approvazione
e la realizzazione degli interventi indivi-
duati nel contratto istituzionale di svi-
luppo siano disciplinate dalle norme del
codice dei contratti pubblici in materia di
lavori relativi a infrastrutture strategiche e
insediamenti produttivi (parte II, titolo III,
capo IV, del decreto legislativo n. 163 del

2006) « in quanto applicabili » – contiene,
da un lato, un richiamo normativo impre-
ciso e, dall’altro, utilizza una locuzione
che sembrerebbe costituire un’autorizza-
zione implicita alla deroga della normativa
vigente di carattere generico e non prevista
dalla legge di delega;

esso, all’articolo 7, comma 1, primo
periodo – che dispone che « restano ferme
le disposizioni vigenti che disciplinano i
contributi speciali e gli interventi diretti
dello Stato riconducibili all’articolo 119,
quinto comma, della Costituzione, che per-
seguono finalità diverse da quelle indicate
all’articolo 1 » – contiene una norma me-
ramente ricognitiva dell’ordinamento vi-
gente e quindi priva di una propria por-
tata innovativa;

sotto il profilo del rapporto con le
disposizioni contenute dalla legge di delega:

lo schema di decreto legislativo, al-
l’articolo 2, contiene talune previsioni la
cui portata applicativa sembrerebbe disco-
starsi da quanto disposto dalle norme di
delega; tale fenomeno si riscontra, segna-
tamente: all’alinea, laddove dispone che
« le finalità di cui all’articolo 1 » sono
« perseguite prioritariamente con le risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 4 e con i finanziamenti a
finalità strutturale dell’Unione europea e i
relativi cofinanziamenti nazionali », disco-
standosi da quanto previsto dall’articolo
16 della legge di delega che si riferisce « ai
contributi speciali dal bilancio dello Stato »,
ai « finanziamenti dell’Unione europea » ed
ai « cofinanziamenti nazionali », indicando
i suddetti mezzi di finanziamento come
esclusivi rispetto ad eventuali altre fonti di
finanziamento; alla lettera a), pur ripro-
ducendo il principio di delega introdotto
dall’articolo 16, comma 1, lettera c) della
legge di delega, recante peraltro norma di
valenza programmatica, se ne discosta lad-
dove omette il riferimento alla « colloca-
zione geografica degli enti, alla loro pros-
simità al confine con altri Stati o con
regioni a statuto speciale, ai territori mon-
tani e alle isole minori, all’esigenza di
tutela del patrimonio storico e artistico ai
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fini della promozione dello sviluppo eco-
nomico e sociale »; infine, alla lettera d) –
laddove prevede, per l’utilizzo delle risorse
aggiuntive derivanti dalle fonti di finan-
ziamento comunitarie e nazionali (di co-
finanziamento e regionali), il « condiziona-
mento dei finanziamenti a innovazioni isti-
tuzionali, la costruzione di un sistema di
indicatori di risultato, il ricorso sistematico
alla valutazione degli impatti e, ove appro-
priato, la previsione di riserve premiali e
meccanismi sanzionatori » – sembra atte-
nersi a criteri direttivi ulteriori rispetto a
quelli contenuti all’articolo 16 della legge
n. 42 del 2009;

esso, al secondo periodo del comma
1 dell’articolo 7 – in connessione con
quanto recato dal preambolo, che defi-
nisce il provvedimento all’esame come
« un primo decreto legislativo » – de-
manda ad uno più decreti legislativi adot-
tati ai sensi della legge n. 42 del 2009,
qualificati come « integrativi », l’introdu-
zione di « ulteriori disposizioni attuative
dell’articolo 16 della citata legge con ri-
ferimento ai predetti contributi e inter-
venti »; a tale proposito, anche alla luce
di quanto stabilito dalla Corte Costitu-
zionale con la sentenza n. 206 del 2001
– che ha individuato precisi limiti al-
l’esercizio della potestà legislativa di tipo
integrativo e correttivo, disponendo, in
particolare, che essa possa intervenire
solo nell’ambito dei principi e criteri
direttivi già imposti per la delega « prin-
cipale » e che agisca « solo in funzione di
correzione o integrazione delle norme de-
legate già emanate, e non già in funzione
di un esercizio tardivo, per la prima volta,
della delega “principale” » – appare in-
congruo il ricorso allo strumento del
decreto legislativo correttivo, dovendosi
invece demandare più correttamente la
disciplina, come peraltro consentito dalla
legge di delega (la quale prevede l’ema-
nazione di uno o più decreti legislativi),
ad un « distinto decreto legislativo », da
emanare nel termine di esercizio previsto
per la delega principale;

sul piano della corretta formulazione e
del coordinamento interno del testo:

lo schema di decreto legislativo
adotta talune espressioni suscettibili di
ingenerare incertezze sull’effettivo signifi-
cato tecnico-normativo; ad esempio, all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera d), laddove fa
riferimento a « riserve premiali e mecca-
nismi sanzionatori », non appare chiaro a
quali soggetti tali misure siano rivolte e,
nella parte in cui fa riferimento al « ri-
spetto dei criteri di concentrazione territo-
riale e finanziaria », non appare chiara la
portata applicativa della disposizione in
questione; all’articolo 3, comma 2 – lad-
dove dispone che il Ministro delegato
adotti gli « atti di indirizzo e quelli di
programmazione rimessi dai regolamenti
dell’Unione europea agli Stati membri » –
non appare chiaro quale sia la natura
degli atti in questione né quali siano i
soggetti destinatari dei medesimi; analo-
gamente, all’articolo 3, comma 3 – laddove
si prevede l’adozione di « opportune misure
di accelerazione degli interventi » – non
appare chiaro a quale tipologia di atti
siano ascrivibili le misure medesime; al-
l’articolo 5, comma 2, laddove si prevede
che « Trascorso il primo triennio del pe-
riodo di riferimento, si può procedere alla
riprogrammazione del Fondo solo previa
intesa in sede di Conferenza Unificata »,
non appare chiaro quale sia il soggetto
incaricato di dare avvio al processo indi-
cato e quali siano gli effetti che un’even-
tuale mancata intesa potrebbe produrre;
all’articolo 6, comma 5, laddove si fa
riferimento al Dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica, sembre-
rebbe opportuno precisare che tale Dipar-
timento fa capo al Ministero dello sviluppo
economico;

lo schema di decreto all’articolo 5,
commi 3 e 4, laddove prevede che il
Ministro delegato per la politica di coe-
sione economica, sociale e territoriale at-
tivi procedure di intesa con altri Ministri,
prodromiche all’adozione di atti, introduce
uno strumento di cui andrebbe valutata la
portata applicativa, tenuto conto che, nel-
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l’ambito di rapporti intraorganici, come
quelli in questione, appare più adeguato lo
strumento del concerto; all’articolo 6,
comma 1, laddove si prevede che il Mini-
stro delegato per la politica di coesione
economica, « d’intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con gli altri
Ministri interessati, stipula con le Regioni e
le amministrazioni competenti un contratto
istituzionale di sviluppo », non appare
chiaro quali possano essere le conseguenze
della mancata intesa, né secondo quali
modalità la stessa debba essere formaliz-
zata;

infine, lo schema di decreto legisla-
tivo non è provvisto della relazione sul-
l’analisi tecnico-normativa (ATN) né della
relazione sull’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR), senza che nella re-
lazione di accompagnamento si riferisca in
merito all’eventuale esenzione dall’obbligo
di redigerla, in difformità dunque da
quanto statuito dall’articolo 9 del decreto
del presidente del Consiglio dei ministri
n. 170 del 2008; circostanza questa che
appare particolarmente deplorevole nel
caso in questione, trattandosi di uno
schema di decreto legislativo per il quale
i tempi di istruttoria avrebbero potuto
consentire ragionevolmente l’assolvimento
di tale obbligo;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

all’articolo 5, commi 1 e 2 – laddove
assegna nuovi compiti alla « legge di sta-
bilità relativa all’esercizio finanziario che
prevede l’avvio di un nuovo ciclo plurien-
nale di programmazione » e alla « legge
annuale di stabilità » – la disposizione in
questione sia riformulata in termini di
novella alla legge 31 dicembre 2009,
n. 196, come peraltro modificata a seguito
dell’approvazione della legge 7 aprile 2011,
n. 39;

all’articolo 5, comma 3 – laddove fa
riferimento agli « impegni assunti nel Pro-
gramma Nazionale di Riforma » e ai « do-
cumenti relativi alla Decisione di finanza
pubblica » – la disposizione in questione
sia coordinata con quanto previsto dall’ar-
ticolo 2 della legge 7 aprile 2011, n. 39,
prima citata, che ha introdotto il Docu-
mento di Economia e Finanza (DEF), che
sostituisce la Decisione di finanza pubblica
ed incorpora i contenuti dello schema del
Programma nazionale di riforma;

all’articolo 7, comma 1, primo pe-
riodo – laddove rinvia a ulteriori decreti
legislativi qualificati come « integrativi »
l’introduzione di « ulteriori disposizioni at-
tuative dell’articolo 16 della » legge n. 42
del 2009, « con riferimento ai predetti con-
tributi e interventi » – anche alla luce di
quanto stabilito dalla Corte Costituzionale
nella sentenza n. 206 del 2001 richiamata
in premessa, sia demandata la disciplina,
come peraltro consentito dalla legge di
delega, ad un « distinto decreto legislativo »,
da emanare nel termine di esercizio pre-
visto per la delega principale.

Il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

per quanto detto in premessa in
ordine al profilo dei rapporti tra lo
schema di decreto legislativo e la relativa
legge di delega:

a) all’articolo 2, alinea – laddove
dispone che « le finalità di cui all’articolo
1 » siano « perseguite prioritariamente con
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4 e con i finan-
ziamenti a finalità strutturale dell’Unione
europea e i relativi cofinanziamenti nazio-
nali » – si valuti la congruità dell’anzidetta
disposizione con quanto previsto dall’arti-
colo 16 della legge di delega che si riferisce
« ai contributi speciali dal bilancio dello
Stato », ai « finanziamenti dell’Unione eu-
ropea » ed ai « cofinanziamenti nazionali »,
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indicando i suddetti mezzi di finanzia-
mento come esclusivi rispetto ad eventuali
altre fonti di finanziamento;

b) al medesimo articolo 2, lettera
a), dovrebbe valutarsi la congruità della
disposizione in questione in relazione al
principio di delega introdotto dall’articolo
16, comma 1, lettera c) della legge n. 42
del 2009, da cui si discosta laddove omette
il riferimento alla « collocazione geografica
degli enti, alla loro prossimità al confine
con altri Stati o con regioni a statuto
speciale, ai territori montani e alle isole
minori, all’esigenza di tutela del patrimonio
storico e artistico ai fini della promozione
dello sviluppo economico e sociale »;

c) al medesimo articolo 2, lettera d)
– laddove prevede, per l’utilizzo delle
risorse aggiuntive derivanti dalle fonti di
finanziamento comunitarie e nazionali (di
cofinanziamento e regionali), il « condizio-
namento dei finanziamenti a innovazioni
istituzionali, la costruzione di un sistema di
indicatori di risultato, il ricorso sistematico
alla valutazione degli impatti e, ove appro-
priato, la previsione di riserve premiali e
meccanismi sanzionatori » – si valuti la
congruità dell’anzidetta disposizione con
quanto previsto dall’articolo 16 della legge
di delega, sembrando essa attenersi a cri-
teri direttivi ulteriori;

all’articolo 4, comma 1 – che mo-
difica la denominazione e le finalità del
Fondo per le aree sottosviluppate di cui
all’articolo 61 della legge n. 289 del 2002
– dovrebbe valutarsi l’opportunità di ri-
formulare la disposizione in termini di
novella alla disposizione in questione;

all’articolo 6, comma 5 – laddove
dispone che l’attuazione degli interventi
finanziati con le risorse del Fondo « è
coordinata e vigilata dal Dipartimento per
lo sviluppo e la coesione economica » del
Ministero dello sviluppo economico, « che
controlla, monitora e valuta gli obiettivi
raggiunti, anche mediante forme di coope-
razione con le amministrazioni statali, cen-
trali e periferiche, e in raccordo con i
Nuclei di valutazione delle amministrazioni
statali e delle Regioni » – dovrebbe valu-

tarsi l’opportunità di riformulare la dispo-
sizione in questione al fine di coordinarla
con quanto previsto dall’articolo 7 del
decreto legge n. 78 del 2010 che, da un
lato già prevede che il Presidente del
Consiglio o il Ministro delegato si avval-
gano « del Dipartimento per lo sviluppo e la
coesione economica del Ministero dello svi-
luppo economico », ma, dall’altro, man-
tiene « le funzioni di controllo e monito-
raggio » in capo alla Ragioneria generale
dello Stato;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 5, commi 3 e 4 – laddove
prevede che il Ministro delegato per la
politica di coesione economica, sociale e
territoriale attivi procedure di intesa con
altri Ministri, prodromiche all’adozione di
atti – si valuti l’opportunità di sostituire lo
strumento dell’intesa con quello del con-
certo;

all’articolo 6, comma 1 – laddove si
prevede che il Ministro delegato per la
politica di coesione economica, « d’intesa
con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con gli altri Ministri interessati, stipula
con le Regioni e le amministrazioni com-
petenti un contratto istituzionale di svi-
luppo » – dovrebbe valutarsi l’opportunità
di precisare quali siano le conseguenze
della mancata intesa e secondo quali mo-
dalità la stessa debba essere formalizzata.

Roberto ZACCARIA, Presidente, nel
condividere la proposta di parere del re-
latore, osserva come gli schemi dei decreti
legislativi attuativi della legge n. 42 del
2009, recante delega in materia di fede-
ralismo fiscale, siano, quanto ai profili di
competenza del Comitato, di indubbia
complessità.

Lino DUILIO, associandosi alle consi-
derazioni del Presidente, condivide an-
ch’egli la proposta di parere del relatore.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.25.
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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 13 aprile 2011.

Il Comitato, che si è riunito dalle 14.45
alle 14.55, ha proposto alla Giunta l’ac-
certamento dell’incompatibilità della ca-
rica di consigliere regionale del Piemonte
ricoperta dal deputato Marco Botta.
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Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Pierluigi CASTAGNETTI.

La seduta comincia alle 9.05.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di inter-

cettazioni di conversazioni del deputato Landolfi

(Doc. IV, n. 11).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Pierluigi CASTAGNETTI, Presidente,
prega i colleghi che lo desiderino di in-
tervenire per dichiarare il loro voto sulla
proposta di diniego avanzata dal relatore
nella seduta del 16 marzo 2011.

Federico PALOMBA (IdV), in ragione
della seduta notturna dell’Assemblea svol-
tasi ieri, non ha potuto preparare il suo
intervento. Chiede quindi che il seguito
dell’esame sia rinviato.

Francesco Paolo SISTO (PdL) si di-
chiara contrario alla richiesta del collega
Palomba.

Maurizio PANIZ (PdL), relatore, è an-
ch’egli contrario a un rinvio, ritenendo
sufficientemente sviscerata la questione in
titolo.

Marilena SAMPERI (PD) aderisce alla
richiesta del collega Palomba.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), valutate le
circostanze, non si oppone al rinvio ri-
chiesto.

Pierluigi CASTAGNETTI, Presidente, ac-
coglierà la richiesta di rinvio del collega
Palomba ma rimarca la necessità di con-
cludere l’esame della domanda in discus-
sione, che è stata deferita alla Giunta
ormai quasi quattro mesi fa. Propone
quindi che il voto sulla proposta del re-
latore si tenga, senza possibilità di ulte-
riori rinvii, il prossimo 20 aprile.

(Così rimane stabilito).

Comunicazioni del Presidente in materia

di conflitti di attribuzione.

Pierluigi CASTAGNETTI, Presidente, av-
verte che il Presidente della Camera ha
chiesto il parere della Giunta in ordine a
un conflitto d’attribuzione elevato dal giu-
dice per l’udienza preliminare di Taranto
nei confronti della Camera per l’annulla-
mento della deliberazione sull’insindaca-
bilità del deputato Carmine Patarino dello
scorso 28 ottobre 2009 (ordinanza n. 87
del 2011). Ricorda che si tratta di offrire
al Presidente della Camera e all’Ufficio di
Presidenza un orientamento circa l’oppor-
tunità che la Camera medesima resista nel
giudizio che è già instaurato.
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Federico PALOMBA (IdV) chiede di
disporre di ulteriore tempo per esaminare
la documentazione rilevante.

Pierluigi CASTAGNETTI, Presidente,
constatata anche l’assenza di esponenti del
gruppo di appartenenza del collega Pata-
rino, rinvia la discussione ad altra seduta.

Avverte altresì che in data 12 aprile
2011 il medesimo Presidente della Camera
ha trasmesso alla Giunta una richiesta di
esprimere un orientamento in ordine al
ricorso per conflitto d’attribuzione del Se-
nato della Repubblica nei confronti delle

autorità giudiziaria di Napoli e di Santa
Maria Capua Vetere relativamente alla
posizione dell’ex ministro Mastella. La
Corte costituzionale, nel dichiarare am-
missibile il conflitto (ordinanza n. 104 del
2011), ne ha disposto la notifica anche alla
Camera per offrire a questa la possibilità
di decidere se intervenire nel giudizio. La
questione – se non vi sono obiezioni –
verrà messa all’ordine del giorno il pros-
simo 20 aprile 2011.

(Così rimane stabilito).

La seduta termina alle 9.20.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Ed-
mondo CIRIELLI. — Interviene il sottose-
gretario di Stato per la difesa, Guido Cro-
setto.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di

assegni una tantum al personale delle Forze di

polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco.

C. 4220 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono
l’esame del provvedimento, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2011.

Edmondo CIRIELLI, presidente della IV
Commissione, segnala che sono giunte ri-
chieste di audizione dal Coordinamento
per l’indipendenza sindacale delle Forze di
polizia (COISP) e dall’Associazione nazio-
nale funzionari di polizia (ANFP). Tenuto
conto dei tempi di esame del provvedi-

mento, le Presidenze delle Commissioni
riunite I e IV ritengono opportuno invitare
tali soggetti a fornire contributi scritti.

Comunica altresì che – in relazione al-
l’andamento dei lavori dell’Assemblea della
prossima settimana – le Presidenze delle
Commissioni riunite I e IV sono orientate a
fissare una seduta nella giornata di domani,
giovedì 14 aprile, per procedere al conferi-
mento del mandato ai relatori, previa ac-
quisizione dei pareri espressi dalle Com-
missioni in sede consultiva.

Avverte quindi che sono state presen-
tate 28 proposte emendative riferite al
decreto-legge in oggetto e che i relatori
hanno presentato 3 ulteriori proposte
emendative (vedi allegato 1).

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 96-
bis, comma 7, del Regolamento della Ca-
mera, non sono ammissibili gli emenda-
menti che non siano strettamente attinenti
alla materia del decreto-legge. Tale criterio
risulta, in particolare, più restrittivo di
quello dettato dall’articolo 89 del Regola-
mento medesimo con riferimento agli altri
progetti di legge, che attribuisce al Presi-
dente la facoltà di dichiarare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
che siano estranei all’oggetto del provve-
dimento. Alla luce delle disposizioni ri-
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chiamate ed in considerazione del conte-
nuto del decreto-legge in esame, comunica
che non sono ammissibili i seguenti emen-
damenti: 1.22 Maurizio Turco, volto ad
introdurre una disciplina transitoria per
l’attribuzione del grado di ispettore supe-
riore-sostituto ufficiale di pubblica sicu-
rezza e qualifiche e gradi corrispondenti ai
soggetti interessati dal decreto; 1.01 De
Angelis, volto ad introdurre disposizioni
per la riqualificazione professionale del
personale della Polizia di Stato, del Corpo
forestale dello Stato e della Polizia peni-
tenziaria; 1.02 Baccini, che interviene in
materia di pensioni privilegiate concesse ai
dipendenti militari e civili; 1.03 Baccini,
che interviene in materia di programma
straordinario di edilizia residenziale da
concedere in locazione o in godimento ai
dipendenti delle amministrazioni dello
Stato quando è strettamente necessario alla
lotta alla criminalità organizzata; 1.04 Pa-
ladini, volto a prevedere il conferimento di
una delega al governo in materia di rior-
dino dei ruoli e delle carriere del personale
non direttivo e non dirigente delle Forze di
Polizia e delle Forze Armate.

Maria Elena STASI (IR), relatore per la
I Commissione, intervenendo anche a
nome del relatore per la IV Commissione,
deputato Salvatore CICU, raccomanda
l’approvazione degli emendamenti presen-
tati dai relatori e formula un invito al
ritiro, ovvero parere contrario, sui restanti
emendamenti. Sottolinea, al riguardo, che
l’invito al ritiro degli identici emendamenti
1.4 Paglia e 1.5 Recchia, nonché degli
emendamenti 1.3 Rugghia, 1.6 Di Stani-
slao, 1.7 Di Stanislao, 1.8 Paglia e 1.9
Villecco Calipari, discende dalla circo-
stanza che i loro contenuti risultano avere
finalità analoghe all’emendamento 1.100
dei relatori. Infine, l’invito al ritiro degli
gli identici emendamenti 1.11 Minniti e
1.12 Paglia è motivato dal fatto che i loro
contenuti risultano sostanzialmente com-
presi nell’emendamento 1.102 dei relatori.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
esprime parere conforme a quello dei rela-
tori.

Marcello DE ANGELIS (PdL), accoglie
l’invito dei relatori a ritirare gli emenda-
menti a sua firma 1.30 e 1.31 in quanto
essi erano motivati dalla necessità di non
prosciugare integralmente il fondo origi-
nariamente destinato al riordino dei ruoli
e delle carriere. Prende atto che le me-
desime finalità sono perseguite dall’emen-
damento 1.100 dei relatori, nella parte in
cui si individuano una pluralità di fonti di
alimentazione del suddetto fondo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 1.1 Maurizio Turco.

Antonio RUGGHIA (PD) intervenendo
in dichiarazione di voto sull’emendamento
1.100 dei relatori, rileva che esso consente
che il fondo possa essere incrementato con
risparmi derivanti da minori spese con-
nesse alle missioni internazionali ovvero
dalle risorse che affluiscono al Fondo
unico giustizia. Non viene quindi meno il
giudizio negativo del suo gruppo in ordine
alla copertura degli oneri. Da un lato
ritiene inaccettabile che il fondo possa
essere integrato con tali eventuali risorse
e, dall’altro, in termini generali, desidera
ribadire il principio secondo cui non de-
vono essere utilizzate a tali scopi le risorse
del fondo destinato al riordino dei ruoli e
delle carriere.

Salvatore CICU (PdL), relatore per la IV
Commissione, precisa che l’emendamento
dei relatori non preleva risorse destinate
alle missioni internazionali, ma intende
invece favorire l’integrazione del fondo del
comma 1 principalmente puntando sui
risparmi di gestione delle amministrazioni
interessate.

Augusto DI STANISLAO (IdV) manife-
sta insoddisfazione per la soluzione pro-
posta, che rischia soltanto di generare
rimostranze e polemiche tra settori delle
forze dell’ordine e delle Forze armate. Si
sarebbe dovuto invece effettuare uno
sforzo maggiore per cercare di alimentare
il fondo senza intaccare le risorse desti-
nate al riordino delle carriere.
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Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 1.100 del relatore.

Roberto ZACCARIA (PD), intervenendo
sul suo emendamento 1.2, fa presente che
esso recepisce una condizione contenuta
nel parere del Comitato per la legislazione,
il quale ha richiamato l’attenzione sulla
incongruità del ricorso al decreto ministe-
riale per l’eventuale ulteriore incremento
della dotazione del fondo di cui all’articolo
8, comma 11-bis, del decreto-legge n. 78
del 2010, tenuto conto che l’ammontare
della fondo in questione è fissato per legge,
tramite risorse anch’esse derivanti da au-
torizzazioni legislative di spesa. Ricorda
che alle norme di legge si può derogare
solo con atto avente forza di legge, non
con atto subordinato.

Gianclaudio BRESSA (PD) fa presente
che il problema segnalato dal collega Zac-
caria è molto grave e che, se l’articolo 1,
comma 2, restasse formulato in questi
termini, la legge in esame potrebbe essere
impugnata da qualunque cittadino e sa-
rebbe pertanto una legge precaria e quindi
inutile.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
alla luce delle considerazioni svolte, pro-
pone di accantonare l’emendamento in
esame, al fine di svolgere ulteriori appro-
fondimenti.

Edmondo CIRIELLI, presidente della IV
Commissione, non essendovi obiezioni, di-
spone l’accantonamento dell’emendamento
1.2 Zaccaria. Avverte quindi che, a seguito
dell’approvazione dell’emendamento 1.100
dei relatori risultano preclusi l’emenda-
mento 1.3 Rugghia, gli identici emenda-
menti 1.4 Paglia e 1.5 Recchia, nonché gli
emendamenti 1.6 e 1.7 Di Stanislao, 1.8
Paglia e 1.9 Villecco Calipari.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento dei relatori
1.101 e respingono l’emendamento Vil-
lecco Calipari 1.10. Le Commissioni ap-
provano quindi l’emendamento dei relatori
1.102.

Edmondo CIRIELLI, presidente della IV
Commissione, avverte che, a seguito del-
l’approvazione dell’emendamento 1.102
dei relatori risultano preclusi gli identici
emendamenti 1.11 Minniti e 1.12 Paglia.
Risulta, altresì, precluso l’emendamento
1.13 Maurizio Turco.

Antonio RUGGHIA (PD) dichiara
l’astensione del suo gruppo sull’emenda-
mento 1.14 Maurizio Turco.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 1.14 Maurizio
Turco e 1.17 Paladini.

Antonio RUGGHIA (PD) raccomanda
l’approvazione degli identici emendamenti
1.15 e 1.16, rilevando come la materia su
cui insiste il decreto è di natura pretta-
mente retributiva e, pertanto, non può in
alcun modo essere sottratta alle procedure
di contrattazione e concertazione ordina-
riamente espletate. Siffatte motivazioni
sono, peraltro, rafforzate dai contenuti
dell’emendamento dei relatori, già appro-
vato, che riconosce a tali misure la natura
di assegni perequativi individuali, aventi la
stessa natura giuridica dell’emolumento
corrispondente.

Il sottosegretario Guido CROSETTO ri-
badisce che la finalità principale del prov-
vedimento consiste nella sterilizzazione
degli effetti pregiudizievoli recati dal
blocco delle progressioni economiche di-
sposto dal decreto-legge n. 78 del 2010.
Per tali ragioni, non vi è una reale materia
di contrattazione e concertazione, essendo
solo previste misure compensative di tagli
subiti dal personale interessato.

Augusto DI STANISLAO (IdV) sottoli-
nea le parole di chiarezza del sottosegre-
tario, che manifestano il carattere di ini-
quità dei tagli precedentemente operati sul
comparto.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti 1.15 Rugghia e 1.16 Ascierto.
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Gianclaudio BRESSA (PD), interve-
nendo sull’emendamento Zaccaria 1.18, fa
presente che esso recepisce una condi-
zione del Comitato per la legislazione, il
quale ha rilevato che, all’articolo 1,
comma 3, mediante il richiamo alla di-
sposizione di cui all’articolo 8, comma
11-bis, secondo periodo, si demanda in
sostanza a un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri – anziché a un
decreto del Presidente della Repubblica,
come sarebbe opportuno – l’individua-
zione degli assegni una tantum da corri-
spondere al personale delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco.

Maria Elena STASI (IR), relatore per la
I Commissione, conferma il parere con-
trario sull’emendamento Zaccaria 1.18, in
quanto ritiene che rinviare l’individua-
zione degli assegni una tantum a un de-
creto del Presidente della Repubblica de-
terminerebbe soltanto un eccessivo irrigi-
dimento delle procedure di attuazione del
provvedimento in esame.

Ritiene che un ragionamento analogo
possa essere svolto con riferimento al-
l’emendamento Zaccaria 1.2, precedente-
mente accantonato: è infatti opportuno, a
suo avviso, che la dotazione del fondo di
cui all’articolo 8, comma 11-bis, del citato
decreto n. 78 possa essere incrementata,
se necessario, con mero atto amministra-
tivo, senza dover promuovere una modi-
fica legislativa, che ha tempi molto più
lunghi. Fa presente che il decreto-legge in
esame nasce dall’esigenza di correggere
l’inadeguata valutazione finanziaria ope-
rata con il decreto-legge n. 78 e che, se in
futuro anche il nuovo stanziamento do-
vesse rivelarsi insufficiente, sarà questa
volta possibile provvedere all’aumento
senza dover emanare un decreto-legge.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
convenendo con le argomentazioni del re-
latore, segnala che la scelta dello stru-
mento normativo è dettata principalmente
dalla volontà di procedere quanto prima
all’attuazione concreta delle disposizioni
del decreto-legge in esame.

Mario TASSONE (UdC) ritiene che
l’inadeguata determinazione del fondo sta-
bilita con il decreto-legge n. 78 non sia
dovuta a un errore, ma ad una precisa
volontà politica, e che il decreto in esame,
lungi dal trovare una soluzione del pro-
blema, si limiti a stanziare pochi soldi per
un comparto che da tempo attende ben
altro. Dichiara inoltre di concordare sugli
emendamenti Zaccaria 1.2 e 1.18, che
offrono maggiori garanzie nell’utilizzo
delle risorse pubbliche.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento 1.18 Zaccaria e
l’emendamento 1.2 Zaccaria, precedente-
mente accantonato.

Augusto DI STANISLAO (IdV) eviden-
zia che l’emendamento 1.19, a sua firma,
rappresenta uno sforzo concreto di indi-
viduare risorse alternative cui attingere
per la copertura degli oneri del decreto-
legge, che auspica possa essere condiviso.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1.19 Di Stanislao.

Alessandro NACCARATO (PD) invita i
relatori a rivedere il parere espresso sul
suo emendamento 1.20, che individua una
diversa copertura finanziaria del decreto-
legge, mediante un modesto incremento
della tassa sugli alcolici, in modo da con-
servare in bilancio le risorse stanziate per
il riordino delle carriere.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti 1.20 Naccarato e
1.21 Maurizio Turco.

Edmondo CIRIELLI, presidente della IV
Commissione, avverte che il testo del di-
segno di legge in esame, come modificato
dagli emendamenti testé approvati, sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per il parere. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame, ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO

DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di assegni una
tantum al personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco (C. 4220 Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, con
le seguenti: per l’anno 2011,.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: per i medesimi anni, con le
seguenti: per l’anno 2011,

Conseguentemente, sostituire il comma
4, con il seguente:

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 115 milioni di euro, si provvede,
quanto a 114.665.000 euro, mediante cor-
rispondere riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 7, comma 4-bis ,
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77. Il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato a
disporre, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

1. 30. De Angelis.

Al comma 1, sostituire le parole: anni
2011, 2012 e 2013 con le seguenti: anni
2011 e 2012

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: anni 2011, 2012 e 2013 con
le seguenti: anni 2011 e 2012.

1. 31. De Angelis.

Al comma 1, sostituire le parole 115
milioni con le seguenti: 122 milioni

1. 1. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La dotazione del fondo di cui al
comma 1 può essere ulteriormente incre-
mentata, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i
Ministri della difesa e dell’interno, con
quota parte delle risorse corrispondenti
alle minori spese effettuate, rispetto al
precedente anno, in conseguenza delle
missioni internazionali di pace, delle ri-
sorse di cui al comma 7, lettera a), del-
l’articolo 2 del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, relativo al Fondo unico giustizia,
nonché dei risparmi di gestione conseguiti
sui bilanci ordinari delle Amministrazioni
interessate.

1. 100. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
, con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di concerto, con i Ministri
della difesa e dell’interno: con le seguenti:
con successivi provvedimenti legislativi:.

1. 2. Zaccaria.
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Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le somme del fondo di cui al
comma 1, se non impegnate nell’esercizio
di competenza, possono essere impegnate
nell’anno successivo, anche ad incremento
della dotazione prevista per il medesimo
anno. Le modalità sono definite con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, previsto dall’articolo 8, comma
11-bis, secondo periodo, del decreto-legge
n. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2011,
n. 122, adottato per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013.

1. 101. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) con quota parte delle risorse de-
rivanti dai risparmi di gestione realizzati
sul bilancio ordinario del Ministero della
Difesa;

b) con quota parte delle risorse de-
rivanti dai risparmi di gestioni realizzati
sui bilanci ordinari del Ministero dell’in-
terno, dell’infrastrutture e dei trasporti,
della giustizia, dell’economia e delle fi-
nanze e delle politiche agricole alimentari
e forestali.

1. 3. Rugghia, Bressa, Garofani, Nacca-
rato, Villecco Calipari, Minniti, Giaco-
melli, Sesa Amici, Gianni Farina, Fio-
roni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Letta, Migliavacca, Mogherini Rebesani,
Recchia, Rosato, Rigoni, Vico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: a favore del personale
delle Forze armate,

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), sopprimere le seguenti parole: a
favore del personale delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,

* 1. 4. Paglia.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: a favore del personale
delle Forze armate,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), sopprimere le seguenti parole: a
favore del personale delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,

* 1. 5. Recchia, Rugghia, Bressa, Villecco
Calipari, Garofani, Naccarato, Minniti,
Giacomelli, Sesa Amici, Gianni Farina,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Letta, Migliavacca, Mogherini Rebesani,
Rosato, Rigoni, Vico.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: , con quota parte delle risorse
corrispondenti alle minori spese effettuate,
rispetto al precedente anno, in conse-
guenza delle missioni internazionali di
pace con le seguenti: utilizzando le risorse
derivanti dai risparmi di gestione realiz-
zati sui bilanci ordinari delle Amministra-
zioni interessate.

1. 6. Di Stanislao, Favia, Borghesi, Pala-
dini.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: , con quota parte delle risorse di
cui al comma 7, lettera a), dell’articolo 2
del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2008, n. 181, relativo al
Fondo unico giustizia. con le seguenti:
utilizzando le risorse derivanti dai ri-
sparmi di gestione realizzati sui bilanci
ordinari delle Amministrazioni interessate.

1. 7. Di Stanislao, Favia, Borghesi, Pala-
dini.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) con i risparmi di gestione con-
seguiti nell’ambito dei bilanci ordinari
delle singole amministrazioni interessate.

1. 8. Paglia.
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Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) utilizzando quota parte dei
risparmi di gestione realizzati sui bilanci
ordinari delle singole Amministrazioni in-
teressate.

1. 9. Villecco Calipari, Rugghia, Bressa,
Garofani, Naccarato, Minniti, Giaco-
melli, Sesa Amici, Gianni Farina, Fio-
roni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Letta, Migliavacca, Mogherini Rebesani,
Recchia, Rosato, Rigoni, Vico.

Al comma 3, sostituire le parole: di
assegni una tantum con le seguenti: del
trattamento economico.

Conseguentemente, al titolo, sostituire le
parole: di assegni una tantum con le se-
guenti: del trattamento economico

1. 10. Villecco Calipari, Recchia, Rug-
ghia, Bressa, Garofani, Naccarato, Min-
niti, Giacomelli, Sesa Amici, Gianni
Farina, Fioroni, La Forgia, Laganà For-
tugno, Letta, Migliavacca, Mogherini
Rebesani, Rosato, Rigoni, Vico.

Al comma 3, sostituire le parole una
tantum con le seguenti: perequativi indi-
viduali, aventi la stessa natura giuridica
dell’emolumento corrispondente..

1. 102. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 3, sostituire le parole: una
tantum con le seguenti: individuali pensio-
nabili, soggetti alla medesima disciplina
giuridica degli emolumenti ai quali sono
correlati,.

Conseguentemente, al titolo, sostituire
le parole: una tantum con le seguenti:
individuali pensionabili, soggetti alla me-

desima disciplina giuridica degli emolu-
menti ai quali sono correlati,.

* 1. 11. Minniti, Rugghia, Bressa, Garo-
fani, Naccarato, Villecco Calipari, Gia-
comelli, Sesa Amici, Gianni Farina,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Letta, Migliavacca, Mogherini Rebesani,
Recchia, Rosato, Rigoni, Vico.

Al comma 3, sostituire le parole: una
tantum con le seguenti: individuali pensio-
nabili, soggetti alla medesima disciplina
giuridica degli emolumenti ai quali sono
correlati,

Conseguentemente, al titolo, sostituire le
parole: una tantum con le seguenti: indi-
viduali pensionabili, soggetti alla mede-
sima disciplina giuridica degli emolumenti
ai quali sono correlati,

* 1. 12. Paglia.

Al comma 3, sostituire le parole: una
tantum con le seguenti: fissi e continuativi

1. 13. Maurizio Turco, Beltrandi, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Al comma 3, dopo le parole: assegni una
tantum al personale aggiungere le seguenti:
non direttivo e non dirigente

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: anche con riferimento al
inserire la seguente: medesimo.

1. 14. Maurizio Turco, Beltrandi, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

L’entità, la ripartizione e i tempi di
erogazione dei trattamenti una tantum
devono essere individuati attraverso le
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procedure di concertazione e contratta-
zione e recepite da appositi decreti del
Presidente della Repubblica, ai sensi di
quanto disposto dal decreto legislativo 195
del 12 maggio 1995.

1. 17. Paladini, Di Stanislao, Favia.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il secondo periodo dell’articolo 8,
comma 11-bis, del decreto-legge n. 78 del
2010, è sostituito dal seguente: La misura
e la ripartizione dei trattamenti di cui al
presente articolo sono individuate me-
diante l’attuazione delle procedure di con-
certazione e contrattazione e recepite con
separati decreti del Presidente della Re-
pubblica, ai sensi di quanto disposto dal
decreto legislativo n. 195 del 12 maggio
1995.

* 1. 15. Rugghia, Bressa, Garofani, Nac-
carato, Villecco Calipari, Minniti, Gia-
comelli, Sesa Amici, Gianni Farina,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Letta, Migliavacca, Mogherini Rebesani,
Recchia, Rosato, Rigoni, Vico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il secondo periodo dell’articolo 8,
comma 11-bis, del decreto-legge n. 78 del
2010, è sostituito dal seguente: La misura
e la ripartizione dei trattamenti di cui al
presente articolo sono individuate me-
diante l’attuazione delle procedure di con-
certazione e contrattazione e recepite con
separati decreti del Presidente della Re-
pubblica, ai sensi di quanto disposto dal
decreto legislativo n. 195 del 12 maggio
1995.

* 1. 16. Ascierto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 8, comma 11-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, le parole Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su

proposta dei Ministri competenti sono so-
stituite dalle seguenti: Con decreto del
Presidente della Repubblica.

1. 18. Zaccaria.

Sostituire il comma 4, con i seguenti:

4. Agli oneri derivanti dal comma 3,
pari a 115 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013, si provvede
con quota parte delle maggiori entrate
determinate a decorrere dall’anno 2011
dalle disposizioni di cui al successivo
comma 4-bis rispetto a quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto
legge n. 185 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e accertate con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze.

4-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
il prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326 , e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando le seguenti ali-
quote per scaglioni di raccolta delle
somme giocate:

a) 13,1 per cento, fino a concorrenza di
una raccolta pari a quella dell’anno 2008;

b) 12,1 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo non superiore al 15 per cento
della raccolta del 2008;

c) 11,1 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo compreso tra il 15 per cento
e il 40 per cento della raccolta del 2008;

d) 9,5 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo compreso tra il 40 per cento
e il 65 per cento della raccolta del 2008;

e) 8,5 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo superiore al 65 per cento della
raccolta del 2008.

1. 19. Di Stanislao, Favia, Borghesi.
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Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. All’onere derivante dal comma 3 si
provvede mediante corrispondente au-
mento, con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, delle aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 115 milioni di euro all’anno per gli anni
2011, 2012 e 2013.

1. 20. Naccarato, Garofani, Rugghia,
Bressa, Villecco Calipari, Minniti, Gia-
comelli, Sesa Amici, Gianni Farina,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Letta, Migliavacca, Mogherini Rebesani,
Recchia, Rosato, Rigoni, Vico.

Al comma 4, sostituire le parole di cui
all’articolo 3, comma 155, ultimo periodo,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 con
le seguenti riferita al Programma plurien-
nale di A/R n. SMD 02/2009, relativo al-
l’acquisizione del sistema Joint Strike Fi-
ghter e realizzazione dell’associata linea
FACO/MRO&U nazionale.

1. 21. Maurizio Turco, Beltrandi, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 30 maggio 2003, n. 193, è aggiunto il
seguente comma: 1-bis. In attesa dei prov-
vedimenti normativi previsti dall’articolo
3, comma 155, ultimo periodo, della legge
24 dicembre 2003, n. 350 e dall’articolo 9,
comma 30, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, al personale di cui al comma
precedente, che alla data del 1 gennaio
2011 abbia maturato almeno dieci anni di
anzianità nella qualifica o grado, è attri-
buito, in ordine di ruolo, il grado di

ispettore superiore-sostituito ufficiale di
pubblica sicurezza e qualifiche e gradi
corrispondenti.

1. 22. Maurizio Turco, Beltrandi, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Zamparutti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Riqualificazione professionale del perso-
nale della Polizia di Stato, del Corpo Fo-
restale dello Stato e della Polizia Peniten-

ziaria).

1. Al fine di garantire una maggiore
efficienza delle Forze di polizia sul terri-
torio nazionale, gli appartenenti ai ruoli
ordinari e tecnici della Polizia di Stato, del
Corpo Forestale dello Stato e della Polizia
Penitenziaria, che abbiano conseguito una
laurea triennale o specialistica o del vec-
chio ordinamento, antecedentemente alla
entrata effettiva in servizio e che abbiano
almeno tre anni di anzianità nei diversi
ruoli transitano, a domanda, ed in seguito
a corso di formazione di cui al Decreto
legislativo n. 334 del 2000, al decreto le-
gislativo n. 155 del 2001 e al Decreto
Legislativo n. 146 del 2000, nei rispettivi
Ruoli Direttivi Speciali.

2. Il personale inquadrato nei Ruoli
Direttivi Speciali continua a percepire il
trattamento economico della qualifica pre-
cedentemente rivestita alla immissione
nella carriera di cui al comma 1, sino
all’anno 2013.

1. 01. De Angelis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

Le pensioni privilegiate ordinarie, inte-
grate dall’aumento sulla pensione ordina-
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ria maturata del 20 per cento ai titolari di
1a categoria – grandi invalidi – e del 10
per cento ai titolari dalla 2a all’8a cate-
goria per invalidità, concesse ai dipendenti
civili e militari dello Stato, di cui all’arti-
colo 1 della legge 29 aprile 1976, n. 177,
hanno carattere risarcitorio e ai fini del-
l’imponibile IRPEF, concorrono, rispetti-
vamente, nella misura dell’80 per cento e
del 90 per cento annuo.

1. 02. Baccini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Programmi integrati di cui all’articolo 18
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12

luglio 1991, n. 203).

1. Gli interventi edilizi di cui all’arti-
colo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, per i quali sia
stato già stipulato e ratificato l’Accordo di
Programma entro il 31 dicembre 2007, ai
sensi dell’articolo 13 della legge 28 feb-
braio 2006, n. 51, possono essere riloca-
lizzati nello stesso ambito regionale. A tal
fine, il termine ultimo di cui all’articolo 4,
comma 150, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, per la ratifica degli accordi di
programma di cui all’articolo 34 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
fissato al 31 dicembre 2013.

2. Ai fini del completamento degli in-
terventi di cui al comma 1, ammessi al
programma straordinario di edilizia resi-
denziale di cui all’articolo 18 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito
con modificazioni, dalla legge 12 luglio

1991, n. 203, le disponibilità di cui alla
lettera a), comma 1, del citato articolo 18
per una quota pari a 36 milioni di euro,
all’uopo esistenti presso la Cassa Depositi
e Prestiti S.p.A., ad esclusione di quelle già
altrimenti finalizzate ai sensi dell’articolo
21-bis del decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, convertito con modificazioni dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, ovvero ai
sensi dell’articolo 11, comma 12, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 113, sono trasferite per la
medesima cifra per le finalità di cui alla
lettera b) del medesimo comma 1, articolo
18; conseguentemente le dotazioni di cui
alla lettera a) sono ridotte per la mede-
sima quota.

1. 03. Baccini,

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

Entro sei mesi dalla entrata in vigore
della presente legge, su proposta dei mi-
nistri competenti e previa audizione delle
organizzazioni sindacali delle Forze di
Polizia ad ordinamento civile maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale
e dei competenti organismi di rappresen-
tanza del personale militare, nell’ambito
delle risorse di cui all’articolo 3, comma
155, della legge 24 dicembre 2003, n. 350
e delle ulteriori risorse di bilancio, il
Governo è delegato a adottare uno o più
decreti legislativi in materia di riordino dei
ruoli e delle carriere del personale non
direttivo e non dirigente delle Forze di
Polizia e delle Forze Armate.

1. 04. Paladini, Di Stanislao, Favia.

(Inammissibile)
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e dell’occupazione giovanile e femminile e delega
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Sil-
vano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.45.

Interventi per il sostegno dell’imprenditoria e del-

l’occupazione giovanile e femminile e delega al

Governo in materia di regime fiscale agevolato.

C. 3696 Antonino Foti, C. 4052 Mura, C. 4068

Damiano, C. 4119 Fedriga e C. 4225 Minardo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un comitato ristretto).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 7 aprile 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che nelle precedenti sedute delle Com-
missioni riunite si sono esauriti gli in-
terventi dei deputati iscritti a parlare ed
è stato chiesto ai relatori di integrare la
discussione con una breve esposizione
degli elementi di novità recati dalla pro-
posta di legge C. 4225 Minardo, nel

frattempo abbinata alle altre proposte di
legge in esame. Ritiene, pertanto, che oggi
possa considerarsi concluso l’esame pre-
liminare dei provvedimenti medesimi e
che si possa chiedere ai relatori di svol-
gere proprie considerazioni integrative ri-
spetto alla citata proposta di legge e
proporre, successivamente, le modalità di
prosecuzione dell’esame dei provvedi-
menti abbinati.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore
per la XI Commissione, secondo quanto
richiesto dalla presidenza nella prece-
dente seduta, fornisce, anche a nome del
relatore per la X Commissione, una sin-
tetica illustrazione dell’abbinata proposta
di legge C. 4225 Minardo: si tratta, in-
fatti, di un provvedimento che mantiene,
nella sostanza, la medesima finalità com-
plessiva e un impianto di intervento co-
mune rispetto alla proposta di legge C.
3696 Antonino Foti e alle altre proposte
di legge abbinate, differenziandosi solo
per aspetti limitati.

In particolare, fa notare che l’articolo 1
prevede lo stanziamento di 450 milioni di
euro per il triennio 2010-2012, che con-
fluiranno nella misura del 70 per cento al
Fondo per la finanza d’impresa e nella
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misura del 30 per cento al Fondo per lo
sviluppo dell’imprenditoria giovanile in
agricoltura, per essere destinati a inter-
venti mirati a facilitare la nascita di nuove
imprese avviate da soggetti di età inferiore
a quaranta anni. Inoltre, segnala che l’ar-
ticolo 2 prevede, al fine di sostenere l’ac-
cesso dei giovani alle attività d’impresa, la
concessione di un credito d’imposta del 36
per cento; ai nuovi imprenditori che, nei
primi ventiquattro mesi di esercizio del-
l’attività d’impresa, effettuano assunzioni a
tempo indeterminato è concesso un cre-
dito d’imposta pari a 300 euro per ciascun
lavoratore assunto, fino a un massimo di
tre lavoratori, e per ciascun mese per i
primi due anni di esercizio dell’attività
d’impresa: il suddetto credito d’imposta è
concesso con una maggiorazione del 20
per cento nelle zone « assistite ». Rileva poi
che l’articolo 3 introduce agevolazioni in
materia previdenziale, mentre l’articolo 4
prevede, al fine di potenziare programmi
regionali in favore delle piccole e medie
imprese giovanili, l’istituzione, presso il
Ministero dello sviluppo economico, di un
Fondo strategico, con una dotazione di
150 milioni di euro per il triennio 2011-
2013, finalizzato al cofinanziamento di
appositi programmi regionali per lo svi-
luppo dell’imprenditoria giovanile. In con-
clusione, ritiene che anche la proposta di
legge C. 4225 Minardo sia condivisibile e si
inserisca nel solco delle ulteriori iniziative
normative all’esame delle Commissioni
riunite.

In questo senso, nel dichiararsi dispo-
nibile ad un confronto aperto e serio su
tutte le proposte di legge abbinate, ritiene
opportuno prevedere che – concludendosi
oggi l’esame preliminare dei provvedimenti
– i due relatori assumano l’incarico di
definire una proposta di testo unificato dei
progetti di legge in esame, da presentare in
tempi brevi alle Commissioni riunite, af-
finché queste possano proseguire nel la-
voro comune sinora svolto, con l’inten-
zione di recepire tutte le più importanti
ipotesi innovative presenti nei diversi
provvedimenti abbinati: in particolare, si
tratta di tenere presenti le dinamiche in
atto nel contesto produttivo del Paese, che

richiedono uno sforzo sinergico da parte
di tutti gli schieramenti politici, e di fa-
vorire l’individuazione di soluzioni condi-
vise, che facciano registrare la massima
convergenza possibile dei gruppi, conside-
rato anche che i provvedimenti medesimi
tutelano tanto le imprese quanto i lavo-
ratori, in un’ottica di crescita e sviluppo
delle opportunità per le generazioni più
giovani.

Andrea LULLI (PD) ritiene che, diver-
samente da quanto proposto dai relatori, il
Comitato ristretto dovrebbe essere la
scelta d’elezione in tutti i casi in cui
occorra procedere celermente alla reda-
zione di un testo unificato condiviso da
tutti i gruppi parlamentari.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore
per la XI Commissione, fa notare che la
proposta di far redigere ai relatori un
testo unificato è motivata dall’esigenza di
snellire le procedure e accelerare il per-
corso di esame dei provvedimenti in titolo,
fermi restando la pari dignità di tutti i
progetti di legge presentati e la finalità di
perseguire la massima condivisione possi-
bile.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), nel rin-
graziare i relatori per la proposta oggi
avanzata, che consente di scongiurare il
rischio di percorrere soluzioni alternative
finalizzate a dare preferenza ad un unico
progetto di legge, ritiene che tale proposta
rappresenti una modalità idonea a conci-
liare le istanze di tutti i gruppi e le
esigenze di celerità dell’iter parlamentare
dei provvedimenti in esame.

Luigi BOBBA (PD) giudica singolare la
proposta appena avanzata dai relatori: a
suo avviso, se vi è una reale disponibilità
al dialogo, la strada principale da imboc-
care è quella della costituzione di un
Comitato ristretto, al quale affidare il
compito di valutare l’unificazione dei testi
in esame; in caso contrario, risulterebbe
evidente l’intenzione della maggioranza di
procedere con un chiaro pregiudizio nei
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confronti delle proposte di legge dei gruppi
di opposizione.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che – con la proposta avanzata dai rela-
tori – non è minimamente in discussione
un eventuale pregiudizio tra le diverse
proposte di legge, essendo soltanto stata
rappresentata l’esigenza di una accelera-
zione dell’esame dei provvedimenti in ti-
tolo, mediante l’attribuzione agli stessi
relatori dell’incarico di redazione formale
di un testo unificato, che peraltro verrebbe
sottoposto direttamente alle Commissioni
in sede plenaria.

Andrea LULLI (PD) ribadisce che a
suo giudizio, se l’obiettivo dei relatori è
quello di scegliere la soluzione più rapida
e maggiormente condivisa per giungere
all’approvazione di un testo, occorre ne-
cessariamente procedere alla costituzione
di un Comitato ristretto, sede che con-
sente a tutti i gruppi parlamentari di
contribuire fattivamente alla redazione
del testo unificato delle proposte di legge
in esame. Ricorda, altresì, che in altri
momenti sono state scelte strade alter-
native in presenza di altri elementi di
garanzia per le opposizioni, come ad
esempio la nomina di un relatore di
minoranza. Non comprende, quindi, quali
siano le reali motivazioni della soluzione
procedurale indicata dai relatori; ricorda,
infine, che nella X Commissione vari
sono i precedenti nei quali si è proceduto
all’approvazione di proposte di legge tra-
mite un proficuo lavoro di Comitati ri-
stretti appositamente costituiti.

Gabriele CIMADORO (IdV) concorda
con la soluzione della nomina di un Co-
mitato ristretto proposta dal collega Lulli
che, nell’interesse di tutti i gruppi parla-
mentari, garantisce di poter redigere ce-
lermente un testo unificato delle proposte
di legge da sottoporre alle Commissioni
riunite in sede plenaria.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
delle reiterate richieste formulate dai
rappresentanti di diversi gruppi di oppo-
sizione, chiede ai relatori di valutare la
possibilità di proporre la nomina di un
Comitato ristretto, al quale affidare il
compito di procedere all’unificazione dei
testi in esame, fermo restando che –
vista l’esigenza di celerità da tutti rico-
nosciuta – potrebbe prevedersi che esso
effettui una sola riunione, per procedere
immediatamente all’adozione di un testo
base per il seguito dell’esame in sede
referente.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore
per la X Commissione, alla luce delle
richieste appena formulate, prospetta l’op-
portunità di costituire un Comitato ri-
stretto che, in un’unica riunione, potrebbe
dare l’occasione ai diversi gruppi di se-
gnalare le materie di proprio interesse, ai
fini della definizione di un testo unificato
delle proposte di legge abbinate, da sot-
toporre rapidamente alle Commissioni riu-
nite per l’adozione come testo base.

Silvano MOFFA, presidente, nel ribadire
l’opportunità che i gruppi – al fine di
assicurare la necessaria speditezza dell’iter
parlamentare – assumano l’impegno a
svolgere un’unica riunione in sede infor-
male, propone di nominare un Comitato
ristretto per il seguito dell’istruttoria legi-
slativa delle proposte di legge nn. 3696,
4052, 4068, 4119 e 4225.

Le Commissioni deliberano di nomi-
nare un Comitato ristretto, riservandosi i
presidenti di indicarne i componenti sulla
base delle designazioni dei gruppi.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 16.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-

viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Nitto Francesco Palma.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e

successive modificazioni, in materia di risorse ag-

giuntive ed interventi speciali per la rimozione degli

squilibri economici e sociali.

Atto n. 328.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 aprile.
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Donato BRUNO, presidente, ricorda che
il relatore ha presentato nella seduta di
ieri una proposta di rilievi e che, secondo
quanto convenuto, la Commissione proce-
derà oggi alla discussione e alla votazione
della stessa.

Enrico LA LOGGIA (PdL), intervenendo
sull’organizzazione dei lavori, premesso
che il termine per l’espressione del parere
al Governo da parte della Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale, da lui presieduta, è stato
posticipato al 5 maggio prossimo in
quanto la medesima Commissione ha solo
da poco iniziato la discussione sullo
schema di decreto in titolo, osserva che
sarebbe forse più utile se la Commissione
affari costituzionali attendesse gli sviluppi
di questa discussione, che potrebbe por-
tare alla definizione di un nuovo testo del
provvedimento, come è accaduto in pas-
sato per altri schemi di decreto legislativo.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL) condivide la preoccupazione del pre-
sidente La Loggia di assicurare il coordi-
namento tra i lavori della Commissione
affari costituzionali e quelli della Commis-
sione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale, ma ritiene che la Com-
missione affari costituzionali dovrebbe
esprimere i propri rilievi in questa fase, in
modo che la Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale
possa tenerne conto proprio ai fini del-
l’eventuale definizione di un nuovo testo
da proporre al Governo in sede di espres-
sione del parere. Fa inoltre presente che il
coordinamento tra i lavori delle due Com-
missioni è garantito anche dalla circo-
stanza che la relatrice per la Camera dei
deputati nella Commissione bicamerale è
anche componente di questa Commissione
affari costituzionali.

Mario TASSONE (UdC) ringrazia il pre-
sidente La Loggia per aver raccolto le
preoccupazioni da lui espresse durante
l’esame di altri schemi di decreto legisla-
tivo per la formulazione di rilievi alla
Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale. Ricorda che,
in occasione dell’esame dello schema di
decreto legislativo recante disposizioni in
materia di autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario e delle pro-
vince, nonché di determinazione dei costi
e dei fabbisogni standard nel settore sa-
nitario (atto n. 317), fu da lui posta una
questione procedurale in relazione ai
tempi e ai modi del pronunciamento della
Commissione affari costituzionali sugli
schemi di decreto assegnati alla Commis-
sione bicamerale, al fine di evitare che la
Commissione affari costituzionali svolga
un lavoro inutile, esprimendosi su un testo
superato. Ribadisce ora che della que-
stione dovrebbe essere investito il Presi-
dente della Camera.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la Commissione affari costituzionali deve
necessariamente esprimersi sul testo ini-
ziale del Governo, non potendo pronun-
ciarsi sull’eventuale nuovo testo elaborato
dai relatori all’esito della discussione
presso la Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale, il
quale formalmente non costituisce altro
che una proposta della Commissione
stessa al Governo contenuta all’interno del
parere reso. Ritiene d’altra parte che il
lavoro della Commissione affari costitu-
zionali non sia certamente inutile nel
momento in cui questa si esprime in
tempo utile perché i suoi rilievi possano
contribuire al dibattito istruttorio nella
Commissione di merito, prima della for-
mulazione, da parte dei relatori, di una
proposta di parere. Ritiene pertanto che la
Commissione dovrebbe concludere il suo
esame, come convenuto, nella seduta
odierna.

Gianclaudio BRESSA (PD) invita la
presidenza a valutare la possibilità di
rinviare a domani la votazione sulla pro-
posta di rilievi del relatore per dar modo
al suo gruppo di approfondire alcune
questioni connesse alla proposta stessa e
di chiedere eventualmente al relatore di
modificarla.
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Raffaele VOLPI (LNP), relatore, pur
ringraziando il presidente La Loggia per
aver raccolto le preoccupazioni espresse
da alcuni membri della Commissione af-
fari costituzionali nel corso dell’esame di
altri schemi di decreto legislativo, ritiene
preferibile che questa si pronunci quanto
prima in modo che i suoi rilievi possano
contribuire al dibattito della Commissione
di merito. Non ha d’altra parte nulla in
contrario a che la votazione sia rinviata
alla seduta di domani per venire incontro
alla richiesta del gruppo del Partito de-
mocratico.

Donato BRUNO, presidente, rilevato che
non vi sono obiezioni sulla proposta del
deputato Bressa, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta che sarà convocata per
domani.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Nitto Francesco Palma.

La seduta comincia alle 15.

Norme per la stabilizzazione dei vigili del fuoco

volontari discontinui.

C. 1150 Catanoso, C. 3588 Granata e C. 4123 La

Loggia.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maria Elena STASI (IR), relatore, ri-
corda che le proposte di legge in esame
dispongono la riapertura delle graduatorie
di concorsi per l’assunzione di vigili del
fuoco e la stabilizzazione dei vigili del
fuoco discontinui.

In particolare, l’articolo 1 delle propo-
ste n. 3588 e n. 4123 prevede l’esauri-

mento delle graduatorie degli idonei dei
seguenti concorsi: il concorso pubblico a
184 posti di vigile del fuoco indetto con
decreto ministeriale 6 marzo 1998, la
validità della cui graduatoria è stata ripe-
tutamente prorogata e da ultimo con l’ar-
ticolo 24-bis del decreto-legge n. 248 del
2007, che ha portato al 31 dicembre 2008
il termine entro il quale è possibile assu-
mere gli idonei; il concorso per titoli a 173
posti di vigile del fuoco riservato ai vigili
iscritti nei quadri del personale volontario,
indetto con decreto ministeriale 5 novem-
bre 2001; e i concorsi riservati ai vigili
volontari ausiliari collegati in congedo ne-
gli anni 2004 e 2005.

La sola proposta di legge n. 4123 fa
riferimento anche al concorso indetto con
decreto del Capo del Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile – Ministero dell’interno
27 agosto 2007. Si tratta di una procedura
selettiva, per la stabilizzazione dei vigili
del fuoco discontinui prevista dall’articolo
1, comma 519, della legge finanziaria
2007.

Le disposizioni non prevedono un ter-
mine di validità delle graduatorie, ma sono
finalizzate a consentire l’assunzione degli
idonei entro il 31 dicembre 2011, in base
alla proposta di legge n. 4123, e al 31
dicembre 2010, in base alla proposta di
legge n. 3588.

Nel frattempo, peraltro, è stato svolto
un ulteriore concorso, per titoli ed esami,
per 814 posti di vigile del fuoco. Nel bando
è prevista una riserva del 25 per cento dei
posti al personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili nel fuoco che risulti
iscritto negli appositi elenchi da almeno 3
anni ed abbia effettuato 120 giorni di
servizio. Con decreto ministeriale 25
marzo 2011 – Direzione Centrale per le
Risorse Umane è stata disposta l’assun-
zione di un contingente di 814 unità di
Allievi Vigili del Fuoco, con decorrenza 27
aprile 2011.

L’articolo 1, comma 2, delle proposte di
legge n. 3588 e n. 4123 e l’articolo unico
della proposta di legge n. 1150 prevedono
una nuova stabilizzazione per i vigili del
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fuoco discontinui, inserendo un comma
2-bis nell’articolo 12 della legge n. 246 del
2000.

Tale articolo dispone che il Ministero
dell’interno nei bandi di concorso per
l’arruolamento nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco preveda la partecipazione
ai concorsi stessi, a domanda individuale,
dei vigili volontari discontinui, con una
anzianità di servizio di almeno un anno
ed un’età anagrafica sino a 37 anni
(comma 2). I vigili volontari discontinui
sono esentati dalla prova preselettiva per
l’accertamento dell’attitudine specifica al
profilo di vigile del fuoco, ferma restando
la verifica dell’idoneità psico-fisica, e, a
parità di punteggio in graduatoria, hanno
la precedenza in relazione all’anzianità
maturata come vigile volontario discon-
tinuo (comma 3).

L’articolo 1, comma 2, delle proposte
n. 3588 e n. 4123 autorizza la stabilizza-
zione dei vigili del fuoco discontinui i quali
alla data della procedura selettiva – e si
intende quella prevista dall’articolo 3 –
risultino iscritti da almeno tre anni negli
elenchi del personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, abbiano
espletato almeno centoventi giorni di ser-
vizio anche non continuativi e non ab-
biano superato il quarantacinquesimo
anno di età.

La disposizione riprende la procedura
di stabilizzazione prevista per i vigili del
fuoco volontari dall’articolo 1, comma 526,
secondo e terzo periodo, della legge finan-
ziaria 2007 (legge n. 296 del 2006), con la
differenza che, anziché richiamare il pos-
sesso dei requisiti richiesti dalla normativa
vigente (che prescrive, tra l’altro, un’età
massima di 37 anni), è prevista un’età
massima di 45 anni.

La procedura di stabilizzazione previ-
sta dall’articolo 1, comma 526, della legge
finanziaria 2007 è stata introdotta per
l’anno 2008 ed è stata successivamente
prorogata (da ultimo dal combinato dispo-
sto dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 225 del 2010 e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25
marzo 2011), fino al 31 dicembre 2011.

Va ricordato che l’articolo 6 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 76 del
2004, che indica i requisiti per il recluta-
mento dei vigili del fuoco volontari, ri-
chiede un’età massima non superiore a 45
anni.

L’articolo 1, comma 2, non precisa
peraltro il limite temporale nel quale de-
vono essere state espletati i 120 giorni di
servizio.

Va detto che con riferimento alle pro-
cedure di stabilizzazione prevista dalla
legge finanziaria 2007 è intervenuta una
norma di interpretazione autentica, se-
condo cui il limite massimo del quinquen-
nio previsto dall’articolo 1, comma 519,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
fine della possibilità di accesso alle forme
di stabilizzazione di personale precario,
costituisce principio generale e produce
effetti anche nella stabilizzazione del per-
sonale volontario del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco nelle forme disciplinate
dalla medesima legge.

Conseguentemente la disposizione che
prevede il requisito dell’effettuazione di
non meno di centoventi giorni di servizio,
richiesto ai fini delle procedure di stabi-
lizzazione, si interpreta nel senso che tale
requisito deve sussistere nel predetto quin-
quennio (articolo 3, comma 91, della legge
n. 244 del 2007).

Viene inoltre previsto che il periodo
prestato in servizio concorre al raggiungi-
mento del diritto alla pensione, compu-
tando gli anni effettivamente prestati come
vigile del fuoco discontinuo.

La stabilizzazione dei vigili del fuoco
discontinui è autorizzata per un triennio a
decorrere dal 1o marzo 2011, nella pro-
posta n. 4123; la proposta n. 3588 fa in-
vece riferimento al 1o marzo 2010. L’ar-
ticolo unico della proposta n. 1150 pre-
vede invece la stabilizzazione, per il solo
anno 2008, dei vigili del fuoco discontinui
i quali, pur avendo più di 37 anni alla data
della procedura selettiva, hanno espletato
fino ad una massimo di 3 anni di servizio;
anche in tal caso il periodo prestato in
servizio concorre al raggiungimento del
diritto alla pensione.
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L’articolo 1, comma 3, delle proposte
n. 3588 e n. 4123 prevede l’abrogazione
dell’articolo 1, comma 526, secondo pe-
riodo, della legge finanziaria 2007 (Legge
n. 296 del 2006), che, come già ricordato,
disciplina la stabilizzazione dei vigili del
fuoco discontinui per gli anni dal 2008 al
2011.

L’articolo 2 delle proposte n. 3588 e
n. 4123 dispone che ai fini della stabiliz-
zazione il candidato deve superare con
esito favorevole una prova selettiva. Le
modalità di svolgimento della prova sono
stabilite con decreto del Ministro dell’in-
terno, da emanare entro due mesi, previo
parere favorevole delle organizzazioni di
categoria.

Anche la legge finanziaria 2007, con
riferimento alla stabilizzazione dei vigili
del fuoco, rinviava ad un decreto del
ministero dell’interno la determinazione
dei criteri, del sistema di selezione e di
modalità abbreviate per il corso di for-
mazione (articolo 1, comma 526, terzo
periodo).

La disposizione in esame subordina
l’emanazione di un decreto ministeriale al
parere favorevole – e quindi, in sostanza,
all’accordo – delle organizzazioni di ca-
tegoria.

Al medesimo decreto è altresì rimessa
la determinazione dei criteri per l’asse-
gnazione del candidato presso i diversi
comandi provinciali dei vigili del fuoco.
L’articolo 3 delle proposte n. 3588 e
n. 4123 reca la norma di copertura finan-
ziaria. In particolare, l’articolo 3 della
proposta n. 3588 quantifica gli oneri nel
limite massimo di spesa di 500 milioni di
euro a decorrere dal 2010.

Alla copertura dell’onere si provvede
mediante maggiori entrate derivanti da
modifiche al regime di tassazione di sog-
getti operanti nel settore bancario, finan-
ziario ed assicurativo.

In particolare, la proposta in com-
mento intende diminuire la quota mas-
sima di deducibilità fiscale degli interessi
passivi applicabile, a fini IRES e IRAP, a
soggetti che operano nei settori bancario,
finanziario e assicurativo (dal 97 al 91 per

cento per il periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2007; dal 96 all’88 per cento,
per quelli successivi).

Viene inoltre diminuita la quota di
deducibilità, per gli enti creditizi e finan-
ziari, delle svalutazioni dei crediti risul-
tanti in bilancio, per l’importo non coperto
da garanzia assicurativa, che derivano
dalle operazioni di erogazione del credito
(dallo 0,30 per cento allo 0,20; viene a tal
fine modificato l’articolo 106 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, Testo unico delle imposte sui redditi
– TUIR). L’articolo 3 della proposta
n. 4123 quantifica invece gli oneri nel
limite massimo di spesa di 500 milioni di
euro a decorrere dal 2011. Alla copertura
si provvede mediante l’aumento delle ali-
quote sui prodotti alcolici, da disporre, dal
1o marzo 2011, con decreto del Ministro
dell’economia, al fine di assicurare un
maggior gettito complessivo pari a 300
milioni di euro annui.

Mario TASSONE (UdC) ricorda che
anche il suo gruppo ha presentato una
proposta di legge attinente al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che la proposta di legge cui fa riferimento
il deputato Tassone (C. 4259), pur riguar-
dando anch’essa il corpo nazionale dei
vigili del fuoco, interviene su una materia
diversa da quella delle proposte di legge in
esame. Fa inoltre presente che la proposta
di legge in questione non è stata ancora
assegnata. Quindi, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Disposizioni concernenti lo svolgimento di servizi di

vigilanza privata per la protezione delle navi mer-

cantili italiane in alto mare contro gli atti di

pirateria.

Testo unificato C. 3321 Scandroglio, C. 3406 Gre-

gorio Fontana e C. 4272 Tullo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 4272).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 marzo 2011.
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Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla I Commissione la
proposta di legge n. 4272 del deputato
Tullo, recante « Norme per il contrasto
della pirateria marittima ». Poiché la sud-
detta proposta di legge verte sulla stessa
materia delle proposte di legge già all’or-
dine del giorno, avverte che ne è stato
disposto l’abbinamento, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del regolamento.

Ricorda che il termine per la presen-
tazione di emendamenti al testo base,
inizialmente fissato alle ore 16 di lunedì
scorso e successivamente prorogato alle
ore 10 di oggi, è scaduto ed avverte che è
stato presentato un solo emendamento
(vedi allegato), che riproduce il testo della
proposta di legge da ultimo abbinata.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, rilevato che la proposta di
legge da ultimo abbinata e l’emendamento
che la riproduce presentano alcuni ele-
menti di novità rispetto alle due proposte

di legge già all’ordine del giorno, invita la
presidenza a valutare la possibilità di
rinviare l’esame del provvedimento alla
prossima settimana, per dar modo al re-
latore di approfondire i predetti elementi
di novità.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
che non vi sono obiezioni, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00478 Zaccaria: in materia di program-
mazione sui flussi migratori.
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ALLEGATO

Disposizioni concernenti lo svolgimento di servizi di vigilanza privata
per la protezione delle navi mercantili italiane in alto mare contro gli
atti di pirateria (Testo unificato C. 3321 Scandroglio, C. 3406 Gregorio

Fontana e C. 4272 Tullo).

EMENDAMENTO

ART. 1.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1.

(Individuazione delle zone marittime a ri-
schio di pirateria nell’ambito delle acque

internazionali).

1. Il Ministro degli affari esteri, con
proprio decreto da adottare di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sulla base delle determinazioni
adottate dall’Organizzazione delle Nazioni
Unite, individua le zone marittime a ri-
schio di pirateria, nell’ambito delle sole
acque internazionali.

2. Il decreto di cui al comma 1 è
adottato con cadenza annuale ed è aggior-
nato tempestivamente ogni volta che cir-
costanze sopravvenute lo richiedano. Fino
all’emanazione del nuovo decreto, si ap-
plicano comunque le disposizioni del pre-
cedente.

3. In sede di prima applicazione della
presente legge, il decreto di cui al comma
1 è emanato entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge medesima.

ART. 1-bis.

(Servizi di scorta armata).

1. Nelle zone marittime individuate con
il decreto di cui all’articolo 1, le navi
nazionali possono, a proprie spese, avva-

lersi di servizi di scorta armata, previa
autorizzazione rilasciata dal Ministero
della difesa.

2. I servizi di scorta di cui al comma 1
possono essere effettuati da imprese pri-
vate aventi sede in Stati membri del-
l’Unione europea, autorizzate e certificate
come idonee secondo le normative vigenti
nei rispettivi Paesi d’appartenenza, nel
rispetto delle condizioni e dei requisiti
stabiliti con il regolamento di cui al
comma 3.

3. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con i Ministri degli affari esteri e delle
infrastrutture e dei trasporti, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri organizzativi e le modalità
operative per lo svolgimento dei servizi di
scorta di cui al comma 1, i requisiti e le
condizioni che le compagnie armatrici de-
vono rispettare per il rilascio dell’autoriz-
zazione, i requisiti e le caratteristiche per
l’autorizzazione delle imprese private di
cui al comma 2 aventi sede in Italia,
nonché ogni altra disposizione necessaria
per l’attuazione della presente legge.

ART. 1-ter.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

1. 1. Tullo, Bressa.
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Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. —
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La seduta comincia alle 14.40.

Revisione a seguito di sentenze della Corte europea

dei diritti dell’uomo.

C. 1538 Pecorella, C. 1780 Di Pietro, 2163 Zeller e

C. 2871 Ferranti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 6 aprile 2011.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ricorda
che sul provvedimento in esame sono stati
presentati emendamenti e subemenda-

menti (vedi allegato al Bollettino delle
Giunte e Commissioni del 6 aprile 2011) e
che oggi era previsto l’esame degli stessi.

Nel frattempo, peraltro, la Corte costi-
tuzionale è intervenuta sulla stessa mate-
ria oggetto del provvedimento in esame,
pronunciando la sentenza n. 113 del 2011,
con la quale ha dichiarato illegittimo l’ar-
ticolo 630 del codice di procedura penale
« nella parte in cui non prevede un diverso
caso di revisione della sentenza o del
decreto penale di condanna al fine di
conseguire la riapertura del processo,
quando ciò sia necessario, ai sensi dell’ar-
ticolo 46, paragrafo 1, della Convenzione
per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e
delle libertà fondamentali, per confor-
marsi ad una sentenza definitiva della
Corte europea dei diritti dell’uomo ».La
Corte, inoltre, ha fatto un preciso riferi-
mento all’attività del legislatore precisando
che « l’incidenza della declaratoria di in-
costituzionalità sull’articolo 630 cod. proc.
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pen. non implica una pregiudiziale op-
zione di questa Corte a favore dell’istituto
della revisione, essendo giustificata sol-
tanto dall’inesistenza di altra e più idonea
sedes dell’intervento additivo. Il legislatore
resta pertanto e ovviamente libero di re-
golare con una diversa disciplina – recata
anche dall’introduzione di un autonomo e
distinto istituto – il meccanismo di ade-
guamento alle pronunce definitive della
Corte di Strasburgo, come pure di dettare
norme su specifici aspetti di esso sui quali
questa Corte non potrebbe intervenire, in
quanto involventi scelte discrezionali
(quale, ad esempio, la previsione di un
termine di decadenza per la presentazione
della domanda di riapertura del processo,
a decorrere dalla definitività della sen-
tenza della Corte europea). Allo stesso
modo, rimane affidata alla discrezionalità
del legislatore la scelta dei limiti e dei
modi nei quali eventualmente valorizzare
le indicazioni della Raccomandazione
R(2000)2 del Comitato dei ministri del
Consiglio d’Europa [...] nella parte in cui
prospetta la possibile introduzione di con-
dizioni per la riapertura del procedimento,
collegate alla natura delle conseguenze
prodotte dalla decisione interna e all’inci-
denza su quest’ultima della violazione ac-
certata ».

Prima di dare la parola al relatore ed
al rappresentante del Governo per
l’espressione dei pareri di competenza
sulle proposte emendative, da la parola
all’onorevole Capano, che l’ha chiesta sul-
l’ordine dei lavori.

Cinzia CAPANO (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ritiene che le questioni
evidenziate dalla Corte costituzionale e la
circostanza che comunque la sentenza
n. 113 del 2011 abbia inciso direttamente
sull’articolo 630 del codice di procedura
penale che costituisce l’oggetto del testo
base in esame, inducano a riflettere ulte-
riormente sulle proposte emendative pre-
sentate. Per tale ragione chiede di rinviare
l’esame degli emendamenti alla prossima
settimana.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
invita a considerare che l’approvazione di

alcuni degli emendamenti presentati e sui
quali il relatore avrebbe per le vie brevi
dichiarato di esprimere un parere favore-
vole già consentirebbe, salvo qualche in-
tegrazione, di approvare un testo con-
forme alle statuizioni della Corte costitu-
zionale.

Donatella FERRANTI (PD) dichiara di
condividere pienamente l’intervento del-
l’onorevole Capano, sottolineando come la
complessità della materia sia tale da ri-
chiedere una serie di ulteriori approfon-
dimenti.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, preso
atto della richiesta del gruppo PD e del
fatto che ad essa non si è opposto alcun
gruppo, rinvia il seguito dell’esame ad una
seduta che sarà convocata per la prossima
settimana.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 27/2011 Misure urgenti per la corresponsione di

assegni una tantum al personale delle Forze di

polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco.

C. 4220 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Fulvio FOLLEGOT, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna, osserva che il
disegno di legge C. 4220, di conversione del
decreto legge n. 27 del 26 marzo 2011
dispone l’erogazione di 345 milioni di
euro, per il triennio 2011-2013, in favore
del personale delle Forze armate, del-
l’Arma dei carabinieri, della Guardia di
finanza, della Polizia di Stato, dei Vigili del
fuoco, del Corpo forestale e della Polizia
penitenziaria.

Nello specifico, il comma 1 dell’articolo
1 prevede che sia incrementata, per cia-
scuno degli anni 2011, 2012 e 2013, di 115
milioni di euro la dotazione del fondo
destinato al finanziamento di misure pe-
requative per il personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco interessato
dal blocco dei meccanismi di adeguamento
retributivo e degli automatismi stipendiali
disposto dall’articolo 9, comma 21, del
decreto legge n. 78 del 2010.

Il successivo comma 2 prevede la pos-
sibilità di una successiva ulteriore integra-
zione del citato Fondo per il personale del
comparto difesa, sicurezza e soccorso pub-
blico.

Nello specifico, il comma 2, nel preci-
sare che tale integrazione potrà essere
disposta con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato di concerto
con i ministri della difesa e dell’interno,
contempla due diverse fonti di tale finan-
ziamento aggiuntivo: a) in favore del per-
sonale delle Forze armate, con quota parte
delle risorse corrispondenti alle minori
spese effettuate, rispetto al precedente
anno, in conseguenza delle missioni inter-
nazionali di pace; b) in favore del perso-
nale delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco utilizzando
quota parte delle risorse del Fondo unico
giustizia che già in base alla normativa
vigente sono destinate al Ministero dell’in-
terno per la tutela della sicurezza pubblica
e del soccorso pubblico.

Il comma 3 del provvedimento in
esame stabilisce che il fondo di cui al

precedente comma 1, sia destinato alla
corresponsione di assegni una tantum al
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco.

In relazione alle modalità di correspon-
sione dei citati assegni una tantum, il
comma 3 richiama le disposizioni vigenti
relative alle modalità di riparto delle
somme del fondo per il comparto sicu-
rezza, difesa e soccorso pubblico, oggetto
di finanziamento da parte del provvedi-
mento in esame.

Il comma 4 contiene le disposizioni
relative alla copertura finanziaria del
comma 3.

Propone pertanto di esprimere parere
favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 15.10.

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento.

C. 2364-728-1944-2564-A.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione del provvedimento, rinviata il 29
marzo 2011.
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Fulvio FOLLEGOT, presidente, avverte
che la Commissione finanze ha appena
espresso il parere sul testo base adottato
nella precedente seduta. Al parere favo-
revole sono state apposte una condizione
ed una osservazione delle quali si potrà
eventualmente tenere conto in occasione
della presentazione di emendamenti.

Fissa pertanto il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti alle ore 10
di martedì 19 aprile prossimo.

Rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Nuova disciplina dell’ordinamento della
professione forense.
C. 3900, approvato dal Senato, C. 420
Contento, C. 1004 Pecorella, C. 1447 Ca-
vallaro, C. 1494 Capano, C. 1545 Barbieri,
C. 1837 Mantini, C. 2246 Frassinetti e C.
2419 Cassinelli.

Riforma delle professioni regolamentate.
C. 503 Siliquini e C. 3581 Lulli.

Disposizioni in materia di adozioni da parte
delle famiglie affidatarie.
C. 3459 Vassallo, C. 3854 Savino e C. 4077
Motta.
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ALLEGATO

DL 27/2011 Misure urgenti per la corresponsione di assegni una
tantum al personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco. C. 4220 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il disegno di legge in og-
getto;

osservato come esso disponga l’ero-
gazione di 345 milioni di euro, per il
triennio 2011-2013, in favore del personale
delle Forze armate, dell’Arma dei carabi-
nieri, della Guardia di finanza, della Po-
lizia di Stato, dei Vigili del fuoco, del
Corpo forestale e della Polizia penitenzia-
ria;

evidenziata la situazione emergen-
ziale in cui versano gli istituti penitenziari

italiani e le conseguenti condizioni di par-
ticolare difficoltà relative al corpo della
Polizia penitenziaria;

rilevata l’opportunità che il provve-
dimento rechi specifici criteri (entità,
tempi di corresponsione) riguardanti la
corresponsione dell’assegno una tantum, al
personale interessato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Stefania Gabriella Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale fra il Governo della Repubblica italiana e

il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Doha il 14

gennaio 2007.

C. 4248 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Paolo CORSINI (PD), relatore, illustra il
provvedimento in titolo segnalando che il
provvedimento in esame riguarda un paese
dalla crescente rilevanza strategica ed è
inteso a gettare le basi per un ulteriore
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miglioramento qualitativo dei rapporti bi-
laterali nel settore della cooperazione cul-
turale.

Richiama il ruolo che Doha sta assu-
mendo negli equilibri del Medio Oriente
come anche sottolineato dal presidente
Stefani il 6 aprile scorso in occasione
dell’illustrazione del disegno di legge di
ratifica dell’intesa bilaterale nel settore
della difesa.

Sottolinea che l’Accordo risponde al-
l’esigenza di sanare una lacuna esistente
sul versante culturale delle relazioni bila-
terali, attesa la crescente importanza che
la cooperazione culturale, scientifica e tec-
nologica sta assumendo nelle relazioni
internazionali, come ha avuto modo di
cogliere in occasione del mandato ammi-
nistrativo in qualità di sindaco di Brescia.
La « diplomazia culturale » è oggi un fat-
tore caratterizzante della presenza del-
l’Italia sulla scena internazionale e come
tale richiede un aggiornato quadro giuri-
dico, oltre che un’adeguata mobilitazione
di risorse finanziarie.

I tratti caratterizzanti dell’Accordo
sono rappresentati dalla previsione di un
proficuo scambio di informazioni culturali
ed iniziative attraverso biblioteche nazio-
nali ed istituzioni culturali; dalla program-
mazione di manifestazioni artistiche, set-
timane culturali e scambio di visite tra
gruppi teatrali e dalla creazione di un
canale di collaborazione istituzionale tra
responsabili nei settori di biblioteche, mu-
sei, scavi archeologici, progetti di restauro.

L’Accordo ha una validità triennale e
sarà rinnovato in via automatica per un
periodo analogo qualora nessuna delle
Parti contraenti abbia inviato all’altra
parte comunicazione formale di risolu-
zione.

Il disegno di legge di ratifica, licenziato
dall’altro ramo del Parlamento il 30 marzo
scorso, quantifica, all’articolo 3, gli oneri
derivanti dall’applicazione dell’Accordo,
che sono valutati in 84.380 euro per cia-
scuno degli anni 2011 e 2012 ed in 91.295
euro annui a decorrere dal 2013. La
copertura di tali oneri è reperita nello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2011-2013, nell’ambito dei fondi

speciali di parte corrente dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI sottolinea l’importanza
del provvedimento in esame, di cui auspica
un celere iter di esame anche in vista
dell’imminente visita in Italia dell’Emiro
del Qatar.

Marco ZACCHERA (PdL) preannuncia
l’orientamento favorevole del suo gruppo
sul disegno di legge in esame, in coerenza
con quanto avvenuto in occasione del-
l’esame del disegno di legge di ratifica
dell’accordo tra Italia e Qatar in tema di
doppie imposizioni, approvato definitiva-
mente con legge n. 118 del 2010, e con il
disegno di legge di ratifica dell’accordo tra
Italia e Qatar sulla cooperazione nel set-
tore della difesa, il cui esame è stato
avviato in questa Commissione lo scorso 6
aprile.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Come di consueto, se non vi sono
specifiche segnalazioni da parte dei
gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la

Repubblica italiana e la Repubblica del Libano per

evitare le doppie imposizioni in materia di imposte

sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con

Protocollo aggiuntivo, fatta a Beirut il 22 novembre

2000.

C. 4249 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Stefano STEFANI, presidente e relatore,
illustra il provvedimento in titolo, appro-
vato dall’altro ramo del Parlamento il 30
marzo scorso, che deve essere inserito nel
contesto generale di ampliamento della
rete di convenzioni stipulate dall’Italia al
fine di evitare le doppie imposizioni. L’esi-
genza di dotarsi di un accordo con il
Libano deriva dalla necessità di creare un
quadro giuridico di riferimento, competi-
tivo e non discriminatorio, per gli opera-
tori economici italiani attivi in Libano, i
quali si relazionano con operatori di paesi
i cui governi hanno già stipulato analoghe
convenzioni. La Convenzione, inoltre, mira
a favorire una più intensa cooperazione
economica e una più stretta collabora-
zione amministrativa tra i due Paesi.

È noto come l’economia libanese sia
caratterizzata da una notevole dinamicità,
rafforzata dalla stabilizzazione in corso
grazie alla mediazione internazionale ed
alla presenza del contingente UNIFIL.
L’Italia, con una quota di mercato dell’8
per cento, rappresenta il primo fornitore
europeo del Libano ed il terzo fornitore a
livello globale dopo la Cina, divenuta ora
il primo fornitore del Libano, e gli USA.

Quanto ai contenuti dell’articolato, che
sono in linea con le raccomandazioni
dell’OCSE, segnala in primo luogo che la
sfera soggettiva di applicazione della Con-
venzione è costituita dalle persone resi-
denti di uno o di entrambi gli Stati con-
traenti. Per quanto attiene alla sfera og-
gettiva di applicazione, le imposte italiane
sono l’IRPEF, l’IRPEG, l’IRAP. La tassa-
zione dei redditi immobiliari (articolo 6) è
prevista a favore del Paese in cui sono
situati gli immobili, mentre per i redditi
d’impresa (articolo 7) è attribuito il diritto
esclusivo di tassazione allo Stato di resi-
denza dell’impresa stessa, fatto salvo il
caso della stabile organizzazione. Il trat-
tamento convenzionale riservato ai divi-
dendi (articolo 10) è caratterizzato dalla
previsione della tassazione definitiva nel
Paese di residenza del beneficiario, così
come in ordine alla disciplina degli inte-
ressi e canoni (articoli 11 e 12). L’articolo
14 prevede per i redditi derivanti dall’eser-
cizio di una professione indipendente l’im-

posizione nel Paese di residenza; per
aversi la tassabilità degli stessi redditi nel
Paese di prestazione dell’attività, viene
considerato il criterio della base fissa
oppure il criterio dei 183 giorni. Il trat-
tamento fiscale dei redditi derivanti da
remunerazioni per lavoro subordinato, di-
verse dalle pensioni, è regolato dall’arti-
colo 15. Quanto ai metodi per eliminare la
doppia imposizione (articolo 23), anche
nella presente Convenzione è stata inserita
la clausola sulla concessione del credito
d’imposta ordinario. Affinché la Conven-
zione risulti il più possibile inattaccabile
da eventuali tentativi elusivi od evasivi, è
stata inserita all’articolo 29 una clausola
(limitation of benefits) che consente ad uno
Stato contraente la limitazione o il diniego
dei benefici convenzionali al fine di con-
trastare possibili manovre abusive del trat-
tato (cosiddetto treaty shopping).

Segnala che gli oneri derivanti dalla
Convenzione sono stati quantificati in
206.000 euro annui a decorrere dal 2011.
Nel raccomandare la sollecita ratifica di
questa Convenzione, esprime l’auspicio
che la situazione politica libanese, da al-
cuni mesi nuovamente incerta per le di-
missioni del governo Hariri, torni ad es-
sere orientata al rafforzamento dello Stato
democratico, senza risentire negativa-
mente della crisi che è ormai aperta anche
in Siria.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI ricorda che la Conven-
zione in titolo è conforme al modello
dell’OCSE ed è volta ad incrementare gli
investimenti italiani in Libano.

Marco ZACCHERA (PdL), nel prean-
nunciare l’orientamento favorevole del suo
gruppo sul provvedimento in esame, au-
spica che il Ministero degli affari esteri
assuma, anche in collaborazione con l’ICE,
le opportune iniziative per rafforzare la
presenza degli operatori economici in Li-
bano, in linea con l’impegno profuso dal
nostro Paese a favore del Libano anche
nell’ambito della missione UNIFIL II.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
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è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Come di consueto, se non vi sono
specifiche segnalazioni da parte dei
gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione

cinematografica tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica popolare

cinese, firmato a Pechino il 4 dicembre 2004, con

Nota di interpretazione dell’articolo 10 fatta il 19

marzo 2008 ed il 10 aprile 2008.

C. 4250 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Gianpaolo DOZZO (LNP), relatore, illu-
stra il provvedimento in titolo segnalando
che l’Accordo di coproduzione cinemato-
grafica con la Repubblica popolare cinese,
firmato a Pechino il 4 dicembre 2004, è
diretto a favorire lo sviluppo delle indu-
strie cinematografiche, nonché la crescita
degli scambi economici e delle relazioni
culturali tra i due Paesi, mediante la
facilitazione della produzione in comune
di film commercialmente competitivi tanto
sul mercato delle due Parti quanto su
quello di Paesi terzi.

Segnala che l’Accordo era già stato
presentato alle Camere nel corso della XIV
Legislatura, ma l’iter del disegno di legge di
ratifica, già licenziato dall’altro del Parla-
mento, era terminato con la decisione
della Commissione affari esteri della Ca-
mera, nella seduta del 1o febbraio 2006, di
rinviarne l’esame per approfondire ulte-
riormente alcuni rilievi concernenti, in
particolare, gli ampi poteri autorizzativi
riconosciuti alle autorità nazionali compe-
tenti nella gestione dell’Accordo.

L’Accordo è stato nuovamente esami-
nato al Senato nella XV legislatura, che lo
ha licenziato contestualmente all’approva-

zione di due ordini del giorno che chie-
devano al Governo un impegno a favore
dello sviluppo e della verifica del rispetto
dei diritti umani in Cina.

Alla Camera l’esame in sede referente
del provvedimento si è svolto nella sola
seduta della III Commissione del 28 marzo
2007, nella quale lo stesso relatore, ono-
revole Marcenaro, ha ribadito le ragioni di
perplessità che erano già emerse nella
precedente legislatura in ordine all’auto-
rizzazione alla ratifica dell’Accordo di co-
produzione cinematografica italo-cinese.
Dopo il rinvio, l’iter del provvedimento
non è ulteriormente proseguito.

Ciò premesso illustra i contenuti sa-
lienti dell’articolato ed in particolare l’ar-
ticolo 2, in forza del quale la realizzazione
dei film in coproduzione è soggetta, ai
sensi dell’articolo 2, alla preventiva appro-
vazione delle rispettive autorità compe-
tenti, e cioè della Direzione Generale del
cinema del Ministero per i beni e le
attività culturali per quanto riguarda l’Ita-
lia e del Film Bureau per la Cina.

Ai sensi dell’articolo 3, i produttori e gli
studi cinematografici coinvolti nelle copro-
duzioni devono avere personalità giuridica
o, per quanto riguarda la Repubblica po-
polare cinese, avere ottenuto l’autorizza-
zione, nonché disporre di una buona ca-
pacità professionale e un forte supporto
finanziario.

In base all’articolo 4, la proporzione
degli apporti, che sarà decisa di volta in
volta dai produttori, non potrà scendere
per nessuno dei due Paesi al di sotto del
20 per cento del costo del film.

Segnala al riguardo che in base ai
commi 3 e 4 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, che
riforma la disciplina delle attività cinema-
tografiche, « la quota di partecipazione a
coproduzioni con imprese di Paesi non
appartenenti all’Unione europea non può
essere inferiore al 20 per cento del costo
del film » e che « la ratifica di accordi
internazionali di reciprocità in materia di
coproduzione con imprese estere, che pre-
veda la deroga alla quota di cui al comma
3, deve essere autorizzata con legge ».
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L’articolo 5 stabilisce che produttori,
sceneggiatori, registi, attori principali e
tecnici impiegati nelle coproduzioni de-
vono essere cittadini delle Parti, o degli
Stati membri dell’Unione europea; fra i
cittadini cinesi sono inclusi anche quelli di
Hong Kong e di Macao.

L’articolo 6 consente che le riprese in
esterni vengano effettuate anche in Paesi
che non partecipano alla coproduzione,
previa autorizzazione e con la presenza di
tecnici di almeno una delle due Parti.

Con l’articolo 7 le Parti si impegnano a
fornire i visti temporanei per l’entrata del
personale necessario alla coproduzione,
nonché le autorizzazioni doganali per il
materiale.

È sancito il rispetto di tutte le norme di
legge, nonché della fede religiosa, della
cultura e delle usanze del Paese nel quale
si svolgono le riprese in esterno da parte
di tutto il personale impiegato nella lavo-
razione del film (articolo 8).

L’articolo 14 affida il compito di esa-
minare le condizioni di applicazione del-
l’Accordo e di risolvere le eventuali que-
stioni, sempre relative alla sua applica-
zione, alla Direzione Generale per il ci-
nema del Ministero per i beni culturali e
ad un organismo designato dalle autorità
del governo cinese. Compito di tali due
organismi è anche quello di stabilire le
norme di procedura per le coproduzioni,
da effettuarsi attraverso scambio di note e
nel rispetto delle reciproche legislazioni
vigenti (articolo 16).

In particolare, l’articolo 3 prevede che
i produttori e gli studi cinematografici
coinvolti nella coproduzione tra i due
Paesi debbano avere la personalità giuri-
dica, requisito non espressamente richie-
sto dal richiamato decreto legislativo.
n. 28 del 2004 che, all’articolo 3, si limita
a prevedere l’iscrizione delle imprese ci-
nematografiche (e quindi dotate di perso-
nalità giuridica solo se costituite nella
forma di società di capitali o di società
cooperative) in appositi elenchi informatici
istituiti presso il Ministero per i beni e le
attività culturali. Inoltre, per quanto ri-
guarda la sola Parte cinese, è previsto che

i produttori e gli studi cinematografici
ottengano un’autorizzazione dal contenuto
non meglio specificato.

Dall’articolo 5 si evince che i progetti di
coproduzione devono essere sottoposti al-
l’approvazione delle competenti Autorità
di entrambe le Parti e l’articolo 10 ag-
giunge che, anche una volta ultimati, i film
debbono essere esaminati ed approvati
dalle competenti autorità di entrambe le
Parti. Lo stesso articolo chiarisce che il
film può essere distribuito e proiettato
all’interno ed all’esterno di ciascun Paese
solo quando il permesso di uscita in pub-
blico è accordato dall’Autorità compe-
tente.

L’articolo 13 dispone, inoltre, che in
occasione della partecipazione a festival
cinematografici internazionali, occorre ef-
fettuare una previa dichiarazione alle
competenti Autorità cinesi ai fini della
registrazione 30 giorni prima dell’evento.

Rispetto ad altri accordi contenenti
analoghe disposizioni, l’Accordo in esame
prevede pertanto una doppia autorizza-
zione, poiché oltre al progetto (come di
norma prevedono gli altri accordi) si di-
spone che venga autorizzato anche il film
una volta realizzato. Inoltre, mentre altri
accordi chiariscono che l’autorizzazione è
esclusivamente finalizzata alla concessione
dei benefici previsti dalle legislazioni na-
zionali per le opere realizzate in copro-
duzione (e gli accordi recano di norma dei
protocolli dove sono contenute le relative
norme di procedura), l’Accordo in esame
non chiarisce in alcun modo contenuto e
finalità delle autorizzazioni. Va inoltre
sottolineato come il rilascio del permesso
di uscita in pubblico (articolo 10) da parte
delle autorità nazionali competenti (isti-
tuto che si ritrova menzionato in altri
analoghi accordi) venga dichiarato neces-
sario per distribuire e proiettare il film
non solo all’interno, ma anche all’esterno
di ciascun Paese. Pertanto, qualora, ad
esempio, la Parte cinese non rilasciasse
tale permesso, occorrerebbe chiarire se il
film possa essere comunque distribuito e
proiettato, oltre che in Italia, in Paesi
terzi.
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Come si legge nella relazione illustra-
tiva del disegno di legge originario, le
competenti autorità dei due Paesi hanno
stipulato nel 2008 una Nota interpretativa
dell’articolo 10. La Nota, allo scopo di
prevenire interventi censori da parte ci-
nese sulle opere coprodotte – incompati-
bili con l’ordinamento italiano – prevede
in primo luogo che la preventiva appro-
vazione provvisoria dell’opera filmica av-
verrà distintamente in Italia e in Cina nel
quadro delle rispettive regole interne. Inol-
tre, l’approvazione in via definitiva conse-
guirà automaticamente a quella provviso-
ria, salvo il caso di sostanziale scosta-
mento tra l’opera realizzata e il progetto
presentato, e il permesso di uscita del film
all’interno e all’esterno dei due Paesi Parti
dell’Accordo conseguirà a sua volta in via
automatica dall’approvazione definitiva.

Alla luce di quanto esposto, si rimette
alla valutazione dei colleghi commissari
sul provvedimento in esame, tenendo
conto che il Senato ha condotto un accu-
rato esame di merito ma che restano da
chiarire talune delicate questioni.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI concorda sulle peculia-
rità in tema di verifica e di monitoraggio
sulle opere, contenute nell’Accordo in
esame con riferimento alle disposizioni
che prevedono il meccanismo della doppia
valutazione. Sottolinea tuttavia che il rap-
porto tra Italia e Cina è da considerare
maturo e che i canali di dialogo diploma-
tico già instaurati offrono specifiche ga-
ranzie in ordine alla sussistenza di deter-
minati standard in materia di libertà di
espressione. L’accordo in esame è in ge-
nerale da inquadrare nell’ambito dei mol-
teplici ambiti di cooperazione con la Cina
e in conformità con l’interesse generale del
nostro Paese.

Marco ZACCHERA (PdL) esprime per-
plessità sul provvedimento, nonostante le
valutazioni positive formulate dal rappre-
sentante del Governo, in ragione dell’evi-
dente contrasto tra l’articolo 10 dell’ac-
cordo e il dettato della Costituzione ita-
liana in tema di libertà di espressione,

come peraltro rilevato dalla Commissione
nelle due precedente legislature. Ricorda
che la Cina ha di recente impedito ai
propri cittadini l’accesso a internet non
potendo tollerare la pubblicità di messaggi
contrari alla propria linea di governo.
Ritiene che l’accordo in esame debba rap-
presentare l’occasione per il nostro Paese
per esercitare una pressione nei confronti
con gli interlocutori stranieri in tema di
diritti e libertà fondamentali, dal momento
che la Cina ha compiuto significativi passi
avanti in questi anni in molti campi ma
non certo in quello della libertà di espres-
sione.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI ribadisce l’opportunità
di fare affidamento ai canali diplomatici di
cui il Governo italiano dispone nell’attua-
zione dell’Accordo. A suo avviso è oppor-
tuno rafforzare la collaborazione e il dia-
logo con i Paesi più fragili sul terreno del
rispetto degli standard internazionali in
tema di diritti umani proprio al fine di
promuovere un innalzamento del livello di
tutela.

Matteo MECACCI (PD) concorda con il
collega Zacchera e ritiene che siano da
chiarire le ragioni per cui si è pervenuti
alla sigla di un accordo così formulato.
Ritiene che la Cina rappresenti un caso a
sé e che siano sintomatici del clima diffuso
in Cina i casi dello scrittore dissidente
Chen Wei e dell’artista Ai Weiwei, appena
arrestati dalle autorità cinesi, oppure la
censura ai contenuti delle canzoni del noto
cantautore Bob Dylan. Sottolinea che, an-
che a causa degli eventi in atto nel Nor-
dafrica, Pechino ha attuato un’ulteriore
stretta sul piano delle libertà e dei diritti
e che sarebbe pertanto opportuno rinviare
l’esame del disegno di legge in titolo al fine
di dare un segnale politico agli interlocu-
tori cinesi.

Gianpaolo DOZZO (LNP), relatore, con-
divide quanto proposto dal collega Mecacci
circa l’opportunità di aprire una fase di
riflessione sul provvedimento in titolo.
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Francesco TEMPESTINI (PD) si associa
a quanto proposto dal relatore e dal
collega Mecacci e prospetta l’opportunità
di svolgere audizioni di soggetti interessati
dalle disposizioni in esame, come le asso-
ciazioni di categoria dei produttori cine-
matografici. Esprime perplessità sulla fat-
tibilità stessa dell’opera filmica alla luce
delle norme contenute nell’Accordo, in
quanto il regime di doppio veto può com-
portare il blocco di qualunque attività. Pur
facendo affidamento sul lavoro già svolto
dal Senato, ritiene necessario che la Com-
missione proceda ad ulteriori verifiche.

Matteo MECACCI (PD) condivide l’op-
portunità di procedere ad audire le asso-
ciazioni che rappresentano i produttori
cinematografici.

Francesco TEMPESTINI (PD) ritiene
che la Nota interpretativa dell’articolo 10
non sciolga tutti i dubbi e che la valuta-
zione dei produttori cinematografici possa
essere determinante per l’esito dell’iter del
provvedimento.

Arturo Mario Luigi PARISI (PD), alla
luce del dettato dell’articolo 10 dell’Ac-
cordo, ritiene che sia da chiarire la mo-
dalità di applicazione della norma, da cui
possono derivare conseguenze del tutto
discordanti. In particolare, osserva che
una valutazione difforme tra i due Paesi
sulla fattibilità di un’opera può comunque
produrre degli effetti nel Paese che si è
espresso in senso contrario.

Gianpaolo DOZZO (LNP), relatore, con-
cordando con il collega Parisi, ritiene che
sia da chiarire se l’eventuale contrarietà
da parte cinese possa ostacolare la proie-
zione dell’opera in Italia o in Paesi terzi.
Fa sua la proposta di procedere ad ap-
profondimenti istruttori con le categorie
interessate.

Marco ZACCHERA (PdL) osserva che
dalla lettura della Nota interpretativa
emerge un effetto addirittura peggiorativo
rispetto alla norma dell’Accordo quanto ai
profili di censura.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta, restando inteso che l’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, provvederà ad organizzare l’atti-
vità conoscitiva richiesta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Stefania Gabriella Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Testo unificato C. 1439 Melchiorre ed abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Matteo MECACCI (PD), relatore, sotto-
linea che la Commissione è chiamata ad
esprimere un parere sul testo unificato
delle proposte di legge recanti Disposizioni
sulla Corte penale internazionale, ai fini
dell’adeguamento dell’ordinamento ita-
liano allo Statuto istitutivo della Corte,
ratificato con legge 12 luglio 1999, n. 232,
ed entrato in vigore il 1o luglio 2002. Si
segnala che il provvedimento è stato in-
serito nel calendario dei lavori dell’Assem-
blea il prossimo mercoledì 27 aprile.

Ricorda che l’Italia ha avuto un ruolo
significativo nel negoziato che ha portato
all’entrata in funzione della Corte penale
internazionale. Nel 1994 infatti, il Governo
italiano avanzò formalmente l’offerta di
ospitare a Roma la Conferenza Diploma-
tica al Segretario Generale dell’ONU Kofi
Annan, entrando a pieno titolo nel novero
dei paesi promotori del percorso giuridico

Mercoledì 13 aprile 2011 — 43 — Commissione III



e politico volto a porre fine all’impunità
per coloro che venissero riconosciuti col-
pevoli di genocidio, crimini di guerra e
crimini contro l’umanità. Il successo della
Conferenza Diplomatica tenutasi a Roma
nel giugno-luglio 1998 e l’adozione dello
Statuto istitutivo della Corte con il voto
favorevole di 120 Paesi, è stato un signi-
ficativo passo in avanti nella tutela dei
diritti umani fondamentali. Lo Statuto
della Corte è entrato in vigore il 1o luglio
2002, a seguito del raggiungimento delle 60
ratifiche necessarie. La Corte ha così dato
inizio alle prime importanti investigazioni
e incriminazioni relative ai casi della Re-
pubblica Democratica del Congo, del-
l’Uganda, della Repubblica Centro Afri-
cana e del Darfur in Sudan. Il nostro
Paese, che ha firmato lo Statuto della
Corte il 18 luglio 1998, è stato il quarto
paese nel mondo ed il primo in Europa a
siglare; un anno dopo il Parlamento ha
approvato la legge di autorizzazione alla
ratifica, contenente anche l’ordine di ese-
cuzione e disposizioni di delega al Governo
per adottare prontamente le norme di
attuazione.

Nella consapevolezza del grave ritardo
in cui versa il nostro Paese rispetto a
questo impegno, l’esame delle proposte di
legge in titolo ha avuto inizio nel maggio
del 2009 anche a seguito dell’approvazione
in Commissione Giustizia, nel febbraio
dello stesso anno, di una risoluzione che
impegnava il Governo « a predisporre con
la massima urgenza un disegno di legge di
adeguamento interno delle norme dello
Statuto di Roma, al fine di giungere al più
presto all’adattamento dell’ordinamento
giuridico italiano e sanare così un’inadem-
pienza politicamente e giuridicamente
molto rilevante che mette a rischio la
credibilità del nostro paese e le aspirazioni
dei candidati italiani a far parte della
Corte ». Ricordo anche che la Commis-
sione Affari esteri, nella seduta del 29
aprile 2009, ha approvato una risoluzione,
a prima firma dell’onorevole Pianetta, che,
nel più generale quadro dell’azione inter-
nazionale dell’Italia per la tutela e la
promozione dei diritti umani, ha impe-
gnato il Governo « a promuovere la pre-

sentazione di specifiche iniziative legisla-
tive riguardanti, tra l’altro, l’introduzione
di una disciplina che perfezioni l’adegua-
mento del nostro ordinamento allo Statuto
della Corte penale internazionale ».

È da sottolineare che nel marzo del
2009 la Corte penale ha emesso il mandato
d’arresto per il presidente del Sudan Al-
Bashir per crimini di guerra e crimini
contro l’umanità, nonché per genocidio nel
luglio del 2010 in relazione a crimini
commessi in Darfur. In tali occasioni si è
posta la questione relativa all’eventuale
attuazione in Italia di questa misura in
assenza di norme di attuazione dello Sta-
tuto.

Nel prosieguo i tempi per la predispo-
sizione del disegno di legge governativo si
sono purtroppo rivelati più lunghi del
previsto e i lavori parlamentari hanno
subito un conseguente rallentamento. Nel
frattempo, nel giugno del 2010, si è tenuta
a Kampala la Conferenza di Revisione
dello Statuto della Corte il cui testo è stato
emendato al fine di introdurre la defini-
zione del reato di aggressione. Infine, i
recenti accadimenti in Libia hanno defi-
nitivamente imposto l’urgenza di ripren-
dere i lavori parlamentari che si sono
riavviati nel marzo di quest’anno portando
alla stesura del testo unificato in titolo.

Prima di procedere all’esame dell’arti-
colato, ricorda che lo scorso 24 marzo si
è svolta in Assemblea la discussione di
mozioni presentate in occasione delle co-
municazioni rese dal Ministro Frattini
sulla crisi libica. In quella seduta il Mi-
nistro degli affari esteri, intervenendo
sulla mozione n. 6-00073, di cui sono
primo firmatario, ha dichiarato il favore
del Governo sull’impegno a « portare a
termine entro il nono anniversario dell’en-
trata in vigore dello Statuto di Roma del
2 luglio 2011 l’adeguamento alle norme
contenute nella Carta fondativa della
Corte penale internazionale, al fine di
esser pronta a collaborare pienamente con
l’ufficio del procuratore generale qualora
la leadership libica venisse incriminata per
crimini contro l’umanità ». Il Ministro ha
affermato che per l’Italia, essendo la Carta
della Corte penale internazionale imme-
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diatamente applicabile, qualora vi fosse un
capo di Governo colpito da un ordine di
cattura internazionale vi sarebbe l’obbligo
di carattere internazionale di eseguire l’ar-
resto, anche senza la normativa interna.
Tuttavia all’atto pratico le autorità com-
petenti incontrerebbero oggettive difficoltà
a dare seguito alla misura disposta dalla
Corte. Il Ministro ha però precisato che,
ciò nonostante, la normativa interna di
attuazione deve essere adottata e ha limi-
tato le proprie riserve alla fattibilità entro
la scadenza del 2 luglio 2011.

Tornando al merito del provvedimento
in esame, segnala che esso è stato elabo-
rato sulla base di una proposta avanzata
in Commissione giustizia dalla maggio-
ranza e accolta dal relatore, nonché dai
gruppi di opposizione, volta ad espungere
le disposizioni di diritto penale sostan-
ziale. Ciò al fine di accelerare i tempi di
approvazione, rinviando alla successiva
fase di esame presso l’Assemblea la pre-
sentazione di emendamenti utili ad intro-
durre nuove figure di reato, secondo
quanto previsto dallo Statuto della Corte.
Si pone soprattutto la questione della
tortura, che potrà auspicabilmente essere
inserita nel nostro ordinamento, in acco-
glimento delle raccomandazioni espresse
dal Consiglio delle Nazioni Unite per i
diritti umani e dal Consiglio d’Europa.

Conseguentemente il testo in esame,
composto da 22 articoli suddivisi in quat-
tro titoli, disciplina profili meramente pro-
cedurali che, tuttavia, chiamano in causa
le competenze della III Commissione. Il
primo titolo contiene disposizioni generali
ed esordisce, all’articolo 1, con la previ-
sione circa l’obbligo dello Stato italiano di
cooperare con la Corte penale internazio-
nale conformemente alle disposizioni del
relativo Statuto, reso esecutivo con la legge
12 luglio 1999, n. 232, e nel rispetto dei
principi fondamentali dell’ordinamento
giuridico italiano. I rapporti tra lo Stato
italiano e la Corte sono curati dal Ministro
della giustizia previa intesa, ove occorra,
con i Ministri interessati, nell’ambito delle
rispettive attribuzioni, e dunque indubbia-
mente con il Ministro degli affari esteri.
Nel caso di concorso di più domande di

cooperazione provenienti dalla Corte pe-
nale internazionale da uno o più Stati
esteri, secondo quanto dispone l’articolo 2,
il Ministro della giustizia ne stabilisce
l’ordine di precedenza, in applicazione
delle disposizioni contenute negli articoli
90 e 93, paragrafo 3, dello Statuto.

L’articolo 4 disciplina le modalità di
esecuzione della cooperazione giudiziaria
sulla base delle richieste formulate dalla
Corte penale internazionale, cui il Ministro
della giustizia dà corso. In materia di
trasmissione di atti e documenti, di cui
all’articolo 5, si stabilisce che senza il
consenso dello Stato da cui provengono
non possono essere trasmessi alla Corte
penale internazionale atti o documenti
riservati che siano stati acquisiti all’estero.
Qualora il Ministro della giustizia, previa
intesa con i Ministeri interessati, abbia
motivo di ritenere che la consegna di
determinati atti o documenti possa com-
promettere la sicurezza nazionale, la tra-
smissione è sospesa. In tale caso si pro-
cede alle consultazioni stabilite dall’arti-
colo 72 dello Statuto. I documenti inviati
a sostegno della richiesta di cooperazione
non possono essere utilizzati nell’ambito
di altri procedimenti senza il consenso
della Corte penale internazionale.

Particolarmente rilevante ai fini delle
competenze di questa Commissione è l’ar-
ticolo 6 in tema di immunità temporanea
nel territorio dello Stato. Esso dispone
che, nel caso in cui, in esecuzione della
richiesta di cooperazione della Corte pe-
nale internazionale, sia prevista per il
compimento di un atto la presenza nel
territorio dello Stato di un testimone o di
un imputato che si trovi all’estero, lo
stesso non può essere sottoposto a restri-
zione della libertà personale in esecuzione
di una pena o di una misura di sicurezza,
né assoggettato ad altre misure restrittive
della libertà personale per fatti anteriori
all’ingresso nel territorio dello Stato. L’im-
munità cessa qualora la persona in que-
stione, avendone avuto la possibilità, non
abbia lasciato il territorio dello Stato ita-
liano decorsi quindici giorni dal momento
in cui la sua presenza non è più richiesta
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dall’autorità giudiziaria italiana ovvero,
avendolo lasciato, vi ha fatto volontaria-
mente ritorno.

Di particolare interesse appare anche il
Titolo II in tema di consegna di una
persona nei cui confronti sia stato emesso
un mandato di arresto ex articolo 58 dello
Statuto o una sentenza di condanna a
pena detentiva. L’articolo 10 disciplina
l’applicazione della misura cautelare ai
fini della consegna, l’articolo 11 la sua
revoca, l’articolo 12 la procedura per la
consegna e l’articolo 13 la disciplina del-
l’applicazione provvisoria della misura
cautelare.

Il Titolo III tratta l’esecuzione dei prov-
vedimenti della Corte penale internazio-
nale. Tra le disposizioni in esso contenute
si segnala l’articolo 15, in tema di esecu-
zione delle pene detentive nel territorio
dello Stato italiano, che prevede che le
sentenze irrevocabili di condanna ad una
pena detentiva pronunciate dalla Corte
penale internazionale sono eseguibili nel
territorio dello Stato italiano in confor-
mità con quanto stabilito nello Statuto. Se
la Corte penale internazionale indica lo
Stato italiano come luogo di espiazione
della pena, il Ministro della giustizia co-
munica alla medesima Corte senza ritardo
se la designazione è stata accettata.

In materia di regime penitenziario, di
cui all’articolo 16, l’esecuzione della pena
inflitta dalla Corte penale internazionale è
regolata dalle disposizioni della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modifica-
zioni, e il Ministro della giustizia, previa
consultazione con la Corte penale inter-
nazionale, può disporre l’applicazione del
regime di cui all’articolo 41-bis della stessa
legge n. 354 del 1975 ai detenuti per i
delitti che saranno previsti dalla legge
attuativa dello Statuto.

Infine, il Titolo III reca norme sul
controllo sull’esecuzione della pena (arti-
colo 17), sulle informazioni che il Ministro
della giustizia deve trasmettere alla Corte
penale (articolo 18) circa l’eventuale eva-
sione, decesso, scarcerazione o procedi-
menti penali e ogni altra circostanza ri-
levante riguardante il condannato. Quanto
al luogo di detenzione (articolo 19), sia per

fini cautelari che in espiazione della pena
la detenzione può avere luogo in una
sezione speciale di un istituto penitenzia-
rio, ovvero in un carcere militare. L’arti-
colo 20 disciplina l’esecuzione di pene
pecuniarie e degli ordini di riparazione,
prevedendo il ricorso alla confisca di
somme di denaro, beni o altre utilità, di
cui il condannato abbia la disponibilità
anche per interposta persona fisica o giu-
ridica. Il provvedimento precisa, infine,
che (articolo 22) si applicano le disposi-
zioni vigenti in materia di riparto tra la
giurisdizione ordinaria e la giurisdizione
penale militare.

Alla luce di quanto fin qui illustrato,
preannuncia l’espressione di un parere
favorevole con un’osservazione che potrà
eventualmente tenere conto degli esiti di
questo dibattito.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI (PdL) prospetta l’oppor-
tunità che gli articoli 2, comma 1, e 5,
comma 2, siano integrati con un riferi-
mento esplicito al Ministero degli affari
esteri.

Marco ZACCHERA (PdL) chiede chia-
rimenti in ordine alle modifiche apportate
allo Statuto nel 2010 e se il provvedimento
in esame ne tenga conto.

Matteo MECACCI (PD), relatore, fa pre-
sente che il testo in esame è riferito allo
Statuto della Corte nella versione non
ancora modificata.

Marco ZACCHERA (PdL) auspica la
presentazione di un ordine del giorno
volto a promuovere l’ulteriore recepimento
nel nostro ordinamento delle modifiche
apportate allo Statuto della Corte nel
2010.

Enrico PIANETTA (PdL) ritiene priori-
tario provvedere alla rapida approvazione
del provvedimento in titolo in linea con lo
specifico impegno profuso dal Governo
italiano per l’istituzione della Corte e l’en-
trata in vigore di quello che non a caso è
chiamato lo « Statuto di Roma ». Quanto al
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ritardo maturato, osserva che esso si
spiega alla luce della particolare comples-
sità della fase attuativa e di adeguamento
dell’ordinamento interno. Sottolinea che in
questa Commissione non si può fare a
meno di dare risalto all’opportunità di
perseguire tutti coloro che violano i diritti
e libertà fondamentali del proprio popolo.
Rileva infine l’opportunità di promuovere
anche la presenza italiana all’interno delle
strutture amministrative della Corte.

Matteo MECACCI (PD), relatore, dà let-
tura alla proposta di parere favorevole con
un’osservazione (vedi allegato 1).

Gianpaolo DOZZO (LNP), pur condivi-
dendo il merito complessivo del parere
testè presentato dal relatore, non concorda
con il riferimento, contenuto al quarto
punto della premessa, alla situazione in
Nordafrica e Libia. Ritiene infatti non
comprensibile l’omissione delle altre con-
troversie che attualmente impegnano la
Corte se non alla luce della posizione di
critica e dissenso tenuta da taluni espo-
nenti radicali nei confronti dell’Accordo
tra l’Italia e la Libia. Conclude precisando
che, a suo avviso, sarebbe opportuno sop-
primere tale riferimento specifico.

Matteo MECACCI (PD), relatore, condi-
vide la considerazione del collega Dozzo
relativa alla necessità di assicurare che
l’Italia sia nelle condizioni di collaborare
pienamente con la Corte rispetto a tutti i
casi. Ritiene tuttavia che l’esame del prov-
vedimento avvenga in un contesto politico
segnato dalla crisi in Libia e negli altri
Paesi della sponda sud del Mediterraneo, e
sia stato da esso accelerato, anche grazie
alla presentazione di atti di indirizzo.
Peraltro, il nostro Paese risulta indubbia-
mente più esposto sotto questo profilo
rispetto ad altri temi trattati dalla Corte e
ciò dovrebbe bastare a motivare il riferi-
mento contenuto nella premessa. Ritiene
tuttavia praticabile l’inserimento nella
proposta di parere di riferimenti agli altri
casi all’esame della Corte e relativi alla
Repubblica Democratica del Congo, al-
l’Uganda, alla Repubblica Centro Africana

e al Darfur, ritenendo comunque oppor-
tuno contestualizzare il parere rispetto
alla fase politica in corso.

Francesco TEMPESTINI (PD), inten-
dendo con ciò rassicurare il collega Dozzo,
sottolinea di avere votato a favore della
ratifica dell’Accordo tra l’Italia e la Libia
e di non ritenere tale questione attinente
all’oggetto del dibattito odierno, diversa-
mente non avrebbe esitato ad esprimere
analoghe perplessità. La risoluzione
n. 1970 del Consiglio di Sicurezza del-
l’ONU rappresenta un fatto oggettivo e
l’apertura del relatore circa l’inserimento
di riferimenti ad altri casi, come ad esem-
pio il Sudan, è da valutare in modo
positivo e da condividere.

Enrico PIANETTA (PdL) sottolinea di
avere fatto riferimento nel suo precedente
intervento a tutti i dittatori o leader che
violano i diritti del proprio popolo, senza
distinzioni. Concorda con l’opinione del
collega Dozzo sull’opportunità di non spe-
cificare alcun caso, anche se recente e di
particolare rilevanza. Ogni riferimento a
casi particolari può essere fatto a mero
titolo esemplificativo e non esaustivo. Ri-
corda quindi che l’opinione pubblica ita-
liana è stata a suo tempo ugualmente
colpita dalla tragedia del Darfur.

Gianpaolo DOZZO (LNP) comprende la
posizione del relatore, che evidenzia che
l’esame del provvedimento ha ripreso vi-
gore dopo gli eventi avvenuti in Libia.
Ritiene tuttavia tale circostanza fonte di
un certo imbarazzo: il riferimento ad un
caso in particolare rischia infatti di smi-
nuire il lavoro presente e futuro della
Corte e la stessa importanza del provve-
dimento in esame, come se questo senza
gli eventi libici non fosse stato valutato di
particolare importanza e urgenza. Oltre-
tutto l’indicazione del solo caso libico
rischia di instaurare insostenibili scale di
priorità tra tragedie che hanno colpito il
genere umano e conferire alla questione
del Darfur carattere secondario rispetto
alla vicenda libica.
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Francesco TEMPESTINI (PD) suggeri-
sce di indicare a titolo di esempio sia il
caso libico che quello del Darfur, trattan-
dosi dei casi che hanno maggiormente
colpito l’opinione pubblica italiana.

Roberto ANTONIONE (PdL), pur con-
dividendo le considerazioni dei colleghi
finora intervenuti, propone di sostituire il
riferimento ai drammatici eventi in atto in
Nordafrica e all’apertura di un’indagine
della Corte nei confronti della leadership
libica con le seguenti parole: « in ragione
delle drammatiche evenienze che abbiamo
di fronte ». Osserva che ogni caso portato
ad esempio non è funzionale all’obiettivo
primario del provvedimento e comporta
un’inevitabile valutazione di priorità poli-
tica.

Marco ZACCHERA (PdL) condivide la
proposta del collega Antonione propo-
nendo tutt’al più l’inserimento di un rife-
rimento all’Africa.

Matteo MECACCI (PD), relatore, ritiene
che i colleghi finora intervenuti hanno
proposto letture della questione politica-
mente fondate, ma continua a ritenere
opportuno procedere ad una segnalazione
di casi specifici. Quanto alla crisi del
Darfur e all’incriminazione del presidente
Al-Bashir, ricorda al collega Dozzo che
tale questione ha determinato una vee-
mente reazione da parte della Camera dei
deputati che ha valutato opportuno non
dare seguito all’esame dell’accordo bilate-
rale tra Italia e Sudan in materia di
investimenti. Propone pertanto, insieme al
mantenimento del quarto punto della pre-
messa, l’inserimento di un ulteriore punto
per sottolineare l’esigenza di collaborare
con la Corte penale internazionale in re-
lazione alle indagini in corso, con riferi-
mento al Darfur. Segnala tuttavia la sua
disponibilità ad accogliere la proposta del
collega Antonione ove incontri il favore
della maggioranza dei colleghi presenti.

Gianpaolo DOZZO (LNP), con riferi-
mento al quarto punto delle considera-
zioni in premessa, ribadisce l’esigenza di

sopprimere dalle parole « in ragione dei
drammatici eventi in atto in Nordafrica »
fino alla fine del capoverso.

Roberto ANTONIONE (PdL) ribadisce a
sua volta la proposta di riformulazione
testè avanzata, che ritiene utile ad acco-
gliere le diverse istanze avanzate nel corso
del dibattito.

Matteo MECACCI (PD), relatore, acco-
glie quindi la proposta di riformulazione
del collega Antonione (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI esprime soddisfazione
per l’orientamento del relatore rilevando
che l’obiettivo è quello di procedere spe-
ditamente nell’approvazione della norma-
tiva di attuazione dello Statuto della Corte.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione del
relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 15.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Stefania Gabriella Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 15.15.

7-00533 Tempestini: Sulla tutela delle imprese

italiane in Libia e in Tunisia.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00118).

Francesco TEMPESTINI (PD) illustra la
risoluzione in titolo, di cui è primo fir-
matario, invitando il rappresentante del
Governo a fornire alla Commissione even-
tuali ulteriori elementi di valutazione sulla
base dell’evoluzione della situazione e pro-
ponendo agli altri gruppi di lavorare in-
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sieme alla definizione di un testo che
considera quindi aperto.

Stefano STEFANI, presidente, ricorda di
avere espresso al collega Tempestini la sua
disponibilità ancor prima che l’atto di
indirizzo venisse presentato. Si riserva
pertanto di suggerire una riformulazione
del dispositivo.

Il sottosegretario Stefania Anastasia
Gabriella CRAXI osserva preliminarmente
che gli aspetti toccati dalla risoluzione
sono di grande sensibilità e importanza e
riguardano la competenza di numerose
Amministrazioni: oltre alla Farnesina, so-
prattutto il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, il Ministero del lavoro, quello
dell’economia e delle finanze.

Dichiara che il Governo italiano è pie-
namente consapevole che la crisi in atto
ha comportato e comporterà costi rilevanti
per le economie del Nord Africa, ma avrà
anche un impatto non trascurabile sul-
l’economia italiana in generale e, più in
particolare, sulle nostre imprese maggior-
mente coinvolte nell’area (ENI, Finmecca-
nica, Impregilo, Ansaldo), nonché sul loro
notevole indotto. L’entità di tale impatto
sull’economia italiana, soprattutto della
crisi libica, dipenderà essenzialmente dal
suo esito politico e dalla rapidità con cui
si perverrà ad una transizione quanto più
pacifica possibile verso un nuovo Governo
legittimo e democratico che, in virtù degli
interessi reciproci non potrà prescindere
dal continuare a identificare nell’Italia il
principale partner economico e commer-
ciale. Anche per questo motivo, pertanto,
il Governo italiano sta lavorando per fa-
vorire una rapida transizione politica in
Libia.

Precisa che, per quanto riguarda la
Tunisia, si calcola che la crisi abbia pro-
vocato danni per 5 miliardi all’economia
locale. Sin dalle fasi iniziali della rivolu-
zione dei gelsomini, il Ministero degli
affari esteri italiano si è adoperato per
favorire il contatto con le nuove autorità
di governo tunisine da parte delle nostre
realtà produttive ed esportatrici. Il Mini-
stro Frattini ha in particolare presieduto il

17 febbraio una riunione con il Ministro
dell’industria tunisino cui hanno parteci-
pato le imprese italiane coinvolte nel Paese
per rappresentare al nuovo Esecutivo le
proprie istanze.

Aggiunge che, anche nel caso della
Libia, la Farnesina è fortemente impe-
gnata a salvaguardare gli interessi delle
aziende italiane, sia dei grandi gruppi che
delle piccole e medie imprese. Il congela-
mento delle attività ed entità economiche
riconducibili al regime libico (beni, fondi
sovrani e d’investimento, Banca centrale,
National Oil Corporation, etc.) deciso dal-
l’ONU e dall’Unione europea come misura
sanzionatoria nei confronti dei responsa-
bili della repressione civile in Libia ha
anche l’effetto di tutelare dal rischio di
disinvestimenti le aziende e le banche
italiane partecipate da queste entità.

Sottolinea lo sforzo italiano che ha
consentito di inserire nel contesto delle
decisioni adottate in ambito europeo spe-
cifici riferimenti alla necessità di garantire
i servizi essenziali in termini di fornitura
di gas e di elettricità. Tali eccezioni per
motivi umanitari (in particolare quella che
consente la fornitura di gas da parte
dell’ENI per la produzione di energia
destinata alla popolazione) contribuiscono
a garantire la legittima operatività delle
aziende attive in Libia.

Dopo aver richiamato le altre misure
previste dai Regolamenti UE che salva-
guardano le nostre aziende, dalla legiti-
mate business clause alla no claim clause,
associata alla no liability clause, ricorda
che, in base alla normativa europea, i
conti correnti bancari congelati possono
essere utilizzati per soddisfare le richieste
delle imprese creditrici in base a contratti
precedenti l’imposizione delle sanzioni,
sulla base di sentenze della magistratura,
oppure dietro autorizzazione del Comitato
Sicurezza Finanziaria, sempreché in que-
st’ultimo caso il debitore abbia consentito
al pagamento.

Segnala poi che, durante la crisi regio-
nale e, in particolare, nella fase di defi-
nizione delle misure sanzionatorie nei
confronti del regime libico, il Ministero
degli affari esteri ha mantenuto uno
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stretto coordinamento con le imprese ita-
liane più direttamente coinvolte. Molte
sono state le opportunità di contatto tra
aziende e istituzioni. Per venire incontro
alle pressanti esigenze delle sue associate,
Confindustria ha dato, ad esempio, vita ad
un’iniziativa concretizzatasi in due riu-
nioni che hanno visto un’affollata parte-
cipazione delle aziende ed alle quali hanno
preso parte anche rappresentanti istituzio-
nali del Ministero degli affari esteri, del
Ministero dello sviluppo economico e del-
l’Istituto per il commercio estero. Ritiene
questo un foro di dialogo che pur gestito
da una struttura privata, qual è Confin-
dustria, rappresenta un importante si-
stema di comunicazione e di collegamento
tra le esigenze di volta in volta rappre-
sentate dalle aziende ed il sistema politico
ed istituzionale per definire in modo tem-
pestivo ed efficace gli strumenti di risposta
idonei.

Rende altresì noto che il Ministero
dello sviluppo economico, presso la Dire-
zione generale delle politiche per l’inter-
nazionalizzazione e la promozione degli
scambi, lo scorso 28 marzo ha anche
avviato una Task force Mediterraneo, che
sta procedendo alla raccolta delle infor-
mazioni presentate dalle imprese italiane
che operano in Libia. Fino ad oggi le
schede pervenute sono circa 60, la maggior
parte delle quali vantano crediti insoluti
da parte libica sia pubblici che privati;
pochi altri chiedono la ricollocazione o la
cassa integrazione per la forza lavoro
assunta a tempo indeterminato per pro-
getti in Libia e poi rientrata a causa della
crisi.

Evidenzia quindi come le maggiori pos-
sibilità di recupero per le nostre aziende si
ritrovino nel contesto di rinnovate oppor-
tunità nei processi di ricostruzione e di
ripresa economica dei Paesi interessati
dalla crisi. Nell’ambito delle linee di atti-
vità del Ministero dello sviluppo econo-
mico, una volta che il quadro politico
nell’area del Mediterraneo si sarà stabi-
lizzato, si potrà intervenire per porre le
basi per favorire la normalizzazione ed il
rilancio delle attività delle imprese italiane
operanti nell’area, con iniziative che pos-

sono essere così riassunte: predisposizione,
in collaborazione con le regioni, di un
progetto specifico per i paesi colpiti dalla
crisi politica, con particolare riferimento a
settori produttivi prioritari quali agroin-
dustria, infrastrutture, tessile; mappatura
delle opportunità nei vari settori che de-
riveranno dai nuovi piani di sviluppo go-
vernativi che saranno presentati nei vari
paesi dell’area, che potranno essere seguiti
da ICE e SIMEST; stretto coordinamento
con le Associazioni di categoria e con le
Camere di commercio, per ottimizzare gli
strumenti e le risorse nell’area, attraverso
l’organizzazione di seminari tecnici e set-
toriali, prevedendo anche incontri indivi-
duali tra aziende; assistenza alle piccole
aziende locali attraverso corsi di forma-
zione manageriali e tecnica, con la costi-
tuzione in loco di centri di assistenza;
firma di Memoranda d’intesa con i Paesi
interessati per dare inizio ad una nuova
collaborazione economico-commerciale
con l’Italia.

Preannuncia al riguardo che il Ministro
Romani incontrerà a breve i rappresen-
tanti degli uffici ICE e delle Camere di
commercio italiane all’estero dell’area del
Mediterraneo. In quella occasione si di-
scuterà delle iniziative individuate per far
fronte alle criticità manifestate dalle
aziende italiane e delle strategie per pia-
nificare le azioni di sistema. In conclu-
sione, lo sforzo messo in campo dai vari
attori del Sistema Italia, nella consapevo-
lezza dell’importanza che le azioni siano
sempre coordinate, mira innanzitutto ad
effettuare una completa ricognizione della
situazione delle aziende italiane coinvolte
dalla crisi della sponda sud del Mediter-
raneo e ad individuare anche soluzioni di
medio e lungo termine.

Prende quindi atto che la risoluzione
presentata evoca l’ipotesi di una moratoria
con il sistema bancario, ritenendo che tale
tematica potrà essere affrontata in primis
dall’ABI e da Confindustria, mentre gli
attori istituzionali potranno facilitare il
dialogo. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, per quanto di sua competenza,
monitora la situazione anche sotto questo
importante aspetto e valuterà la compati-
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bilità di eventuali opportune iniziative,
sulla base dell’esperienza di modelli spe-
rimentati in passato dal sistema bancario.

Fa presente che, per ora non sono
previsti ammortizzatori sociali in favore di
lavoratori italiani assunti con contratto di
lavoro estero. Il Ministero del lavoro è
comunque disposto a valutare la possibi-
lità di applicare, in considerazione della
peculiare situazione determinatasi in Libia
e Tunisia, forme di sostegno in favore dei
lavoratori inattivi dipendenti dalle aziende
coinvolte, compatibilmente con le vigenti
disposizioni in materia e con la disponi-
bilità delle necessarie risorse finanziarie.

Stefano STEFANI, presidente, ringrazia
il sottosegretario Craxi per l’esaustivo qua-
dro che ha delineato a nome del Governo,
integrando le attività di tutte i dicasteri
interessati. Dichiara quindi di sottoscri-
vere la risoluzione in titolo invitando il
presentatore a riformularla, aggiungendo
il seguente ulteriore impegno al Governo
nella parte dispositiva: « a promuovere il
rilancio degli investimenti italiani nel Me-
diterraneo, richiamando l’opportunità di
istituire la Banca euromediterranea per lo
sviluppo e di accrescere l’impegno della
BEI nonché negoziando nuovi accordi bi-
laterali al fine di consentire alle economie
locali di accrescere i livelli occupazionali
garantendo alle imprese italiane le neces-
sarie garanzie giuridiche ».

Gianpaolo DOZZO (LNP), nel ringra-
ziare il collega Tempestini per l’iniziativa
assunta, presentando un’importante ed ar-
ticolata risoluzione, ritiene che il testo
possa essere migliorato precisando alcune
priorità, con riferimento in particolare alle
piccole e medie imprese che maggiormente
hanno bisogno della moratoria bancaria
ed alla specificazione dell’italianità dei
lavoratori rimasti inattivi. Auspica, altresì,
l’individuazione dei fondi necessari per tali
aiuti.

Francesco TEMPESTINI (PD) riformula
la risoluzione a sua firma nel senso pro-
posto dal presidente Stefani, nonché ac-
cogliendo le osservazioni del collega

Dozzo, vale a dire: riscrivendo il sesto
punto della parte motiva come segue:
« numerose piccole e medie imprese eser-
centi le più disparate attività, oltre ai
numerosi ed importanti nostri gruppi in-
dustriali impegnati in Libia, hanno dovuto
lasciare il Paese, abbandonare cantieri e
stabilimenti; » nonché aggiungendo al
primo impegno della parte dispositiva le
parole « ,in particolare medie e piccole, »
dopo la parola « aziende » e prima della
parola « riferite » e la parola « connazio-
nali » dopo la parola « dipendenti » e
prima della parola « inattivi ».

Il sottosegretario Stefania Anastasia
Gabriella CRAXI manifesta il consenso del
Governo al dispositivo della risoluzione
come riformulato dal presentatore a se-
guito delle proposte avanzate dai colleghi,
ove il primo impegno sia ulteriormente
riformulato come segue: « ad effettuare
una completa ricognizione della situazione
circa le aziende coinvolte, anche per va-
lutare l’esigenza di una « moratoria » con
il sistema bancario per le esposizioni ban-
carie delle aziende, in particolare medie e
piccole, riferite alle loro attività in Libia e
Tunisia e la compatibilità di eventuali
opportune iniziative, sulla base dell’espe-
rienza di modelli sperimentati in passato
da parte del sistema bancario, nonché per
valutare la possibilità di applicare, in con-
siderazione della peculiare situazione de-
terminatasi in Libia e Tunisia, forme di
sostegno in favore dei lavoratori conna-
zionali inattivi dipendenti dalle aziende
coinvolte, compatibilmente con le vigenti
disposizioni in materia e con la disponi-
bilità delle necessarie risorse finanziarie; »
ed il secondo impegno sia così riformulato:
« ad aprire uno specifico tavolo di consul-
tazione a tutela degli interessi imprendi-
toriali italiani nelle aree di crisi del Ma-
ghreb e dei Paesi del Golfo, sia nel medio
che nel lungo periodo; » restando non
modificato il terzo impegno così come
proposto dal presidente Stefani ed accet-
tato dal deputato Tempestini.

Gianpaolo DOZZO (LNP) chiede chia-
rimenti al rappresentante del Governo
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circa l’esperienza dei modelli sperimentati
in passato dal sistema bancario.

Il sottosegretario Stefania Anastasia
Gabriella CRAXI precisa che il riferimento
è stato richiesto dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Francesco TEMPESTINI (PD) riformula
ulteriormente la risoluzione a sua firma
nel senso indicato dal rappresentante del
Governo, nonché aggiungendo l’Egitto ad
ogni riferimento presente nel testo, ivi
incluso il titolo, a Libia e Tunisia e sosti-
tuendo all’inizio del primo punto della
parte motiva le parole « in Medio Oriente »
con le parole « nel Mediterraneo » (vedi
allegato 3).

Il sottosegretario Stefania Anastasia
Gabriella CRAXI ringrazia il deputato
Tempestini per aver accolto le proposte da
lei avanzate e concorda sulle ultime rifor-
mulazioni relative all’Egitto ed al Medi-
terraneo.

Roberto ANTONIONE (PdL) e
Gianpaolo DOZZO (LNP) dichiarano di

sottoscrivere la risoluzione a nome dei
rispettivi gruppi.

Marco ZACCHERA (PdL), manife-
stando vivo apprezzamento per il lavoro
svolto presso la Commissione sulla risolu-
zione in titolo, auspica lo svolgimento di
una missione in Tunisia.

Stefano STEFANI, presidente, fa pre-
sente al collega Zacchera che riferirà la
sua proposta all’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, nel testo a più
riprese riformulato dal presentatore e sul
cui dispositivo il rappresentante del Go-
verno ha espresso il suo assenso, la riso-
luzione in titolo, che assume il n. 8-00118.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

Testo unificato delle proposte di legge recanti « Disposizioni sulla
Corte penale internazionale » (C. 1439 Melchiorre, C. 1782 Di Pietro,

C. 2445 Bernardini e C. 1695 Gozi).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recanti Disposizioni sulla
Corte penale internazionale, quale risul-
tante dall’esame degli emendamenti ap-
provati presso la Commissione di merito;

richiamato il ruolo determinante
svolto dall’Italia per l’istituzione della
Corte Penale Internazionale, confermato
dalla convocazione nel 1996 a Roma, da
parte dell’Assemblea Generale dell’ONU,
della Conferenza diplomatica dei plenipo-
tenziari che nel 1998 ha elaborato lo
Statuto della stessa Corte;

sottolineata l’urgenza di provvedere
all’adeguamento dell’ordinamento interno
per dare attuazione allo Statuto della
Corte in coerenza con l’impegno assunto
nel 1998 in qualità di primo paese europeo
firmatario e nel più generale quadro del-
l’azione internazionale dell’Italia per la
tutela e la promozione dei diritti umani;

richiamata l’esigenza di portare a
termine tale impegno auspicabilmente en-
tro il nono anniversario dell’entrata in
vigore dello Statuto di Roma del 2 luglio
2011, affinché l’Italia sia nelle condizioni
di collaborare pienamente con la Corte in
ragione dei drammatici eventi in atto in
Nordafrica e dell’apertura di un’indagine
della Corte nei confronti della leadership

libica in conformità con la risoluzione del
Consiglio di Sicurezza dell’Onu n. 1970
del 26 febbraio 2011;

segnalata l’opportunità di provvedere
all’inserimento nel nostro ordinamento di
norme di diritto penale sostanziale utili a
contemplare fattispecie di reato in tema di
genocidio, di crimini contro l’umanità o di
crimini contro la libertà e dignità dell’es-
sere umano, con particolare riferimento al
reato di tortura, in ottemperanza con
quanto stabilito dallo Statuto della Corte;

in considerazione del necessario
coinvolgimento del Ministero degli affari
esteri ai fini dell’eventuale intesa da rag-
giungere nella cura dei rapporti con la
Corte penale internazionale, affidata in via
principale al Ministro della giustizia, e in
materia di trasmissione di atti e docu-
menti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento agli articoli 2,
comma 1, e 5, comma 2, del testo unificato
in esame, valuti la Commissione di merito
l’inserimento di un espresso richiamo al
Ministero degli affari esteri, rispetto a
quello generale agli altri Ministeri interes-
sati, ai fini dell’intesa da raggiungere con
il Ministero della giustizia.
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ALLEGATO 2

Testo unificato delle proposte di legge recanti « Disposizioni sulla
Corte penale internazionale » (C. 1439 Melchiorre, C. 1782 Di Pietro,

C. 2445 Bernardini e C. 1695 Gozi).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recanti Disposizioni sulla
Corte penale internazionale, quale risul-
tante dall’esame degli emendamenti ap-
provati presso la Commissione di merito;

richiamato il ruolo determinante
svolto dall’Italia per l’istituzione della
Corte Penale Internazionale, confermato
dalla convocazione nel 1996 a Roma, da
parte dell’Assemblea Generale dell’ONU,
della Conferenza diplomatica dei plenipo-
tenziari che nel 1998 ha elaborato lo
Statuto della stessa Corte;

sottolineata l’urgenza di provvedere
all’adeguamento dell’ordinamento interno
per dare attuazione allo Statuto della
Corte in coerenza con l’impegno assunto
nel 1998 in qualità di primo paese europeo
firmatario e nel più generale quadro del-
l’azione internazionale dell’Italia per la
tutela e la promozione dei diritti umani;

richiamata l’esigenza di portare a
termine tale impegno auspicabilmente en-
tro il nono anniversario dell’entrata in
vigore dello Statuto di Roma del 2 luglio
2011, affinché l’Italia sia nelle condizioni
di collaborare pienamente con la Corte in
ragione delle drammatiche evenienze che
abbiamo di fronte;

segnalata l’opportunità di provvedere
all’inserimento nel nostro ordinamento di
norme di diritto penale sostanziale utili a
contemplare fattispecie di reato in tema di
genocidio, di crimini contro l’umanità o di
crimini contro la libertà e dignità dell’es-
sere umano, con particolare riferimento al
reato di tortura, in ottemperanza con
quanto stabilito dallo Statuto della Corte;

in considerazione del necessario
coinvolgimento del Ministero degli affari
esteri ai fini dell’eventuale intesa da rag-
giungere nella cura dei rapporti con la
Corte penale internazionale, affidata in via
principale al Ministro della giustizia, e in
materia di trasmissione di atti e docu-
menti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento agli articoli 2,
comma 1, e 5, comma 2, del testo unificato
in esame, valuti la Commissione di merito
l’inserimento di un espresso richiamo al
Ministero degli affari esteri, rispetto a
quello generale agli altri Ministeri interes-
sati, ai fini dell’intesa da raggiungere con
il Ministero della giustizia.
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ALLEGATO 3

7-00533 Tempestini: Sulla tutela delle imprese italiane in Libia,
in Tunisia e in Egitto.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

premesso che:

la crisi apertasi nel Mediterraneo
nei primi mesi dell’anno 2011 ha pesan-
temente investito molte imprese italiane
che operavano in Libia, Tunisia ed Egitto
costrette ad interrompere le proprie atti-
vità, ad abbandonare i siti produttivi e far
rimpatriare maestranze e dirigenze ita-
liane;

l’effetto più drammatico si è avuto
dapprima in Tunisia con saccheggi e di-
struzioni di numerosi stabilimenti stra-
nieri;

il blocco dell’attività amministra-
tiva, sommata alla necessità di lasciare il
Paese ha bloccato in molti casi la riscos-
sione di crediti vantati dalle nostre im-
prese;

la stessa amministrazione della giu-
stizia risulta sospesa con edifici pubblici e
tribunali dati alle fiamme, cosa che può
compromettere il recupero di pratiche
aperte;

in Libia la situazione, ancora
aperta ad esiti imprevisti, per le nostre
imprese è ancora più grave e pericolosa;

numerose piccole e medie imprese
esercenti le più disparate attività, oltre ai
numerosi ed importanti nostri gruppi in-
dustriali impegnati in Libia, hanno dovuto
lasciare il Paese, abbandonare cantieri e
stabilimenti;

molte imprese hanno attività diffe-
renziate con presenza in Italia ed in altri

paesi ma molte avevano presenze e com-
messe soltanto in Libia, Tunisia ed Egitto;

la sospensione prolungata dell’atti-
vità potrebbe compromettere la tenuta
delle aziende che non operano in altri
mercati;

come è noto i meccanismi della
cassa integrazione non operano per i la-
voratori italiani assunti per contratti al-
l’estero;

nessun ammortizzatore sociale è
previsto con gravi difficoltà per le famiglie
e con il rischio che le specializzate mae-
stranze non possano attendere la riaper-
tura della attività nei singoli paesi pregiu-
dicando il futuro delle loro aziende;

vari e diversificati possono essere i
problemi delle aziende in questione che
possono raggrupparsi nelle seguente tema-
tiche:

a) danni a cantieri e stabilimenti;

b) mancati pagamenti;

c) perdita contratti;

d) impegni fiscali e doganali non
rispettati per causa di forza maggiore;

e) impegni contrattuali non ono-
rati per causa di forza maggiore;

f) spese di funzionamento (loca-
zioni, guardiania e altro) necessarie anche
in caso di inattività;

g) spese per il personale inattivo;

molte imprese verosimilmente non
hanno adeguata copertura assicurativa per
i rischi di cui si tratta;
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il problema più pressante è comun-
que determinato dalla esposizione delle
imprese con il sistema bancario italiano
essendovi il rischio di non poter onorare
gli impegni a seguito della sospensione
delle attività e delle mancate riscossioni;

andrebbe prevista una moratoria
per l’esposizione riferita a crediti, fidi e
garanzie con le banche per un limitato
periodo in attesa della ripresa delle attività
o comunque della definizione della situa-
zione circa il riconoscimento dei danni
conseguenti e successivi « claim » che ve-
rosimilmente verranno negoziati fra i
Paesi;

andrebbero previsti ammortizza-
tori sociali per i dipendenti inattivi;

analoghe misure furono assunte dal
Parlamento italiano nel 1991 per la crisi
del Golfo Persico con la legge 19 ottobre
1991 n. 337 « Disposizioni a favore dei
connazionali coinvolti dalla crisi del Golfo
Persico »;

in ordine alle eventuali « coperture
finanziarie » necessarie per poter assu-
mere impegni potrebbe farsi riferimento
alla sospensione « di fatto » del trattato di
amicizia fra Italia e Libia del 30 agosto
2008 ratificato con la legge 6 febbraio
2009 n. 7;

il trattato prevede risorse che al
momento non possono essere spese ed in
ogni caso lo stesso andrà rinegoziato con
la diversa rappresentanza che si determi-
nerà in Libia e che dovrà riconoscere i
danni sopportati dalle imprese italiane in
forza dell’articolo 4 dell’accordo in mate-
ria di promozione e protezione degli in-
vestimenti sottoscritto con la Libia il 13
dicembre 2000;

è urgente una ricognizione pun-
tuale delle aziende interessate, dei danni
subiti e delle problematiche aperte,

impegna il Governo:

ad effettuare una completa ricogni-
zione della situazione circa le aziende
coinvolte, anche per valutare l’esigenza di
una « moratoria » con il sistema bancario
per le esposizioni bancarie delle aziende,
in particolare medie e piccole, riferite alle
loro attività in Libia, Tunisia ed Egitto e la
compatibilità di eventuali opportune ini-
ziative, sulla base dell’esperienza di mo-
delli sperimentati in passato da parte del
sistema bancario, nonché per valutare la
possibilità di applicare, in considerazione
della peculiare situazione determinatasi in
Libia, Tunisia ed Egitto, forme di sostegno
in favore dei lavoratori connazionali inat-
tivi dipendenti dalle aziende coinvolte,
compatibilmente con le vigenti disposizioni
in materia e con la disponibilità delle
necessarie risorse finanziarie;

ad aprire uno specifico tavolo di
consultazione a tutela degli interessi im-
prenditoriali italiani nelle aree di crisi del
Maghreb e dei Paesi del Golfo, sia nel
medio che nel lungo periodo;

a promuovere il rilancio degli inve-
stimenti italiani nel Mediterraneo, richia-
mando l’opportunità di istituire la Banca
euromediterranea per lo sviluppo e di
accrescere l’impegno della BEI nonché
negoziando nuovi accordi bilaterali al fine
di consentire alle economie locali di ac-
crescere i livelli occupazionali garantendo
alle imprese italiane le necessarie garanzie
giuridiche.

(8-00118) « Tempestini, Vannucci, Stefani,
Antonione, Dozzo ».
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale concernente la

definizione delle classi dei corsi di laurea e di

laurea magistrale in scienze della difesa e della

sicurezza.

Atto n. 355.

(Rilievi alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievo).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema in oggetto, rinviato nella seduta
del 12 aprile 2011.
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Franco GIDONI (LNP), relatore, pre-
senta una proposta di valutazione favo-
revole con rilievo, che illustra (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di va-
lutazione del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Testo unificato C. 1439 Melchiorre e abbinate.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole),

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato in oggetto rinviato nella
seduta del 12 aprile 2011.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Marini, ha illustrato i contenuti del
disegno di legge in esame e si era riservato
di presentare una proposta di parere.

Giulio MARINI (PdL), relatore, formula
una proposta di parere favorevole, che
illustra (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato

del Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa,

fatto a Doha il 12 maggio 2010.

C. 4142 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto rinviato nella
seduta del 12 aprile 2011.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Holzmann, ha illustrato i contenuti
del disegno di legge in esame e si era
riservato di presentare una proposta di
parere.

Giorgio HOLZMANN (PdL), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole, che illustra (vedi allegato 3).

Augusto DI STANISLAO (IdV) ritiene
che, analogamente a quanto accaduto in
altri provvedimenti di ratifica di accordi in
materia di cooperazione nel settore della
difesa, la Commissione debba fare emer-
gere nel proprio parere la necessità di
monitorare le relazioni che intercorrono
tra gli Stati e le imprese private in materia
di scambio di armamenti. Ciò al fine di
introdurre un positivo elemento di garan-
zia. Al riguardo ricorda, infatti, che du-
rante l’esame della proposta C. 3882, re-
cante la ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
federativa del Brasile, la Commissione di-
fesa espresse un’osservazione finalizzata a
precisare la necessità di controlli gover-
nativi nell’ambito di rapporti tra imprese
private. Auspica, dunque, che la Commis-
sione possa esprimere anche in tale prov-
vedimento un’analoga osservazione.

Giorgio HOLZMANN (PdL), relatore,
replicando alle valutazioni dell’onorevole
Di Stanislao, osserva che l’Accordo in
esame già prevede una procedura secondo
cui occorre stipulare apposite intese go-
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vernative per svolgere procedimenti sem-
plificati in materia di scambio di materiale
bellico. Valgono quindi le ordinarie regole
di controllo da parte dei rispettivi Stati
delle aziende private che operano in tale
settore.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
osserva che gli accordi in questione, anche
qualora non prevedano espressamente il
controllo statale sulle aziende private, non
esentano lo Stato dallo svolgere tale atti-
vità. Peraltro rammenta che, per l’Italia,
tali controlli sono ribaditi dalle disposi-
zioni della legge n. 185 del 1990.

Giuseppe FALLICA (PdL) ritiene che il
parere del relatore sia al riguardo suffi-
cientemente chiaro.

Augusto DI STANISLAO (IdV) ribadisce
la sua opinione in merito all’opportunità
di specificare con maggiore dovizia il
punto in questione.

Giorgio HOLZMANN (PdL), relatore,
pur reputando esaustive le disposizioni
dell’accordo in esame riguardo al controllo
dello Stato sulle aziende private, ritiene
che nel parere si possa comunque intro-
durre anche un’osservazione che ribadisca
tale aspetto in modo puntuale. Riformula
quindi il parere nel senso prospettato.

La Commissione approva quindi a pro-
posta di parere favorevole con una osser-
vazione, come riformulata dal relatore
(vedi allegato 4).

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo

sulla messa al bando delle munizioni a grappolo,

fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 4193 e abbinate, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2011.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Rossi, ha illustrato i contenuti del
disegno di legge in esame e si era riservato
di presentare una proposta di parere.

Luciano ROSSI (PdL), relatore, formula
una proposta di parere favorevole, che
illustra (vedi allegato 5).

Augusto DI STANISLAO (IdV), nel se-
gnalare di aver partecipato all’esame della
proposta di legge in oggetto anche presso
la Commissione di merito – dove ha
proposto una propria iniziativa legislativa
e inoltre presentato emendamenti – re-
puta che sia necessario introdurre nel
provvedimento che ratifica la Convenzione
sulla messa al bando delle munizioni a
grappolo degli elementi di sostanza che
possano dare un senso alla sua approva-
zione da parte dell’Italia in tempi così
rapidi. Ritiene, infatti, che se così non
fosse, a nulla varrebbe essere i primi a
ratificare tale Convenzione. Al riguardo,
manifesta disappunto per l’atteggiamento
dimostrato in sede referente da parte di
altri gruppi che hanno condiviso l’idea di
procedere in fretta, rinunciando a miglio-
rarne i contenuti. Ritiene, infatti, che si
stia perdendo una grandissima occasione
per approvare un provvedimento che, an-
ziché ricercare un primato fittizio, possa
realizzare traguardi concreti. Ribadisce,
dunque, l’idea che su tali temi si possa e
si debba dire di più ed invita il presidente
della Commissione a tenere in considera-
zione l’ipotesi di nominare in futuro anche
dei relatori appartenenti ai gruppi di mi-
noranza su provvedimenti di ratifica.

Antonio RUGGHIA (PD), rispondendo
alle osservazioni del deputato Di Stanislao,
rileva che il funzionamento del sistema
bicamerale implica anche l’opportunità di
non modificare ulteriormente provvedi-
menti già approvati dall’altro ramo del
Parlamento. Fa presente che anche il

Mercoledì 13 aprile 2011 — 59 — Commissione IV



gruppo del Partito democratico ha presen-
tato proposte emendative che, tuttavia,
sono state trasformate in ordini del giorno
proprio in considerazione dell’opportunità
di non ritardare l’approvazione di una
Convenzione che rappresenta un passo di
notevole valenza politica. Esprime per-
tanto soddisfazione per tale evento che
reputa estremamente importante. Questo
non preclude la possibilità di proseguire
un ragionamento di merito in altri prov-
vedimenti.

Edmondo CIRIELLI, presidente, fa pre-
sente di aver potuto personalmente costa-
tare gli effetti devastanti prodotti dallo
sminamento delle munizioni a grappolo in
occasione di una visita in Libano. Nel
condividere le considerazioni del deputato
Rugghia, ritiene che l’approvazione della
Convenzione di Oslo costituisca un fatto di
notevole importanza e significato politico.
Auspica, infine, che il Governo manifesti
piena disponibilità ad accogliere eventuali
ordini del giorno che rendano più concreti
gli impegni recati nell’accordo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
sottolinea che l’Esecutivo abbia in tale
ambito compiuto un’attività di tutto ri-
lievo, evidenziando che l’Italia oltre a

ratificare in tempi rapidi la Convenzione
di Oslo, non produce munizioni a grappolo
e, in sede di ratifica dell’accordo, non si è
limitata ad impegnarsi nella loro distru-
zione ma ha previsto anche pene detentive
per chi le produce.

Luciano ROSSI (PdL), relatore, reputa
che l’approvazione del provvedimento che
ratifica la Convenzione di Oslo rappresenti
più che un’occasione mancata un obiettivo
raggiunto. Condivide le osservazioni del
sottosegretario Crosetto e del deputato
Rugghia e ritiene che sia necessario e
doveroso rendere spedito l’iter del prov-
vedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale concernente la definizione delle classi
dei corsi di laurea e di laurea magistrale in scienze della difesa e della

sicurezza. (Atto n. 355).

RILIEVI DELIBERATI DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente la definizione delle
classi dei corsi di laurea e di laurea
magistrale in scienze della difesa e della
sicurezza;

premesso che l’articolo 719 del Co-
dice dell’ordinamento militare (decreto le-
gislativo n. 66 del 2010) ha previsto l’in-
tervento di un nuovo decreto del Ministro
dell’istruzione, da adottarsi di concerto
con i Ministri della difesa e dell’economia
e delle finanze, per l’individuazione dei
criteri generali per la definizione, da parte
delle università, degli ordinamenti didattici
dei corsi di studio in scienze della difesa
e della sicurezza;

rilevato che:

tali corsi sono diretti alla forma-
zione di esperti e di ufficiali delle Forze
armate, compresa l’Arma dei Carabinieri e
del Corpo della Guardia di finanza ed ai
medesimi corsi possono, altresì, accedere
– per finalità di aggiornamento professio-
nale e per il conseguimento dei nuovi titoli
universitari – anche gli ufficiali già in
servizio nelle citate Forze armate;

le modifiche introdotte sono volte a
garantire una più completa formazione
tecnico operativa dei futuri ufficiali ed
esperti delle Forze armate anche tramite
la possibilità, riconosciuta in capo alle
università, di stipulare convenzioni con le
accademie militari e gli istituti militari di
istruzione superiore, utilizzando i relativi
docenti per specifiche attività tecnico-pro-
fessionali;

è prevista la possibilità – all’arti-
colo 3, comma 5 – di seguire specifici
corsi presso università o istituti di forma-
zione militare esteri, con carattere di re-
ciprocità, nell’ambito di accordi bilaterali
o multilaterali, così da realizzare un pro-
gramma di interscambio a livello interna-
zionale affine al più noto « Erasmus », ma
connotato da un indirizzo formativo di
tipo militare, con assegnazione dei relativi
crediti formativi;

osservato che in base all’articolo 1,
comma 4, i regolamenti didattici di ateneo
devono essere modificati a decorrere dal-
l’anno accademico 2012/2013 e comunque
non oltre l’anno accademico 2013/2014;
dunque, le classi di laurea e di laurea
specialistica attualmente organizzati se-
condo il vigente decreto interministeriale
(decreto 12 aprile 2001) sono soppresse a
decorrere dall’anno accademico 2014/
2015, fatta salva la conclusione dei corsi di
studio per gli studenti già iscritti ai corsi
(che possono peraltro optare per il nuovo
ordinamento),

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto, con il
seguente rilievo:

in relazione all’esigenza di poter ac-
cedere immediatamente alle nuove classi,
all’articolo 1, comma 4, valuti la Commis-
sione l’opportunità di anticipare la decor-
renza delle disposizioni recate dallo
schema di decreto al prossimo anno ac-
cademico (2011-2012).
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ALLEGATO 2

Disposizioni sulla Corte penale internazionale. (Testo unificato C. 1439
Melchiorre e abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 1439 Melchiorre e abbinate, re-
cante « Disposizioni sulla Corte penale in-
ternazionale »;

valutata positivamente l’esigenza di
procedere ad una rapida azione di adat-

tamento del nostro ordinamento alle pre-
scrizioni contenute nello Statuto della
Corte penale internazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo dello Stato del Qatar sulla cooperazione nel
settore della difesa, fatto a Doha il 12 maggio 2010. (C. 4142 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4142
Governo, recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo dello Stato del
Qatar sulla cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Doha il 12 maggio 2010 »;

rilevato che il comma 1 dell’articolo
5 dell’Accordo prevede, nel rispetto delle

norme in materia di scambio di arma-
menti, una specifica clausola sulla base
della quale il presente documento nego-
ziale può essere attuato sia attraverso
operazioni dirette da Stato a Stato, sia
mediante imprese private autorizzate dai
rispettivi governi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo dello Stato del Qatar sulla cooperazione nel
settore della difesa, fatto a Doha il 12 maggio 2010. (C. 4142 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4142
Governo, recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo dello Stato del
Qatar sulla cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Doha il 12 maggio 2010 »;

rilevato che il comma 1 dell’articolo
5 dell’Accordo prevede, nel rispetto delle
norme in materia di scambio di arma-
menti, una specifica clausola sulla base
della quale il presente documento nego-
ziale può essere attuato sia attraverso
operazioni dirette da Stato a Stato, sia
mediante imprese private autorizzate dai
rispettivi governi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare che, ai fini dell’ese-
cuzione di quanto previsto dall’articolo 5
dell’Accordo di cui all’articolo 1 della
presente legge, siano stipulate apposite
intese intergovernative che indichino con
precisione il contenuto delle relative ope-
razioni, ai sensi dell’articolo 9, comma 4,
della legge 9 luglio 1990, n. 185, e succes-
sive modificazioni.
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo sulla messa al bando
delle munizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento interno. (C. 4193 e abbinate,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4193
Governo e abbinate, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione di Oslo sulla messa al bando
delle munizioni a grappolo, fatta a Du-
blino il 30 maggio 2008, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno »;

valutato positivamente l’obiettivo di
vietare l’uso, lo stoccaggio, la produzione e
il trasferimento di munizioni a grappolo e
di sub munizioni esplosive, nonché l’im-
pegno dello Stato italiano a procedere

speditamente all’attuazione del pro-
gramma di distruzione delle scorte, in
tempi anche più brevi rispetto a quelli
imposti dall’accordo;

rilevato che, nell’ambito delle dispo-
sizioni volte ad adeguare l’ordinamento
interno, il comma 1 dell’articolo 3 assegna
al Ministero della difesa la competenza
riguardante la distruzione delle scorte di
munizioni a grappolo e di sub munizioni
esplosive,

esprime,

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.10.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni di competenza del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-04583 Baccini: Istituzione di un fondo presso la

Cassa depositi e prestiti Spa per l’acquisizione di

partecipazioni nelle imprese italiane.

Mario BACCINI (PdL) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Mario BACCINI (PdL), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto e, pur
dando atto al sottosegretario della dispo-
nibilità manifestata rispondendo all’inter-
rogazione, rileva che l’argomento oggetto
della medesima è particolarmente com-
plesso e meriterebbe ulteriore approfon-
dimento poichè fornisce l’occasione per
valutare la politica del Governo sulla te-
matica. Ritiene importante l’avere appreso
dell’esistenza di un fondo presso la Cassa
depositi e prestiti Spa per l’acquisizione di
partecipazioni nelle imprese italiane. Pur
apprezzandone le finalità, esprime la
preoccupazione che il rimedio individuato

possa creare più problemi di quanti possa
risolverne, richiamando in proposito in-
nanzitutto il tema della concorrenza.
Chiede quindi a chi sia rimessa la deci-
sione di considerare o meno un’impresa
come strategica per il Paese e osserva
come non siano chiare le modalità di
alimentazione del fondo stesso, né le ga-
ranzie in termini di redditività per le
partecipazioni al fondo conferite da enti
pubblici.

5-04584 Bitonci: Sanzioni, applicabili agli enti locali

nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità

interno.

Massimo BITONCI (LNP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Massimo BITONCI (LNP), in sede di
replica, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto, evidenziando come i vincoli deri-
vanti dall’applicazione del patto di stabi-
lità interno stiano determinando situazioni
di sofferenza a livello territoriale. In que-
sta ottica, osserva che la risposta del
rappresentante del Governo non sembra
muoversi nella direzione auspicata nel-
l’atto di sindacato ispettivo, che proponeva
sostanzialmente la disapplicazione delle
sanzioni previste dall’articolo 14, comma
3, del decreto-legge n. 78 del 2010, limi-
tatamente alla fase transitoria prevista per
l’applicazione delle disposizioni relative al
federalismo fiscale municipale, contenute
nel decreto legislativo n. 23 del 2011.

5-04585 Baretta e Cesare Marini: Situazione finan-

ziaria del comune di Reggio Calabria.

Cesare MARINI (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.
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Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Cesare MARINI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto, sottolineando come
ciò non derivi da un pregiudizio nei con-
fronti del Governo. Sottolinea che l’attività
della magistratura non dovrebbe costituire
ragione ostativa allo svolgimento dell’atti-
vità amministrativa. Ritiene che il Mini-
stro, a prescindere dall’attività giudiziaria
in corso, dovrebbe conoscere la situazione
finanziaria dell’ente,

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato

del Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa,

fatto a Doha il 12 maggio 2010.

C. 4142 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, ri-
corda che il disegno di legge in esame
dispone la ratifica e l’esecuzione dell’Ac-
cordo, tra i governi della Repubblica
italiana e dello Stato del Qatar, sulla
cooperazione nel settore della difesa,
fatto a Doha il 12 maggio 2010 e che il

provvedimento è corredato di relazione
tecnica.

Con riferimento ai profili finanziari del
provvedimento, pur essendo l’onere confi-
gurato come limite di spesa, evidenzia
alcuni profili sui quali ritiene opportuno
acquisire elementi di valutazione dal Go-
verno. In merito all’articolo 6, comma 2,
dell’Accordo, rileva che tale previsione
attribuisce alla Parte inviante anche le
spese relative all’assicurazione contro gli
incidenti, voce questa non considerata
dalla relazione tecnica tra i costi connessi
all’invio di personale militare in Qatar. In
merito all’articolo 7, segnala che la rela-
zione tecnica afferma che, ove dovessero
determinarsi oneri collegati al risarci-
mento di danni prodotti da personale
italiano inviato in Qatar, ai medesimi si
dovrebbe far fronte con gli stanziamenti
già autorizzati a legislazione vigente per il
Ministero della difesa. In proposito, os-
serva che detti oneri, sia pure di carattere
eventuale, non risultano predeterminabili
nel loro ammontare. In mancanza della
previsione di coperture assicurative, se-
gnala che andrebbe quindi chiarito con
quali modalità e a valere su quali stan-
ziamenti del Dicastero si presume che
possa farsi fronte a tale eventualità. Per
quanto concerne la clausola di copertura
finanziaria di cui all’articolo 3 del disegno
di legge, rileva che l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero degli affari esteri reca le neces-
sarie disponibilità. Osserva che la corret-
tezza della copertura finanziaria presup-
pone che le consultazioni tra i rappresen-
tanti delle due Parti – previste dall’arti-
colo 2 dell’Accordo di cooperazione in
questione – abbiano luogo per la prima
volta a Doha nell’anno 2011.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che dal provvedimento non de-
riveranno oneri ulteriori rispetto a quelli
previsti dall’articolo 3 del disegno di legge,
assicurando che le riunioni previste dal-
l’articolo 2 dell’Accordo di cooperazione
nell’anno 2011 avranno luogo a Doha.
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Claudio D’AMICO (LNP), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4142,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo dello Stato del Qatar sulla
cooperazione nel settore della difesa, fatto
a Doha il 12 maggio 2010;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

nel presupposto che la prima consul-
tazione tra i rappresentanti delle due
Parti, di cui all’articolo 2 dell’Accordo, si
tenga a Doha nel 2011,

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

della Convenzione del 1988 tra gli Stati membri del

Consiglio d’Europa ed i Paesi membri dell’Organiz-

zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico

– OCSE – sulla reciproca assistenza amministrativa

in materia fiscale, fatto a Parigi il 27 maggio 2010.

C. 4143 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, nel-
l’illustrare il contenuto del disegno di
legge, per quanto attiene ai profili di
competenza della Commissione bilancio,
osserva che, come affermato nelle rela-
zioni allegate al testo, dall’applicazione
delle norme del Protocollo non dovrebbero
derivare effetti finanziari di carattere di-
retto, trattandosi di misure essenzialmente
volte a garantire una gestione delle infor-
mazioni maggiormente conforme agli stan-
dard attualmente in vigore. Ciò premesso,
rileva che l’articolo 8 del Protocollo con-

sente l’adesione alla Convenzione da parte
di nuovi Stati richiedenti e l’articolo 5
esclude che il segreto bancario e l’interesse
fiscale nazionale possano essere invocati a
fondamento del rifiuto di scambiare in-
formazioni. Ritiene che andrebbe chiarito
se da tali previsioni possano derivare ri-
flessi finanziari di carattere indiretto con-
nessi alla necessità di fare fronte ad un
incremento delle richieste di collabora-
zione amministrativa. Giudica utile, a tal
fine, acquisire dati ed elementi in ordine
alla prima esperienza applicativa della
Convenzione, ratificata dall’Italia nel feb-
braio 2005. Ricorda, infatti, che la rela-
zione illustrativa al disegno di legge di
ratifica della Convenzione del 1988 affer-
mava che l’entrata in vigore del Trattato
multilaterale non avrebbe comportato un
maggiore impegno da parte dei servizi
dell’Amministrazione finanziaria per i
primi anni di applicazione del Trattato,
considerato il ridotto volume di richieste
di assistenza, mentre un più consistente
volume di domande avrebbe potuto veri-
ficarsi successivamente, in presenza di un
più elevato numero di adesioni all’Ac-
cordo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime parere favorevole all’ulteriore
corso del provvedimento. In relazione alla
richiesta di chiarimenti formulata dal re-
latore concernente dati ad elementi in
ordine alla prima esperienza applicativa
della Convenzione, ratificata con legge 10
febbraio 2005, n. 19, nel rappresentare
che eventuali ulteriori attività di collabo-
razione nei settori regolati dalla Conven-
zione derivanti dalla possibile adesione di
nuovi Stati membri dovranno avvenire con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, evidenzia
che nei primi anni di applicazione il
ricorso allo strumento convenzionale non
è risultato molto frequente. Rileva che, in
particolare, gli elementi statistici più ag-
giornati sul ricorso alla Convenzione di cui
si dispone sono stati forniti nell’anno 2009
dall’Agenzia delle Entrate in relazione al-
l’attività svolta nell’anno 2008. Per quanto
riguarda lo scambio di informazioni a
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richiesta, nel 2008, osserva che non si sono
verificati casi in entrata né in uscita. Con
riferimento alle notifiche di cui all’articolo
17 della Convenzione, si sono registrate 12
trattazioni in uscita, di cui 7 verso il
Regno Unito, 4 verso la Francia e una
verso la Danimarca, relative all’imposta di
registro, ipotecaria e catastale. Non si sono
registrate richieste di notifica in entrata.
Per quanto riguarda, infine, la mutua
assistenza al recupero crediti, osserva che
risulta un esiguo numero di richieste in
entrata, essendo pervenute due richieste
dalla Norvegia sia nell’anno 2009 sia nel-
l’anno 2010.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4143
recante ratifica ed esecuzione del Proto-
collo emendativo della Convenzione del
1988 tra gli Stati membri del Consiglio
d’Europa ed i Paesi membri dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico – OCSE – sulla reciproca as-
sistenza amministrativa in materia fiscale,
fatto a Parigi il 27 maggio 2010;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, il quale ha comunicato i dati e
gli elementi richiesti in ordine all’applica-
zione della Convenzione concernente la
reciproca assistenza amministrativa in
materia fiscale tra gli Stati membri del
Consiglio d’Europa ed i Paesi membri
dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico, ratificata con la
legge 10 febbraio 2005, n. 19, facendo
presente che eventuali ulteriori attività di
collaborazione dovranno essere attuate
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo
sulla messa al bando delle munizioni a grappolo,
fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno.
C. 4193 Governo e abb., approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, osserva che, in
base a quanto affermato dalla relazione
tecnica, le attività di assistenza previste
dagli articoli 5 e 6 della Convenzione
potranno essere fornite sulla base delle
risorse finanziarie « che si renderanno
disponibili » sul Fondo per lo sminamento
umanitario di cui alla legge 58 del 2001.
Fa presente che l’articolo 5 del disegno di
legge di ratifica prevede quindi che, a
decorrere dal 2011, il Fondo sarà desti-
nato, oltre che alle finalità già stabilite a
legislazione vigente, anche alla realizza-
zione di programmi di bonifica di aree con
residui di munizioni a grappolo ed all’as-
sistenza delle vittime. Ricorda che il Se-
nato ha, inoltre, integrato il medesimo
articolo 5 con un nuovo comma, in base al
quale le iniziative di sensibilizzazione at-
tuate da ciascuno Stato Parte contro l’uso
delle mine terrestri dovrebbero essere
estese anche alle munizioni a grappolo e
alla Convenzione di Oslo in esame. A
fronte di tali previsioni, il testo non di-
spone alcun rifinanziamento del Fondo.
Fa presente che durante l’esame presso il
Senato, il Governo ha precisato che at-
tualmente risulta iscritta sul Fondo per lo
sminamento umanitario la somma di 1
milione di euro a regime. Ritiene che
andrebbe tuttavia chiarito se, ed in quale
misura, una quota di tali risorse sia allo
stato disponibile per finalità ulteriori ri-
spetto a quelle già previste a legislazione
vigente, tenuto conto che l’articolo 6 della
Convenzione prevede forme di assistenza
assai estese per i Paesi danneggiati dalle
munizioni a grappolo. Ritiene, infatti, che
si tratti di interventi che potrebbero ri-
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chiedere un significativo impegno anche di
carattere finanziario e che potrebbero,
quindi, costituire le premesse per incre-
menti dell’attuale dotazione del Fondo.
Giudica necessario acquisire analoghi
chiarimenti anche con riferimento all’ar-
ticolo 6 del disegno di legge di ratifica,
introdotto dal Senato, in base al quale
l’ambito di intervento delle iniziative di
cooperazione allo sviluppo dovrebbe es-
sere esteso alle attività di assistenza alle
vittime delle munizioni a grappolo. Fa
presente che poiché, in base alla mede-
sima legge, gli stanziamenti destinati alla
realizzazione delle attività di cooperazione
sono determinati su base triennale con la
legge finanziaria, andrebbe chiarito se la
nuova finalità prevista dal testo risulti
compatibile con i programmi di spesa già
previsti a legislazione vigente o se richie-
derà un incremento degli attuali stanzia-
menti di bilancio. Osserva che la relazione
tecnica non considera le norme che intro-
ducono nuovi obblighi informativi in ma-
teria di rimozione e distruzione delle mu-
nizioni a grappolo. Sottolinea che, in par-
ticolare, tali obblighi competono al Mini-
stero degli affari esteri, al Ministero della
difesa e al Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Ritiene che andrebbe chiarito se
tali funzioni possano essere esercitate dai
Ministeri nell’ambito delle risorse già di-
sponibili a legislazione vigente. Circa il
possibile disallineamento fra i tempi pre-
visti dalla Convenzione per la distruzione
delle scorte di munizioni – otto anni
prorogabili per ulteriori quattro anni – e
l’autorizzazione di spesa contenuta nel
disegno di legge di ratifica (dal 2011 al
2015), prende atto di quanto affermato da
Governo nel corso dell’esame presso il
Senato. Osserva che in quella sede, è stato
chiarito che, qualora le attività di bonifica
e di distruzione delle munizioni non do-
vessero essere completate entro l’anno
2015, si renderà necessario il reperimento
delle coperture finanziarie per gli oneri da
sostenere negli anni successivi. Segnala,
infine, che la somma, pari a euro
8.123.380, delle voci di spesa indicate dalla
relazione tecnica con riferimento alla di-
struzione delle munizioni a grappolo in

dotazione all’Esercito, pari ad euro
3.882.240, all’Aeronautica, pari ad euro
3.969.340, e alla Marina, pari ad euro
271.800, risulta leggermente inferiore ri-
spetto all’onere complessivo relativo alla
medesima finalità indicato dalla stessa
relazione tecnica e oggetto della norma di
copertura, pari a euro 8.506.400. Con
riferimento alle risorse utilizzate a coper-
tura, segnala che l’accantonamento del
Fondo speciale del quale è previsto l’uti-
lizzo reca le necessarie disponibilità ed
una specifica voce programmatica. Relati-
vamente all’esplicita previsione di una
clausola di salvaguardia, per la copertura
delle eventuali eccedenze di spesa previste
dagli oneri di cui al comma 2 del presente
articolo, segnala che nel corso dell’esame
in prima lettura presso la Commissione
bilancio del Senato, il rappresentante del
Governo, nella seduta del 9 marzo 2011,
ha specificato che la stessa si rende ne-
cessaria in quanto gli oneri derivanti dal
suddetto comma, relativi ai costi per le
riunioni, per le Conferenze di revisione e
di emendamento degli Stati Parte nonché
alle spese per le attività del Segretariato
generale delle Nazioni unite, non sono
determinati in misura fissa, ma sulla base
di parametri variabili. Al riguardo, giudica
opportuno che il Governo confermi che la
missione e il programma dello stato di
previsione relativo al Ministero degli affari
esteri del quale è prevista la riduzione nel
caso in cui si verifichino scostamenti re-
chino le necessarie risorse senza pregiu-
dicare gli interventi già previsti a valere
sulle medesime risorse

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
in relazione alla richiesta di chiarimenti
formulata dal presidente, conferma che
alle attività relative agli articoli 5 e 6 del
disegno di legge di ratifica si farà fronte
nei limiti delle risorse assegnate allo
scopo; in ordine, poi, all’entità e alla
congruità del Fondo di cui alla legge 7
marzo 2001, n.58, si rinvia al Ministero
degli affari esteri. Quanto agli obblighi
informativi a carico dei Ministeri interes-
sati di cui agli articoli 4 del disegno di
legge e 7 della Convenzione, ribadisce che
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essi saranno espletati con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente. In ordine alla
clausola di salvaguardia, conferma che la
missione ed il programma indicati con-
templano le necessarie risorse, considerata
peraltro la limitata consistenza dell’onere
oggetto di valutazione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4193
e abb. recante ratifica ed esecuzione della
Convenzione di Oslo sulla messa al bando
delle munizioni a grappolo, fatta a Du-
blino il 30 maggio 2008, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, per cui:

alle attività previste agli articoli 5 e
6 del disegno di ratifica si farà fronte nei
limiti delle risorse assegnate allo scopo;

gli obblighi informativi a carico dei
Ministeri interessati, previsti all’articolo 4
del disegno di legge di ratifica e all’articolo
7 della Convenzione, saranno espletati con
le risorse disponibili a legislazione vigente;

il programma e la missione indicati
nella clausola di salvaguardia di cui al-
l’articolo 8, comma 4 del disegno di legge
di ratifica dispongono delle necessarie ri-
sorse, considerata peraltro la limitata con-
sistenza dell’onere derivante dall’articolo
14 della Convenzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

Renato CAMBURSANO (IdV) chiede se
la Convenzione che si prevede di ratificare
escluda solo il commercio di munizioni a
grappolo ovvero si riferisca anche all’uso,
alla produzione e allo stoccaggio.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pre-
cisa che la Convenzione si riferisce anche
all’uso, alla produzione e allo stoccaggio
delle munizioni a grappolo.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal presidente in sosti-
tuzione del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e

successive modificazioni, in materia di risorse ag-

giuntive ed interventi speciali per la rimozione degli

squilibri economici e sociali.

Atto n. 328.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 12 aprile 2011.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che nell’ambito della Commis-
sione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale sta maturando l’orien-
tamento di rinviare l’espressione del pa-
rere al 5 maggio 2011. Ritiene, pertanto,
che la Commissione potrà utilizzare l’ul-
teriore tempo a disposizione per svolgere
ulteriori approfondimenti. Nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede alla
presidenza della Commissione di solleci-
tare l’attuazione della risoluzione 8-00099
approvata dalle Commissioni riunite V e
VII nella seduta del 25 novembre 2010.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente di avere già risposto ad una
lettera del Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti in proposito,
sollecitando l’attuazione della predetta ri-
soluzione e di avere successivamente rice-
vuto rassicurazioni in proposito per le vie
brevi.

Renato CAMBURSANO (IdV) ricorda
che ai sensi dell’articolo 7 della legge
n. 196 del 2009, come modificato dalla
legge n. 39 del 2011, appena entrata in
vigore, il Governo avrebbe dovuto presen-
tare alle Camere il Documento di econo-
mia e finanza, mentre esso non è stato
ancora trasmesso.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
dopo aver ricordato che la legge n. 39 del
2011 è entrata in vigore nella giornata di
oggi, fa presente che il Consiglio dei mi-
nistri è convocato in data odierna con
all’ordine del giorno l’approvazione del
Documento di economia e finanza e che,
d’intesa con la Commissione bilancio del
Senato della Repubblica, è già in corso di
definizione un calendario di audizioni in
merito a tale documento da tenere a
partire dalla prossima settimana e che
sarà sottoposto all’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 15.10.

Indagine conoscitiva sul’efficacia della spesa e delle
politiche di sostegno alle aree sottoutilizzate.

Audizione di rappresentanti dell’ANCE.

(Svolgimento e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Paolo BUZZETTI, presidente dell’ANCE,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Re-
nato CAMBURSANO (IdV), Massimo VAN-
NUCCI (PD), Giulio CALVISI (PD), Ludo-
vico VICO (PD), Pietro FRANZOSO (PdL),
Marco MARSILIO (PdL) e Cesare MARINI
(PD), ai quali replica Paolo BUZZETTI,
presidente dell’ANCE.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il presidente dell’ANCE per il con-
tributo fornito all’indagine. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-04583 Baccini: Istituzione di un fondo presso la Cassa depositi e
prestiti Spa per l’acquisizione di partecipazioni nelle imprese italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Baccini
pone quesiti in ordine al fondo per far
fronte ai problemi di ricapitalizzazione
delle imprese italiane, che potrebbero es-
sere oggetto di scalate da parte di società
straniere.

Al riguardo, sentita anche la Cassa
depositi e prestiti, si fa presente che a
seguito della modifica legislativa introdotta
dal decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
all’articolo 5 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326 (trasformazione della Cassa depo-
siti e prestiti in società per azioni), l’as-
semblea straordinaria della Cassa depositi
e prestiti Spa, riunitasi in forma totalita-
ria, in data 11 aprile 2011, ha approvato
le modifiche statutarie necessarie per po-
ter intervenire nel processo di acquisizione
di società di rilevante interesse nazionale,

anche attraverso veicoli societari o fondi
di investimento.

Al momento, tale processo è stato de-
finito unicamente a livello di mission,
infatti lo statuto, oltre a disporre che le
società devono, rientrare nel perimetro
che sarà definito dal decreto ministeriale,
ai sensi del citato decreto-legge n. 34,
impone che le società target risultino in
una stabile situazione di equilibrio finan-
ziario, patrimoniale ed economico e siano
caratterizzate da adeguate prospettive di
redditività.

Lo statuto ha, inoltre, previsto che
l’acquisizione possa avvenire in via diretta
o attraverso veicoli societari o fondi d’in-
vestimento.

Per quanto riguarda, invece, l’eventuale
partecipazione degli enti previdenziali alle
predette operazioni, si precisa che i ter-
mini e le modalità di tale partecipazione
non risultano al momento definiti.
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ALLEGATO 2

5-04584 Bitonci: Sanzioni, applicabili agli enti locali nel caso di
mancato rispetto del patto di stabilità interno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta immediata
in Commissione l’onorevole Bitonci chiede
una moratoria sulla disposizione prevista
per le sanzioni da applicare in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità
interno, di cui all’articolo 14, comma 3, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30
luglio 2010, n. 122. In particolare, nell’in-
terrogazione si rappresenta l’inasprimento
apportato dalla citata normativa, la quale
prevede, in caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno, la riduzione dei
trasferimenti erariali in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e
l’obiettivo programmatico predeterminato.

Peraltro, la precedente previsione legi-
slativa, ovvero l’articolo 77-bis, comma 20,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sanciva un taglio dei contributi
ordinari dovuti dal Ministero dell’interno,
pari alla differenza, se positiva, tra il saldo
programmatico e il saldo reale e, comun-
que, per un importo non superiore al 5
per cento.

Nell’interrogazione, inoltre, si fa pre-
sente che la recente normativa sul fede-
ralismo municipale, ovvero il decreto le-
gislativo 14 marzo 2011, n 23, soppri-
mendo i trasferimenti statali e sostituen-
doli con i tributi erariali derivanti dalla
fiscalità immobiliare e dalla comparteci-
pazione all’IVA, di fatto rende inefficace le
disposizioni di cui all’articolo 14, comma
3, del decreto-legge n. 78 del 2010.

Alla luce dell’attuale quadro normativo,
gli enti locali si troverebbero, quindi, in
difficoltà nel predisporre i bilanci di pre-
visione per l’anno 2011.

Si chiede, pertanto, di conoscere gli
orientamenti di questo Dicastero sulla
questione descritta, nonché la valutazione
circa un’eventuale moratoria sull’applica-
zione delle sanzioni.

Al riguardo, nel condividere la preoc-
cupazione in ordine alle difficoltà che, in
determinate circostanze, il vigente quadro
normativo potrebbe creare ad alcuni enti
locali nell’approvazione dei bilanci di pre-
visione 2011, si fa presente che la richiesta
di modifica dell’attuale sistema sanziona-
torio comporterebbe oneri finanziari, qua-
lora non si operasse una conseguente
modifica del comma 122, dell’articolo 1
della legge n. 220 del 2010, che prevede la
riduzione degli obiettivi programmatici
2011 per un valore complessivo pari allo
sforamento registrato dagli enti non ri-
spettosi del patto 2010.

Infatti, la predetta riduzione degli
obiettivi è finanziata con i maggiori spazi
finanziari rinvenienti dall’applicazione
della sanzione in parola.

Conseguentemente, si ritiene che la mo-
difica potrebbe aver corso, purché sia
contestualmente apportata una modifica al
richiamato comma 122, volta a ridurre gli
spazi finanziari da utilizzare per la ridu-
zione degli obiettivi 2011.

Con specifico riferimento, poi, agli
orientamenti di questo Dicastero sulla pre-
sunta inefficacia delle norme disciplinanti
le sanzioni attualmente in vigore, si ri-
tiene, in via interpretativa, che l’applica-
zione delle riduzioni previste dall’attuale
sistema sanzionatorio possano essere ap-
plicati a carico delle assegnazioni derivanti
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dal Fondo sperimentale di riequilibrio di
cui all’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23.

Pur tuttavia va segnalato che la solu-
zione interpretativa potrebbe comportare

lo sviluppo di presumibili contenziosi da
parte degli Enti sanzionati, pertanto, si
ritiene auspicabile uno specifico intervento
legislativo, da introdurre previa valuta-
zione del Ministero dell’interno.
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ALLEGATO 3

5-04585 Baretta e Cesare Marini: Situazione finanziaria del comune
di Reggio Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli Baretta
e Marini, nell’evidenziare preliminarmente
la grave situazione in cui versa il comune
di Reggio Calabria, chiedono le ragioni per
le quali non è stato ancora disposto l’invio
dei servizi ispettivi di finanza pubblica per
accertare la sussistenza di episodi gravi
che hanno danneggiato la stabilità finan-
ziaria dell’ente.

Al riguardo, si fa presente che, su
richiesta della Procura della Repubblica di
Reggio Calabria, due dirigenti dei servizi
ispettivi di finanza pubblica e un funzio-
nario del Ministero dell’interno sono stati
designati per effettuare una consulenza

tecnica nell’ambito di un procedimento
penale volto all’accertamento di fatti pe-
nalmente rilevanti nella gestione economi-
co-finanziaria del comune di Reggio Ca-
labria.

Conseguentemente, al fine di evitare
sovrapposizioni con i citati accertamenti,
si è ritenuto di soprassedere, per il mo-
mento, dall’effettuazione di una verifica
amministrativo-contabile presso il sud-
detto Comune, fermo restando che accer-
tamenti ispettivi potranno essere svolti
successivamente su eventuali ulteriori am-
biti della gestione economico-finanziaria
non interessati dall’indagine penale in
corso.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.40.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-04586 Proietti Cosimi e Di Biagio: Applicazione del

regime tributario agevolato per le somme corrisposte

a titolo di lavoro straordinario o di premio di

produttività.

Aldo DI BIAGIO (FLI) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirma-
tario.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Aldo DI BIAGIO (FLI) nel ringraziare il
Sottosegretario per la risposta, la quale
conferma la complessità della questione
affrontata dall’interrogazione, prende atto
delle importanti indicazioni fornite dal
Sottosegretario.

Sottolinea, quindi, l’opportunità che il
Governo si adoperi affinché possa essere
garantito un sostegno concreto e fattivo ai
lavoratori e alle famiglie, auspicando che il
regime di tassazione agevolata per le
somme corrisposte a titolo di lavoro
straordinario o di premio di produttività,
previsto dall’articolo 2 del decreto-legge

n. 93 del 2008, possa trovare concreta
attuazione nei confronti di tutti i lavora-
tori del settore privato.

5-04587 Lo Monte e Zeller: Modalità di ripartizione

della detrazione fiscale delle spese sostenute per

interventi di risparmio energetico.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) rinun-
cia a illustrare l’interrogazione, di cui è
cofirmatario.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) ringra-
zia il Sottosegretario della risposta, che ha
consentito di chiarire una questione an-
cora controversa in merito alla riparti-
zione della detrazione fiscale spettante a
fronte di spese per interventi di risparmio
energetico.

Ritiene, tuttavia, che non sia ancora del
tutto chiaro in che modo si debbano
comportare quei contribuenti che abbiano
omesso di inviare all’ENEA, entro il 31
marzo 2011, la comunicazione relativa alla
mancata ultimazione dei lavori iniziati nel
2010 ma non conclusi entro il 31 dicembre
di tale anno.

A questo proposito ritiene corretta l’in-
terpretazione, prospettata nell’interroga-
zione, secondo cui i predetti contribuenti
potranno scegliere di suddividere la detra-
zione fiscale in cinque o in dieci anni.

5-04588 Fugatti: Regime tributario delle attività di

panificazione.

Maurizio FUGATTI (LNP) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maurizio FUGATTI (LNP) si dichiara
soddisfatto della risposta.
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5-04589 Fluvi: Riequilibrio del trattamento fiscale
della previdenza integrativa rispetto ad altre forme

di investimento del risparmio.

Alberto FLUVI (PD) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alberto FLUVI (PD), nel rilevare, pre-
liminarmente, come fosse palese anche
agli interroganti la necessità di un appo-
sito provvedimento legislativo per modifi-
care il regime tributario dei fondi pen-
sione, osserva che l’atto di sindacato ispet-
tivo intendeva mettere in evidenza come la
recente riforma del sistema di tassazione
dei fondi comuni di investimento, ad opera
dell’articolo 2, commi da 62 a 83, del
decreto-legge n. 225 del 2010, pur essendo
finalizzata a rilanciare i fondi di investi-
mento italiani, equiparandoli ai fondi co-
munitari armonizzati, abbia determinato
una sorta di discriminazione nell’ambito
della gestione del risparmio, attribuendo
un vantaggio fiscale alla predetta categoria
dei fondi comuni e penalizzando, per
converso, i fondi pensione.

Pur ritenendo di non esprimere alcuna
valutazione di merito circa la scelta effet-
tuata dal Governo, rileva come essa abbia
finito per favorire in maniera significativa
i fondi comuni di investimento rispetto a
tutte le altre forme di impiego del rispar-
mio.

In tale contesto ricorda, inoltre, come
l’articolo 41 del decreto-legge n. 78 del
2010, che prevede, per le società estere che
decidano di trasferirsi in Italia di conti-
nuare a fruire del regime tributario pre-
visto dallo Stato di provenienza, avesse già
consentito, tra le altre, alle società di
gestione del risparmio residenti in Stati
membri dell’Unione europea diversi dal-
l’Italia – ad esempio, in Irlanda, dove il
reddito d’impresa prodotto nell’esercizio
di attività finanziarie è tassato con l’ali-
quota del 12,5 per cento – di trasferire nel
nostro Paese le proprie attività economi-

che, mantenendo, per tre anni, il regime di
tassazione più favorevole già goduto negli
altri Paesi.

In considerazione di ciò, ritiene che il
combinato-disposto delle due normative
renda i fondi comuni di investimento un
veicolo privilegiato di raccolta del rispar-
mio.

Dichiara, quindi, di non condividere le
considerazioni del Sottosegretario volte a
enfatizzare la specificità dei fondi pen-
sione, in quanto la rilevata specificità,
lungi dal giustificare l’accentuata spere-
quazione causata dai predetti interventi
legislativi, rende i fondi pensione merite-
voli di una particolare attenzione da parte
del legislatore, visto il basso tasso di ade-
sione dei lavoratori a tale forma previ-
denziale complementare.

Ritiene pertanto superficiale l’afferma-
zione secondo la quale non sarebbero stati
realizzati, in questi ultimi anni, importanti
interventi legislativi in ambito tributario,
osservando come un’analisi più attenta
delle misure adottate nel corso della legi-
slatura in tale settore evidenzi invece la
precisa scelta politica dell’Esecutivo di fa-
vorire non soltanto determinate tipologie
di risparmio, ma anche un preciso ceto
sociale. Infatti, solo l’11 per cento delle
famiglie italiane, vale a dire quelle più
agiate, detiene fondi comuni di investi-
mento, mentre l’11 per cento non possiede
alcuna attività finanziaria e il 61 per cento
è titolare solo di depositi bancari o postali.

Esprime, infine, forti perplessità in me-
rito all’intenzione, dichiarata recente-
mente dal Ministro dell’economia e delle
finanze, di trasformare la piazza finanzia-
ria di Milano in una sorta di paradiso
fiscale.

5-04590 Barbato e Di Pietro: Tempistica della ri-

forma dell’ordinamento tributario.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5),
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aggiungendo che l’esame dei documenti e
delle proposte che saranno predisposte dai
tavoli tecnici istituti presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, una volta
terminato il vasto lavoro ricognitivo in
atto, sarà certamente effettuato nella cor-
rente legislatura.

Francesco BARBATO (IdV), pur rite-
nendo necessario rivolgersi al Governo con
il rispetto imposto dal galateo istituzio-
nale, considera gravissimo il tenore della
risposta del Sottosegretario, laddove essa
afferma che la materia oggetto dell’inter-
rogazione non si presta ad annunci e ad
anticipazioni. Ricorda infatti come proprio
il Presidente del Consiglio abbia in mol-
teplici occasioni annunciato, fin dall’ul-
tima campagna elettorale, che il Governo
di centrodestra avrebbe realizzato, nel
corso della XVI legislatura, la riforma del
fisco e quella della giustizia.

Sottolinea pertanto come, anche in
questo caso, il Presidente del Consiglio ed
il Ministro dell’economia si siano presi
gioco dei contribuenti, ai quali non sono
stati in grado, finora, di offrire certezze in
merito alla più volte promessa riforma
fiscale.

Rileva, quindi, come il comportamento
tenuto dall’Esecutivo denoti la scarsa cor-
rettezza e serietà del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Governo nel suo
complesso, i quali, a distanza di tre anni
dalla presentazione del programma elet-
torale, all’interno del quale campeggiava la
riforma del sistema fiscale, ancora non
sono in grado di dire come e quando si
porrà finalmente mano alla predetta ri-
forma tributaria, che le imprese chiedono
a gran voce, denunciando peraltro, per
bocca del Presidente di Confindustria, di
essere state abbandonate dal Governo.

Si dichiara, pertanto, insoddisfatto
della risposta.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento.

C. 2364 e abb.-A.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con con-
dizione ed osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, nella seduta del 5 aprile scorso, il
relatore, Comaroli, aveva formulato una
proposta di parere favorevole con condi-
zione e osservazione.

Alberto FLUVI (PD), pur essendo con-
sapevole che la Commissione di merito si
accinge a chiedere il trasferimento del-
l’esame della proposta di legge alla sede
legislativa, tiene ad evidenziare, con rife-
rimento all’impianto complessivo del prov-
vedimento, alcune criticità che indurranno
il proprio gruppo ad esprimere un voto di
astensione sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore, il cui contenuto, giu-
dica, peraltro, condivisibile.

In particolare, suscitano perplessità, dal
punto di vista tecnico, alcune disposizioni
contenute nel Capo II del provvedimento,
il quale introduce nel nostro ordinamento
una nuova modalità di composizione delle
cosiddette crisi da sovraindebitamento,
consistenti nelle crisi di liquidità del sin-

Mercoledì 13 aprile 2011 — 81 — Commissione VI



golo debitore, ovvero di famiglie o imprese
non assoggettabili a procedure concor-
suali.

Più specificamente, ritiene che si de-
termini una sovrapposizione tra l’articolo
6 e il successivo articolo 7, entrambi volti
a delimitare il perimetro del nuovo pro-
cedimento di composizione.

Per quanto riguarda, inoltre, l’articolo
9, comma 3, ritiene incongruo disporre
che il debitore che svolge attività di im-
presa debba depositare, unitamente alle
scritture contabili degli ultimi tre esercizi,
anche una dichiarazione che ne attesta la
conformità all’originale, salvo che non si
intenda precisare che tale attestazione di
conformità è richiesta nel caso di deposito
di copie delle scritture contabili e non
degli originali, ipotesi che l’attuale formu-
lazione del testo sembra, invece, presup-
porre.

Peraltro, al di là delle numerose incon-
gruenze di carattere tecnico che il testo del
provvedimento presenta, giudica positivo
l’intento dell’intervento legislativo di af-
frontare il tema dell’esdebitazione con
specifico riferimento ai soggetti che non
rientrano nel campo di applicazione delle
procedure concorsuali, sottolineando, tut-
tavia, la necessità di non creare, tra gli
organi giurisdizionali fallimentari e gli
organismi stragiudiziali di composizione
delle crisi da sovraindebitamento, sovrap-
posizioni o interferenze che rischierebbero
di rallentare ulteriormente le procedure
fallimentari o di impedire al nuovo pro-
cedimento di funzionare in maniera cor-
retta ed efficace.

Proprio sotto il profilo dell’efficacia del
nuovo strumento, rileva, altresì, come ap-
paia poco comprensibile il dettato dell’ar-
ticolo 15, comma 5, del provvedimento, il
quale dispone che dalla costituzione degli
organismi di composizione delle crisi da
sovraindebitamento, i quali saranno com-
posti da professionisti, non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, e che ai componenti dei
medesimi organismi non spetti alcun com-
penso, rimborso spese o indennità.

Giampaolo FOGLIARDI (PD), condivi-
dendo le argomentazioni già sviluppate dal
deputato Fluvi, e ribadendo l’orientamento
di voto da questi già espresso, ritiene
anch’egli che la proposta di legge in esame
presenti numerose lacune sotto il profilo
tecnico.

In particolare, ritiene meritevole di una
più attenta considerazione, da parte della
Commissione di merito, la previsione già
recata dall’articolo 11 della proposta di
legge C. 2364, soppresso nel corso del-
l’esame in sede referente, il quale modi-
ficava l’articolo 41 del decreto legislativo
n. 231 del 2007, in materia di prevenzione
del riciclaggio, che imponeva agli interme-
diari finanziari e agli altri soggetti eser-
centi attività finanziaria l’obbligo di se-
gnalazione all’UIF, presso la Banca d’Ita-
lia, delle operazioni finanziarie anche nel
caso di sospetto di attività usurarie in
corso, compiute o tentate.

A tale proposito, osserva come la Com-
missione Giustizia, anziché limitarsi a sop-
primere tout court la disposizione, avrebbe
potuto individuare una diversa soluzione,
atta a contemperare le diverse esigenze
rappresentate in materia di obblighi di
segnalazione per finalità antiriciclaggio.

Con riferimento, invece, al testo al-
l’esame della Commissione, reputa non del
tutto chiara la ratio del comma 5 dell’ar-
ticolo 11 – ai sensi del quale l’accordo
raggiunto con i creditori per la ristruttu-
razione dei debiti è revocato se il debitore
non esegue integralmente, entro novanta
giorni dalle scadenze previste, i pagamenti
dovuti alle agenzie fiscali e agli enti gestori
di forme di previdenza e assistenza obbli-
gatorie –, laddove si consideri che i de-
bitori in situazione di sovraindebitamento
si trovano, molto spesso, in una situazione
di difficoltà tanto grave da impedire, di
fatto, il soddisfacimento di una condizione
così rigorosa come quella prevista dalla
norma.

Gianfranco CONTE, presidente, alla
luce delle considerazioni espresse nel
corso del dibattito, suggerisce al relatore
di integrare la proposta di parere, eviden-
ziando, in un’ulteriore premessa, che il
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provvedimento, le cui finalità appaiono
pienamente condivisibili, potrebbe tuttavia
determinare sovrapposizioni tra l’azione
dei giudici fallimentari e l’azione degli
organismi di composizione stragiudiziale
delle crisi da sovraindebitamento previsti
dal Capo II della proposta di legge, con
conseguenze potenzialmente negative sotto
il profilo della durata dei procedimenti.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP), re-
latore, condividendo il suggerimento del
Presidente, riformula conseguentemente la
propria proposta di parere (vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere, come riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.20.

7-00544 Comaroli: Regime tributario delle cessioni

di impianti, di rami d’azienda e di emittenti nel

settore radiotelevisivo.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP) il-
lustra la propria risoluzione, la quale
affronta la questione della corretta quali-
ficazione, ai fini tributari, delle operazioni
concernenti i trasferimenti di impianti
radiofonici, consentiti, come le cessioni di
rami di azienda e di intere emittenti
televisive e radiofoniche, dall’articolo 27,
comma 5, del testo unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo n. 177 del 2005.

In particolare, a seguito delle verifiche
tributarie svolte negli ultimi anni dalla
Guardia di finanza e dall’Agenzia delle
entrate, sono emerse alcune problematiche
in relazione alle cessioni di impianti ra-
diofonici, in quanto le stesse possono es-
sere qualificate come « cessioni di im-
pianti » soggette ad IVA, oppure come
« cessioni di ramo d’azienda » soggette ad
imposta di registro. Ciò ha dato luogo a
comportamenti discordanti degli uffici fi-
nanziari, i quali, sia pure in momenti
diversi, per quanto riguarda gli atti assog-
gettati ad imposta di registro, hanno, in
alcuni casi, accertato un maggior valore
della cessione e, in altri casi, hanno con-
testato la mancata applicazione dell’IVA,
mentre, per gli atti assoggettati ad IVA,
hanno richiesto l’applicazione dell’imposta
di registro.

In proposito, ricorda che, secondo
quanto comunicato con circolare n. 20 del
1998 dall’associazione delle imprese radio-
foniche e televisive locali (AERANTI), le
operazioni di compravendita di impianti
e/o di rami di azienda radiofonici e tele-
visivi sono possibili ai sensi dell’articolo 1,
comma 13, del decreto-legge n. 545 del
1996 e dall’articolo 3, comma 19, della
legge n. 249 del 1997, tra imprese radio-
foniche locali, tra imprese radiofoniche
locali e nazionali e tra imprese radiofo-
niche nazionali.

Tuttavia, la predetta circolare non in-
dividua le caratteristiche delle due diverse
fattispecie, limitandosi a precisare che,
mentre le acquisizioni di ramo d’azienda,
soggette ad imposta di registro del 3 per
cento, devono essere stipulate con atto
pubblico ovvero con scrittura privata au-
tenticata da notaio, le acquisizioni di im-
pianti, soggette all’IVA e, quindi, all’ob-
bligo di fatturazione, possono essere sti-
pulate con scrittura privata registrata, an-
che senza autentica delle sottoscrizioni.

Osserva quindi come, al fine di consi-
derare un impianto radiofonico quale
bene giuridicamente tutelabile, sia neces-
sario innanzitutto identificarlo, indivi-
duandone i componenti, che sono costituiti
dalla frequenza radiotelevisiva, dalla pos-
sibilità di utilizzo della frequenza, in
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quanto pervia e libera, nonché dalle ap-
parecchiature ricetrasmittenti installate
nel loro complesso.

Ritiene, pertanto, che occorra fare chia-
rezza nel complesso quadro normativo ap-
pena esposto, fornendo agli operatori del
settore un’indicazione univoca circa il re-
gime fiscale da applicare. Naturalmente, ciò
presuppone che siano definite con mag-
giore precisione le due fattispecie della ces-
sione di impianti e della cessione di rami
d’azienda o di intere emittenti, poiché sol-
tanto una chiara delimitazione delle stesse
può consentire la corretta applicazione del
corrispondente regime tributario.

A tal fine, la risoluzione impegna il
Governo ad adottare tutte le iniziative
necessarie per chiarire quale sia il regime
tributario applicabile nelle distinte fattis-
pecie della cessione di impianti e della
cessione di ramo d’azienda o di cessioni di
emittenti.

In particolare, per quanto riguarda le
cessioni di impianti radiofonici, l’atto di
indirizzo afferma che devono essere qua-
lificate come cessione di beni – e quindi
soggette ad IVA – se l’atto di compraven-
dita ha per oggetto un mero impianto
radiofonico, scevro da contenuti o riferi-
menti a beni immateriali, considerando
l’impianto nel suo insieme, ovvero l’im-
pianto costituito dalle apparecchiature
elettroniche, con i relativi diritti d’uso
connessi all’autorizzazione amministrativa
relativa alla frequenza, ovvero se l’atto di
compravendita riguarda la cessione di im-
pianti di collegamento.

Devono, invece, essere considerati come
cessioni di rami d’azienda, o come cessioni
di intere emittenti televisive o radiofoniche
– e quindi soggetti ad imposta di registro
– gli atti di compravendita aventi ad
oggetto, oltre agli impianti, anche uno dei
seguenti beni immateriali: 1) l’avviamento
commerciale, connesso ad una parte del
pacchetto pubblicitario; 2) i marchi; 3) le
testate radiofoniche; 4) i brevetti; 5) rap-
porti di collaborazione autonoma e subor-
dinata; 6) altri rapporti giuridici in essere.

Inoltre, la risoluzione impegna il Go-
verno a considerare in ogni caso validi e
non rettificabili, ai fini tributari, gli atti di

cessione, sopra richiamati, precedente-
mente posti in essere dagli operatori del
settore.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.25.

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi

nel settore assicurativo.

Testo unificato C. 2699-ter, approvata dal Senato, C.

1964 Barbato, C. 3544 Pagano e C. 3589 Bragantini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 marzo scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che tutte le Commissioni competenti in
sede consultiva hanno espresso il parere di
competenza sul testo unificato.

Francesco BARBATO (IdV), relatore,
avverte di aver formulato alcuni emenda-
menti (vedi allegato 7) volti a recepire le
osservazioni formulate dalla Commissione
Giustizia, nonché le condizioni contenute
nel parere espresso dalla Commissione
Bilancio.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.17, 1.18, 2.18,
2.19, 3.4, 4.5 e 6.3 del relatore.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che, essendo stati acquisiti i pareri di tutte
le Commissioni competenti in sede con-
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sultiva, è possibile avviare il procedimento
per chiedere il trasferimento dell’esame
del provvedimento alla sede legislativa. A
tal fine si riserva di chiedere l’assenso del
Governo al trasferimento di sede, invi-
tando altresì i gruppi ad esprimere la loro
posizione in merito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Disposizioni in materia di parità di accesso agli

organi di amministrazione e di controllo delle so-

cietà quotate in mercati regolamentati.

C. 2426-2956-B, approvata in un testo unificato dalla

Camera e modificata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 marzo scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che si è ancora in attesa della posizione
del Governo circa il trasferimento del-
l’esame alla sede legislativa.

Segnala a tale proposito che tutti i
gruppi hanno espresso il proprio assenso
al trasferimento di sede.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-04586 Proietti Cosimi e Di Biagio: Applicazione del regime tributario
agevolato per le somme corrisposte a titolo di lavoro straordinario o

di premio di produttività.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in discussione gli
Onorevoli interroganti ripercorrono il
quadro normativo relativo al regime di
tassazione agevolata – introdotto dal de-
creto-legge 27 maggio 2008, n. 93 (conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 lu-
glio 2008, n. 126) e consistente nell’appli-
cazione dell’imposta sostitutiva del 10 per
cento per le somme erogate a titolo di
lavoro straordinario, supplementare e
premi di produttività – alla luce dei chia-
rimenti forniti in proposito dall’Agenzia
delle entrate con la risoluzione n. 83/E del
17 agosto 2010.

In particolare, la risoluzione ha chia-
rito che possono essere assoggettate ad
imposta sostitutiva del 10 per cento non
soltanto le indennità e le maggiorazioni
erogate per prestazione di lavoro notturno,
ma anche l’intera retribuzione oraria cor-
risposta per la prestazione lavorativa not-
turna nonché le somme erogate per pre-
stazioni di lavoro straordinario.

Inoltre, con il predetto documento di
prassi è stato altresì precisato che tale
agevolazione si applica, nel rispetto dei
requisiti e dei limiti previsti dalla relativa
normativa, ai compensi percepiti per gli
anni 2008 e 2009.

Gli Onorevoli interroganti, pertanto,
chiedono all’Agenzia delle entrate di in-
formare la Direzione Centrale di Poste
S.p.A. su come rendere esecutiva e pratica
l’applicazione della risoluzione per i di-
pendenti di Poste Italiane in relazione agli
emolumenti erogati negli anni 2008 e
2009.

Al riguardo, si fa presente che sulla
questione evidenziata con l’interrogazione
in esame l’Agenzia delle entrate ha fornito
i dovuti chiarimenti con le circolari del 27
settembre 2010, n. 47/E e n. 48/E.

Con la circolare n. 47/E è stato preci-
sato che risultano agevolabili le presta-
zioni di lavoro straordinario a condizione
che il datore di lavoro certifichi che queste
siano riconducibili ad incrementi di pro-
duttività, innovazione ed efficienza orga-
nizzativa ed altri elementi di competitività
e redditività legati all’andamento econo-
mico dell’impresa.

Con la circolare n. 48/E, invece, l’Agen-
zia, tenuto conto della difficoltà rappre-
sentata da associazioni dei datori di la-
voro, sindacati e Consulta dei CAF di
porre in essere nei tempi ordinari gli
adempimenti richiesti per permettere ai
dipendenti la concreta fruizione della tas-
sazione agevolata, ha chiarito che i lavo-
ratori potranno richiedere il rimborso
delle maggiori imposte pagate, unitaria-
mente per entrambi i periodi d’imposta
interessati, mediante i modelli di dichia-
razione e di certificazione, opportuna-
mente integrati, da utilizzare nel 2011.

A tal fine, il datore di lavoro dovrà
indicare nel CUD/2011 le somme erogate
negli anni 2008 e 2009 per il consegui-
mento di elementi di produttività e red-
ditività ovvero per lavoro straordinario
assoggettabili ad imposta sostitutiva in tali
anni.

Il dipendente potrà recuperare il pro-
prio credito mediante la dichiarazione dei
redditi da presentare nel 2011.
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ALLEGATO 2

5-04587 Lo Monte e Zeller: Modalità di ripartizione della detrazione
fiscale delle spese sostenute per interventi di risparmio energetico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito alla corretta applicazione del re-
gime agevolativo, introdotto dalla legge 27
dicembre 2006, n. 296 (articolo 1, commi
da 344 a 347), consistente nella detrazione
del 55 per cento della spesa sostenuta per
gli interventi finalizzati al risparmio ener-
getico su edifici esistenti.

In particolare, gli Onorevoli interro-
ganti ricordano che la legge 13 dicembre
2010, n. 220 (legge di stabilità 2011, arti-
colo 1, comma 48), nel prorogare l’agevo-
lazione in esame a tutto il 2011, ha
previsto, altresì, che le spese sostenute nel
2011 devono essere ripartite in dieci rate,
anziché in cinque come previsto dalla
precedente normativa

La circolare dell’Agenzia delle entrate
n. 21/E del 2010 ha precisato che, in caso
di lavori che proseguono per più periodi di
imposta, l’omesso o irregolare invio della
comunicazione da inoltrare all’Agenzia
delle entrate entro il mese di marzo del-
l’anno successivo a quello in cui sono state
sostenute le spese, non comporta la deca-
denza dal beneficio fiscale, rendendosi
applicabile la sanzione in misura fissa (da
euro 258 a euro 2.065) prevista dall’arti-
colo 11, comma 1, del decreto legislativo
n. 471 del 1997.

Inoltre, l’articolo 4, comma 1-quater,
del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 19 febbraio 2007, stabilisce
che, se i lavori sono ancora in corso di
realizzazione, è possibile usufruire della
detrazione spettante per le spese sostenute
in ciascun periodo di imposta, a condi-
zione che il contribuente attesti che i
lavori non sono ultimati.

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono di sapere se possa ritenersi
corretta l’interpretazione in base alla
quale se i lavori sono iniziati nel 2010 e
proseguono per più periodi di imposta, le
persone fisiche (non imprenditori) e i
professionisti che abbiano attestato che i
lavori sono ancora in corso di realizza-
zione, potranno ripartire la detrazione in
cinque anni, a partire dall’anno di imposta
2010; mentre, qualora l’attestazione sia
stata omessa, tali soggetti non potranno
beneficiare della « anticipazione » della de-
trazione e usufruiranno della detrazione
solo al momento in cui tutti gli adempi-
menti richiesti risulteranno rispettati.

Pertanto, se i lavori sono ultimati, ad
esempio, il 31 dicembre 2011 (con invio
all’Enea della comunicazione di fine lavori
nei 90 giorni successivi), la ripartizione
delle spese sostenute nel 2010 dovrà essere
effettuata in 10 anni (come previsto dalla
legge di stabilità 2011), a partire dalla
dichiarazione dei redditi relativa al 2011.

Al riguardo, gli Uffici dell’Amministra-
zione finanziaria precisano che – fermo
restando il rispetto di tutte le altre con-
dizioni previste dalla normativa di settore
per beneficiare della agevolazione in
esame – il diritto di portare in detrazione,
nella misura consentita, le spese sostenute
per la riqualificazione energetica degli edi-
fici è condizionato dalle regole di impu-
tazione degli oneri e delle spese stabilite
dal Testo unico delle imposte sui redditi
(principio di cassa, in linea generale, e di
competenza per chi esercita attività d’im-
presa).

In particolare, se una persona fisica
non imprenditore sostiene spese per in-
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terventi finalizzati al risparmio energetico,
porterà in detrazione, in ossequio al prin-
cipio di cassa, le spese sostenute e rimaste
a carico, ad esempio nel 2010, nella di-
chiarazione dei redditi relativa all’anno
2010 e quelle sostenute e rimaste a carico
nel 2011 nella dichiarazione dei redditi
relativa al 2011, anche se riferite ad un
unico intervento che prosegue per diversi
periodi di imposta (2010 e 2011).

Se, invece, i suddetti interventi sono
realizzati da un imprenditore, le relative
spese saranno portate in detrazione nella
dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo di imposta nel quale le stesse devono
intendersi sostenute in base al principio di
competenza (le spese di acquisizione dei
servizi si considerano sostenute alla data
in cui le prestazioni sono ultimate).

Poiché l’articolo 1, comma 48, della
legge n. 220 del 2010, ha prorogato l’agevo-
lazione in esame a tutto il 2011 e ha previ-
sto, altresì, che le spese sostenute nel 2011
devono essere ripartite in dieci rate (e non
in cinque come previsto dalla precedente
normativa), le stesse, anche se riferite al
medesimo intervento, dovranno essere ra-
teizzate in base alla normativa vigente nel-
l’anno di sostenimento dell’onere.

Pertanto, se, ad esempio, una persona
fisica non imprenditore ha iniziato gli
interventi agevolati nel 2010 e li ha ulti-
mati nel 2011, le spese sostenute nel 2010
devono essere rateizzate in cinque anni
(secondo la normativa in vigore nel 2010),
mentre le spese sostenute nel 2011 devono
essere rateizzate in dieci anni (in base a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 48,
della legge di stabilità 2011).
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ALLEGATO 3

5-04588 Fugatti: Regime tributario delle attività di panificazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante rileva come, con decreto del
Ministero dell’Economia e Finanze del 5
agosto 2010 concernente l’individuazione
dei beni che possono essere oggetto delle
attività agricole connesse (articolo 32,
comma 2, lettera c) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 917/1986), nel-
l’elenco delle attività agricole produttive di
reddito agrario (assoggettato a tassazione
forfetaria) sia stata inserita anche l’attività
di produzione di prodotti di panetteria
freschi (codice Ateco 10.71.1).

In particolare l’interrogante rileva che
la suddetta attività sarebbe un’attività di
trasformazione secondaria che si esercita
a partire non dal grano ma dalla farina,
motivo per cui solo quest’ultima potrebbe
essere considerata prodotto di trasforma-
zione e, come tale, rientrante nell’attività
primaria di trasformazione dei prodotti
agricoli.

Ad avviso dell’interrogante l’inclusione
dell’attività di panificazione tra quelle pro-
duttive di reddito agrario implicherebbe
una disparità di trattamento fiscale tra gli
operatori del settore a seconda che l’atti-
vità sia esercitata da un imprenditore
artigiano (reddito d’impresa soggetto ad
IRES) oppure da un imprenditore agricolo
(reddito agrario).

Ciò stante, chiede quali iniziative si
intendano assumere per eliminare detta
disparità di trattamento nel settore della
panificazione.

Al riguardo, gli Uffici dell’Amministra-
zione finanziaria ritengono che una solu-
zione possibile potrebbe essere quella di
limitare l’applicazione del decreto 5 agosto
2010 alla sola « produzione di pane » in
quanto, sebbene lo stesso non rappresenti
un prodotto derivante da una prima tra-
sformazione delle materie prime, tale pro-
duzione costituisce, comunque, un’attività
tipicamente agricola legata alla tradizione
contadina. Con tale modifica resterebbero
esclusi dalla tassazione catastale i prodotti
più sofisticati rientranti nel codice Ateco
10.71.1. (« cialde, rustici, pizzette ed altre
specialità salate da forno ») che potrebbero
non essere direttamente riconducibili alle
attività usualmente esercitate in agricol-
tura in quanto frutto di lavorazioni com-
plesse.

In proposito, come già evidenziato in
occasione dell’esame di precedenti, analo-
ghi, documenti di sindacato ispettivo, gli
Uffici dell’Amministrazione finanziaria
hanno avviato dei tavoli di confronto con i
competenti Uffici tecnici del Ministero delle
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali al
fine di pervenire ad una soluzione condivisa
della problematica segnalata.
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ALLEGATO 4

5-04589 Fluvi: Riequilibrio del trattamento fiscale della previdenza
integrativa rispetto ad altre forme di investimento del risparmio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame viene evi-
denziato che l’articolo 2, commi da 62 a
84, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10 ha riformato
il regime di tassazione dei fondi comuni di
investimento, prevedendo, a decorrere dal
1o luglio 2011, il passaggio da un sistema
di tassazione basato sul risultato « matu-
rato » di gestione in capo al fondo, ad uno
basato sul « realizzato » in capo ai parte-
cipanti.

In proposito, l’onorevole interrogante
rileva che detta riforma realizza un van-
taggio fiscale per la categoria dei fondi di
investimento, penalizzando i fondi pen-
sione.

Questi ultimi, infatti, rimangono assog-
gettati al regime fiscale stabilito dal de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
che prevede la tassazione del risultato
della gestione maturato nel periodo di
imposta.

Al riguardo, gli Uffici dell’Amministra-
zione finanziaria rilevano che i fondi pen-
sione rappresentano una specifica tipolo-
gia di risparmio, in quanto si tratta di
organismi che non sono stati istituiti per la
gestione collettiva del risparmio ma per
l’erogazione di trattamenti pensionistici
complementari del sistema obbligatorio al
fine di assicurare più elevati livelli di
copertura previdenziale.

Pertanto, una modifica del trattamento
fiscale dei fondi pensione va valutata nel
contesto del sistema di tassazione del
risparmio previdenziale, tenendo congiun-
tamente presente il regime riservato alle
tre fasi di cui esso si compone: la fase
della contribuzione, quella dell’accumula-
zione e quella della prestazione.

Conseguentemente, secondo gli Uffici
qualora si intendesse modificare il regime
tributario previsto per i fondi pensione
sarebbe necessario intervenire con un ap-
posito provvedimento trattandosi di pecu-
liari organismi istituiti al fine, come sopra
evidenziato, di assicurare più elevati livelli
di copertura previdenziale.

In proposito, gli Uffici evidenziano che
il regime attualmente in vigore prevede un
vantaggio fiscale nei confronti dei fondi
pensione, consistente nell’applicazione di
un’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi nella misura dell’11 per cento ri-
spetto a quella pari al 12,50 per cento
riservata ai fondi comuni di investimento
in valori mobiliari.

In relazione a quanto sopra, si fa
presente che, in ogni caso, una valutazione
di un’eventuale modifica del regime fiscale
dei fondi pensione, analoga a quella adot-
tata per gli organismi di investimento
collettivo del risparmio, richiede una con-
certazione con il Ministero del Lavoro che
la ristrettezza dei tempi non ha consentito.

Mercoledì 13 aprile 2011 — 90 — Commissione VI



ALLEGATO 5

5-04590 Barbato e Di Pietro: Tempistica della riforma dell’ordina-
mento tributario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante, prendendo spunto da un ar-
ticolo del Il Sole 24 Ore del 12 aprile 2011,
relativo alle dichiarazioni del Presidente
della Confindustria sull’urgenza di una
riforma fiscale, chiede se il Governo in-
tenda portare una « proposta di riforma
del sistema tributario nazionale » all’esame
del Consiglio dei Ministri del 7 maggio
2011 (giorno in cui dovrebbe anche svol-
gersi a Bergamo l’Assise di Confindustria)
o, se non fosse ancora possibile, in quale
altra data precisa, ovvero dichiarare se in
questa legislatura non s’intenda procedere
alla riforma.

Al riguardo, come già rappresentato in
sede di risposta al question time n. 5-
04392 del 16 marzo scorso, il Diparti-
mento delle finanze ha fatto presente che
sono stati istituiti alcuni tavoli tecnici, le
cui riunioni hanno avuto inizio nel mese

di dicembre dello scorso anno, con il
compito – fra l’altro – di effettuare, da un
lato, una ricognizione delle agevolazioni
fiscali attualmente vigenti (compresi i re-
gimi sostitutivi e le riduzioni della base
imponibile) e, dall’altro, di valutare le
possibili sovrapposizioni fra incentivi fi-
scali e trasferimenti erogati con strumenti
di spesa. Tali lavori potrebbero costituire
un’utile base di partenza nel processo di
riforma dell’ordinamento tributario.

È evidente che trattasi di un vasto e
delicato lavoro ricognitivo e, nello stesso
tempo, propositivo, che deve tener conto
anche dell’impatto della riforma sul gettito
erariale.

È ugualmente evidente che la materia
non si presta ad annunci ed anticipazioni
da parte del Governo, anche per le con-
seguenze che un effetto annuncio potrebbe
determinare.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di compo-
sizione delle crisi da sovraindebitamento. (C. 2364 e abb.-A).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, la
proposta di legge C. 2364 ed abbinate-A,
recante disposizioni in materia di usura e
di estorsione, nonché di composizione
delle crisi da sovraindebitamento;

evidenziato come il provvedimento, le
cui finalità appaiono pienamente condivi-
sibili, potrebbe tuttavia determinare so-
vrapposizioni tra l’azione dei giudici fal-
limentari e l’azione degli organismi di
composizione stragiudiziale delle crisi da
sovraindebitamento previsti dal Capo II
della proposta di legge, con conseguenze
potenzialmente negative sotto il profilo
della durata dei procedimenti;

rilevato come la Commissione Fi-
nanze abbia già esaminato in due prece-
denti occasioni il provvedimento, formu-
lando in tali occasioni alcune osservazioni
che sono state recepite solo in parte dalla
Commissione di merito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 18, il
quale consente al giudice della procedura
e agli organismi di conciliazione di acce-
dere, per lo svolgimento dei compiti pre-
visti dal Capo II della proposta di legge, ai
dati dell’anagrafe tributaria, ai sistemi di

informazioni creditizie, alle centrali rischi
ed alle altre banche dati pubbliche, sia
pure nel rispetto del codice della privacy e
delle previsioni del Codice di deontologia e
buona condotta per i sistemi informativi
gestiti da soggetti privati in tema di crediti
al consumo, provveda la Commissione di
merito a circoscrivere maggiormente l’ac-
cesso all’anagrafe tributaria, nonché a pre-
vedere che le modalità di accesso alla
medesima anagrafe siano disciplinate con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate,
previo parere dell’Autorità garante per la
protezione dei dati personali e nel rispetto
anche delle previsioni di cui alle « Linee
guida per trattamenti dati relativi al rap-
porto banca-clientela » stabilite con prov-
vedimento dell’Autorità garante per la
protezione dei dati personali, specificando
inoltre meglio il riferimento alle « centrali
rischi » ed alle « altre banche dati pubbli-
che »,

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di coordinare il disposto degli
articoli 6 e 7, i quali prevedono che la
procedura di composizione delle crisi da
sovraindebitamento disciplinata dal Capo
II del provvedimento si applica alle situa-
zioni di sovraindebitamento ed ai debitori
non soggetti né assoggettabili alle proce-
dure concorsuali previste dalla legge, con
il dettato del comma 5 dell’articolo 12, il
quale prevede che la sentenza di falli-
mento pronunciata a carico del debitore
risolve l’accordo.
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ALLEGATO 7

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi nel settore
assicurativo. (Testo unificato C. 2699-ter, approvata dal Senato, C. 1964

Barbato, C. 3544 Pagano e C. 3589 Bragantini).

EMENDAMENTI DEL RELATORE DI RECEPIMENTO DEI PARERI
ESPRESSI DALLE COMMISSIONI COMPETENTI IN SEDE CON-

SULTIVA

ART. 1.

Al comma 5, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: La gestione del’archivio
informatico di cui al presente comma è
disciplinata con apposita convenzione da
stipulare tra l’ISVAP e la CONSAP SpA,
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo
6, comma 1.

1. 17. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 11, dopo la parola: riferi-
menti aggiungere le seguenti: a pubblici
ufficiali, ovvero e dopo le parole: anche
aggiungere le seguenti: agli organismi di-
sciplinari o.

1. 18. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 2.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Per i sinistri con soli danni a cose,
la richiesta di risarcimento, presentata
secondo le modalità indicate nell’articolo
145, deve essere corredata dalla denuncia

secondo il modulo di cui all’articolo 143
e recare l’indicazione del codice fiscale
degli aventi diritto al risarcimento e del
luogo, dei giorni e delle ore in cui le cose
danneggiate sono disponibili per l’ispe-
zione diretta ad accertare l’entità del
danno. Entro sessanta giorni dalla rice-
zione di tale documentazione, l’impresa
di assicurazione formula al danneggiato
congrua e motivata offerta per il risar-
cimento ovvero comunica specificata-
mente i motivi per i quali non ritiene di
fare offerta. Il termine di sessanta giorni
è ridotto a trenta quando il modulo di
denuncia sia stato sottoscritto dai con-
ducenti coinvolti nel sinistro. Al fine di
consentire l’ispezione diretta ad accertare
l’entità del danno, le cose danneggiate
devono essere poste a disposizione per
l’accertamento per 5 giorni consecutivi
non festivi, a far tempo dal giorno di
ricevimento da parte dell’assicuratore
della richiesta di risarcimento. Il dan-
neggiato può procedere alla riparazione
delle cose danneggiate solo dopo lo spi-
rare del suddetto termine, entro il quale
devono essere comunque completate le
operazioni di accertamento del danno da
parte dell’assicuratore, ovvero dopo il
completamento delle medesime opera-
zioni, nel caso in cui esse si siano con-
cluse prima della scadenza del predetto
termine. Qualora le cose danneggiate non
siano state poste a disposizione per
l’ispezione nei termini previsti dal pre-
sente articolo, ovvero siano state riparate
prima dell’ispezione stessa, l’impresa, ai
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fini dell’offerta risarcitoria, effettuerà le
proprie valutazioni sull’entità del danno
solo previa presentazione di fattura che
attesti gli interventi riparativi effettuati.
Resta comunque fermo il diritto dell’as-
sicurato al risarcimento anche qualora
ritenga di non procedere alla ripara-
zione. ».

Conseguentemente, al comma 4 soppri-
mere la parola: 1-bis.

2. 18. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 3, lettera b), capoverso
comma 2-bis), primo periodo, dopo le pa-
role: l’impresa può decidere aggiungere le
seguenti: , entro i termini di cui ai commi
1 e 2, al quarto periodo, sostituire la
parola: avviati con la seguente: condotti e
dopo le parole: di cui all’articolo 642 del
codice penale aggiungere le seguenti: ,
informandone contestualmente l’assicu-
rato nella comunicazione concernente le
determinazioni conclusive in merito alla
richiesta di risarcimento di cui al periodo
precedente.

2. 19. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: la
sanzione prevista dall’articolo 2638, primo
comma, del codice civile con le seguenti: la
reclusione da uno a quattro anni.

3. 4. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 4.

Al comma 4, quarto periodo, dopo le
parole: rilevamento a distanza, aggiungere
le seguenti: , nell’ambito di quelli di cui al
primo periodo,

4. 5. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 6.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 1, comma 5, e dell’articolo 4,
comma 2, pari a 2.300.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2012, si provvede a
valere sulle maggiori entrate di cui al
comma 2 del presente articolo.

6. 3. Il Relatore.

(Approvato)
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Guido Vice-
conte.

La seduta comincia alle 14.40.

Sui lavori della Commissione.

Fabio GARAGNANI (PdL) chiede di
poter intervenire sui lavori della Commis-
sione, ai sensi del Regolamento.

Valentina APREA, presidente, invita il
collega Garagnani a svolgere il suo inter-
vento al termine della seduta.
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Schema di decreto ministeriale concernente la de-
finizione delle classi dei corsi di laurea e di laurea
magistrale in scienze della difesa e della sicurezza.
Atto n. 355.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2011.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni, di cui raccomanda l’ap-
provazione (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD) propone di
integrare la proposta di parere del rela-
tore, nel senso di inserire la seguente
osservazione: « si valuti l’esclusione dei
corsi di studio in questione dal conteggio
dei requisiti previsti nell’articolo 5 e nel-
l’allegato B del decreto ministeriale n. 17
del 2010 ».

Pierfelice ZAZZERA (IdV) propone di
integrare la proposta di parere recependo
l’osservazione formulata dalla CRUI nel
riscontro dato il 23 novembre 2005 alla
richiesta di parere del 19 ottobre 2005
sulle classi delle lauree e lauree magistrali
inerenti a Scienze della difesa e della
sicurezza, Scienze criminologiche appli-
cate all’investigazione e alla sicurezza e
Scienze criminologiche e della sicurezza,
sulla necessità della considerazione della
tutela dei diritti umani. Di conseguenza,
propone di integrare la proposta di parere
con la seguente osservazione: « conside-
rata, infine, la necessità che la sicurezza
sia reputata materia di attenzione ed in-
teresse per l’intera collettività, si valuti
l’opportunità di fare sempre costante ri-
ferimento, tra gli obiettivi qualificanti, ai
diritti umani. ».

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, ac-
coglie le proposte di integrazione della
proposta di parere da lei presentata avan-

zate dai colleghi Ghizzoni e Zazzera, ri-
formulando la medesima proposta di pa-
rere con la trasformazione in condizioni
delle osservazioni di cui alle lettere c) e d)
(vedi allegato 2).

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati testè trasmessi i rilievi allo
schema di decreto in esame espressi dalla
Commissione IV (Difesa) della Camera,
che sono a disposizione dei colleghi.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizioni
e osservazioni, come riformulata dal rela-
tore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Guido Vice-
conte.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi di Parma e Busseto e per la

valorizzazione dell’opera verdiana.

Nuovo testo unificato C. 1373 Motta, C. 1656 Rai-

nieri, C. 2110 Tommaso Foti, C. 2777 Barbieri e C.

4085 Polledri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 marzo 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che, anche ai fini del trasferimento alla
sede legislativa, sul nuovo testo unificato
delle proposte di legge in esame, le Com-
missioni parlamentari competenti hanno
espresso i seguenti pareri: la Commissione
VIII (Ambiente) ha espresso parere favo-
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revole; la Commissione Parlamentare per
le Questioni Regionali ha espresso parere
favorevole con osservazione; la Commis-
sione I (Affari Costituzionali) ha espresso
parere favorevole con osservazioni. Si re-
sta in attesa dell’espressione del parere di
competenza delle Commissioni V (Bilan-
cio) e X (Attività produttive).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Nuova disciplina del prezzo dei libri.

C. 1257-B Levi, approvata dalla VII Commissione

permanente della Camera e modificata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
aprile 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri delle Commis-
sioni competenti, anche ai fini del trasfe-
rimento alla sede legislativa, sulla proposta
di legge in esame: le Commissioni I (Affari
Costituzionali) e X (Attività produttive)
hanno espresso parere favorevole e la
Commissione V (Bilancio) ha espresso
nulla osta.

Si riserva quindi di trasmettere alla
Presidenza della Camera la richiesta di
trasferimento in sede legislativa, perfezio-
nati i requisiti di cui all’articolo 92,
comma 6, del Regolamento.

Ricardo Franco LEVI, relatore, co-
gliendo l’occasione della presenza del rap-
presentante del Governo, ricorda che dal
12 al 16 maggio si svolgerà il XXIV Salone
internazionale del Libro di Torino e che
per quella data sarebbe importante pre-
sentare la legge come definitivamente ap-
provata, in quanto all’evento di Torino,
una vetrina prestigiosa, sono tradizional-
mente presenti varie figure professionali e
imprenditoriali del settore.

Antonio PALMIERI (PdL), riallaccian-
dosi al tema del provvedimento in esame,

ritiene opportuno rinnovare la richiesta di
audire il professor Gian Arturo Ferrari,
presidente del Centro per il libro e la
lettura, avente il compito precipuo di svol-
gere attività di sostegno, promozione e
realizzazione di iniziative finalizzate a dif-
fondere la cultura della lettura e la pro-
duzione editoriale italiana

Valentina APREA, presidente, concorda
con l’auspicio espresso dal collega Levi e
assicura il pieno impegno della Commis-
sione al fine di approvare nei tempi più
rapidi il provvedimento, una volta acqui-
sito l’assenso del Governo. Concorda inol-
tre con quanto proposto dall’onorevole
Palmieri, ritenendo possibile procedere al-
l’audizione del professor Ferrari, subito
dopo l’approvazione della legge.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Aumento del contributo dello Stato in favore della

Biblioteca italiana per ciechi « Regina Margherita »

di Monza e modifiche all’articolo 3 della legge 20

gennaio 1994, n. 52, concernenti le attività svolte

dalla medesima Biblioteca.

C. 2064-B Grimoldi, approvata dalla VII Commis-

sione permanente della Camera e modificata dal

Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 marzo 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che è pervenuto l’assenso del Governo al
trasferimento in sede legislativa della pro-
posta di legge in esame. Ricorda quindi
che è stato richiesto alla Presidenza della
Camera il trasferimento in sede legislativa,
essendosi perfezionati i requisiti di cui
all’articolo 92, comma 6, del Regolamento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.
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Disposizioni per la conservazione, il restauro, il
recupero e la valorizzazione di monumenti e per la
celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale.
Nuovo testo C. 4071 Barbieri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati presentati al testo del prov-
vedimento in esame un emendamento e un
articolo aggiuntivo (vedi allegato 3).

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
illustra il suo emendamento 11.1, racco-
mandandone l’approvazione. Ricorda che
si tratta di un emendamento volto ad una
allocazione delle spese necessarie al finan-
ziamento del provvedimento nei corretti
settori di competenza. In merito all’arti-
colo aggiuntivo 11.01 Garagnani, ricorda
che si tratta di una modifica di merito al
provvedimento in esame, senz’altro condi-
visibile e apprezzabile – trattandosi della
Basilica di San Petronio di Bologna – ma
assolutamente priva di copertura finanzia-
ria. Rileva infatti che all’interno del prov-
vedimento in esame è previsto un inter-
vento necessario, richiesto anche in sede
europea, relativo al finanziamento di quat-
tro milioni e mezzo circa di euro per il
Duomo di Milano, per ciascuno degli anni
2012 e 2013. Invita, quindi, al ritiro del-
l’articolo aggiuntivo 11.01 Garagnani,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Guido VICECONTE
esprime parere conforme al relatore.

Si passa all’esame dell’articolo 11 e
dell’emendamento e dell’articolo aggiun-
tivo ad esso riferiti.

Fabio GARAGNANI (PdL) respinge l’in-
vito al ritiro del relatore, insistendo per la
votazione del suo articolo aggiuntivo di cui
raccomanda l’approvazione. Sottolinea che
il provvedimento in esame presenta inter-
venti diversi volti a valorizzare siti monu-

mentali non comparabili tra loro e non
dello stesso rilievo storico-artistico. Ritiene
che proprio in un momento di ristrettezze
economiche gli interventi onerosi andreb-
bero ben vagliati e calibrati, per non far
assumere al provvedimento le sembianze
di una piccola « legge-mancia », necessaria
per motivi di promozione elettorale, a cui
il testo in oggetto purtroppo somiglia.
Ricorda che sulla Basilica di San Petronio
aveva a suo tempo presentato la proposta
di legge n. 2955, recante « Dichiarazione
di monumento nazionale e contributo per
l’esecuzione dei restauri interni ed esterni
della Basilica di San Petronio in Bologna »,
la quale, per varie ragioni, non è ancora
stata approvata definitivamente dalla
Commissione, malgrado i suoi perpetrati
solleciti in tal senso. Ritiene che le risorse
necessarie per la copertura della sua pro-
posta emendativa possano essere trovate
con una migliore redistribuzione delle ri-
sorse a disposizione per gli altri interventi,
da ridurre in via proporzionale. Ribadisce
quindi di non ritirare il suo articolo ag-
giuntivo e preannuncia che interverrà in
Assemblea per spiegare come si sia giunti
al varo di una tale « leggina », che non
tiene conto della basilica di San Petronio
di Bologna.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 11.1 del relatore.

Respinge l’articolo aggiuntivo Gara-
gnani e altri 11.01.

Valentina APREA, presidente, avverte
che il nuovo testo della proposta di legge
in esame, come modificato dall’emenda-
mento approvato, sarà trasmesso alle
Commissioni di merito per l’espressione
dei pareri di competenza, anche ai fini del
trasferimento in sede legislativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Fabio GARAGNANI (PdL), interve-
nendo sui lavori della Commissione, a
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norma del regolamento della Camera, la-
menta il fatto che la sua proposta di legge
n. 1730 recante « principi fondamentali in
materia di diritto allo studio e di libertà di
scelta del processo educativo, già presen-
tata a partire dalla XIV legislatura e in
quelle successive, non è ancora stata esa-
minata dalla Commissione nonostante i
suoi ripetuti solleciti. Ricorda che la pro-
posta di legge – che aveva avuto nelle
passate legislature il parere favorevole dei
ministri degli affari regionali –, è volta ad
assicurare livelli essenziali per la garanzia
del diritto allo studio ai quali tutte le
regioni avrebbero dovuto attenersi. Al ri-
guardo, ricorda che l’attuale Ministro per
gli affari regionali, on. Fitto, gli ha
espresso a suo tempo, per le vie brevi, un
giudizio favorevole sul progetto di legge in
questione. Il medesimo progetto di legge,
nella legislatura corrente, ha avuto anche
l’adesione di ben ottocentocinquanta con-

siglieri comunali di vari comuni dell’Emi-
lia Romagna. Sottolinea quindi che, per
sollecitare l’avvio dell’esame del provvedi-
mento in questione, ha scritto numerose
lettere al presidente della Commissione e
al Ministro competente, senza mai ricevere
risposta. Ritiene tale fatto lesivo delle sue
prerogative di parlamentare. Chiede
quindi che il Governo si esprima al ri-
guardo, preannunciando altrimenti l’inten-
dimento di rappresentare tali comporta-
menti anche in Assemblea.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale concernente la definizione delle classi
dei corsi di laurea e di laurea magistrale in scienze della difesa e della

sicurezza (atto n. 355).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza
ed istruzione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo concernente la definizione delle
classi dei corsi di laurea e di laurea
magistrale in scienze della difesa e della
sicurezza,

considerato che lo schema di decreto
ministeriale in esame deriva dalla neces-
sità di disciplinare alcuni aspetti che, in
aderenza al decreto ministeriale n. 270 del
2004, per le altre classi di laurea e laurea
magistrale sono già stati previsti dai de-
creti ministeriali del 16 marzo 2007. Per-
tanto, molte delle sue novità rispetto al
decreto ministeriale 12 aprile 2001 ripro-
pongono disposizioni del decreto ministe-
riale n. 270 del 2004 e dei due decreti
ministeriali del 16 marzo 2007;

atteso che lo schema è corredato dei
previsti pareri del CUN (10 settembre
2008, favorevole) e del CNSU (4 luglio
2008 e 3 novembre 2008: osservazioni nel
primo, rammarico per la mancata rice-
zione nel secondo, ma parere favorevole
« con riguardo alle modifiche proposte in
nota »), nonché di una segnalazione della
CRUI;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di corredare
gli articoli di rubrica;

b) all’articolo 1, comma 2, primo
periodo, si valuti l’opportunità di utiliz-
zare la locuzione « corsi di laurea e di
laurea magistrale afferenti alla classe di
laurea e alla classe di laurea magistrale in
Scienze della difesa e della sicurezza », al
fine di evitare che la disposizione sia letta
nel senso di vincolo nella denominazione
dei corsi di studio;

c) all’articolo 1, comma 6, si valuti la
sostituzione di « corsi di laurea attivati »
con « corsi di studio attivati », poiché il
comma è riferito sia alla laurea che alla
laurea magistrale;

d) al comma 7 dell’articolo 1, si valuti
l’opportunità di inserire – come nel caso
del comma 4 – « fatto salvo quanto pre-
visto nell’articolo 7 »;

e) all’articolo 2, occorre eliminare
« altri » prima di « istituti militari di istru-
zione superiore », poiché le accademie mi-
litari e gli istituti sono due realtà distinte;

f) all’articolo 4, comma 1, appare
necessario inserire dopo le parole « all’ar-
ticolo 10 » le parole « comma 1, lett. a) e
b) », dal momento che l’allegato allo
schema – al quale si rimanda – concerne
solo, come previsto dallo stesso articolo 10,
comma 2 e 4, le attività formative di base
e quelle caratterizzanti;

g) all’articolo 4, comma 2, che ripro-
pone testualmente quanto previsto dai de-
creti ministeriali del 16 marzo 2007, si
valuti l’opportunità di sostituire le parole
da « ricompresi » fino alla fine, con le
parole « ricompresi negli ambiti discipli-
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nari indicati negli allegati »: infatti, mentre
le parole utilizzate nel testo sono giusti-
ficate nel caso di decreti ministeriali che si
riferiscono ad una pluralità di classi di
laurea e di classi di laurea magistrale – le
cui situazioni sono differenti, essendo in
alcuni casi indicati i crediti riferiti ad ogni
ambito disciplinare, in altri no – esse non
sembrano adeguate nel caso specifico, per
il quale per nessun ambito è indicato il
numero di crediti. Per la stessa ragione, si
valuti al comma 3 del medesimo articolo,
la necessità dell’inciso da « qualora » a
« relativi crediti »;

h) all’articolo 4, comma 7, si valuti
l’opportunità di specificare se con l’espres-
sione « sistema di descrittori adottati in
sede europea » – ripresa dall’articolo 3,
comma 7, del decreto ministeriale 16
marzo 2007 – si intende fare riferimento

al sistema dei descrittori di Dublino, op-
pure al Quadro europeo delle qualifiche
per l’apprendimento permanente, cui, ad
esempio, fanno riferimento i decreti del
Presidente della Repubblica nn. 87, 88 e
89 del 2010;

i) con riguardo all’articolo 6, comma
3, si ricorda che il decreto ministeriale 28
dicembre 2010 ha disposto che all’articolo
11, comma 8, del decreto ministeriale
n. 509 del 1999, e nei successivi interventi
modificativi, il termine « certificato » è so-
stituito con la locuzione « relazione infor-
mativa »;

j) all’articolo 7, comma 2, si valuti
infine l’opportunità di specificare se si
intenda fare riferimento sempre al con-
certo del Ministro della difesa e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale concernente la definizione delle classi
dei corsi di laurea e di laurea magistrale in scienze della difesa e della

sicurezza (atto n. 355).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza
ed istruzione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo concernente la definizione delle
classi dei corsi di laurea e di laurea
magistrale in scienze della difesa e della
sicurezza,

considerato che lo schema di decreto
ministeriale in esame deriva dalla neces-
sità di disciplinare alcuni aspetti che, in
aderenza al decreto ministeriale n. 270 del
2004, per le altre classi di laurea e laurea
magistrale sono già stati previsti dai de-
creti ministeriali del 16 marzo 2007. Per-
tanto, molte delle sue novità rispetto al
decreto ministeriale 12 aprile 2001 ripro-
pongono disposizioni del decreto ministe-
riale n. 270 del 2004 e dei due decreti
ministeriali del 16 marzo 2007;

atteso che lo schema è corredato dei
previsti pareri del CUN (10 settembre
2008, favorevole) e del CNSU (4 luglio
2008 e 3 novembre 2008: osservazioni nel
primo, rammarico per la mancata rice-
zione nel secondo, ma parere favorevole
« con riguardo alle modifiche proposte in
nota »), nonché di una segnalazione della
CRUI;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. all’articolo 1, comma 6, si sosti-
tuisca « corsi di laurea attivati » con « corsi

di studio attivati », poiché il comma è
riferito sia alla laurea che alla laurea
magistrale;

2. al comma 7 dell’articolo 1, si
inserisca – come nel caso del comma 4 –
« fatto salvo quanto previsto nell’articolo
7 »;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di corredare
gli articoli di rubrica;

b) all’articolo 1, comma 2, primo
periodo, si valuti l’opportunità di utiliz-
zare la locuzione « corsi di laurea e di
laurea magistrale afferenti alla classe di
laurea e alla classe di laurea magistrale in
Scienze della difesa e della sicurezza », al
fine di evitare che la disposizione sia letta
nel senso di vincolo nella denominazione
dei corsi di studio;

c) all’articolo 2, occorre eliminare
« altri » prima di « istituti militari di istru-
zione superiore », poiché le accademie mi-
litari e gli istituti sono due realtà distinte;

d) all’articolo 4, comma 1, appare
necessario inserire dopo le parole « all’ar-
ticolo 10 » le parole « comma 1, lett. a) e
b) », dal momento che l’allegato allo
schema – al quale si rimanda – concerne
solo, come previsto dallo stesso articolo 10,
comma 2 e 4, le attività formative di base
e quelle caratterizzanti;

e) all’articolo 4, comma 2, che ripro-
pone testualmente quanto previsto dai de-
creti ministeriali del 16 marzo 2007, si
valuti l’opportunità di sostituire le parole
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da « ricompresi » fino alla fine, con le
parole « ricompresi negli ambiti discipli-
nari indicati negli allegati »: infatti, mentre
le parole utilizzate nel testo sono giusti-
ficate nel caso di decreti ministeriali che si
riferiscono ad una pluralità di classi di
laurea e di classi di laurea magistrale – le
cui situazioni sono differenti, essendo in
alcuni casi indicati i crediti riferiti ad ogni
ambito disciplinare, in altri no – esse non
sembrano adeguate nel caso specifico, per
il quale per nessun ambito è indicato il
numero di crediti. Per la stessa ragione, si
valuti al comma 3 del medesimo articolo,
la necessità dell’inciso da « qualora » a
« relativi crediti »;

f) all’articolo 4, comma 7, si valuti
l’opportunità di specificare se con l’espres-
sione « sistema di descrittori adottati in
sede europea » – ripresa dall’articolo 3,
comma 7, del decreto ministeriale 16
marzo 2007 – si intende fare riferimento
al sistema dei descrittori di Dublino, op-
pure al Quadro europeo delle qualifiche
per l’apprendimento permanente, cui, ad
esempio, fanno riferimento i decreti del

Presidente della Repubblica nn. 87, 88 e
89 del 2010;

g) con riguardo all’articolo 6, comma
3, si ricorda che il decreto ministeriale 28
dicembre 2010 ha disposto che all’articolo
11, comma 8, del decreto ministeriale
n. 509 del 1999, e nei successivi interventi
modificativi, il termine « certificato » è so-
stituito con la locuzione « relazione infor-
mativa »;

h) all’articolo 7, comma 2, si valuti
l’opportunità di specificare se si intenda
fare riferimento sempre al concerto del
Ministro della difesa e del Ministro del-
l’economia e delle finanze;

i) si valuti l’esclusione dei corsi di
studio in questione dal conteggio dei re-
quisiti previsti nell’articolo 5 e nell’allegato
B del decreto ministeriale n. 17 del 2010;

j) considerata, infine, la necessità che
la sicurezza sia reputata materia di atten-
zione ed interesse per l’intera collettività,
si valuti l’opportunità di fare sempre co-
stante riferimento, tra gli obiettivi quali-
ficanti, ai diritti umani.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la conservazione, il restauro, il recupero e la
valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di

rilevanza nazionale. Nuovo testo C. 4071 Barbieri.

EMENDAMENTO E ARTICOLO AGGIUNTIVO

ART. 11.

Sostituire l’articolo 11 con il seguente:

ART. 11.

(Disposizioni finanziarie).

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di euro 10.180.000
annui per ciascuno degli anni 2012 e 2013.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni,
per gli anni 2012 e 2013, dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2011-
2013, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2011, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

11. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Interventi per il restauro della Basilica
di San Petronio in Bologna).

Per la realizzazione di interventi di
restauro è autorizzata la spesa di euro
1.500.000 per la Basilica di San Petronio
di Bologna, come monumento nazionale,
da realizzare negli anni 2011 e 2012.

I restauri sono eseguiti sulla base di un
programma di interventi, integrato da uno
specifico piano finanziario e dai relativi
progetti esecutivi, presentati dal Capitolo
della Basilica di San Petronio e approvati
dalla competente Soprintendenza.

11. 01. Garagnani, Mazzuca.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 aprile 2011.

Audizione informale di rappresentanti della Prote-

zione civile, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti e C. 4107

Lolli recanti « Disposizioni per la ricostruzione, il

recupero e lo sviluppo economico-sociale dei terri-

tori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA,
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indi del presidente Angelo ALESSANDRI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 14.50.

Libro verde: sulla modernizzazione della politica

dell’Unione europea in materia di appalti pubblici.

COM(2011)15 definitivo.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2011.

Salvatore MARGIOTTA (PD), presidente
e relatore, avverte che è appena pervenuto il
parere della XIV Commissione. Presenta,
quindi, una nuova formulazione della pro-
posta di documento (vedi allegato 1) da tra-
smettere al Governo sul Libro verde sulla
modernizzazione della politica dell’Unione
europea in materia di appalti pubblici, che
reca esclusivamente ulteriori precisazioni
su aspetti già trattati nella prima versione
depositata nella seduta di ieri.

Tino IANNUZZI (PD) esprime apprez-
zamento per l’ottimo lavoro svolto dal
relatore che ha consentito di porre in
evidenza le maggiori criticità della legisla-
zione comunitaria e di quella nazionale,
individuando obiettivi e soluzioni concreti
per dare risposta a tali criticità. Sotto
questo profilo, ritiene particolarmente ap-
prezzabili le misure indicate nella propo-
sta di documento in tema di innalzamento
della qualità della progettazione, di pos-
sibilità per le stazioni appaltanti di tenere
conto dei requisiti reputazionali delle im-
prese, di limitazione dei casi di obbliga-
torio ricorso al criterio di aggiudicazione
del prezzo più basso, di rafforzamento
della capacità del sistema degli appalti di
promuovere il perseguimento degli obiet-
tivi ambientali e sociali che sono alla base
della Strategia Europa 2020.

In questo quadro positivo, esprime, tut-
tavia, contrarietà sulla proposta di innal-
zare a 1,5 milioni di euro la soglia del-
l’importo dei lavori che possono essere
affidati con ricorso alla procedura nego-
ziata senza pubblicazione del bando.

Mauro PILI (PdL) ritiene che nell’arti-
colata proposta di documento formulata
dal relatore vi siano diversi punti che
necessiterebbero di essere approfonditi e,
in alcuni casi, corretti. In particolare, si
dichiara contrario al testo dell’osserva-
zione con cui si propone di innalzare le
soglie di rilevanza comunitaria e di pre-
vedere forme di pubblicità semplificate
per gli appalti sottosoglia, al fine di favo-
rire l’interesse transfrontaliero delle im-
prese a partecipare alle procedure di af-
fidamento dei contratti. Ritiene, altresì,
necessario rivedere il testo dell’osserva-
zione con cui si propone di estendere
anche ai settori ordinari il ricorso ai
sistemi di qualificazione tipici dei settori
speciali, giudicando contraddittoria la pre-
disposizione di elenchi di imprese forni-
trici con l’obiettivo della tutela della con-
correnzialità del mercato. Allo stesso
modo, pone in evidenza il rischio che la
proposta di estensione dell’utilizzo, come
mezzo di pubblicità, dell’avviso periodico
indicativo possa tradursi in un aggravio
procedurale e in un ulteriore onere am-
ministrativo a carico delle amministra-
zioni aggiudicatrici. Rileva, infine, che la
proposta di documento non contiene,
come a suo avviso sarebbe stato necessa-
rio, specifiche proposte dirette a far sì che
nel sistema italiano degli appalti siano
adeguatamente valorizzati gli strumenti
della finanza di progetto. Conclude,
quindi, preannunciando l’intenzione di
astenersi in sede di votazione, ove non
fossero accolti suggerimenti testè avanzati.

Manuela LANZARIN (LNP) ritiene che
la proposta di documento formulata dal
relatore metta positivamente a frutto il
lavoro importante che la Commissione ha
condotto anche procedendo all’audizione
di molti fra i più qualificati operatori del
settore degli appalti. Sotto questo profilo,
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giudica in modo particolarmente positivo
sia l’osservazione volta a consentire il
ricorso alle procedure negoziate per l’ap-
palto di lavori di importo inferiore a 1,5
milioni di euro, sia l’ulteriore osservazione
con cui si chiede di limitare il ricorso al
criterio del massimo ribasso come criterio
di aggiudicazione a tutto vantaggio del-
l’utilizzo del criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa.

Gianpiero BOCCI (PD) nell’esprimere
apprezzamento per l’egregio lavoro svolto
dal relatore e per il contenuto complessivo
della proposta di documento da lui pre-
disposta, esprime il proprio avviso contra-
rio sull’osservazione con cui si propone di
innalzare a 1,5 milioni di euro la soglia di
importo dei lavori che possono essere
affidati con ricorso alla procedura nego-
ziata senza pubblicazione del bando, pur
apprezzando la previsione di concreti stru-
menti posti a garanzia dei principi di non
discriminazione e parità di trattamento
delle imprese, proporzionalità e traspa-
renza delle procedure.

Angelo ALESSANDRI, presidente, in
considerazione della limitata disponibilità
del rappresentante del Governo ad essere
presente ai lavori odierni e dell’iscrizione
all’ordine del giorno della seduta della
Commissione della discussione di risolu-
zioni e dello svolgimento di interrogazioni,
che richiedono obbligatoriamente la pre-
senza in seduta del rappresentante del
Governo, propone di sospendere l’esame
del Libro verde per riprenderlo dopo la
trattazione dei citati punti. Aggiunge che,
in tal modo, il relatore potrà valutare
attentamente i rilievi testè avanzati, al fine
di recepirli eventualmente nel documento
su cui la Commissione dovrà deliberare.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 15.10, è ripresa
alle 15.30.

Salvatore MARGIOTTA (PD) riferisce
che gli approfondimenti condotti durante
la sospensione della seduta hanno consen-

tito di chiarire molte questioni e di rag-
giungere un’intesa di massima su tutti i
punti, ad eccezione di quello relativo alla
proposta di innalzamento a 1,5 milioni di
euro della soglia al di sotto della quale gli
appalti di lavori possono essere affidati
con ricorso alla procedura negoziata senza
pubblicazione del bando. Ritiene, quindi,
alla luce di quanto detto, che la Commis-
sione possa valutare se differire o meno a
domani la votazione della proposta di
documento sul provvedimento in esame.

Guido DUSSIN (LNP) esprime, a nome
del gruppo della Lega Nord Padania, la
netta contrarietà a rivedere il testo del-
l’osservazione diretta a consentire il ri-
corso alle procedure negoziate per l’ap-
palto di lavori di importo inferiore a 1,5
milioni di euro con contestuale introdu-
zione di efficaci strumenti a garanzia dei
principi di non discriminazione e di parità
di trattamento delle imprese, nonché pro-
porzionalità e di trasparenza delle proce-
dure. Al riguardo, dopo aver ricordato gli
effetti positivi e il plauso generale che
hanno accompagnato in questa legislatura
l’aumento da 250 a 500 mila euro della
soglia in questione, illustra le ragioni di
fondo che sono alla base della proposta di
ulteriore innalzamento di tale soglia. In
particolare sottolinea, da un lato, che
alcuni fra i più importanti soggetti auditi
dalla Commissione hanno già espresso il
loro orientamento favorevole su tale pro-
posta, dall’altro, che l’opposizione all’in-
nalzamento della soglia favorisce le grandi
imprese e coloro che non vogliono moder-
nizzare, in primo luogo a danno del-
l’azione degli amministratori locali e di
tutti coloro che operano per lo sviluppo e
la crescita dei territori, né rendere più
efficiente il sistema degli appalti italiano.

Nel manifestare, infine, la piena dispo-
nibilità del suo gruppo ad approfondire
tutte le questioni connesse con la giusta
esigenza di salvaguardare i principi di
trasparenza dell’azione della pubblica am-
ministrazione e di non discriminazione
delle imprese concorrenti (da quelle già
previste nella proposta di documento for-
mulata dal relatore, quali l’aumento del
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numero delle imprese da invitare, l’ado-
zione del criterio della rotazione di tali
imprese, la pubblicazione ex post degli atti
della procedura, il rafforzamento della
qualificazione delle stazioni appaltanti,
anche con misure di aggregazione delle
stesse), conclude ribadendo la contrarietà
del suo gruppo a modificare il testo del-
l’osservazione in discorso.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD), nel con-
fermare il giudizio negativo sull’osserva-
zione relativa all’innalzamento della soglia
per il ricorso alla procedura negoziata
senza pubblicazione del bando, ritiene che
sia discutibile affermare – come ha fatto
il collega Guido Dussin – che l’unica via
per modernizzare il sistema degli appalti e
sottrarre gli amministratori locali e le
piccole e medie imprese dalla negativa
situazione da lui illustrata, consista nel
sottrarre a gara gli appalti di lavori.

Franco STRADELLA (PdL), nel ricono-
scere che sia opportuno procedere nella
direzione della modernizzazione del si-
stema degli appalti, anche dando risposta
alle questioni che sono alla base delle
considerazioni svolte dal collega Guido
Dussin, osserva come sia profondamente
sbagliato guardare alle imprese – grandi,
medie o piccole che siano – come a
soggetti che improntano sistematicamente
la propria azione a pratiche anticoncor-
renziali, che provocano il malfunziona-
mento del sistema e che mettono a rischio
l’azione degli amministratori locali e la
vita delle imprese più piccole.

Raffaella MARIANI (PD) ritiene che
nelle osservazioni svolte dal collega Guido
Dussin vi siano taluni elementi di verità,
che meritano di essere tenuti in attenta
considerazione. Rifiuta, tuttavia, il giudizio
secondo il quale chi si dichiara contrario
all’innalzamento della soglia degli appalti
di lavori si oppone alla modernizzazione
del sistema e ad un’efficace azione degli
amministratori locali, se è vero che un
invito ad approfondire tale questione e a
ricercare un equilibrio virtuoso fra le
diverse esigenze in campo viene da molti

operatori del settore e da fonti autorevoli
e non sospette quali, ad esempio, l’Auto-
rità di vigilanza sui lavori pubblici. De-
nuncia, quindi, con forza il fatto che, se
davvero si vuole indicare chi oggi in Italia,
in concreto, danneggia gli enti locali e il
mondo delle piccole e medie imprese,
allora bisogna guardare al Governo in
carica, alle sue scelte economiche sbagliate
e alla mancanza di politiche capaci di
imprimere una svolta positiva, in direzione
della modernizzazione della pubblica am-
ministrazione e della crescita economica e
sociale del Paese.

Angelo ALESSANDRI, presidente, alla
luce del dibattito svoltosi, e secondo
quanto proposto del relatore, rinvia la
deliberazione sulla proposta di documento
da trasmettere al Governo alla seduta di
domani, 14 aprile.

La seduta termina alle 15.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.10.

7-00526 Iannuzzi e 7-00543 Gibiino: Sui pedaggi nelle

tratte autostradali a gestione diretta dell’ANAS Spa.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 6 aprile
2011.

Tino IANNUZZI (PD) ricorda che nei
giorni scorsi è intervenuto il fatto nuovo e
particolarmente rilevante, rappresentato
dalle dichiarazioni rese pubblicamente dal
presidente dell’ANAS circa il differimento
del termine per l’emanazione del DPCM di
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cui all’articolo 1, comma 1, dell’articolo 15
del decreto-legge n. 78 del 2010 e, dunque,
del rinvio del termine per l’introduzione
dei nuovi pedaggi sulle tratte e sui rac-
cordi autostradali a diretta gestione ANAS.
Nel sottolineare che tale fatto nuovo sia da
riferire alla sfera di azione e di interesse
del Governo, ritiene che le forze politiche,
pur prendendo atto positivamente delle
dichiarazioni rese dal presidente del-
l’ANAS, debbano incentrare il confronto e
il dialogo in Commissione su un tema
diverso, vale a dire quello della riaffer-
mazione del ruolo fondamentale della
Commissione nella definizione, nell’ambito
di un confronto serrato e serio con il
Governo, dei criteri generali in base ai
quali procedere, da un lato, alla indivi-
duazione delle tratte autostradali passibili
di nuovi pedaggiamenti, e, dall’altro lato,
alla esclusione delle tratte autostradali che
non possono essere considerate pedaggia-
bili, a partire da quelle che risultino prive
di una moderna, adeguata e funzionale rete
di viabilità ordinaria, sostitutiva ed alterna-
tiva, nonché di quelle nelle quali i lavori di
ammodernamento e messa in sicurezza non
siano completati o neppure iniziati.

In tal senso, pur ribadendo il giudizio
positivo sul contenuto della risoluzione
presentata dal collega Gibiino, fa presente
che il gruppo del Partito Democratico,
prendendo atto del fatto nuovo relativo al
differimento del termine per l’introdu-
zione dei nuovi pedaggi, intende riaffer-
mare in primo luogo l’obiettivo di fondo
della propria iniziativa, che è quello di
muoversi nella direzione dell’abrogazione,
non del semplice differimento, delle norme
che prevedono i nuovi pedaggi – intro-
dotte per sopperire ai tagli degli stanzia-
menti statali all’ANAS – e della conse-
guente restituzione allo Stato della fonda-
mentale responsabilità di reperire in sede
di bilancio le risorse necessarie per il
corretto ed efficace esercizio da parte
dell’ANAS dei propri compiti istituzionali.

Peraltro, tenuto conto del quadro nor-
mativo ad oggi ancora vigente, la risolu-
zione n. 7-00526, di cui è primo firmata-
rio, appare come uno strumento utile per
riaffermare, nel dialogo con la maggio-

ranza e tenendo conto del contenuto della
risoluzione n. 7-00543 presentata dal col-
lega Gibiino, il ruolo fondamentale della
Commissione nella individuazione e nella
definizione, in un confronto serio con il
Governo, dei criteri relativi alla individua-
zione delle tratte autostradali pedaggiabili
e di quelle da escludere dai nuovi pedag-
giamenti.

Vincenzo GIBIINO (PdL) riconosce che
le recenti dichiarazioni del presidente del-
l’ANAS sul differimento del termine del 30
aprile consentono di poter attentamente
ragionare sulla soluzione alle questioni e
ai problemi sollevati dall’introduzione
delle norme sui pedaggiamenti delle tratte
e dei raccordi autostradali a diretta ge-
stione ANAS. Allo stesso modo, esprime
apprezzamento per la dimostrata volontà
del Governo di aprire una fase di dialogo
e di confronto con i rappresentanti dei
territori nei quali insistono le tratte in
astratto sottoponibili a pedaggio, anzitutto
ai fini della verifica del livello di manu-
tenzione e di sicurezza delle stesse.

Al tempo stesso, ritiene essenziale che,
in questa fase, la Commissione operi per
riaffermare l’importanza del proprio ruolo
in ordine alla definizione dei criteri indi-
spensabili per individuare le tratte auto-
stradali che possono essere sottoposte a
nuovi pedaggi e quelle che, invece, devono
esserne escluse.

Conclude, annunciando che continuerà
nei prossimi giorni ad operare, nel dialogo
con i deputati di tutti i gruppi parlamen-
tari e con il Governo, per raggiungere
l’indicato obiettivo diretto a riaffermare il
ruolo e le prerogative della Commissione
nella definizione delle politiche infrastrut-
turali.

Raffaella MARIANI (PD), nel prendere
atto delle considerazioni svolte dal collega
Gibiino, invita lo stesso a tenere conto
della necessità di arrivare in tempi rapidi
alla votazione delle risoluzioni in esame,
se davvero si vuole porre un punto fermo
in termini di chiarezza e di assunzione di
responsabilità da parte di tutte le forze
politiche su una questione che incide in
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modo diretto sulla vita delle famiglie e
delle imprese che vivono e che operano sul
territorio.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, e pren-
dendo atto della volontà di pervenire alla
definizione di una soluzione condivisa da
tutti i gruppi parlamentari sul tema in
oggetto, rinvia il seguito della discussione
ad altra seduta.

7-00465 Mariani e 7-00475 Guido Dussin: Sull’in-

troduzione del pedaggio sul raccordo autostradale

Firenze-Siena.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Reiezione dell’atto n. 7-00465 e
ritiro dell’atto 7-00475).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 23 marzo
2011.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO precisa che, in relazione alle ri-
soluzioni in titolo, il Ministro Matteoli ha
incontrato il presidente della Regione To-
scana unitamente ai presidenti delle pro-
vincie di Firenze e Siena. Fa presente che
da tale incontro è emerso che il pedag-
giamento, ineludibile per obbligo di legge,
è necessario per fornire ad Anas le indi-
spensabili risorse per migliorare la tratta
soggetta a pedaggiamento: tali entrate sono
destinate alla riduzione dei trasferimenti
statali e quindi non si traducono in alcuna
risorsa aggiuntiva per l’Anas. In partico-
lare, sottolinea che le entrate derivanti
dall’attuazione del comma 1 dell’articolo
15 del decreto-legge n. 78 saranno desti-
nate per costi di investimenti, per la
manutenzione straordinaria e per la ge-
stione delle tratte da pedaggiare.

Aggiunge che saranno previsti criteri
per agevolare gli utenti abituali e le im-
prese che utilizzano più frequentemente le
tratte soggette a pedaggio, e che tale cri-
terio sarà preferito rispetto a quello della

residenza proprio per agevolare coloro i
quali (privati e imprese) più frequente-
mente utilizzano la tratta.

Fa quindi notare che è stato concor-
dato di costituire un tavolo tecnico con la
Regione e le Province interessate, al fine di
individuare le più urgenti misure di ade-
guamento e ristrutturazione della tratta
Firenze-Siena.

Guido DUSSIN (LNP), tenuto conto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, che va nella direzione di una
rinnovata disponibilità di ascolto nei con-
fronti delle esigenze dei territori interes-
sati, ritiene che in questa fase possa espri-
mere, a nome del gruppo della Lega Nord
Padania, un giudizio di soddisfazione e,
pertanto, dichiara di ritirare la risoluzione
n. 7-00475 da lui presentata.

Franco CECCUZZI (PD) registra nelle
parole pronunciate dal rappresentante del
Governo un passo avanti che, a suo avviso,
è un primo risultato dell’iniziativa assunta
dal Partito Democratico con la presenta-
zione della risoluzione n. 7-00465 della
collega Mariani, da lui sottoscritta. Ritiene,
infatti, che senza tale risoluzione non ci
sarebbe stato nessun incontro del ministro
Matteoli con i rappresentanti delle istitu-
zioni locali e non ci sarebbe stato nessun
tavolo tecnico per affrontare tutte le pro-
blematiche relative, prima che all’ipotesi
di pedaggiamento, alla sicurezza e all’am-
modernamento del raccordo autostradale
Siena-Firenze. Nell’esprimere, inoltre, la
convinzione che i lavori del tavolo tecnico
annunciato dal rappresentante del Go-
verno non possano che concludersi con il
riconoscimento della mancata sussistenza,
allo stato attuale, delle condizioni per
sottoporre a pedaggio tale infrastruttura,
rileva che la soluzione di fondo non può
che riconoscersi nella abrogazione delle
norme che, a seguito del taglio dei trasfe-
rimenti statali all’ANAS, hanno imposto
l’introduzione dei nuovi pedaggi.

Raffaella MARIANI (PD), nel condivi-
dere quanto appena detto dal collega Cec-
cuzzi, manifesta la disponibilità a fare
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della propria risoluzione – anche proce-
dendo ad una sua votazione per parti sepa-
rate – uno strumento concreto di aiuto e di
rafforzamento dei lavori del tavolo tecnico
aperto fra il Ministro delle infrastrutture e i
rappresentanti della regione Toscana e egli
enti locali coinvolti nella vicenda dell’ipo-
tizzato pedaggiamento del raccordo auto-
stradale Siena-Firenze. Ritiene però che
dal Governo debba arrivare un segnale
chiaro in ordine ai tempi entro i quali i
lavori del tavolo tecnico dovranno conclu-
dersi, per evitare che questo si trasformi in
un alibi per differire il momento delle scelte
e della responsabilità che ogni forza poli-
tica ha il dovere di assumere nei confronti
dei cittadini.

Alessio BONCIANI (PdL) ringrazia il
rappresentante del Governo per la posi-
zione espressa nella seduta odierna, e in
particolare per l’annuncio dell’apertura di
un tavolo tecnico di confronto con i rap-
presentanti delle istituzioni territoriali,
che testimonia la volontà del Governo di
giungere alla definizione di soluzioni il più
possibile condivise con le comunità e con
i territori interessati. Ricorda, peraltro, in
primo luogo ai colleghi dell’opposizione
che, se si vuole evitare il rischio della
strumentalizzazione politica, bisognerebbe
riconoscere che la vera priorità non è
l’introduzione o meno del pedaggio sulla
Siena-Firenze, ma quali siano gli stru-
menti – e il pedaggiamento potrebbe es-
sere uno di questi – per realizzare, final-
mente, l’ammodernamento e la messa in
sicurezza di tale infrastruttura fondamen-
tale per la vita e la crescita del territorio.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO, nel dichiarare l’orientamento con-
trario del governo sulla risoluzione
7-00465 Mariani, precisa che non è pos-
sibile prevedere l’esclusione di particolari
tratte dal pedaggio, in quanto le stesse
sono state già individuate dalla legge; in
particolare, l’introduzione del pedaggio
sulle autostrade e sui raccordi autostradali
in gestione diretta di Anas Spa è stata
prevista dalla manovra di stabilizzazione
finanziaria varata dal Governo con il de-

creto 31 maggio 2010, convertito, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

Evidenzia inoltre che, con decreto legi-
slativo n. 461 del 1999, è stata individuata
la rete autostradale e stradale di interesse
nazionale ai sensi dell’articolo 98, comma 2,
del decreto legislativo n. 112 del 1998, che
riporta le tratte da pedaggiare.

Raffaella MARIANI (PD), alla luce delle
precisazioni fornite dal sottosegretario
Giachino, insiste per la votazione della sua
risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge la risoluzione
7-00465 Mariani.

La seduta termina alle 15.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo GIA-
CHINO.

La seduta comincia alle 15.20.

5-04380 Bocci: Sulle ricostruzioni terminate nella

provincia di Campobasso.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Gianpiero BOCCI (PD) dichiara di ri-
nunciare alla replica.

5-04263 Motta: Sull’attribuzione dei punteggi nelle

gare d’appalto per i servizi di pulizia.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).
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Carmen MOTTA (PD) fa presente al
rappresentante del Governo che non può
che dichiararsi, non solo insoddisfatta, ma
anche stupita delle dichiarazioni rese, nel
senso che quanto fornito dal sottosegreta-
rio non è una risposta ma semplicemente
una comunicazione con la quale il Mini-
stero sostanzialmente non fornisce alcuna
indicazione sui quesiti posti dall’interro-
gazione, trincerandosi dietro il fatto che il
problema sollevato è oggetto di ricorso alla
giustizia amministrativa. Fa presente che il
rappresentante del Governo non ha nean-
che ritenuto di anticipare al Parlamento
su quali criteri il Ministero stia predispo-
nendo il rapporto per l’Avvocatura dello
Stato.

Conclude che, secondo quanto dichia-
rato dal Governo, fino alla pronuncia del
Tribunale, non sarà dato sapere cosa
pensa il Ministero relativamente al decreto
n. 207 del 2010: ritiene tale aspetto inac-
cettabile anche per le imprese che atten-
dono di avere una risposta adeguata ai
problemi sollevati.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

COMITATO RISTRETTO

Sistema casa qualità. Disposizioni concer-
nenti la valutazione e la certificazione della
qualità dell’edilizia residenziale.
Nuovo testo C. 1952 Guido Dussin.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 12 aprile 2011, a
pagina 111, seconda colonna, alla quaran-
taduesima riga, deve leggersi « 2012 » in
luogo di « 2011 ».
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ALLEGATO 1

Libro verde: sulla modernizzazione della politica dell’Unione europea
in materia di appalti pubblici. COM(2011)15 definitivo.

PROPOSTA DI DOCUMENTO COME RIFORMULATA
DAL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera, il Libro
verde sulla modernizzazione della politica
dell’UE in materia di appalti pubblici. Per
una maggiore efficienza del mercato eu-
ropeo degli appalti (di seguito « Libro
verde »),

premesso che:

sul Libro verde si è avviata una
consultazione esterna – che si chiuderà il
18 aprile 2011 – finalizzata ad acquisire
elementi di informazione e di valutazione
in vista della revisione della disciplina
europea degli appalti pubblici, e quindi
delle direttive n. 17 (settori speciali) e
n. 18 del 2004 (settori ordinari);

il metodo adottato anche in questa
circostanza dalle istituzioni dell’Unione
Europea appare particolarmente apprez-
zabile in quanto favorisce un preventivo e
ampio confronto sulle diverse problema-
tiche (di carattere giuridico, di efficienza
amministrativa, economico e di regola-
zione del mercato per la tutela della
concorrenza) che riguardano la materia
degli appalti, attraverso una puntuale ri-
cognizione dei problemi emersi con rife-
rimento all’attuazione della normativa eu-
ropea vigente e alla possibilità di appor-
tare ad essa le correzioni e le integrazioni
che risulteranno necessarie;

l’Unione europea riconosce al set-
tore degli appalti pubblici un ruolo fon-
damentale nel perseguimento degli obiet-

tivi della Strategia Europa 2020, trattan-
dosi di uno degli strumenti necessari per
promuovere l’innovazione nelle imprese,
per favorire la transizione verso un uti-
lizzo più efficiente delle risorse anche
ambientali, nonché per migliorare il con-
testo imprenditoriale, soprattutto per le
piccole medie imprese (PMI);

la revisione a livello europeo degli
strumenti e dei metodi degli appalti pub-
blici sarebbe finalizzata ad adeguare tale
settore alle evoluzioni del contesto poli-
tico, sociale ed economico, anche al fine di
perseguire una maggiore efficienza della
spesa pubblica, il rafforzamento della con-
correnza, nonché un miglior uso degli
appalti pubblici a sostegno di obiettivi
sociali comuni, quali la tutela dell’am-
biente, la maggiore efficienza energetica, la
promozione dell’innovazione e dell’inclu-
sione sociale;

il Libro verde riconosce particolare
rilevanza alla costruzione di un mercato
europeo degli appalti capace di rendere
più agevole l’accesso alle piccole e medie
imprese, che rivestono un’importanza stra-
tegica nell’economia italiana e che hanno
grandi potenzialità di creazione di posti di
lavoro, di crescita e di innovazione;

il Libro verde considera importante
coniugare il perseguimento degli obiettivi
sopra indicati con l’esigenza di traspa-
renza nelle gestione degli appalti pubblici
per evitare prassi commerciali scorrette,
conflitti di interessi, nonché favoritismi e
corruzione;
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considerato che:

nell’ordinamento interno le diret-
tive n. 17 e n. 18 del 2004 sono state
recepite con il Codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, successivamente novellato da
tre decreti legislativi correttivi;

il regolamento di attuazione del
suddetto codice, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, entrerà in vigore l’8 giugno
2011 (salve alcune eccezioni) e, pertanto,
alcuni istituti introdotti in recepimento
della normativa europea – quali ad esem-
pio il dialogo competitivo, l’asta elettro-
nica, l’accordo quadro – non sono ancora
stati sufficientemente sperimentati a livello
nazionale;

l’esame del Libro verde ha rappre-
sentato una importante occasione per av-
viare un utile confronto tra la Commis-
sione e i soggetti istituzionali ed economici
impegnati nel settore degli appalti pub-
blici, al fine di individuare gli elementi di
criticità del sistema italiano, e quindi di
indirizzare, alla luce di tali criticità, l’at-
tività di negoziato del Governo per le
modifiche della normativa europea di ri-
ferimento,

dal richiamato confronto è emersa
la peculiarità del mercato degli appalti
pubblici in Italia contraddistinto dall’ec-
cessiva frammentazione sotto il profilo
degli attori, dalla rigidità della regolazione
e da un elevato contenzioso;

durante il confronto è stato da più
parti rilevato come la prospettiva di una
modifica della disciplina a livello europeo
del settore degli appalti pubblici debba
comunque coniugarsi, da una parte, con
l’esigenza di garantire a livello nazionale un
quadro coerente e ordinato di regole certe e
stabili per gli operatori del settore, e dall’al-
tra, con la necessità di evitare una eccessiva
regolamentazione in fase di recepimento
nazionale (cosiddetto gold plating),

esprime una

VALUTAZIONE POSITIVA

sottolineando, in relazione alla posi-
zione da assumere per la definizione di
proposte normative europee, l’esigenza di
promuovere interventi che contribuiscano
a risolvere talune criticità del sistema degli
appalti in Italia, e quindi volti a:

a) con riferimento all’ambito di ap-
plicazione delle norme sugli appalti pub-
blici:

a innalzare le soglie di rilevanza
comunitaria, valutando l’opportunità di
prevedere forme di pubblicità semplificate
in relazione agli appalti « sottosoglia » di
importo tale da generare un interesse
transfrontaliero, e cercando comunque di
coniugare l’esigenza di semplificazione con
quella di garantire la massima concor-
renza tra gli operatori comunitari;

a circoscrivere la sezione degli
« appalti esclusi », alla luce degli impegni
internazionali dell’Unione Europea;

b) con riferimento al miglioramento
degli strumenti a disposizione delle am-
ministrazioni aggiudicatrici:

perseguire l’obiettivo di una mi-
gliore qualità dei progetti, già nella fase
preliminare, presupposto indispensabile
per una accurata valutazione della loro
fattibilità e favorire una maggiore quali-
ficazione delle stazioni appaltanti, utiliz-
zando tutti gli strumenti già a disposi-
zione, con particolare riguardo alla pro-
mozione di forme di aggregazione della
domanda attraverso una razionalizzazione
delle funzioni amministrative delle sta-
zioni appaltanti, nel rispetto delle autono-
mie dei singoli enti e tenendo conto del-
l’oggetto dell’appalto e della localizzazione
territoriale dell’opera da realizzare, in
modo da consentire alle stazioni appal-
tanti non strutturate di delegare le fun-
zioni amministrative di committenti ad
amministrazioni più organizzate, ovvero di
esercitarle in forma associata;

prevedere l’estensione anche ai set-
tori ordinari – quantomeno con riferi-
mento a specifiche categorie di lavori
aventi caratteristiche omogenee e ripetitive
– del ricorso ai sistemi di qualificazione
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tipici dei settori speciali, con la predispo-
sizione da parte delle diverse amministra-
zioni aggiudicatrici di elenchi di operatori
economici aventi requisiti rispondenti a
specifici criteri oggettivi, garantendo co-
munque piena concorrenzialità, parità di
trattamento e non discriminazione degli
operatori medesimi;

prevedere l’estensione dell’utilizzo,
come mezzo di pubblicità, dell’avviso pe-
riodico indicativo che l’amministrazione
aggiudicatrice intende indire nel corso del-
l’anno mediante procedura ristretta o ne-
goziata senza previo bando, negli appalti
di forniture, servizi o lavori caratterizzati
dall’omogeneità della prestazione o dei
prodotti richiesti;

prevedere – ferma restando la tu-
tela della concorrenza, della parità di
trattamento e di non discriminazione tra
le imprese e con le necessarie garanzie in
ordine alle condizioni economiche al fine
di preservare l’efficienza della spesa pub-
blica – l’ampliamento delle possibilità di
utilizzo della procedura negoziata previa
pubblicazione del bando negli appalti più
complessi;

prevedere la possibilità di ricorrere
alla procedura negoziata senza pubblica-
zione del bando, previo innalzamento
della soglia a 1,5 milioni di euro per
l’appalto di lavori, con contestuale ado-
zione di strumenti quali l’aumento del
numero delle imprese da invitare, l’ado-
zione del criterio della rotazione di tali
imprese e la pubblicazione ex post degli
atti della procedura, a garanzia dei prin-
cipi di non discriminazione, parità di trat-
tamento, proporzionalità e trasparenza;

introdurre criteri che consentano
alle stazioni appaltanti di verificare, in
relazione ai singoli lavori pubblici, l’affi-
dabilità delle imprese, anche prevedendo
meccanismi premiali, quali il rispetto dei
tempi di esecuzione di precedenti lavori, la
mancata presentazione di eccezioni e ri-
serve ovvero di eccessivi ribassi in prece-
denti lavori;

limitare il criterio di aggiudicazione
del massimo ribasso, prevedendone co-

munque il ricorso nel caso di appalti di
importo non elevato, e privilegiare quindi
il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, al fine di valorizzare la qua-
lità, non solo finanziaria, ma anche tec-
nica, progettuale dell’offerta, nonché ele-
menti legati alla valenza ambientale, so-
ciale dell’offerta medesima, riducendo per
quanto possibile il tasso di discrezionalità
che è insito in esso;

prevedere la possibilità di verifica
del possesso dei requisiti di qualificazione
solo nei confronti del soggetto aggiudica-
tario, quanto meno in presenza di un
sistema che riconosca in capo alle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici la possibilità di
verificare direttamente il possesso dei re-
quisiti di qualificazione e in relazione agli
appalti aggiudicati al valore più basso;

c) con riferimento all’accessibilità al
mercato europeo degli appalti:

sostenere l’accesso delle piccole e
medie imprese al mercato degli appalti
pubblici, senza comunque determinare
condizioni suscettibili di pregiudicare le
economie di scala potenzialmente conse-
guibili, prevedendo la possibilità di: 1)
introdurre meccanismi di aggregazione
nella partecipazione alle gare di appalto;
2) suddividere il progetto in lotti funzio-
nali; 3) consentire agli operatori di auto-
certificare la sussistenza dei requisiti per
la partecipazione alle gare, escludendo in
ogni caso la possibilità da parte dell’am-
ministrazione aggiudicatrice di richiedere
documentazione amministrativa reperibile
presso altre amministrazioni;

d) con riferimento all’uso strategico
degli appalti pubblici in risposta alle nuove
sfide:

incentivare un miglior uso degli
appalti pubblici a sostegno di obiettivi
sociali, e quindi i cosiddetti « appalti
verdi », attraverso la previsione di criteri
di selezione delle offerte che facciano
riferimento a tali obiettivi con particolare
riguardo agli obiettivi dell’innovazione e
della lotta ai cambiamenti climatici;
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e) con riferimento alla garanzia di
procedure corrette:

prevenire il rischio di infiltrazioni
delle organizzazioni criminali nonché di
fenomeni di corruzione e di conflitti di
interesse, attraverso la revisione delle

cause di esclusione del candidato o del-
l’offerente, l’introduzione di una defini-
zione comune di conflitto di interesse fino
a prevedere forme efficaci di scambio delle
informazioni tra gli Stati membri concer-
nenti ipotesi di corruzione e un sistema
informatico per la notifica delle frodi.
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ALLEGATO 2

5-04380 Bocci: Sulle ricostruzioni terminate nella
provincia di Campobasso.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo presentato dalla S.V. onorevole, con-
cernente la ricostruzione in Molise conse-
guente al sisma 2002 e in conformità a
quanto comunicato dal Dipartimento della
protezione civile e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, si fa presente
quanto segue.

Anzitutto si precisa che lo stato di
emergenza per i gravi eventi sismici veri-
ficatisi il 31 ottobre 2002 nel territorio
della provincia di Campobasso, dichiarato
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 31 ottobre 2002, è termi-
nato il 31 dicembre 2009 e che, con
successiva ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3839 del 12 gen-
naio 2010, è stato regolamentato il pas-
saggio dalla gestione straordinaria a quella
ordinaria.

In riferimento al presunto amplia-
mento dei comuni dichiarati terremotati si
fa presente che, con ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3253
del 29 novembre 2002, è stato fissato il
principio che la normativa emergenziale si
applica « ai comuni delle province di Cam-
pobasso e di Foggia [...] in cui siano state
riscontrate situazioni di danneggiamento
degli immobili (articolo 1, comma 2) ».

Sulla base di questo principio i sindaci
hanno documentato, con appositi sopral-
luoghi, le situazioni di danno sismico e il
Presidente della regione – Commissario
delegato ha applicato la suddetta ordi-
nanza di protezione civile.

Con propri decreti nn. 5, 7 e 21 del
2003 il Commissario ha delimitato l’area

del danneggiamento, includendo 83 degli
84 comuni della provincia di Campobasso
(escluso il comune di Guardiaregia).

Con la stessa ordinanza 3253 è stata,
inoltre, disposta la sospensione dei versa-
menti dei contributi previdenziali e assi-
stenziali nei confronti dei soggetti resi-
denti, alla data del 31 ottobre 2002, sul
territorio interessato dal sisma.

Laddove, invece, il legislatore dell’emer-
genza ha voluto delimitare l’ambito di
applicazione della suddetta normativa,
esso è intervenuto espressamente.

Ne è un esempio l’articolo 5 dell’ordi-
nanza 3253 che differenzia le autorizza-
zioni alle assunzioni di personale da parte
dei comuni sulla base della intensità si-
smica rilevata.

Infatti, con crisi tettoniche di intensità
superiore al sesto grado della scala Mer-
calli (MCS), i sindaci sono stati autoriz-
zati ad assumere due unità a tempo
determinato, due collaborazioni a con-
tratto (Co.Co.Co.) e due unità in posi-
zione di comando o di distacco, mentre
con crisi tettoniche di intensità inferiore
al sesto grado, sono state previste assun-
zioni per una Unità a tempo determinato,
un contratto di collaborazione coordinata
e continuativa e un’unità in posizione di
comando o di distacco.

Riguardo alle agevolazioni fiscali con-
cesse ai residenti dei comuni maggior-
mente colpiti dagli eventi sismici (14 della
provincia di Campobasso e 2 della pro-
vincia di Foggia), cori decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze del 14
novembre 2002, in esito alle informazioni
della Prefettura di Campobasso, relative a
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crolli di edifici e al conseguente allonta-
namento degli occupanti, sono stati so-
spesi, fino al 31 marzo 2003, i termini
degli obblighi tributari per i soggetti resi-
denti nei comuni di Castel del Biferno,
Colletorto, Larino, San Giuliano di Puglia
e Santa Croce di Magliano.

Con successivo decreto del 15 novem-
bre 2002, in relazione ad una nota del
Commissario delegato, allora Capo del Di-
partimento della protezione civile, con la
quale è stata evidenziata l’esigenza di
inserire i comuni danneggiati da un mo-
vimento tellurico di intensità pari o supe-
riore al sesto grado MCS, sono stati ag-
giunti i comuni di Bonofro, Ripabottoni,
Montelongo, Casacalenda, Montorio nei
Frentani, Morrone del Sannio, Rotello,
Ururi della provincia di Campobasso e
Casalnuovo Monterotato della provincia di
Foggia.

Con un ulteriore decreto del 9 gennaio
2003, su richiesta del Dipartimento della
protezione civile, per gli stessi motivi sopra
rappresentati, sono stati inseriti anche i
comuni di Provvidenti (Campobasso) e
Pietra Montecorvino (Foggia).

I tre decreti ministeriali, definendo
l’applicazione dei benefìci concessi, hanno
delimitato una particolare area di danneg-
giamento, rappresentata come « cratere si-
smico » – comprendente 14 comuni – per
distinguerla dal resto del territorio della
provincia di Campobasso colpito dalla crisi
tettonica.

La stessa ordinanza n. 3253 del 29
novembre 2002, con cui sono stati di-
sposti i primi interventi urgenti per fron-
teggiare i danni della crisi sismica e altre
misure di protezione civile, per esigenze
di omogeneità normativa con i precedenti
due decreti ministeriali, ha sospeso, sino
al 31 marzo 2003, i versamenti dei con-
tributi socio-previdenziali e i premi per
le assicurazioni obbligatorie (infortuni e
malattie professionali), relativi ai soggetti
residenti o aventi sede legale ovvero ope-
rativa, nel territorio della provincia di
Campobasso e in alcuni comuni della
provincia di Foggia.

Pertanto, con i tre decreti ministeriali e
l’ordinanza presidenziale è stato determi-
nato un doppio regine:

i soggetti del « cratere sismico »
hanno beneficiato della sospensione, sia
dei tributi, sia degli oneri previdenziali e
assicurativi (per i lavoratori dipendenti è
stata prevista una « busta paga pesante »,
cioè senza le ritenute di legge, fiscali e
previdenziali, e per i datori di lavoro la
disponibilità delle risorse destinate al ver-
samento degli oneri previdenziali);

i soggetti degli altri comuni della
provincia di Campobasso hanno benefi-
ciato solo della sospensione degli oneri
previdenziali e il loro vantaggio economico
è stato ristretto.

In proposito si precisa che la ratio dei
benefìci economici, sempre concessi per le
emergenze da eventi straordinari, è con-
nessa alla necessità di favorire l’uscita
delle situazioni di disagio. Il doppio re-
gime, invece, tende a garantire un equili-
brio tra le aree vicine di uno stesso
contesto socio-territoriale, influenzate, in
modo diverso, dalle conseguenze dannose
verificatesi ed aventi, comunque, relazioni
di interdipendenza.

La stessa ratio si estende ai meccanismi
di restituzione, secondo i princìpi della
rateizzazione degli oneri dovuti e degli
« abbattimenti » (ulteriore beneficio solo
per i comuni del « cratere »), applicati con
successive normative, sempre per alleviare
i disagi sociali e per favorire la ripresa
economica.

Per i comuni esterni al cratere, la
sospensione ha operato fino al 31 dicem-
bre 2005, mentre per quelli interni ad esso
è stata in vigore fino al 30 giugno 2008.

In relazione alla situazione finanziaria
della Struttura commissariale, la somma
assegnata, nel periodo novembre 2003-
marzo 2011, per l’attuazione delle attività
connesse alle funzioni commissariali rela-
tivo alla ricostruzione post-sismica, è stata
di 825.204.606,78 euro, modulata nella
misura del 34 per cento per la ricostru-
zione del patrimonio edilizio privato dan-
neggiato (infrastrutture, cimiteri, chiese,
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messa in sicurezza, scuole, edifici pubblici
o ad uso pubblico, manutenzione scuole ed
abitazioni provvisorie), del 21 per cento
per il superamento dell’emergenza (assi-
stenza primaria alla popolazione, gestione
della struttura commissariale e gestione
delle strutture costitutive presso gli enti
locali) e del 29 per cento per piano
generale delle opere infrastrutturali e pri-
vate nel comune di San Giuliano di Puglia.

Gli impegni di cassa, complessivamente
assunti, sono stati di 822.333.083,64 euro,
pari al 99,7 per cento a fronte di una
somma effettivamente trasferita alla con-
tabilità speciale pari ad 677.055.672,20
euro (82 per cento). I pagamenti effettuati
ai soggetti attuatori sono stati di
663.649.636,07 euro, pari al 98 per cento
della somma disponibile.

Dai dati citati si evidenzia una positiva
attività della struttura Commissariale che
ha erogato una quota significativa delle
somme effettivamente disponibili ai vari
soggetti attuatori, attivando le revoche nei
confronti delle Amministrazioni inadem-
pienti (decreto commissariale n. 12 del 19
febbraio 2010) per 26.642.541,86 euro e la
fissazione dei termini predefiniti e peren-
tori nell’utilizzazione dei fondi assentiti
per le opere pubbliche.

Relativamente al fabbisogno per le abi-
tazioni principali danneggiate della Classe
di priorità « A », secondo l’articolo 17
dell’ordinanza commissariale 13/2003,
questo è stato di circa 513,6 milioni di
euro e, ad oggi, sono stati concessi circa
180 milioni di euro.

Permane un fabbisogno residuo di circa
360 milioni di euro, comprensivo delle
spese tecniche di gestione e di quelle
emergenziali, necessarie fino al totale
completamento della classe A, con la con-
seguente eliminazione dei contributi di
autonoma sistemazione e l’abbandono dei
moduli abitativi temporanei da parte della
popolazione.

Inoltre, si evidenzia che circa 500 pro-
gettazioni esecutive di riparazione/rico-
struzione post-sisma hanno già ottenuto
l’autorizzazione sismica preventiva e sono
in attesa del finanziamento per la cantie-
razione dei relativi interventi.

La normativa in merito ai primi soc-
corsi e alla ricostruzione è frutto dell’espe-
rienza già maturata in altri precedenti
terremoti, tuttavia con talune differenze
causate dalle specificità del terremoto mo-
lisano e dalla espressa volontà del Com-
missario delegato – Presidente della re-
gione – di dare risposta ai bisogni e alle
aspettative della popolazione colpita.

Nella fattispecie ha, infatti, pesato in
modo determinante l’aspetto socio-econo-
mico dei territori interessati che ha dato
luogo, in particolare, alla concessione dei
contributi di autonoma sistemazione alle
famiglie oggetto di ordinanza di sgombero,
fino alla recuperata agibilità della propria
abitazione ovvero ad altra idonea defini-
tiva sistemazione alla concessione di con-
tributi in forma « personalizzata », per la
ripresa delle attività produttive, artigianali
e professionali, nonché al finanziamento
di iniziative volte a potenziare il tessuto
dei rapporti commerciali e lo sviluppo
dell’intera regione, al fine di non vanifi-
care la stessa concessione di contributi a
sostegno dell’imprenditoria locale.

Queste ultime iniziative sono state so-
stenute non con i fondi destinati alla
« ricostruzione » in senso stretto, ma con i
fondi dell’articolo 15 dell’ordinanza dei
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3268 del 12 marzo 2003 che, in modo
determinante, sono stati destinati a favo-
rire lo sviluppo economico dell’intera re-
gione.

La normativa, sotto il profilo ammini-
strativo-finanziario della ricostruzione
vera e propria è stata modellata dalla
normativa post-sisma del 1980-81 in Cam-
pania, Basilicata e Puglia, da quella post-
sisma del 1984, che ha colpito, in Molise,
la provincia di Isernia, da quella post-
sisma del 1997 in Umbria e Marche e dalla
normativa post-sisma del 1998 in Basili-
cata.

Sulla questione attinente alla possibilità
di ricorrere all’aumenta delle imposte re-
gionali per il reperimento di fondi per la
ricostruzione post-terremoto, il governo
locale ne sta valutando l’opportunità, an-
che in un’ottica di confronto interregio-
nale.
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Per quanto riguarda le iniziative che il
Governo intende adottare per assicurare il
completamento della ricostruzione e per la
messa in sicurezza del territorio, si fa
presente che le risorse stanziate per il
Molise e la Puglia sono, ad oggi, di
1.374.896.000 euro.

Per il Molise, cessato lo stato di emer-
genza il 31 dicembre 2009, il Presidente
della stessa regione – Commissario dele-
gato è stato autorizzato a provvedere, ai
sensi dell’articolo 6 dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3916
del 2010, al completamento in regime
ordinario, entro e non oltre il 31 dicembre
2011, delle iniziative per il definitivo su-
peramento del contesto di criticità, ciò
nell’ambito delle risorse già autorizzate.

Pertanto, laddove si volessero destinare
ulteriori risorse al completamento della
ricostruzione in Molise, occorrerebbe

un’apposita iniziativa legislativa che rechi
la necessaria copertura finanziaria degli
oneri.

Circa gli interventi per la messa in
sicurezza del territorio, si fa presente che
l’articolo 2, comma 240 della legge n. 191
del 2009 – legge finanziaria per il 2010 –
nell’ambito delle risorse relative alla pro-
grammazione FAS 2007/2013 in favore del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, ha destinato a mi-
sure di compensazione ambientale e dis-
sesto 1 miliardo di euro, dei quali per-
mangono 800 milioni di euro per accordi
di programma con le regioni, tenuto conto
delle riduzioni apportate, per complessivi
200 milioni di euro, dal decreto-legge
n. 195 del 2009 e dal decreto-legge n. 225
del 2010.

Si precisa che 100 milioni sono stati già
trasferiti al suddetto Dicastero per le fi-
nalità del citato articolo 2, comma 240.

Descrizione Importi

A Risorse assegnate anni 2003-2011 825.204.606,78

Impegni assunti 822.333.083,64 99,7%

Somme riscosse dallo Stato 677.055.672,20 82%

Pagamenti effettuati 663.649.636,07 98%

B Piano di ricostruzione S. Giuliano di Puglia 240.000.000,00 16%

C Opere pubbliche 135.061.502,27 16%

D Ricostruzione privata classe A e A-bis 180.405.248,50 22%

E Riparazione funzionale 94.959.220,59 12%

F Superamento dell’emergenza 174.778.653,42 21%
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ALLEGATO 3

5-04263 Motta: Sull’attribuzione dei punteggi nelle
gare d’appalto per i servizi di pulizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle problematiche poste nel-
l’interrogazione in esame, faccio presente
che l’intera questione è oggetto di gravame
giurisdizionale proposto innanzi al Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Lazio
dalla FISE Federazione Imprese di Servizi,
Legacoop Servizi, Ansip – Associazione
Nazionale Servizi Integrati e Pulizie, Soc.
Roma Multiservizi S.p.A contro la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministero per le politiche europee, il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il Ministero per i
beni e le attività culturali, il Ministero
dello Sviluppo Economico e il Ministero
dell’Economia e delle Finanze.

In considerazione di quanto appena
comunicato non posso che limitarmi ad
informare che il Dicastero da me rappre-
sentato sta predisponendo un rapporto
informativo per l’Avvocatura generale
dello Stato ai fini della conseguente difesa
in giudizio.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE
Seduta n. 438 di mercoledì 23 febbraio 2011

MOTTA, MARIANI e BRAGA. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. — Per sapere – premesso che:

in data 10 dicembre 2010 è stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288,
supplemento ordinario n. 270, il decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 « Regolamento di esecuzione
ed attuazione del decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163 », recante « Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE »;

l’articolo 286 del sopraccitato rego-
lamento riguarda la modifica dei criteri di
aggiudicazione nelle gare per l’affidamento
di servizi di pulizia già definiti dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 13
marzo 1999, n. 117, introducendo una
formula che, in luogo al sistema di con-
fronto tra i prezzi, introduce una modalità
di determinazione del punteggio che mette
a raffronto i ribassi percentuali delle of-
ferte trasformando le gare prezzo/qualità
di fatto in gare al solo prezzo;

il nuovo sistema introdotto con il
regolamento di cui sopra, introducendo un
sistema di valutazione dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa che rende
quasi irrilevante la valenza del progetto
nei confronti di uno sconto maggiore,
determina un sistema di assegnazione che
solo formalmente premia l’offerta più van-
taggiosa, data l’impossibilità sostanziale di
poter recuperare sul progetto gli elevati
differenziali di punteggio determinati dai
valori di sconto percentuale;

il regolamento prevede, all’allegato P,
l’introduzione di ulteriori criteri di valu-
tazione delle offerte più vicine al valore
minimo, criteri che tuttavia presentano
una maggiore complessità e che, a giudizio
delle associazioni di categoria delle im-
prese che si occupano di servizi integrati,
non consentirebbero di conseguire i risul-
tati auspicati;
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il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 117 del 1999 venne varato
a seguito di un impegno del Governo nei
confronti delle imprese del settore e delle
organizzazioni sindacali, al fine di supe-
rare una grave situazione di illegalità e
lavoro nero che coinvolgeva aziende che
operavano con forti ribassi per garantirsi
quote di mercato, recuperando poi con
l’evasione fiscale e contributiva gli sconti
presentati in offerta;

con l’introduzione del criterio di as-
segnazione all’offerta economicamente più
vantaggiosa, in questi anni, si è favorita la
stabilizzazione e lo sviluppo del settore e
si è permessa la creazione di decine di
migliaia di nuovi posti di lavoro regolari;

le nuove modalità di confronto, in-
trodotte dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010 rischiano al
contrario di produrre effetti molto negativi
sulle imprese che si attengono a maggiore
scrupolosità e correttezza nella determi-

nazione dei costi e rischiano di arrecare
un danno anche alle amministrazioni che
si troverebbero costrette ad assegnare un
appalto anche qualitativamente peggiore,
a fronte di una minima variazione del
prezzo offerto, oltre ai possibili danni
sotto il profilo occupazionale, contribu-
tivo, fiscale e anche della sicurezza del
lavoro –:

quali siano le ragioni che hanno
indotto il Governo a modificare i criteri di
attribuzione dei punteggi nelle gare d’ap-
palto per i servizi di pulizia già efficace-
mente definiti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 117 del 1999;

se, a fronte delle sollecitazioni avan-
zate dalle imprese e dalle organizzazioni
sindacali per il tramite dell’ONBSI (Or-
ganismo nazionale bilaterale servizi inte-
grati), il Governo non ritenga di rivedere
i contenuti del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010. (5-04263)
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 14.10.

Legge comunitaria 2010.

C. 4059-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere su emen-
damenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea) ha trasmesso – ai fini
dell’espressione del parere – gli emenda-
menti Calabria 13.50, Calabria 13.52, Ci-
madoro 13.54, Monai 13.16, Porcino 13.51,
Buttiglione 13.17, Monai 13.55, Cambur-
sano 13.53, Piffari 13.56; Monai 13.57,
13.100 e 13.101 del relatore della XIV
Commissione, riferiti al disegno di legge
comunitaria 2010 (C. 4059).

Jonny CROSIO (LNP), relatore, nell’il-
lustrare brevemente il contenuto degli
emendamenti, fa presente che l’emenda-
mento 13.100 del relatore della XIV Com-
missione sostituisce il comma 3 dell’arti-
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colo 13, inserito nel corso dell’esame in
sede referente dalla Commissione XIV con
il parere favorevole della Commissione
Trasporti. Ricorda che il citato comma
inserisce il comma 6-bis all’articolo 15 del
testo unico dei servizi di media audiovisivi,
prevedendo la possibilità per gli operatori
di rete televisiva in ambito locale di cedere
capacità trasmissiva ai fornitori di media
audiovisivi e radiofonici autorizzati a li-
vello nazionale. Rileva che il nuovo emen-
damento presentato dal relatore invece
prevede che, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 8 del decreto legislativo
n. 177 del 2005, gli operatori di reti locali
che, d’intesa fra di loro, raggiungano un
copertura pari almeno all’80 per cento
della popolazione possono diffondere un
solo programma di fornitori di servizi di
media audiovisivi nazionali non integrati,
anche con i soggetti di cui all’articolo 2,
lettera q) del testo unico (fornitore di
servizi interattivi associati o di servizi di
accesso condizionato, vale a dire soggetti
che forniscono al pubblico o a terzi ope-
ratori servizi di accesso condizionato,
compresa la pay per view). Osserva che
l’emendamento prevede, inoltre, che un
altro programma di operatore nazionale
possa essere trasmesso dagli operatori lo-
cali, purché per la stessa capacità trasmis-
siva non vi sia richiesta da parte dei
soggetti che hanno proceduto al volontario
rilascio delle frequenze utilizzate in am-
bito locale, secondo l’articolo 1, comma 8,
della legge n. 220 del 2010 (legge di sta-
bilità 2011).

Ciò premesso, sull’emendamento 13.100
del relatore della XIV Commissione
esprime parere favorevole. Conseguente-
mente, esprime parere contrario sugli
emendamenti Calabria 13.50 e 13.52, che
tendono, rispettivamente, a sopprimere il
predetto comma 3 o a modificarlo o a
sostituirlo con una disposizione non esat-
tamente coincidente con quella introdotta
dall’emendamento 13.100 del relatore.

In ordine all’’emendamento Cimadoro
13.54, che modifica il comma 4, preve-
dendo che i decreti legislativi di attuazione
della delega recata dall’articolo 13 siano
adottati sentite l’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni e l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, formula
parere contrario, in quanto esso dispone la
necessaria acquisizione di un parere non
previsto nell’ordinario procedimento di
adozione dei decreti legislativi.

Sottolinea che l’emendamento Monai
13.16, inserisce una lettera 0a) al comma
4, con la quale si prevede un rafforza-
mento dell’indipendenza dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, anche
assicurando che i componenti dell’organo
collegiale, nominati tra persone di notoria
indipendenza, non sollecitino né accettino
istruzioni da alcun altro organismo nel-
l’esercizio dei propri compiti, nonché pre-
vedendo che questi possano essere solle-
vati dall’incarico solo se non rispettino le
condizioni prescritte per l’esercizio delle
loro funzioni. Fa presente che l’emenda-
mento prevede, inoltre, di sostituire, alla
lettera a), la formulazione « garanzia di
accesso al mercato » con « garanzia dei
diritti di accesso ». Infine, alla lettera q), si
sostituisce l’inciso « nel rispetto del quadro
istituzionale e delle funzioni e dei compiti
del Ministero dello sviluppo economico »
con una disposizione che prevede l’aggior-
namento dei riparto di competenze se-
condo il criterio di cui alla nuova lettera
0a), sopra illustrata. Esprime, quindi, pa-
rere contrario su tale emendamento, in
quanto tende a introdurre all’articolo 13
principi e criteri direttivi sui quali la
Commissione si era già sostanzialmente
pronunciata in senso contrario in prece-
denti occasioni; conseguentemente esprime
parere contrario sugli emendamenti Por-
cino 13.51 e Buttiglione 13.17 che ripro-
ducono alcuni dei principi e criteri diret-
tivi di cui al citato emendamento Monai
13.16.

In ordine all’emendamento Monai
13.55, che – nel modificare la lettera c),
del comma 4, dell’articolo 13 – prevede la
gestione efficiente, flessibile e coordinata
dello spettro radio a livello comunitario,
senza la possibilità di consolidamento di
posizioni dominanti nel mercato che im-
pediscano la massimizzazione dell’introito
economico a favore dello Stato e l’accesso
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alle risorse da parte di tutte le imprese
senza discriminazioni, si rimette alle va-
lutazioni del Governo.

Riguardo all’emendamento Cambur-
sano 13.53, che aggiunge una lettera d)-bis,
al comma 4, dell’articolo 13, con la quale
si prevede entro il 31 dicembre 2011 la
predisposizione di un Piano nazionale per
la banda larga, che assicuri l’impegno ad
una politica organica sul piano interno, si
rimette alle valutazioni del Governo.

Sull’emendamento Piffari 13.56, che in-
tegra la lettera f), del comma 4, dell’arti-
colo 13, in tema di prescrizioni a garanzia
degli utenti, precisando che queste siano
predisposte per assicurare il pieno accesso
ai servizi di comunicazione elettronica e
della società dell’informazione, esprime
parere contrario, in quanto la delega in
esame non ha ad oggetto la Società del-
l’informazione.

Riguardo all’emendamento Monai
13.57, che aggiunge una lettera h)-bis, al
comma 4, dell’articolo 13, con la quale si
prevede un rafforzamento della libertà
dell’utente, al fine di gestire le preferenze
relative al trattamento dei dati attraverso
le opzioni fornite dai sistemi di naviga-
zione o da altre applicazioni, esprime
parere contrario, in quanto tende a inse-
rire nel testo un principio e un criterio
direttivo già contenuto alla lettera i) del
predetto comma 4.

Si rimette, infine, alle valutazioni del
Governo sull’emendamento 13.101 del re-
latore della XIV Commissione, che inseri-
sce, dopo il comma 4, il comma 4-bis che
prevede che, in attesa dell’attuazione dei
principi e criteri direttivi previsti dal
comma 4, lettera h) – relativa alla disci-
plina delle incompatibilità dei componenti
dell’AGCOM – i giudizi pendenti per vio-
lazione delle disposizioni in materia di
incompatibilità, salvo quelli penali, nonché
i relativi termini, siano sospesi.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con le proposte del relatore.

Quanto agli emendamenti sui quali il
relatore si è rimesso alle valutazioni del
Governo, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 13.101 del relatore della

XIV Commissione e parere contrario sugli
emendamenti Monai 13.55 e Cambursano
13.53.

Jonny CROSIO (LNP), relatore, fa pro-
prie le valutazioni del Governo sugli emen-
damenti da ultimo indicati dal sottosegre-
tario Saglia

La Commissione, con distinte votazioni,
delibera di esprimere parere favorevole
sugli emendamenti 13.100 e 13.101 del
relatore della XIV Commissione e parere
contrario sugli emendamenti Calabria
13.50 e 13.52, Cimadoro 13.54, Monai
13.16, Porcino 13.51, Buttiglione 13.17,
Monai 13.55, Cambursano 13.53, Piffari
13.56 e Monai 13.57.

La seduta termina alle 14.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 14.25.

Indagine conoscitiva sul settore del trasporto

ferroviario di passeggeri e merci.

Audizione di rappresentanti dell’Ufficio per

la regolazione dei servizi ferroviari (URSF).

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.
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Fabio CROCCOLO, direttore generale
dell’Ufficio per la regolazione dei servizi
ferroviari, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Vin-
cenzo GAROFALO (PdL), Silvia VELO
(PD), Carlo MONAI (IdV), Marco DESIDE-
RATI (LNP), Mario LOVELLI (PD), Sieg-
fried BRUGGER (Misto-Min.ling.) e il pre-
sidente Mario VALDUCCI.

Fabio CROCCOLO, direttore generale
dell’Ufficio per la regolazione dei servizi
ferroviari, risponde ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori precisazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, nel rin-
graziare l’ingegner Croccolo per il suo
intervento, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.25.

Sui lavori della Commissione.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che è stata assegnata alla IX Commissione
la risoluzione n. 7-00552 Desiderati, rela-
tiva ai controlli nelle zone di confine del
Nord-Est per verificare il rispetto delle
disposizioni vigenti sulla circolazione stra-
dale da parte di camion pesanti nazionali,
comunitari ed extracomunitari. Poiché tale
risoluzione verte sulla materia dell’auto-

trasporto, ove non vi siano obiezioni, pro-
pone che le citate risoluzioni siano di-
scusse congiuntamente.

La Commissione concorda.

7-00527 Garofalo: Problematiche dell’autotrasporto

nella regione siciliana.

7-00546 Velo: Attuazione degli interventi contenuti

nel protocollo d’intesa sull’autotrasporto del 17 giu-

gno 2010.

7-00552 Desiderati: Controlli nelle zone di confine del

Nord-Est per verificare il rispetto delle disposizioni

vigenti sulla circolazione stradale da parte di camion

pesanti nazionali, comunitari ed extracomunitari.

(Discussione congiunta e rinvio).

Maurizio FUGATTI (LNP), cofirmatario
della risoluzione n. 7-00552, ne illustra
brevemente il contenuto, sottolineando
l’esigenza di incentivare i controlli con-
giunti con i Paesi confinanti con il terri-
torio italiano sui mezzi pesanti stranieri.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO si riserva di esprimere le valuta-
zioni del Governo in una successiva se-
duta.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta ad al-
tra seduta.

7-00516 Velo: Finanziamento del Piano nazionale

della sicurezza stradale.

(Seguito della discussione e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta del 5 aprile
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2011, il sottosegretario Giachino si è
riservato di esprimere le proprie valuta-
zioni sulla risoluzione in titolo. Invita,
pertanto, il sottosegretario Giachino a
intervenire.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO con riferimento alla richiesta di
impegno richiamata in oggetto fa pre-
sente che le risorse rese disponibili per
l’attuazione del Piano nazionale per la
sicurezza stradale (PNSS) si sono dimo-
strate ampiamente inferiori ai fabbisogni
finanziari quantificati dallo stesso PNSS,
come risulta dalla presa di atto del CIPE
di cui alla delibera del 13 maggio 2010,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale (serie
generale n. 1 del 3 gennaio 2011). In
particolare, la mancanza di fondi ha
interessato tutto il decennio di validità
del Piano. Sottolinea che tra i dieci
programmi annuali di attuazione previsti,
solo per cinque sono state rese disponi-
bili risorse e, comunque, in misura com-
plessivamente modesta rispetto alle esi-
genze complessive indicate dal Piano,
come rilevato dal CIPE nella citata de-
libera. Si sono altresì manifestate diffi-
coltà attuative legate a disposizioni di
contenimento della spesa pubblica, quali
quelle recate dai commi 511 e 512 della
legge finanziaria 2007, in materia di mu-
tui a carico dello Stato, che hanno in-
trodotto ulteriori complessità al già dif-
ficile processo di realizzazione degli in-
terventi previsti, nello specifico, dal
primo e secondo Programma di attua-
zione del PNSS. Dette difficoltà solo re-
centemente sono state, almeno parzial-
mente, superate.

Aggiunge che, a quanto delineato come
presa d’atto nella citata delibera CIPE,
successivamente alla stessa, sono state
emanate le disposizioni della legge n. 120
del 29 luglio 2010 in cui, all’articolo 40,
comma 2 lettera a), è stato previsto che i
proventi contravvenzionali spettanti allo
Stato, ai sensi del comma 1, articolo 208
del decreto legislativo n. 285 del 1992,
ulteriori rispetto alle esigenze di comples-
siva compensazione finanziaria e di equi-
librio di bilancio sono attribuiti al Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti
nella misura del 25 per cento del totale
annuo per la realizzazione degli interventi
previsti nei programmi annuali di attua-
zione del PNSS. Rileva che, come accaduto
per il passato e più volte rappresentato,
anche per il decennio 2011-2020, la pos-
sibilità di intervenire efficacemente sul
fronte della sicurezza stradale è forte-
mente condizionata dalla disponibilità di
risorse che, compatibilmente con le com-
plessive esigenze finanziarie del Paese, si
sarà in condizioni di far convergere sul
settore, in modo che si possano portare i
livelli di spesa pro capite in sicurezza agli
stessi livelli di quelli dei migliori Paesi
europei.

Per quanto concerne invece la Rela-
zione sullo stato della sicurezza stradale
del Paese, che ai sensi del comma 1,
articolo 1 del regolamento di esecuzione
del Codice della strada è predisposta dalla
Presidenza del Consiglio sulla base dei
contributi dei Ministeri competenti in ma-
teria, sottolinea che il contributo del Mi-
nistero delle infrastrutture è in corso di
elaborazione e, in particolare, si è in attesa
della pubblicazione – che dovrebbe avve-
nire a breve – dei dati di incidentalità
relativi al 2010 da parte dell’ISTAT, ad
oggi non ancora disponibili. Analogamente
si è in attesa di poter disporre di dei primi
risultati del monitoraggio dei programmi
di attuazione del PNSS attivato nel set-
tembre 2010. Ciò atteso il particolare si-
gnificato di detti dati, ai fini della predi-
sposizione del bilancio del ciclo decennale
connesso con il Programma di azione
avviato dalla Commissione europea per la
riduzione del 50 per cento della mortalità
stradale nel periodo 2001-2010.

Evidenziato che è stata sempre assicu-
rata ai due rami del Parlamento una
costante informazione sull’evoluzione dei
dati di incidentalità, attraverso le compe-
tenti Commissioni, nel corso delle nume-
rose interlocuzioni ed audizioni svoltesi
durante l’iter di approvazione della citata
legge n. 120 del 2010. Sottolinea altresì
che l’Italia è il Paese europeo che negli
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ultimi 10 anni ha raggiunto i migliori
risultati nella riduzione dell’incidentalità
stradale. Grazie al lavoro costante di ve-
rifica realizzato nel corso di questa legi-
slatura, osserva che si è registrato un
aumento consistente dei controlli su
strada. Richiamando, infine, la risoluzione
Desiderati 7-00552 testé illustrata, eviden-
zia che attualmente il livello dei controlli
sui veicoli pesanti stranieri arriva al 30 per
cento, secondo i dati recentemente forniti
dalla Polizia stradale.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.50.
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Mercoledì 13 aprile 2011.

Audizione del presidente di Federpetroli Italia in

relazione alle problematiche derivanti, sul fronte

dell’approvvigionamento energetico, dalla grave crisi

libica.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.55

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Laura FRONER (PD).

La seduta comincia alle 14.55.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 2793 Borghesi e C. 1938 Stefani

recanti « Misure per la promozione economica e

dell’immagine turistica, commerciale e culturale del-

l’Italia all’estero ».

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

Bancaria Italiana (ABI).

(Svolgimento e conclusione).

Laura FRONER (PD), presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il Dott. Giovanni SABATINI, Direttore
Generale dell’Associazione bancaria ita-
liana, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Gabriele
CIMADORO (IdV), Raffaello VIGNALI
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(PdL), Alberto TORAZZI (LNP) e Andrea
LULLI (PD).

Il Dott. Giovanni SABATINI, Direttore
Generale dell’Associazione bancaria ita-
liana, risponde ai quesiti posti fornendo
ulteriori precisazioni.

Laura FRONER (PD), presidente, rin-
grazia il Dott. Giovanni Sabatini per il suo
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 aprile 2011.

Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro

oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia.

C. 2671 Cazzola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga,

C. 3582 Paladini, C. 4030 Poli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50 alle 15.05.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 aprile 2011.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

26 marzo 2001, n. 151, concernenti il sostegno alla

maternità e l’introduzione del congedo di paternità

obbligatorio.

C. 2618 Mosca, C. 3023 Saltamartini, C. 15 Brugger,

C. 2413 Caparini, C. 2672 Calabria, C. 2829 Jannone,

C. 2993 Reguzzoni, C. 3534 Donadi, C. 3815 Golfo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.05 alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.20.
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DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di
assegni una tantum al personale delle forze di
polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.
C. 4220 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite I e IV).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.

Giuseppe BERRETTA (PD) osserva che
il provvedimento in esame è stato adot-
tato dal Governo per riparare ai danni
derivanti da precedenti scelte incongrue
in materia di blocco degli stipendi del
personale del pubblico impiego, assunte
nella manovra economico-finanziaria del
luglio 2010. Nel far notare, quindi, che
l’Esecutivo in carica – con il provvedi-
mento in esame – intende far passare
l’idea per la quale il riconoscimento dei
diritti di una importante categoria di
lavoratori può avvenire solo grazie a
benevole concessioni del Governo, denun-
cia l’oscurità delle norme contenute nel
decreto-legge, che non determinano cri-
teri, entità e tempi dell’erogazione dei
contributi.

Esprime, poi, forti perplessità in or-
dine alle modalità di attuazione delle
disposizioni in esame, sia per quanto
riguarda le coperture finanziarie, sia per
quanto riguarda le modalità di corre-
sponsione dell’una tantum in questione.
Quanto ai profili di copertura, rileva che
si utilizzano fonti di finanziamento già
destinate ad altre importanti finalità, at-
teso che si attingono risorse dal « Fondo
giustizia » e si utilizzano anche somme
già stanziate per l’attuazione del progetto
di riallineamento delle carriere del com-
parto difesa-sicurezza; in ordine agli
aspetti connessi alle modalità di corre-
sponsione dei benefici, paventa poi il
rischio che possano esservi discrimina-
zioni tra i lavoratori, soprattutto a svan-
taggio di coloro che matureranno il di-
ritto negli anni successivi all’entrata in
vigore della legge, anche considerato che

nel provvedimento si prevede una dimi-
nuzione a scalare, negli anni, delle ri-
sorse finanziarie.

In conclusione, nel giudicare insuffi-
cienti le misure recate dal testo in esame,
chiede al relatore chiarimenti circa la
rilevanza ai fini previdenziali dei benefici
previsti del provvedimento in esame.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), nel pre-
cisare che non sussiste alcun dubbio circa
l’efficacia delle misure in esame anche ai
fini previdenziali, manifesta soddisfazione
per l’intervento in oggetto, con il quale
l’Esecutivo in carica, pur in presenza di
evidenti difficoltà economiche, ha inteso of-
frire un sostegno significativo ad un impor-
tante comparto della pubblica amministra-
zione. Osserva, inoltre, che – poiché non si
registrano significativi passi in avanti nel-
l’iter di esame del più volte richiamato
provvedimento di riforma delle carriere,
pendente da tempo presso le Commissioni
riunite I e IV – risulta comunque apprezza-
bile che il Governo abbia inteso adottare da
subito misure a favore del personale delle
forze dell’ordine, in attesa di un intervento
più complessivo, che potrà ben essere at-
tuato successivamente.

Giovanni PALADINI (IdV), interve-
nendo per una integrazione rispetto al-
l’intervento già svolto nella seduta di ieri,
ribadisce le proprie perplessità in ordine
alle modalità di finanziamento dell’inter-
vento normativo in esame, sottolineando
l’irrazionalità della scelta di utilizzare,
allo scopo, risorse destinate all’attuazione
della riforma delle carriere del personale
del comparto sicurezza-difesa. Nel riba-
dire che il provvedimento in esame pre-
senta una valenza risarcitoria rispetto a
scelte incostituzionali assunte dal Go-
verno nell’ultima manovra economica,
laddove si è imposto un blocco stipen-
diale suscettibile di colpire anche gli
avanzamenti di carriera avvenuti me-
diante concorso pubblico, far notare che
il suo gruppo si riserva di presentare una
proposta di parere alternativo, alla quale
fa rinvio per una più esauriente defini-
zione della posizione complessiva sull’ar-
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gomento. Auspica, infine, che il relatore,
nella proposta di parere che si accinge a
predisporre – oltre ad accogliere con
favore la previsione di un riconoscimento
economico aggiuntivo a favore del per-
sonale in questione – possa fare riferi-
mento anche all’esigenza di proseguire
l’iter delle proposte di legge in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del
comparto sicurezza e difesa, attualmente
in discussione presso le Commissioni riu-
nite I e IV.

Silvano MOFFA, presidente, ricordato
che sono ancora in corso di esame presso
le Commissioni riunite I e IV gli emenda-
menti riferiti al presente provvedimento,
avverte che la votazione del parere di
competenza potrà avere luogo nella seduta
già convocata per domani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 aprile 2011.

Disposizioni in materia di donazione del corpo post

mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.

C. 746 Grassi, C. 2690 Brigandì e C. 3491 Miglioli.

Audizione informale di rappresentanti della Lega

nazionale contro la predazione di organi e la morte

a cuore battente, di docenti universitari e esperti

della materia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Francesca Martini.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni per la promozione della piena parteci-

pazione delle persone sorde alla vita collettiva e

riconoscimento della lingua dei segni italiana.

C. 4207 approvato, in un testo unificato, dalla 1a

Commissione permanente del Senato, C. 286 Sereni,

C. 351 De Poli, C. 941 D’Ippolito Vitale, C. 1088

Romano, C. 2342 Lorenzin, C. 2528 Rampelli, C.

2734 Carlucci e C. 3490 Miglioli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Gero GRASSI, presidente e relatore, av-
verte che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche attraverso l’attivazione dell’im-
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pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, dispone l’attivazione
del circuito.

Passando ad illustrare il contenuto
delle proposte di legge in esame, ricorda
che esse sono dirette al riconoscimento
della lingua dei segni italiana (LIS), quale
lingua propria della comunità dei sordi, in
attuazione degli articoli 3 e 6 della Costi-
tuzione e dei principi sanciti in seno al
Consiglio d’Europa e in ambito comunita-
rio ed estendono, quindi, alla lingua dei
segni italiana le provvidenze e le tutele
stabilite a beneficio delle altre minoranze
linguistiche. Ricorda, altresì, che la lingua
italiana dei segni non è una forma abbre-
viata di italiano, una mimica, un qualche
codice Morse o Braille, un semplice alfa-
beto manuale o un supporto all’espres-
sione della lingua parlata, ma una lingua
con proprie regole grammaticali, sintatti-
che, morfologiche e lessicali. La LIS si è
evoluta naturalmente, come tutte le lingue,
con una struttura molto diversa dalle
lingue vocali, più comunemente cono-
sciute, che utilizza componenti sia ma-
nuali (per esempio, la configurazione, la
posizione, il movimento delle mani) sia
non manuali, quali l’espressione facciale e
la postura. La LIS ha meccanismi di
dinamica evolutiva e di variazione nello
spazio (i « dialetti ») e rappresenta un
importante strumento di trasmissione cul-
turale. È una lingua che viaggia sul canale
visivo-gestuale, integro nelle persone
sorde, e ciò consente loro pari opportunità
di accesso alla comunicazione. Ogni na-
zione ha una propria lingua dei segni, con
ulteriori varietà regionali e addirittura con
qualche differenza lessicale nell’ambito
della stessa città. Così abbiamo la LIS
(Lingua dei segni italiana), l’ASL (America
Sign Language), il BSL (British Sign Lan-
guage), la LSF (Langue des Signes
Française). È stato fatto anche un tenta-
tivo di creare una lingua dei segni unica,
così come avvenne con l’Esperanto, ma
senza grande successo. Attualmente la lin-
gua dei segni più utilizzata in ambiti
internazionali è l’American Sign Language.
Venendo ora, più in dettaglio, al contenuto
delle proposte di legge in esame, e prima

fra tutte la proposta di legge n. 4207,
approvata dal Senato in sede deliberante il
16 marzo scorso, ricorda che essa detta
disposizioni per promuovere la piena par-
tecipazione delle persone sorde alla vita
collettiva e per il riconoscimento della
lingua dei segni italiana. L’articolo 1 san-
cisce l’impegno della Repubblica a rimuo-
vere le barriere che limitano la parteci-
pazione delle persone sorde alla vita col-
lettiva, nell’ambito delle finalità di cui alla
legge n. 104 del 1992, e in armonia con i
principi della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, ratificata con la legge n. 18 del 2009.
Viene poi stabilito che, in attuazione degli
articoli 3 e 6 della Costituzione, ai sensi
della Carta europea delle lingue regionali
e minoritarie adottata dal Consiglio d’Eu-
ropa il 5 novembre 1991, e in ottempe-
ranza alle risoluzioni del Parlamento eu-
ropeo del 17 giugno, del 18 luglio e del 18
novembre 1988, nonché della citata Con-
venzione delle Nazioni Unite, la Repub-
blica riconosce la lingua dei segni italiana
(LIS) e ne promuove l’acquisizione e l’uso,
promuovendo altresì l’acquisizione e l’uso
da parte delle persone sorde della lingua
orale e scritta, e attribuendo ad essa le
garanzie e tutele conseguenti al citato
riconoscimento. È consentito l’uso della
LIS sia in giudizio sia nei rapporti con le
pubbliche amministrazioni. L’articolo 2
prevede l’emanazione, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, di uno
o più regolamenti attuativi, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge n. 400
del 1988, nell’ambito delle finalità di cui
alla legge n. 104 del 1992, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, sentite le
associazioni di rilevanza nazionale per la
tutela e la promozione dei diritti delle
persone sorde. Spetta ai regolamenti di:
definire le modalità degli interventi dia-
gnostici precoci per i bambini nati o
divenuti sordi, quali livelli essenziali delle
prestazioni; determinare le modalità di
utilizzo della LIS in ambito scolastico e
universitario e promuovere sia nei corsi di
laurea sia nella formazione post-universi-
taria l’insegnamento e l’uso da parte degli
studenti della LIS e delle altre tecniche
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idonee promuovere la comunicazione delle
persone sorde; promuovere l’utilizzazione
della LIS in sede giurisdizionale e nei
rapporti con le pubbliche amministrazioni;
stabilire ogni altra misura diretta ad as-
sicurare alle persone sorde la piena ap-
plicazione norme della legge n.104 del
1992, relative, tra l’altro, al diritto all’edu-
cazione e all’istruzione, all’integrazione
scolastica, alla formazione professionale e
all’integrazione lavorativa. L’articolo 3
reca la clausola di invarianza degli oneri
finanziari, stabilendo che le pubbliche am-
ministrazioni provvedano alle attività pre-
viste dall’articolo 2 con le risorse dispo-
nibili alla data di entrata in vigore della
legge. La proposta di legge n. 286 Sereni,
composta di quattro articoli, reca dispo-
sizioni per la promozione della piena
partecipazione delle persone sorde alla
vita collettiva. Essa riproduce il testo del
disegno di legge approvato nel corso della
XV Legislatura dal Consiglio dei ministri
del 23 novembre 2007. Il disegno di legge
era stato presentato al Senato, ma non ne
è mai iniziato per lo scioglimento antici-
pato delle Camere. L’articolo 1 di questa
proposta intende dare attuazione alle leggi
che costituiscono il riferimento fondamen-
tale per l’inserimento delle persone con
disabilità. L’articolo 2 riconosce e pro-
muove l’uso della LIS, con la previsione
delle tutele conseguenti a tale riconosci-
mento. L’articolo 3 promuove l’acquisi-
zione da parte delle persone sorde della
lingua orale e scritta, anche mediante
l’impiego di particolari tecnologie. L’arti-
colo 4 prevede l’emanazione di un rego-
lamento attuativo da parte del Governo,
con un contenuto simile a quello descritto
in relazione alla proposta di legge tra-
smessa dal Senato. Esso reca anche la
clausola dell’invarianza finanziaria. Iden-
tico contenuto presentano le proposte di
legge n. 351 De Poli e n. 1088 Romano,
che si compongono di quattro articoli.
L’articolo 1 sancisce il riconoscimento da
parte della Repubblica della lingua ita-
liana dei segni (LIS) come lingua non
territoriale della comunità dei sordi, in
attuazione di norme costituzionali ed eu-
ropee. L’articolo 2 consente l’utilizzo della

LIS nei rapporti con le amministrazioni
pubbliche e gli enti locali, nonché nei
procedimenti giudiziari civili e penali.
Viene sancita la garanzia dell’insegna-
mento della LIS nelle scuole primaria e
secondaria di primo grado, nonché l’uti-
lizzo dell’interprete della LIS nelle scuole
superiori e nelle università. L’articolo 3
demanda a un regolamento, adottato dal
Governo entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge, l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 2. L’articolo 4
dispone sulla copertura finanziaria del
provvedimento. Le proposte di legge
n. 941 D’Ippolito e n. 2528 Rampelli,
composte da cinque articoli, hanno un
contenuto molto simile. Anche l’articolo 1
dei progetti in esame riconosce la LIS
come lingua non territoriale propria della
comunità dei sordi in attuazione delle
norme costituzionali ed europee e ne con-
sente l’uso in giudizio e nei rapporti dei
cittadini con le pubbliche amministrazioni.
L’articolo 2 disciplina l’insegnamento ob-
bligatorio della LIS in ambito scolastico e
quello facoltativo in ambito universitario.
L’articolo 3 disciplina gli interventi dia-
gnostici o di recupero per i bambini nati
o divenuti sordi. L’articolo 4 prevede
l’emanazione, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, di un rego-
lamento di attuazione delle disposizioni di
cui agli articoli 1 e 2 delle proposte di
legge, nell’ambito delle finalità di cui alla
legge n. 104 del 1992, d’intesa con la
Conferenza unificata e sentito l’Ente na-
zionale per la protezione e l’assistenza dei
sordi. L’articolo 5 reca la copertura finan-
ziaria del provvedimento. La proposta di
legge n. 2342 Lorenzin, composta di sei
articoli, reca disposizioni per il riconosci-
mento della lingua italiana dei segni e
l’istituzione della figura professionale del-
l’interprete della medesima lingua. L’arti-
colo 1 riconosce la lingua italiana dei segni
(LIS) quale lingua non territoriale delle
persone sorde e promuove l’adozione di
provvedimenti finalizzati a facilitare l’in-
tegrazione sociale e culturale delle persone
sorde, al fine di rimuovere ogni ostacolo
esistente all’utilizzo della LIS. L’articolo 2
definisce la figura professionale dell’inter-
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prete della LIS come operatore in grado di
garantire l’interazione linguistica e comu-
nicativa mediante la traduzione con mo-
dalità visivo-gestuali codificate delle
espressioni utilizzate nella lingua orale.
L’articolo 3 istituisce, con decreto del
Ministro della giustizia, e disciplina il
Registro nazionale delle associazioni degli
interpreti della LIS. L’articolo 4 prevede il
rilascio di un attestato di abilitazione
all’esercizio della professione di interprete
della LIS e l’articolo 5 impegna il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge e sentita la Confe-
renza Stato-regioni, a predisporre il Piano
didattico nazionale per la formazione pro-
fessionale degli interpreti della LIS in
ambito accademico e con riconoscimento
nazionale. L’articolo 6 impegna il servizio
pubblico radiotelevisivo, in base anche al
contratto di servizio stipulato con l’asso-
ciazione dei sordi, a garantire la fornitura
di una quota non inferiore al 60 per cento
della programmazione complessiva annua
del servizio di interpretariato della LIS o
di sottotitolazione. Anche la proposta di
legge n. 2734 Carlucci, composta di tre
articoli, reca disposizioni per il riconosci-
mento della lingua italiana dei segni. L’ar-
ticolo 1 riconosce la lingua italiana dei
segni come lingua propria della comunità
dei sordi. L’articolo 2 consente e pro-
muove l’uso della lingua italiana dei segni
nei rapporti con le amministrazioni pub-
bliche centrali e locali e nei procedimenti
giudiziari civili e penali. L’articolo 3 pre-
vede l’emanazione di un regolamento at-
tuativo. Infine, la proposta di legge n. 3490
Miglioli, composta di un articolo, riconosce
la lingua italiana dei segni come lingua
della comunità dei sordi, con la previsione
delle competenze, provvidenze e tutele
conseguenti a tale riconoscimento. Con
regolamento sono emanate, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge,
sentito l’Ente nazionale per la protezione
e l’assistenza dei sordi (ENS), le relative
norme di attuazione. Ritiene utile ricor-
dare che, nel 2004, in Italia le persone
affette da disabilità sensoriali del linguag-
gio risultano essere 877 mila con problemi

dell’udito più o meno gravi e 92 mila sordi
prelinguali (sordomuti), mentre le persone
con disabilità di sei anni e più che vivono
in famiglia sono due milioni e 600 mila,
pari al 4,8 per cento della popolazione
italiana, a cui si aggiungono circa 190 mila
persone assistite in istituti. Per quanto
riguarda gli interventi internazionali e co-
munitari sulla sordità, si fa presente che,
nell’agosto del 1991, a Parigi, l’UNESCO e
la Federazione mondiale dei sordi (WFD)
hanno approvato una dichiarazione dei
diritti delle persone con minorazioni udi-
tive, sottolineando la necessità di inter-
venti nel mondo delle comunicazioni, della
scuola e del lavoro, per favorire la diffu-
sione dello strumento dell’interpretariato e
della lingua dei segni. Nel 1994, la riso-
luzione dell’UNESCO di Salamanca sul-
l’educazione inclusiva ha sottolineato inol-
tre la necessità del riconoscimento della
lingua dei segni, per l’accesso all’educa-
zione delle persone sorde. Nel 2006, la
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, ratificata dal-
l’Italia con la legge 3 marzo 2009, n. 18,
ha rappresentato in materia di disabilità il
primo strumento internazionale vincolante
per gli Stati. Nei suoi principi ispiratori la
Convenzione non riconosce « nuovi » diritti
alle persone con disabilità, intendendo
piuttosto assicurare che queste ultime pos-
sano godere, sulla base degli ordinamenti
degli Stati di appartenenza, degli stessi
diritti riconosciuti agli altri consociati, in
applicazione dei principi generali di pari
opportunità per tutti. In ambito comuni-
tario, per quanto riguarda il riconosci-
mento e il diritto all’uso della lingua dei
segni, il Parlamento europeo è intervenuto
attraverso una prima Risoluzione sulla
lingua dei segni dei sordi del 17 giugno
1988, in cui si prevede l’adozione di una
serie di misure concernenti la formazione
a tempo pieno per interpreti di lingua dei
segni, la traduzione nella lingua dei segni
per le principali trasmissioni televisive e
per le circolari governative pertinenti in
materia di assistenza sociale, salute e oc-
cupazione e l’insegnamento della lingua
dei segni agli udenti. Il Parlamento euro-
peo è nuovamente intervenuto sul tema,
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attraverso la risoluzione del 18 novembre
1998, ribadendo, a dieci anni di distanza,
gli stessi principi definiti nella richiamata
risoluzione del 1988 e invitando nuova-
mente la Commissione a presentare una
proposta al Consiglio relativa al riconosci-
mento ufficiale in ogni Stato membro della
lingua dei segni usata dai sordi. Nel 2003,
il Consiglio d’Europa ha sollecitato i Paesi
membri ad elaborare un nuovo strumento
giuridico per proteggere i diritti delle per-
sone che comunicano nella lingua dei
segni, inserendo un protocollo aggiuntivo,
nell’ambito della Convenzione sulle lingue
minoritarie, al fine di conferire a tale
lingua lo stesso statuto delle lingue vocali.
Nel 2006, il Parlamento europeo ha ap-
provato la risoluzione sulla situazione
delle persone con disabilità nell’Unione
europea allargata: Piano d’azione europeo
2006-2007, in cui invita gli Stati membri
ad utilizzare, promuovere e diffondere
nella maggior misura possibile il linguag-
gio gestuale. Da ultimo, la Commissione
europea ha adottato la comunicazione
sulla Strategia europea sulla disabilità
2010-2020, incentrata sull’eliminazione
delle barriere. In particolare, la Commis-
sione s’impegna a esaminare i modi di
facilitare l’utilizzo del linguaggio dei segni
e Braille nelle relazioni con le istituzioni
dell’UE. Per quanto riguarda infine il qua-
dro di riferimento normativo nazionale, si
segnala che ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge n. 381 del 1970, si considera
sordo chi abbia una perdita uditiva dalla
nascita o acquisita durante l’età evolutiva,
che gli abbia compromesso il normale
apprendimento del linguaggio parlato,
purché la sordità non abbia avuto origine
esclusivamente psichica o per causa di
guerra, lavoro o servizio. La citata dispo-
sizione è quella che risulta a seguito delle
modifiche introdotte con la legge n. 95 del
2006, « Nuova disciplina in favore dei
minorati uditivi », che ha eliminato il pree-
sistente termine « sordomuto » da tutte le
leggi in vigore, sostituendolo con « sordo »,
e ha introdotto il criterio della « compro-
missione » del linguaggio al posto del suo
« impedimento ». Vale a dire che l’appren-
dimento del linguaggio non deve più essere

impossibile ma soltanto difficoltoso e,
quindi, può realizzarsi, ad esempio, grazie
alla protesizzazione e a percorsi abilitativi
precoci. Secondo quanto precisato, poi,
con decreto ministeriale 5 febbraio 1992, il
termine dell’età evolutiva, in base a quanto
si desume dalla scienza medica, è fatto
coincidere con il compimento del dodice-
simo anno di vita. Inoltre, la sordità,
riferita all’orecchio migliore e misurata
senza le eventuali protesi deve essere di
grado variabile secondo l’età del soggetto:
se minore di anni 12, pari ad almeno 60
decibel di media sulle frequenze da 500 a
2000 Hertz nell’orecchio migliore; se mag-
giore di anni 12, pari ad almeno 75 decibel
di media sulle frequenze da 500 a 2000
Hertz. Tale ultima distinzione rileva ai fini
della concessione dell’indennità di comu-
nicazione di cui all’articolo 4 della legge
n. 508 del 1988. L’accertamento della sor-
dità, ai sensi della citata legge n. 381 del
1970, è effettuato dalla competente com-
missione sanitaria, integrata con un rap-
presentante dell’ENS. Ai fini della conces-
sione della pensione è stabilito il requisito
di soglia uditiva corrispondente ad una
ipoacusia pari o superiore a 75 decibel. Il
riferimento normativo principale sull’han-
dicap è costituito dalla legge-quadro 5
febbraio 1992, n. 104, che ha formulato
un sistema organico di principi e un piano
generale di intervento, lasciando alle re-
gioni il compito di individuare in dettaglio
le priorità locali e le forme concrete di
attuazione. Ai comuni e alle aziende sa-
nitarie locali spetta inoltre di provvedere
all’erogazione dei servizi previsti. In par-
ticolare, l’articolo 6 reca disposizioni sugli
interventi per la prevenzione e la diagnosi
prenatale e precoce delle minorazioni, da
attuarsi nel quadro della programmazione
sanitaria. L’articolo 9 disciplina il servizio
di interpretariato per i cittadini non
udenti. Gli articoli da 12 a 16 recano
disposizioni sul diritto all’educazione e
all’istruzione, all’integrazione scolastica,
sulle modalità di attuazione dell’integra-
zione, sui gruppi di lavoro per l’integra-
zione scolastica, sulla valutazione del ren-
dimento e prove d’esame. Gli articoli 17 e
18 dispongono invece sulla formazione
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professionale e sull’integrazione lavorativa.
L’articolo 25 è volto a migliorare l’accesso
alla informazione e alla comunicazione, in
particolare, nei servizi radiotelevisivi o
telefonici, per favorire la ricezione da
parte di persone con handicap sensoriali di
programmi di informazione, culturali e di
svago e la diffusione di decodificatori.
Infine, con riferimento alla integrazione
scolastica degli alunni con disabilità udi-
tiva, segnala che l’orientamento del Mini-
stero competente in merito all’integrazione
degli alunni con disabilità uditiva nella
scuola tiene conto dei due metodi attual-
mente esistenti: l’oralismo e la Lingua
italiana dei segni. In particolare, l’oralismo
consiste nel privilegiare il canale orale di
comunicazione e comporta l’attivazione di
una serie di strategie comunicative e di-
dattiche che agevolino la lettura labiale.

In conclusione, desidera sottolineare
l’importanza del provvedimento in esame,
auspicando che l’elevato grado di condi-
visione che ne ha caratterizzato l’appro-
vazione presso la 12a Commissione per-
manente del Senato consenta, anche alla
Camera, un esame approfondito, ma al
tempo stesso rapido, del progetto di legge
in titolo.

Carmelo PORCU (PdL) ricorda come le
associazioni dei sordi attendano da lungo
tempo l’approvazione di questo provvedi-
mento. Condivide, pertanto, l’auspicio del
presidente per una rapida approvazione
del progetto di legge in esame, nello stesso
spirito di ampia condivisione che ne ha
caratterizzato l’approvazione da parte del
Senato.

Luciana PEDOTO (PD), premesso di
intervenire a titolo personale, dichiara,
innanzitutto, di condividere e di voler
sottoscrivere la proposta di legge n. 286
Sereni. Auspica, quindi, che l’esame del
provvedimento in Commissione consenta
di valorizzare il grande lavoro di media-
zione che ha consentito, al Senato, di
giungere all’approvazione unanime di un
testo equilibrato, sottolineando come tale
risultato sia stato possibile anche grazie al
contributo dei senatori del suo partito.

Rileva, quindi, come, successivamente alla
presentazione, nel 2008, del disegno di
legge ricordato dal presidente nella sua
relazione, siano intervenute diverse novità.
Nel 2009, infatti, l’Italia ha ratificato la
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, che impegna
gli Stati membri, tra l’altro, a riconoscere
le rispettive lingue dei segni, e presso il
Parlamento europeo, nel 2010, è stata
firmata, da rappresentanti delle associa-
zioni dei non udenti, la Dichiarazione UE
sulle lingue dei segni. Osserva, quindi, che
il testo trasmesso dal Senato tiene conto
delle diverse sensibilità esistenti sul tema
e, in particolare, della contrapposizione
tra fautori della lingua dei segni e soste-
nitori dell’oralismo. Tale contrapposizione,
all’interno come all’esterno dell’Unione eu-
ropea, è stata culturalmente superata me-
diante l’adozione di un approccio globale
alla sordità e alla disabilità in generale: la
necessità, cioè, di garantire tutti gli stru-
menti educativi, linguistici e formativi in
grado di consentire la piena inclusione
sociale delle persone sorde, tenendo conto
di tutte le sfumature di questa complessa
disabilità sensoriale. Questa filosofia per-
vade la citata Convenzione delle Nazioni
Unite e tutti gli altri provvedimenti che, a
livello internazionale, sono stati assunti
negli ultimi anni e che hanno condotto al
riconoscimento delle lingue dei segni dei
diversi Paesi. È questa, inoltre, la filosofia
che pervade anche il testo trasmesso dal
Senato, il quale dimostra che un approccio
alla sordità non esclude l’altro, ma che
entrambi hanno piena dignità. Tale testo
prevede, infatti, che la Repubblica ricono-
sce la lingua dei segni e ne promuove
l’acquisizione e l’uso, ma, nel corso del-
l’esame al Senato, è stato aggiunto che ciò
avviene promuovendo altresì l’acquisizione
e l’uso da parte delle persone sorde della
lingua orale e scritta, da perseguire anche
attraverso l’impiego delle tecnologie dispo-
nibili per l’informazione e la comunica-
zione. Fa presente, poi, che l’articolo 2
stabilisce che i regolamenti attuativi di
questa legge dovranno disciplinare l’uti-
lizzo della LIS nei tribunali, nella pubblica
amministrazione, nella scuola, nell’accesso
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alle informazioni, ma parimenti promuo-
vere la diffusione delle tecnologie, anche
informatiche, per di più senza prevedere
alcun costo a carico dello Stato. Ritiene
che oggi, in particolare dopo la ratifica
della Convenzione delle Nazioni Unite, un
provvedimento che riconosca la LIS nel
nostro Paese sia doveroso nei confronti
delle persone sorde che la usano, ma
anche e soprattutto di coloro che la frui-
scono sotto forma di servizi. Perché una
persona sorda che sceglie di essere assi-
stita da un interprete LIS in tribunale in
quanto imputato o testimone, come già
previsto dal codice penale, ha diritto di
avvalersi di un interprete preparato, così
come chi stipula un atto pubblico dinanzi
a un notaio, come la legge notarile pre-
vede, o deve partecipare ad un esame o un
concorso. Il contratto di servizio RAI pre-
vede, inoltre, il telegiornale LIS su tutte le
reti generaliste, mentre la legge n. 104 del
1992 prevede la figura dell’assistente alla
comunicazione nella scuola e dell’inter-
prete LIS all’università. In conclusione,
segnala che già la legislazione attuale pre-
vede la lingua dei segni e che evitare di
regolamentarla significa lasciare che i ser-
vizi vengano erogati da interpreti o assi-
stenti alla comunicazione di cui nessuno
ha verificato la preparazione, che hanno
frequentato corsi di formazione disomo-
genei per durata, natura e obiettivi, senza
un profilo professionale e un percorso
formativo standardizzato e in grado di
garantire livelli di qualità elevati ed omo-
genei. Auspica, per tutte queste ragioni,
una rapida approvazione del provvedi-
mento.

Ileana ARGENTIN (PD), dopo aver sot-
tolineato l’importanza del provvedimento
in esame, osserva, anche in qualità di
responsabile nazionale del partito demo-
cratico per i diritti dell’handicap, che sa-
rebbe preferibile parlare di riconosci-
mento della tecnica, piuttosto che della
lingua dei segni, perché questo approccio
consentirebbe di far convivere le diverse
sensibilità esistenti in materia, compresa
quella degli oralisti. Proprio per consentire
alla Commissione di acquisire le diverse

posizioni che esistono anche nell’associa-
zionismo dei disabili su questo argomento,
ritiene che sia necessario procedere all’au-
dizione di entrambe le federazioni del-
l’handicap, cioè la Federazione italiana per
il superamento dell’handicap (FISH) e la
Federazione tra le associazioni nazionali
dei disabili (FAND), invitandole a coadiu-
vare la Commissione nella ricerca di un
approccio equilibrato e condiviso. Ricorda,
altresì, come sull’argomento in questione
si mobilitino interessi economici molto
forti, che dovrebbero essere contemperati
con l’esigenza di garantire pari opportu-
nità a tutti i disabili e a coloro che
operano in favore dei disabili. Da questo
punto di vista, il testo trasmesso dal Se-
nato appare restrittivo ed esprime un
approccio culturale sbagliato e limitativo,
riscontrabile anche nell’attenzione esclu-
siva che la pubblica amministrazione già
oggi rivolge alla lingua dei segni come
strumento di comunicazione a disposi-
zione delle persone non udenti.

Anna Margherita MIOTTO (PD) ritiene
che le proposte di legge in esame meritino
senz’altro di essere sostenute, in quanto
perseguono una finalità del tutto condivi-
sibile, ma che esse possano e debbano
essere migliorate, anche attraverso il con-
fronto con le associazioni rappresentative
dei disabili. Il testo trasmesso dal Senato,
in particolare, crea profonde divisioni nel-
l’associazionismo dei non udenti e, non
essendo accompagnato da alcuno stanzia-
mento di risorse, è destinato a non inci-
dere affatto sulla reale situazione dei di-
sabili, i quali, nella legislatura in corso,
hanno già subito gli effetti negativi della
sensibile riduzione delle risorse destinate
all’assistenza sociale. Ritiene, inoltre, che
anche nel caso dei soggetti non udenti la
strategia più corretta consista nel perse-
guimento della piena integrazione sociale
di queste persone. Preannuncia, infine, la
presentazione di richieste di audizione,
allo scopo di acquisire il punto di vista
delle associazioni interessate e di stimo-
larle, come detto dalla collega Argentin, a
proporre soluzioni più equilibrate e con-
divise.
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Lucio BARANI (PdL) giudica incom-
prensibile l’atteggiamento assunto dal
gruppo del partito democratico, che, come
ha ricordato la collega Pedoto, al Senato
ha contribuito alla definizione del testo
approvato. Ritiene che il provvedimento in
esame debba essere approvato rapida-
mente, adottando come testo base il pro-
getto di legge trasmesso dal Senato e
valutando, altresì, l’opportunità del trasfe-
rimento alla sede legislativa. Tale progetto
di legge, infatti, è stato oggetto di condi-
visione unanime presso la 12a Commis-
sione permanente del Senato e non
esclude affatto il riconoscimento di tecni-
che diverse dalla lingua italiana dei segni.
Ritiene, inoltre, che quanto affermato
dalla collega Miotto, circa la presunta
riduzione delle risorse destinate all’assi-
stenza sociale nella legislatura in corso,
non risponda alla realtà dei fatti. Il suo
gruppo vuole, al contrario, che il provve-
dimento in esame giunga rapidamente ad
approvazione, anziché arenarsi, come av-
venne per il disegno di legge sulla mede-
sima materia presentato nella scorsa legi-
slatura. Proprio al fine di accelerarne
l’esame, ritiene che si potrebbe anche
valutare l’opportunità di non procedere
allo svolgimento di audizioni, come richie-
sto, invece, da alcuni colleghi.

Gero GRASSI, presidente e relatore,
avverte che sono già pervenute richieste di
audizione da parte di alcune associazioni.
In proposito, ritiene che lo svolgimento di
audizioni sia sempre utile al fine di ac-
quisire elementi di conoscenza e valuta-
zioni sui progetti di legge, ferma restando
l’autonomia della Commissione nel dare
seguito a quanto emerso nel corso delle
audizioni.

Carla CASTELLANI (PdL), sottolineata
l’importanza del provvedimento in esame,
ritiene che sia opportuno procedere allo
svolgimento di audizioni, senza che questo
rallenti eccessivamente l’esame del prov-
vedimento. Osserva quindi, rivolta alla
collega Miotto, che la riduzione delle ri-
sorse disponibili ha purtroppo interessato
tutti i dicasteri, in conseguenza della grave

crisi economico-finanziaria cui l’Italia ha
dovuto e deve far fronte. Osserva, peraltro,
come il livello della spesa non sia l’unico
criterio per valutare la qualità delle poli-
tiche sociali, che spesso richiedono inter-
venti normativi come quello in esame,
nonché l’ottimizzazione dell’utilizzo delle
risorse disponibili.

Gero GRASSI, presidente e relatore,
essendo prossima la ripresa dei lavori in
Assemblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 15.50.

Disposizioni sulla Corte penale internazionale.

Testo unificato C. 1439 Melchiorre e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Lucio BARANI (PdL), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere alla II Commissione il prescritto
parere sulle parti di competenza del testo
unificato delle proposte di legge n. 1439
Melchiorre e abbinate, come risultante
dagli emendamenti approvati in sede re-
ferente. Il provvedimento in esame è volto
ad adeguare l’ordinamento interno, al mo-
mento sotto il solo profilo procedurale,
alle disposizioni dello Statuto istitutivo
della Corte penale internazionale, reso
esecutivo dalla legge 12 luglio 1999, n. 232,
nel rispetto dei principi fondamentali del-
l’ordinamento giuridico italiano. In parti-
colare, il progetto di legge disciplina le
modalità di esecuzione della cooperazione
con la Corte penale internazionale, attri-
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buendo al Ministro della giustizia il ruolo
di autorità centrale per la cooperazione
con la Corte penale internazionale. Spetta
quindi al Ministro ricevere le relative ri-
chieste di cooperazione e dar seguito ad
esse conformemente alle previsioni dello
Statuto e previa intesa con i Ministri
interessati. Vengono disciplinati, tra gli
altri, i seguenti profili: l’accompagnamento
coattivo di testimoni e periti non com-
parsi; la trasmissione, con il consenso
dello Stato estero interessato, di atti e
documenti riservati provenienti dal mede-
simo Stato; la sospensione della trasmis-
sione di atti giudicati dal Ministro idonei
a compromettere la sicurezza nazionale; la
possibile trasmissione di atti e documenti
relativi a procedimenti penali, coperti dal
segreto istruttorio; l’immunità temporanea
del testimone o dell’imputato che debba
essere presente in Italia, in esecuzione di
una richiesta della Corte; l’accesso al gra-
tuito patrocinio da parte della persona nei
cui confronti la Corte penale internazio-
nale procede; le modalità delle eventuali
richieste dell’autorità giudiziaria italiana
alla Corte internazionale; l’esecuzione di
pene pecuniarie e degli ordini di riparti-
zione. In proposito, osserva che, sebbene il
provvedimento abbia una generica rile-
vanza sociale, esso non contiene profili che
rientrino nello specifico ambito di compe-
tenza della Commissione. Propone, per-
tanto, di esprimere nulla osta all’ulteriore
corso del provvedimento.

Gero GRASSI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare.
Testo unificato C. 2024 Livia Turco, C.
3381 Barani e C. 3463 Dal Lago.

Modifica all’articolo 18 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 128/1969, in
materia di competenze professionali nei
servizi ospedalieri di anestesia e rianima-
zione.
Nuovo testo C. 797 Angela Napoli.

Disposizioni in materia di assistenza psi-
chiatrica.
C. 919 Marinello, C. 1423 Guzzanti, C. 1984
Barbieri, C. 2065 Ciccioli, C. 2831 Jannone,
C. 2927 Picchi, C. 3038 Garagnani e C.
3421 Polledri.

COMITATO RISTRETTO

Istituzione di speciali unità di accoglienza
permanente per l’assistenza dei pazienti ce-
rebrolesi cronici.
C. 412 Di Virgilio e C. 1992 Binetti.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 aprile 2011.

Audizione informale dei rappresentanti della Fede-

razione italiana dell’industria chimica (Federchi-

mica), su questioni relative all’uso delle biomasse.

L’audizione si è svolta dalle 14.10 alle
14.50.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, Daniela Santanchè.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni concernenti la preparazione, il confe-

zionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrut-

ticoli di quarta gamma.

C. 975-2513/B, approvato dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione
del progetto di legge.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che,
ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
regolamento, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali.
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Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
ricorda che il progetto di legge – già
esaminato in sede referente e successiva-
mente trasferito in sede legislativa – de-
riva dall’unificazione in un unico testo di
diverse proposte di legge d’iniziativa di
numerosi componenti della Commissione,
che è stato ampiamente condiviso da tutti
i gruppi. Esso interviene infatti per disci-
plinare un settore in grande espansione
negli ultimi anni, ovvero quello della frutta
e verdura lavata e preconfezionata, che
risponde ad esigenze di praticità molto
sentite nelle società moderne.

Ricorda quindi che il progetto di legge
è stato già approvato dalla Camera dei
deputati e dal Senato, che ha apportato
una sola modifica migliorativa all’articolo
4, concernente il contenuto del decreto
ministeriale di attuazione, che dovrà in-
dividuare le misure da introdurre progres-
sivamente al fine di utilizzare imballaggi
ecocompatibili secondo i criteri fissati
dalla normativa comunitaria e dalle norme
tecniche di settore.

Raccomanda pertanto l’approvazione
del progetto di legge nel testo modificato
dal Senato.

Il Sottosegretario Daniela SANTANCHÈ
esprime la valutazione favorevole del Go-
verno sul testo in discussione.

Sandro BRANDOLINI (PD) dichiara
che il suo gruppo ritiene che vi siano le
condizioni per approvare definitivamente
il testo trasmesso dal Senato, affinché
possa essere poi adottato, entro il termine
di tre mesi dall’entrata in vigore della
legge, il decreto ministeriale di attuazione
previsto dall’articolo 4.

Segnala in proposito che, in quadro di
complessivo calo dei consumi, le produ-
zioni di quarta gamma fanno invece regi-
strare un andamento in crescita.

Anita DI GIUSEPPE (IdV), ricordando
che il testo in discussione nasce da ini-
ziative legislative parlamentari sulle quali
la Commissione si è molto impegnata, si
dichiara favorevole alle modifiche appor-
tate dal Senato al testo già approvato dalla

Camera. Infatti, anche ora, come già in
sede di prima lettura, il suo gruppo ritiene
necessario dettare regole precise per le
produzioni di quarta gamma.

Fabio RAINIERI (LNP), nel ringraziare
i colleghi per aver condiviso un provvedi-
mento che nasce anche da una sua ini-
ziativa legislativa, auspica che il Governo
dia sollecita attuazione alla nuova legge,
necessaria per lo sviluppo del settore.

Teresio DELFINO (UdC), ricordando
che il provvedimento è stato già approvato
all’unanimità sia alla Camera sia al Se-
nato, conferma il giudizio favorevole del
suo gruppo.

Paolo RUSSO, presidente, manifesta ap-
prezzamento per il positivo clima che si
registra in Commissione.

Non essendovi altri iscritti a parlare,
dichiara chiusa la discussione sulle linee
generali. Prende inoltre atto che il relatore
e il Governo rinunziano alla replica.

Avverte quindi che si passerà ora al-
l’esame degli articoli.

Ricorda che, a norma del comma 2
dell’articolo 70 del regolamento, trattan-
dosi di un testo già approvato in prima
lettura dalla Camera e successivamente
modificato dal Senato, la Commissione
delibererà soltanto sulle parti modificate
dal Senato. Pertanto, non saranno posti in
votazione gli articoli 1, 2 e 3, in quanto
non modificati dal Senato.

Fa presente che tutte le Commissioni
cui il disegno di legge è stato assegnato in
sede consultiva, ovvero le Commissioni I,
VIII, X e XIV, hanno espresso parere
favorevole.

Ricorda che, sulla base dell’orienta-
mento manifestato dai gruppi, non sarà
fissato un termine per la presentazione di
emendamenti.

Invita i gruppi a formalizzare le sosti-
tuzioni.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 4,
modificato dal Senato, al quale non risul-
tano presentati emendamenti.

La Commissione approva l’articolo 4,
come modificato dal Senato.
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Paolo RUSSO, presidente, avverte che,
non essendo stati presentati ordini del
giorno, si passerà ora alla votazione finale
del disegno di legge.

Nessuno chiedendo di intervenire per
dichiarazione di voto, indìce quindi la
votazione finale per appello nominale sulla
proposta di legge C. 975-2513-B, già ap-
provata dalla Camera e modificata dal
Senato.

La Commissione, con votazione nomi-
nale finale, approva la proposta di legge C.
975-2513-B.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 15.05.

DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di

assegni una tantum al personale delle Forze di

polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco.

C. 4220 Governo.

(Alle Commissioni riunite I e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta di
ieri martedì 12 aprile 2011.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri l’onorevole Dima ha
svolto la relazione introduttiva, preannun-
ciando una proposta di parere favorevole.

Avverte che le Commissioni riunite I e
IV esamineranno nella giornata odierna gli
emendamenti al decreto-legge. Ritiene
pertanto che la Commissione possa espri-

mere il parere sul testo iniziale, salva la
possibilità di esprimere parere anche sul
testo eventualmente modificato, ove le mo-
difiche incidessero su aspetti di compe-
tenza della Commissione medesima.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritiene opportuno che la Commissione si
esprima dopo che le Commissioni I e IV
avranno esaminato gli emendamenti pre-
sentati. In particolare, il suo gruppo ri-
tiene necessario, per definire la sua posi-
zione complessiva sul provvedimento, co-
noscere l’esito degli emendamenti che ha
proposto.

Giuseppina SERVODIO (PD) ritiene ne-
cessario attendere le decisioni delle Com-
missioni di merito sugli emendamenti per
esprimere una posizione politica compiuta
sul provvedimento. Ciò significherebbe an-
che prestare maggiore attenzione verso i
soggetti interessati.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente
che la sua proposta è motivata unicamente
dall’intenzione di consentire alla Commis-
sione di esprimersi tempestivamente sul
provvedimento, anche per le regioni indi-
cate dalla collega Servodio.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
prendendo atto delle precisazioni del Pre-
sidente, sottolinea che il provvedimento
presenta alcuni aspetti problematici.

In primo luogo, prevede la correspon-
sione di un assegno una tantum, peraltro
non quantificato, laddove sarebbe neces-
sario prevedere misure economiche certe e
stabili nel tempo. In secondo luogo, non è
assicurata la necessaria concertazione con
le rappresentanze sindacali del personale
interessato, ai fini dell’attuazione del prov-
vedimento. Inoltre, il decreto-legge rischia
di penalizzare le cosiddette « fasce basse »
delle Forze armate e di polizia. Infine,
appare criticabile il meccanismo di finan-
ziamento previsto per la successiva ulte-
riore integrazione del Fondo destinato a
misure perequative per il personale del
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comparto difesa, sicurezza e soccorso pub-
blico, in quanto sarebbe necessario pre-
vedere risorse certe.

Paolo RUSSO, presidente, invita il re-
latore a valutare le questioni indicate dal
deputato Oliverio, ai fini della formula-
zione di una proposta di parere che possa
consentire oggi alla Commissione di espri-
mersi compiutamente sul provvedimento.

Giovanni DIMA (PdL), relatore, condi-
vide in linea generale l’opportunità di una
riflessione sul merito delle questioni
emerse dal dibattito. Osserva in ogni caso
che, per quanto riguarda gli aspetti finan-
ziari, la dotazione del Fondo per il finan-
ziamento delle misure perequative in fa-
vore del personale del comparto sicurezza-
difesa e del soccorso pubblico è immedia-
tamente incrementata, per ciascuno degli
anni 2011, 2012 e 2013, di 115 milioni di
euro. Chiede invece di precisare ulterior-
mente le restanti questioni.

Corrado CALLEGARI (LNP), condivi-
dendo gli interventi del Presidente e del
relatore, osserva che, indipendentemente
dagli importi che potranno essere corri-
sposti, un beneficio economico, anche se
una tantum, è in ogni caso atteso dai
lavoratori interessati. Ritiene pertanto che
la Commissione possa esprimersi favore-
volmente sul provvedimento.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) invita a pon-
derare adeguatamente le questioni poste
dal collega Oliverio, indubbiamente fon-
date. Invita inoltre a considerare l’impor-
tanza del ruolo delle Forze armate e delle
Forse di polizia, anche sul piano interna-
zionale.

Segnalando che i gruppi dell’opposi-
zione hanno presentato presso le Commis-
sioni di merito emendamenti migliorativi
del provvedimento, sottolinea che gli stessi
gruppi sono intenzionati ad operare affin-
ché l’esame del provvedimento si concluda
presto e bene.

Giovanni DIMA (PdL), relatore, formula
conclusivamente una proposta di parere

favorevole con alcune osservazioni, che
recepiscono i rilievi emersi nel corso del
dibattito (vedi allegato).

Anita DI GIUSEPPE (IdV) dichiara che
voterà a favore della proposta del relatore,
pur mantenendo riserve sul complesso del
provvedimento, con particolare riferi-
mento alla parte finanziaria.

Ricordando quindi la grave situazione
delle carceri, sottolinea che è necessario
assicurare migliori condizioni di vita an-
che attraverso l’incremento del personale
addetto e il miglioramento del relativo
trattamento. Peraltro, tali esigenze sussi-
stono per tutti i corpi dello Stato interes-
sati dal provvedimento.

Viviana BECCALOSSI (PdL) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta del relatore.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni, formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli (COM(2010)733).

Proposta di regolamento recante modifica
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio in ordine alle norme di commer-

cializzazione (COM(2010)738).
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ALLEGATO

DL 27/2011: Misure urgenti per la corresponsione di assegni una
tantum al personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco (C. 4220 Governo).

PARERE PROPOSTO DAL RELATORE ED APPROVATO
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 4220 Governo,
recante « Conversione in legge del decreto-
legge 26 marzo 2011, n. 27, recante mi-
sure urgenti per la corresponsione di as-
segni una tantum al personale delle Forze
di polizia, delle Forze armate e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) si auspica la necessaria concerta-
zione con le rappresentanze sindacali del
personale interessato, ai fini dell’attua-
zione del provvedimento;

2) si auspica una maggiore valoriz-
zazione del personale non dirigente e non
direttivo dei Corpi interessati dal decreto-
legge;

3) si invitano le Commissioni di me-
rito ad impegnarsi affinché i benefici una
tantum previsti dal decreto-legge possano
essere stabilizzati.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio, Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 14.45.

Libro verde sulla modernizzazione della politica

dell’UE in materia di appalti pubblici.

COM(2011)15 def.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto dell’Unione europea in oggetto, rin-
viato nella seduta del 12 aprile 2011.

Marco MAGGIONI (LNP), relatore, ri-
corda di aver formulato, nella seduta di
ieri, una proposta di parere favorevole con
osservazioni.

Mario PESCANTE, presidente, riter-
rebbe utile fare riferimento, nella proposta
di parere, alla opportuna trasmissione del
parere medesimo, unitamente al docu-
mento finale della Commissione di merito,
alla Commissione europea nell’ambito del
cosiddetto dialogo politico, nonché al Par-
lamento europeo e al Consiglio.

Marco MAGGIONI (LNP), relatore, con-
divide l’osservazione del Presidente e ri-
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formula il parere proposto, inserendo in
premessa il richiamo alla trasmissione
del parere alle istituzioni dell’UE (vedi
allegato 1).

Gianluca PINI (LNP) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
nuova proposta di parere formulata dal
relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo del
PdL sulla nuova proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole con osservazioni
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE, indi del
vicepresidente Enrico FARINONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio, Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 14.50.

Legge comunitaria 2010.

C. 4059-A Governo, approvato dal Senato.

(Esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2011.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che nella seduta del 6 aprile 2011 l’As-
semblea ha deliberato il rinvio in Com-
missione del disegno di legge comunitaria
per il 2010 (C. 4059-A). Nella riunione
dell’Ufficio di presidenza della Commis-
sione, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, del 7 aprile si è quindi stabilito –
come peraltro indicato dal relatore in

Assemblea – che oggetto di approfondi-
mento siano esclusivamente gli articoli 13
e 21, già accantonati in sede di Comitato
dei nove.

A tal fine, gli emendamenti già presen-
tati nel corso dell’esame in Assemblea, e
riferiti agli articoli 13 e 21, si intendono
ripresentati in Commissione e sono stati
trasmessi, per il parere di competenza, alle
Commissioni VI (Finanze) e IX (Trasporti),
insieme ai tre nuovi emendamenti 13.100
e 13.101 del Relatore e 21.100 Mariani.

Il Relatore ha inoltre presentato alcuni
emendamenti volti a recepire le condizioni
formulate dalla V Commissione Bilancio
ex articolo 81, quarto Comma, della Co-
stituzione.

Nella seduta odierna la XIV Commis-
sione sarà dunque chiamata a votare gli
emendamenti sui quali le Commissioni
di merito hanno dato parere favorevole e
gli emendamenti di recepimento delle con-
dizioni formulate dalla Commissione Bi-
lancio.

Ricorda che la VI Commissione Fi-
nanze ha espresso ieri parere contrario su
tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 21
e che questi non saranno dunque posti in
votazione.

La IX Commissione Trasporti ha
espresso invece parere favorevole sugli
emendamenti 13.100 e 13.101 del relatore,
e parere contrario sui restanti emenda-
menti all’articolo 13. Saranno dunque po-
sti in votazione unicamente gli emenda-
menti 13.100 e 13.101 del relatore.

Il fascicolo degli emendamenti da vo-
tare nella seduta odierna è in distribu-
zione, a disposizione dei colleghi, e sarà
allegato al resoconto della seduta odierna
(vedi allegato 2).

Gianluca PINI (LNP), relatore, racco-
manda l’approvazione dei suoi emenda-
menti 13.100 e 13.101.

Francesco BELSITO, sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio, esprime
parere favorevole sugli emendamenti
13.100 e 13.101 del relatore.

Sandro GOZI (PD) osserva che le di-
sposizioni recate dall’emendamento 13.100
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del relatore dovranno essere oggetto di
approfondimento nel corso del successivo
iter del provvedimento, e preannuncia
l’astensione del suo gruppo su tale propo-
sta emendativa.

Si sofferma invece sin d’ora sull’emen-
damento 13.101 presentato dal relatore,
ritenendo scandalosa l’insistenza con la
quale il relatore e il Governo si ostinano
a inserire nel disegno di legge comunitaria
disposizioni che nulla hanno a che vedere
con il suo oggetto proprio, contribuendo in
tal modo a stravolgere il contenuto del
provvedimento. L’emendamento in oggetto
è infatti volto a risolvere – come già si era
tentato con l’approvazione dell’articolo 19,
poi espunto dal Presidente della Camera, a
seguito di un suo ricorso, in quanto rite-
nuto inammissibile – la nota questione
della condanna da parte della Corte di
Conti dei componenti del CDA della Rai al
risarcimento dei danni causati dalla no-
mina di Meocci a direttore generale della
stessa RAI. Ritiene inaccettabile che, an-
cora una volta, il relatore si faccia porta-
tore di istanze del Governo e, verosimil-
mente, nel caso in questione, del Ministro
Romani, che si configurano come veri e
propri scempi regolamentari, legislativi e
costituzionali. Altrettanto stupefacente va-
luto il fatto che il Presidente Pescante
dichiari ammissibile una simile proposta
emendativa.

Sottolinea peraltro che la presentazione
dell’emendamento appare come l’ultimo di
una serie di gravi errori compiuti nel
corso dell’esame del provvedimento: ri-
corda infatti l’inserimento dell’articolo 18,
in materia di responsabilità civile dei ma-
gistrati, il mancato recepimento della di-
rettiva rimpatri, il rinvio pretestuoso del
disegno di legge dall’Assemblea alla Com-
missione, solo per anticipare in Aula
l’esame del provvedimento contro la du-
rata indeterminata dei processi, l’inseri-
mento del citato articolo 19 in materia di
danno erariale.

Non intende soffermarsi sul merito
della questione affrontata dall’emenda-
mento 13.101 ma solo rilevare che questo
appare del tutto inammissibile, in quanto
prevede la sospensione dei giudizi pen-

denti in attesa dell’attuazione del criterio
di delega di cui alla lettera h) del comma
4, riguardante la ridefinizione del ruolo
dell’Autorità per le Garanzie nelle comu-
nicazioni con particolare riferimento alla
disciplina dell’incompatibilità di cui alla
legge n. 481 del 1995. Il contenuto della
proposta emendativa non risulta infatti è
in alcun modo riconducibile alle direttive
di cui all’articolo 13, né all’adempimento
di alcun altro obbligo europeo. Inoltre,
l’emendamento è pretestuosamente con-
nesso con la lettera h) del comma 4
dell’articolo 13 – inserita durante l’esame
in Commissione – che dovrà essere attuata
attraverso un decreto legislativo. L’emen-
damento sembra quindi contrario ai ba-
silari principi di certezza del diritto, de-
terminando la sospensione di giudizi pen-
denti sino all’effettiva attuazione di un
mero principio di delega.

Alla luce di tali motivazioni preannun-
cia pertanto sin d’ora che ancora una
volta, come già fatto con riferimento al-
l’articolo 19 in precedenza approvato dalla
XIV Commissione, investirà immediata-
mente della questione la Presidenza della
Camera, affinché possa essere riconside-
rata la valutazione di ammissibilità del-
l’emendamento 13.101 del relatore.

Enrico FARINONE (PD) osserva come
il percorso seguito dal relatore, anche con
la presentazione dell’emendamento 13.101,
non solo rischia di stravolgere il testo del
disegno di legge comunitaria, ma ne mette
a serio rischio la stessa approvazione in
tempi rapidi.

Ricorda che l’emendamento del rela-
tore è volto, nella sostanza, a conseguire le
stesse finalità che erano sottese all’articolo
19 del disegno di legge 4059-A (inserito nel
corso dell’esame in Commissione per ef-
fetto dell’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 12.04 del relatore) che la Presi-
denza della Camera, accogliendo un pre-
cedente ricorso presentato dall’onorevole
Gozi, aveva espunto dal testo del provve-
dimento in quanto estraneo al contenuto
proprio della legge comunitaria.

Invita dunque la maggioranza a recu-
perare lo spirito originariamente annun-
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ciato dal relatore per l’esame del disegno
di legge comunitaria, ovvero quello di
interventi ridotti al minimo sul provvedi-
mento. Deve purtroppo rilevare che sinora
si è seguito un criterio opposto, che non
coincide certo con l’interesse del Paese, né
con quello dello stesso Governo, che, pe-
raltro non è rappresentato, ormai da cin-
que mesi, da un Ministro delle politiche
europee.

Massimo POMPILI (PD) concorda con
le considerazioni dei colleghi Gozi e Fa-
rinone, evidenziando come ormai il dise-
gno di legge comunitaria si sia caricato di
così tante e così rilevanti questioni –
soprattutto in materia di giustizia – da
doversi ritenere un provvedimento omni-
bus. Si tratta certo di un modo di proce-
dere che la maggioranza ha scelto in piena
consapevolezza e responsabilità e che non
potrà che provocare, nel PD, lo stesso
comportamento di ferma opposizione se-
guito nell’esame del provvedimento attual-
mente all’esame dell’Aula sulla durata dei
processi.

Gaetano PORCINO (IdV) dichiara, pur
essendo solo da poco tempo entrato a far
parte della XIV Commissione, di aver
assunto questo compito con spirito colla-
borativo; deve tuttavia rilevare con ram-
marico che la sua disponibilità si scontra
regolarmente con un atteggiamento estre-
mamente negativo della maggioranza. Si
tratta di una situazione che non può che
condurre ad una contrapposizione parti-
colarmente dura del suo gruppo, necessa-
ria per far comprendere agli italiani cosa
avviene in Parlamento e quali sono i veri
obiettivi del Governo e dei gruppi che lo
sostengono.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) dichiara
di avere numerosi motivi di doglianza
riguardanti l’attuale disegno di legge co-
munitaria, che ha ormai assunto la fisio-
nomia di un provvedimento omnibus. Cita
quale esempio negativo, tra gli altri, l’ar-
ticolo 18, in materia di responsabilità
civile dei magistrati, introdotto nel corso
dell’iter in Commissione.

Sottolinea tuttavia come l’emenda-
mento 13.101 del relatore non possa essere
paragonato all’articolo aggiuntivo 12.04 del
relatore – divenuto articolo 19 a seguito
dell’approvazione in Commissione, e sul
quale ricorda di aver votato contro – in
quanto si limita, con la sospensione dei
giudizi pendenti, ad evitare che alcuni
procedimenti giudiziari vadano a solu-
zione sulla base di una normativa obsoleta
e che sarà oggetto di una globale rivisita-
zione, come previsto dalla lettera h) del
comma 4 dell’articolo 13; ciò anche al fine
di evitare successivi contenziosi. Ritiene
pertanto legittima la proposta emendativa,
essendo ben altre le questioni « scanda-
lose » contenute nel provvedimento.

Preannuncia pertanto il proprio voto
favorevole sull’emendamento 13.101 del
relatore; preannuncia invece la propria
astensione sull’emendamento 13.100 del
relatore.

Gianluca PINI (LNP), relatore, condi-
vide pienamente le considerazioni del Pre-
sidente Buttiglione e ribadisce la sostan-
ziale differenza tra la formulazione del-
l’articolo 19 e quella dell’emendamento
13.101, volto unicamente a sospendere i
giudizi pendenti ed i relativi termini in
attesa di una revisione della normativa.
Ritiene che le posizioni assunte dall’oppo-
sizione siano frutto di una forzatura po-
litica.

Sandro GOZI (PD) non si ritiene con-
vinto dalle argomentazioni del Presidente
Buttiglione, né da quelle del relatore, che
si configurano, queste sì, come una for-
zatura politica. Ribadisce la propria in-
tenzione di investire della questione la
Presidenza della Camera e preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sull’emen-
damento 13.101 del relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 13.100 e 13.101
del relatore.

Gianluca PINI (LNP), relatore, ricorda
che tutti gli ulteriori emendamenti da lui
presentati agli articoli 16, 18, 25, 29, 31 e
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39 sono volti a recepire condizioni formu-
late dalla Commissione Bilancio volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione.

Segnala di non aver invece ritenuto
opportuno presentare emendamenti di re-
cepimento delle condizioni della V Com-
missione volte alla soppressione degli ar-
ticoli 32 e 33. La Commissione ha infatti
motivato tale richiesta, « in mancanza di
ulteriori elementi di valutazione », in
quanto « deve ritenersi che le disposizioni
di cui agli articoli 32 e 33 siano suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ». Alla luce
di ulteriori approfondimenti svolti, che
mostrano come le disposizioni in que-
stione non comportino oneri per la fi-
nanza pubblica, ma anzi possano compor-
tare, nel caso dell’articolo 32, una ridu-
zione degli oneri amministrativi con effetti
positivi anche sulla finanza pubblica, pro-
pone di rivolgere alla V Commissione
l’invito ad una riconsiderazione delle de-
terminazioni assunte in merito alla sop-
pressione dell’articolo 32 e 33 del disegno
di legge in oggetto.

Mario PESCANTE, presidente, alla luce
delle motivazioni esposte, si farà carico di
chiedere alla V Commissione una rivalu-
tazione delle condizioni formulate relati-
vamente agli articoli 32 e 33.

La Commissione prende atto.

Francesco BELSITO, sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio, esprime
parere favorevole sugli emendamenti
16.100, 18.100, 25.100, 29.100, 31.100 e
39.100 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 16.100 del relatore.

Gianluca PINI (LNP), relatore, con ri-
ferimento all’emendamento 18.100, os-
serva come la Commissione Bilancio abbia
definito una norma di copertura per gli
effetti finanziari derivanti dall’articolo 18,
anche a tal fine stabilendo, al comma 2,

trattandosi di nuova normativa, che il
Ministro della giustizia provveda al moni-
toraggio degli oneri, al fine di adeguarli
agli eventuali scostamenti rispetto alle pre-
visioni.

Sandro GOZI (PD) prende atto con
piacere del fatto che la V Commissione
non solamente non si esprime negativa-
mente su disposizioni assai onerose ma
suggerisce, con dovizia di dettagli, norme
di copertura, per il presente e anche per
il futuro.

Preannuncia dunque il voto contrario
del suo gruppo sull’emendamento 18.100.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti 18.100, 25.100,
29.100 e 31.100 del relatore.

Massimo POMPILI (PD) chiede al rela-
tore alcuni chiarimenti in ordine all’emen-
damento 39.100 del relatore, che sopprime
la previsione di oneri per l’anno 2012,
sostituendola con la quantificazione per il
2013 e 2014, con riferimento alla deduci-
bilità delle spese relative ai contratti di
locazione sostenute da studenti universi-
tari fuori sede.

Gianluca PINI (LNP), relatore, osserva
che gli oneri relativi al 2012 saranno
contabilizzati sull’anno 2013, la cui dota-
zione è infatti quasi raddoppiata rispetto a
quella inizialmente prevista solo per
l’anno 2012.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) rileva che
verosimilmente, trattandosi di detrazione
di oneri, le spese sostenute nel 2012 sa-
ranno fatte valere sulle dichiarazioni del
2013.

La Commissione approva l’emenda-
mento 39.100 del relatore.

Mario PESCANTE, presidente, comu-
nica che, ai sensi dell’articolo 90, comma
2, del Regolamento, la Presidenza si in-
tende autorizzata al coordinamento for-
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male del testo, come risultante dagli emen-
damenti approvati.

Pone quindi in votazione il mandato al
relatore a riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul disegno di legge comuni-
taria 2010 (C. 4059-A Governo, approvato
dal Senato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, on. Pini, di riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul disegno
di legge comunitaria 2010, come risultante
dagli emendamenti approvati.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Mario PESCANTE, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nel 2009.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario PESCANTE, presidente, essendo
stata la Relazione sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea nel 2009 rin-
viata dall’Assemblea in Commissione in-
sieme al disegno di legge comunitaria,
propone – non essendo state avanzate
proposte di modifica – di confermare la
relazione per l’Assemblea già approvata
nella seduta di giovedì 24 marzo 2011.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva.

Mario PESCANTE, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 15.30.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

della Convenzione del 1988 tra gli Stati membri del

Consiglio d’Europa ed i Paesi membri dell’Organiz-

zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico

– OCSE – sulla reciproca assistenza amministrativa

in materia fiscale, fatto a Parigi il 27 maggio 2010.

C. 4143 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione. – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2011.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Massimo POMPILI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Libro verde sulla modernizzazione della politica dell’UE in materia
di appalti pubblici COM(2011)15 def.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato il « Libro verde sulla mo-
dernizzazione della politica dell’UE in ma-
teria di appalti pubblici – COM(2011)15
def. »;

apprezzato il lavoro compiuto volto a
effettuare una ricognizione complessiva e
organica sui diversi aspetti che riguardano
la normativa a livello europeo vigente in
materia e i margini per eventuali integra-
zioni o modifiche;

rilevato che il metodo adottato anche
in questa occasione dalle Istituzioni del-
l’UE consente di affrontare questioni com-
plesse e di suscitare sulle stesse un largo
confronto attraverso il quale acquisire utili
elementi di valutazione da parte delle
istituzioni pubbliche e degli operatori del
mercato;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento
finale della Commissione di merito, sia

trasmesso tempestivamente alla Commis-
sione europea nell’ambito del cosiddetto
dialogo politico, nonché al Parlamento
europeo e al Consiglio;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valutino con particolare atten-
zione le proposte avanzate nel documento
volte a semplificare alcune procedure e a
ridimensionare gli adempimenti e gli oneri
burocratici non soltanto a carico delle
imprese ma anche delle stesse stazioni
appaltanti, specie quando si tratta di enti
di minore dimensioni;

b) si considerino le potenzialità degli
appalti ai fini dell’attuazione della strate-
gia Europa 2020, in particolare per quanto
concerne la promozione dell’innovazione,
il rispetto dell’ambiente e la lotta ai cam-
biamenti climatici.
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ALLEGATO 2

Legge comunitaria 2010. C. 4059-A Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI POSTI IN VOTAZIONE

ART. 13.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 15 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e successive modificazioni, dopo il
comma 6 è inserito il seguente:

«6-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 8, gli operatori di rete locale
che d’intesa tra loro raggiungano una
copertura non inferiore all’80 per cento
della popolazione nazionale possono dif-
fondere un solo programma di fornitori di
servizi di media audiovisivi autorizzati in
ambito nazionale ad eccezione di quelli
integrati, anche con i soggetti di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera q). Un ulte-
riore programma di fornitori di servizi di
media audiovisivi nazionali, così come de-
finiti precedentemente, può essere tra-
smesso dagli stessi operatori locali a con-
dizione che per la stessa capacità trasmis-
siva non vi sia richiesta da parte dei
soggetti che hanno proceduto al volontario
rilascio delle frequenze utilizzate in am-
bito locale, di cui al comma 8 dell’articolo
1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220. ».

13. 100. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. In attesa dell’attuazione dei prin-
cipi e criteri direttivi previsti dal comma 4,
lettera h), i giudizi pendenti, salvo quelli
penali, nonché i relativi termini, sono
sospesi ove abbiano ad oggetto la viola-

zione delle disposizioni in materia di in-
compatibilità di cui alla legge 14 novembre
1995, n.481, ovvero altre violazioni di legge
determinate dalla violazione delle mede-
sime disposizioni ovvero conseguenti ad
essa.

13. 101. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 16.

Al comma 5, capoverso 1, sostituire le
parole: « della finanza pubblica » con le
seguenti: « del bilancio dello Stato ».

16. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 18.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 2,45 milioni di
euro per l’anno 2011 e in 4,9 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012, si
provvede, quanto a 2,45 milioni di euro
per l’anno 2011, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e quanto a 4,9
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
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2004, n.307, relativa al fondo per inter-
venti strutturali di politica economica.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente
articolo e riferisce in merito al Ministro
dell’economia e delle finanze. Nel caso si
verifichino, o siano in procinto di verifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 2, il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro della
giustizia, provvede, con proprio decreto,
alla riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente iscritte, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge n.196 del 2009, nel
programma « Giustizia civile e penale »
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione del Ministero della Giustizia. Il
Ministro dell’economia e delle finanze ri-
ferisce senza ritardo alle Camere con
apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al secondo periodo. ».

18. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 25.

Al comma 1, sopprimere le parole da: « ,
senza oneri aggiuntivi » fino a: « normativa
vigente, ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 2. Dall’attuazione del decreto di cui al
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
derivanti dall’attuazione del decreto di cui

al primo periodo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. ».

25. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 29.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Le Amministrazioni in-
teressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione del de-
creto di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. ».

29. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 31.

Al comma 6, dopo le parole: « rischi
ambientali » aggiungere le seguenti: « pre-
disposto dai soggetti privati ovvero dagli
enti territoriali richiedenti, i quali vi prov-
vedono con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente ».

31. 100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 39.

Al comma 3, sostituire le parole: « pari
a 15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2012, » con le seguenti: « valutati
in 28 milioni di euro per l’anno 2013 e in
16 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014, ».

39. 100. Il Relatore.

(Approvato)
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.

DL 34/2011 Disposizioni urgenti in favore della

cultura, in materia di incroci tra settori della

stampa e della televisione, di razionalizzazione

dello spettro radioelettrico, di moratoria nucleare,

di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti,

nonché per gli enti del Servizio sanitario nazionale

della regione Abruzzo.

(Parere alle Commissioni riunite 5a e 7a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Remigio CERONI, relatore, illustra il
provvedimento in esame, riferendo che
l’articolo 1, al comma 1, reca interventi
finanziari in favore della cultura mediante
l’incremento del Fondo unico per lo spet-
tacolo, nonché l’autorizzazione di spese

per la manutenzione e la conservazione di
beni culturali. Rileva che il comma 2
novella una disposizione della legge di
stabilità 2011, escludendo il FUS e le
risorse destinate alla manutenzione e alla
conservazione dei beni culturali dal taglio
lineare ivi previsto, mentre il comma 3
sopprime alcune disposizioni del cd. de-
creto-legge « milleproroghe » che avevano
introdotto un contributo di un euro sui
biglietti cinematografici. Evidenzia che
l’articolo 2, comma 1, prevede l’adozione,
da parte del Ministro per i beni e le
attività culturali, di un programma straor-
dinario ed urgente di interventi conserva-
tivi di prevenzione, conservazione e re-
stauro da effettuarsi nell’area archeologica
di Pompei e nei luoghi ricadenti nella
competenza territoriale della Soprinten-
denza speciale per i beni archeologici di
Napoli e di Pompei. Precisa che i commi
da 5 a 7 recano disposizioni speciali per
l’affidamento di lavori, servizi e forniture,
nonché per le sponsorizzazioni, al fine di
rafforzare l’efficacia delle azioni e degli
interventi di tutela nell’area archeologica
di Pompei e nei luoghi ricadenti nella
competenza territoriale della Soprinten-
denza speciale. Sottolinea che l’articolo 3
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novella il comma 12 dell’articolo 43 del
testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici, modificando la disciplina sul
divieto di incroci proprietari dei media
televisivi e della carta stampata. Segnala
che l’articolo 4 differisce il termine per
stabilire il calendario definitivo per la
transizione alla trasmissione televisiva di-
gitale terrestre; reca, inoltre, una nuova
disciplina di assegnazione delle frequenze
radiotelevisive, anche in riferimento alla
gara per i servizi di comunicazione elet-
tronica mobili in larga banda. Si sofferma
sull’articolo 5, che al fine di consentire
ulteriori verifiche sui parametri di sicu-
rezza in relazione alla localizzazione, rea-
lizzazione ed esercizio nel territorio na-
zionale di impianti di produzione di ener-
gia elettrica nucleare, sospende per un
anno l’efficacia di talune disposizioni del
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31.
Riferisce che l’articolo 6 concerne gli enti
e le aziende del Servizio sanitario nazio-
nale della Regione Abruzzo: per essi, si
modifica il parametro di riferimento su
cui computare, per il 2011, il limite per-
centuale della spesa per il personale a
tempo determinato e il limite percentuale
della spesa relativa a contratti di forma-
zione-lavoro. Rileva quindi che l’articolo 7
novella l’articolo 5 del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, introducendo mo-
difiche alla disciplina della Cassa depositi
e prestiti volte ad estenderne le compe-
tenze. Ravvisa l’opportunità che si preve-
dano, all’articolo 2, accordi tra Stato e
Regione tesi a regolare le modalità d’in-
tervento a tutela nell’area archeologica di
Pompei per l’affidamento di lavori, servizi
e forniture, nonché per le previste spon-
sorizzazioni.

Il senatore Claudio MOLINARI (PD)
valuta negativamente le previsioni di cui
all’articolo 2, comma 6, del provvedi-
mento, in quanto si dispongono interventi
urbanistici ed edilizi all’esterno del peri-
metro delle aree archeologiche in assenza

di un adeguato coinvolgimento delle au-
tonomie territoriali interessate.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
esprime un giudizio favorevole sulle pre-
visioni di cui all’articolo 1 del testo, re-
cante interventi finanziari in favore della
cultura. Avanza rilievi critici in ordine alle
disposizioni inerenti alla moratoria nu-
cleare ed alla operatività della Cassa de-
positi e prestiti.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
esprime riserve sull’osservazione del rela-
tore relativa all’opportunità che si preve-
dano, all’articolo 2, forme di intesa tra
Stato e Regione volte a regolare le moda-
lità d’intervento a tutela nell’area archeo-
logica di Pompei per l’affidamento di la-
vori, servizi e forniture. Fa notare, al
riguardo, che l’articolo 2 reca una disci-
plina speciale che assegna compiti specifici
alla Soprintendenza speciale per i beni
archeologici di Napoli e Pompei. Reputa
quindi opportuno, all’articolo 1, comma 1,
lettere b) e c), che siano sentiti gli enti
locali nella fase di attuazione delle sud-
dette disposizioni.

Il deputato Remigio CERONI, relatore,
in esito alle considerazioni emerse nel
corso del dibattito, formula una proposta
di parere favorevole con condizione e
osservazione (vedi allegato).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
preannuncia il voto di astensione sulla
proposta di parere del relatore.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), pur ribadendo le proprie perples-
sità sui profili menzionati, preannuncia il
voto favorevole sulla proposta di parere
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

DL 34/2011 Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di
incroci tra settori della stampa e della televisione, di razionalizzazione
dello spettro radioelettrico, di moratoria nucleare, di partecipazioni
della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario

nazionale della regione Abruzzo (S. 2665 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 31 marzo 2011,
n. 34, in corso di esame presso le com-
missioni riunite 5a e 7a del Senato, recante
disposizioni urgenti in favore della cultura,
in materia di incroci tra settori della
stampa e della televisione, di razionaliz-
zazione dello spettro radioelettrico, di mo-
ratoria nucleare, di partecipazioni della
Cassa depositi e prestiti, nonché per gli
enti del Servizio sanitario nazionale della
regione Abruzzo;

considerato che le norme del testo
attengono ad ambiti materiali di compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, quali
« tutela della concorrenza », « ordinamento
e organizzazione amministrativa degli enti
pubblici nazionali » e « tutela dei beni
culturali », richiamati all’articolo 117, se-
condo comma, lettere e), g) ed s), della
Costituzione; rilevato altresì che lo speci-
fico ambito della valorizzazione dei beni
culturali e dell’organizzazione delle atti-

vità culturali, nonché l’ordinamento della
comunicazione, ineriscono a profili di
competenza concorrente Stato-Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

siano previste, in relazione alle previ-
sioni di cui all’articolo 2, commi 5 e 6,
accordi tra Stato e Regione, attraverso lo
strumento dell’intesa, volti a regolare le
modalità d’intervento a tutela nell’area
archeologica di Pompei per l’affidamento
di lavori, servizi e forniture, nonché per le
sponsorizzazioni ivi previste;

e con la seguente osservazione:

valutino le commissioni di merito, al-
l’articolo 1, comma 1, lettere b) e c)
l’opportunità di stabilire che siano sentiti
gli enti locali nella fase di attuazione delle
suddette disposizioni.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 aprile 2011. – Presidenza
del presidente Andrea PASTORE.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante « Codice della

normativa statale in tema di ordinamento e mercato

del turismo, nonché attuazione della direttiva 2008/

122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, ai

contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo

termine, ai contratti di rivendita e di scambio »

(limitatamente alle parti di competenza) (n. 327).

(Parere ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 no-

vembre 2005, n. 246).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 2 marzo 2011.

Il PRESIDENTE informa che l’incarico
comune del senatore Casoli e dell’onore-
vole Paola De Micheli come relatori sul

provvedimento in titolo è venuto meno;
comunica di aver quindi conferito l’inca-
rico di relatore, per il seguito dell’esame,
al senatore Casoli.

L’onorevole Paola DE MICHELI (PD) dà
conto del lavoro svolto, in spirito di piena
collaborazione, con il senatore Casoli, in
esito al quale tuttavia non si è pervenuti a
una posizione comune; presenta, a nome
del suo Gruppo, una proposta di parere
contrario, alternativa a quella che sarà
depositata dal relatore, pubblicata in al-
legato, che illustra. Le modalità con le
quali è stato redatto il codice del turismo,
con la contrarietà espressa dalle Regioni e
in assenza di un confronto con le asso-
ciazioni e gli operatori del settore, non
possono che condurre a una valutazione
negativa, che trova ulteriore fondamento
nella scelta di introdurre con questo stru-
mento disposizioni con conseguenze ma-
croeconomiche, le quali non solo esulano
dai confini propri di un’opera di codifi-
cazione, ma sono anche criticabili nel
merito. Conclude auspicando una mag-
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giore attenzione, anche da parte del Mi-
nistro, nell’intervenire in questo settore,
davvero cruciale per il Paese.

L’onorevole MANTINI (UdC) presenta,
a nome del suo Gruppo, una proposta di
parere contrario, alternativo a quella che
sarà formulata dal relatore, pubblicata in
allegato, che illustra. Il codice del turismo
in esame è connotato, a suo avviso, da
profili di grave criticità: in primo luogo, si
tratta di una materia che il nuovo Titolo
V della parte seconda della Costituzione
demanda alla competenza legislativa resi-
duale delle Regioni, nella quale pertanto
l’intervento del legislatore statale incontra
limiti sui quali la Corte costituzionale è
stata chiamata più volte a pronunciarsi. In
secondo luogo, si tratta di una codifica-
zione, che in quanto tale sarebbe in
astratto condivisibile poiché volta a razio-
nalizzare e ricondurre a sistema la nor-
mativa di un determinato settore: se non
che, la disciplina statale in materia di
turismo risulta già per la maggior parte
concentrata in una fonte normativa, la
legge n. 135 del 2001. Ma soprattutto egli
sottolinea come, nel caso di specie, il
Governo abbia proceduto non a una co-
dificazione in senso proprio, bensì a mo-
difiche sostanziali della legislazione vi-
gente che non trovano fondamento nei
principi e criteri di delega di cui all’arti-
colo 14 della legge n. 246 del 2005, con-
figurando pertanto un eccesso di delega.
Dopo aver ricordato le perplessità espresse
dallo stesso Consiglio di Stato, il quale ha
invitato il Governo a valutare l’opportunità
di soprassedere all’opera di codificazione,
rammenta la contrarietà manifestata dalle
Regioni – tanto più rilevante, in una
materia di loro competenza legislativa – e
le proteste delle associazioni e degli ope-
ratori di settore per non aver potuto
interloquire con il Governo nella fase

preparatoria del testo. Il provvedimento in
titolo non è condivisibile peraltro anche
per le sue carenze, tra le quali segnala, ad
esempio, la regolazione di alcune soltanto
tra le figure professionali operanti nel
settore, l’assenza di una disciplina delle
residenze turistiche alberghiere e di inter-
venti per la destagionalizzazione. In con-
clusione, sottolinea la natura incerta del
codice del turismo, né intervento per la
definizione di politiche di settore, né co-
dificazione in senso proprio, dubitando
della sua stessa utilità.

Il relatore CASOLI (PdL) rammenta il
lavoro svolto con l’onorevole De Micheli in
un clima di fattiva collaborazione e il
tentativo, perseguito fino all’ultimo, di
giungere a una valutazione condivisa. Di-
chiara di concordare con alcune conside-
razioni formulate negli interventi che lo
hanno preceduto, dicendosi convinto che il
codice del turismo all’esame della Com-
missione rappresenti un testo suscettibile
di miglioramento. Illustra quindi una pro-
posta di parere favorevole con condizioni
e osservazioni sullo schema di decreto
legislativo in titolo, pubblicata in allegato
al resoconto.

Il PRESIDENTE, rispondendo a un
quesito sull’ordine dei lavori posto dal-
l’onorevole TORRISI (PdL), avverte che la
Commissione sarà convocata la prossima
settimana, nella giornata di mercoledì 20
aprile, per proseguire l’esame del provve-
dimento in titolo, anche al fine di con-
sentire una piena e ponderata valutazione
delle proposte di parere ora presentate.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante « Codice della normativa statale in
tema di ordinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della
direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, ai contratti
relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, ai contratti di rivendita

e di scambio » (limitatamente alle parti di competenza) (n. 327).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 327

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 14, commi 14, 15 e 18, della legge 28
novembre 2005, n. 246, per le parti di
competenza;

visto il parere della Conferenza Uni-
ficata del 18 novembre 2010;

visto il parere del Consiglio di Stato,
Sezione consultiva per gli atti normativi,
reso nell’Adunanza plenaria del 13 gen-
naio 2011, il quale si è espresso nel senso
della legittimità – alla luce della giuri-
sprudenza costituzionale – dello schema
di decreto legislativo;

considerati i rilievi formulati dalla
Commissione attività produttive, commer-
cio e turismo della Camera dei deputati;

esprime, per quanto di competenza,

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

che all’articolo 3 dell’Allegato 1 allo
schema di decreto legislativo in titolo,
recante principi in materia di turismo
accessibile, le forme di tutela previste
siano estese anche agli ospiti delle strut-
ture ricettive temporaneamente afflitti da
mobilità ridotta;

che si preveda che nella licenza per
lo svolgimento di attività ricettiva alber-
ghiera sia compresa la licenza per la
somministrazione di alimenti e bevande
nonché per la fornitura di altri servizi
connessi all’attività ricettiva anche a clienti
non alloggiati;

che all’articolo 15, comma 5, lett. c),
le parole « immobiliari turistiche » siano
sostituite con le altre: « società di gestione
immobiliare turistica », prevedendo inoltre
che l’esercizio dell’attività di mediazione
immobiliare non sia incompatibile con
l’esercizio di attività imprenditoriali e pro-
fessionali svolte nell’ambito di agenzie di
servizi o di gestione dedicate alla loca-
zione;

nel giudicare positivamente la disci-
plina in materia di risarcibilità del danno
da vacanza rovinata, come danno non
patrimoniale da responsabilità contrat-
tuale, di cui all’articolo 49 e ai correlati
articoli 45 e 47, che appare in sintonia con
la giurisprudenza della Corte di cassa-
zione, che sia dettata una più idonea
definizione dei presupposti per l’esercizio
dell’azione di inadempimento contrattuale,
con particolare riferimento alla levità del-
l’eventuale inottemperanza;

che, all’articolo 35, la lettera a) sia
sostituita dalla seguente: « a) organizzatore
di viaggio: il soggetto che si obbliga in
nome proprio e verso corrispettivo forfe-
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tario a procurare a terzi pacchetti turistici,
realizzando la combinazione degli ele-
menti di cui all’articolo 36 o offrendo al
turista, anche tramite un sistema di co-
municazione a distanza, la possibilità di
realizzare autonomamente ed acquistare
tale combinazione »;

e con le seguenti osservazioni:

si sollecita il Governo ad apportare al
testo le modificazioni indicate come con-
dizioni nel parere del Consiglio di Stato,
invitando altresì a valutare l’opportunità
di apportare quelle ivi formulate come
osservazioni;

con riferimento al rispetto del riparto
di competenze tra Stato e Regioni alla luce
del Titolo V della parte seconda della
Costituzione, si invita il Governo a verifi-
care puntualmente l’esistenza di una ra-
gione di intervento del legislatore statale,
nonché a garantire, nella fase di esercizio
dei poteri amministrativi, il coinvolgi-
mento delle autonomie territoriali negli
ambiti in cui la potestà legislativa sia stata
esercitata dallo Stato in attuazione del
principio di sussidiarietà ascendente;

si sollecita il Governo a un’attenta
valutazione delle abrogazioni disposte dal-
l’articolo 3 del provvedimento in titolo, in
parte derivanti dalla ricollocazione e ri-
formulazione di norme contenute nel co-
dice del consumo e concernenti anche
disposizioni ritenute indispensabili dal de-
creto legislativo n. 179 del 2009, cosid-
detto « salva-leggi », con particolare riferi-
mento all’eventuale abrogazione di dispo-
sizioni di natura penale o comunque san-
zionatoria e, in ogni caso, alla congruità
delle abrogazioni stesse;

l’abrogazione della legge 27 dicembre
1977, n. 1084, che ha reso esecutiva la
Convenzione internazionale sul contratto
di viaggio (CCV), è disposta sia dall’articolo
3 dello schema in titolo, sia dall’articolo
34, comma 8 (rectius: comma 3) dell’Al-
legato 1 al medesimo schema: si segnala
l’esigenza di coordinare tali norme, le

quali peraltro nel disporre la medesima
abrogazione, vi provvedono indicando de-
correnze diverse;

all’articolo 1, si valuti l’opportunità di
sostituire il riferimento alle « attribuzioni »
delle Regioni e degli enti locali con quello
alle « competenze » dei medesimi enti ter-
ritoriali;

si rileva come la norma di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, laddove si riconosce
che allo Stato è consentito legiferare in
materia di turismo quando sia ravvisabile
una competenza legislativa esclusiva dello
Stato medesimo ovvero una competenza
concorrente, appaia da un lato superflua
in quanto enunciativa di un principio
direttamente derivante dal riparto di com-
petenze delineato dal Titolo V della parte
seconda della Costituzione, come interpre-
tato dalla giurisprudenza costituzionale, e
dall’altro impropria laddove intende codi-
ficare i contenuti della giurisprudenza co-
stituzionale stessa, peraltro indicando spe-
cificazioni che possono non apparire com-
piutamente coerenti con quella, quali il
riferimento all’« oggetto principale » del-
l’intervento legislativo – che richiama pro-
babilmente il principio di prevalenza ela-
borato dalla Corte costituzionale; tale ul-
timo rilievo va riferito anche al comma 2
del medesimo articolo, in cui sono richia-
mate alcune ipotesi ricorrendo le quali la
Corte ha riconosciuto la sussistenza di
un’esigenza unitaria che legittimava l’in-
tervento legislativo statale in materia di
turismo: l’enunciazione del comma 2 oltre
a presentare le medesime criticità – in-
tendendo codificare orientamenti della
giurisprudenza costituzionale – può appa-
rire volta a prefigurare un’indebita limi-
tazione a quelle sole ipotesi finora riscon-
trate dei casi in cui sussistono esigenze di
carattere unitario, essendo peraltro inef-
ficace allo scopo, in quanto disposizione di
legge ordinaria; in conclusione, anche alla
luce delle osservazioni formulate sul punto
dal Consiglio di Stato, si invita il Governo
a valutare l’opportunità di sopprimere
l’articolo 2;

in merito all’articolo 4, comma 1, nel
ricordare gli specifici rilievi del Consiglio
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di Stato, si rileva l’esigenza di una più
puntuale definizione di impresa turistica,
nella quale sia inoltre compreso il riferi-
mento alle imprese balneari;

si rileva come l’articolo 8 detti una
disciplina della professione di guida turi-
stica, oggetto di apposita norma di dele-
gazione legislativa nell’ambito del disegno
di legge comunitaria 2010; a tale riguardo
si invita il Governo a valutare l’opportu-
nità di demandare a tale ultima fonte
normativa la disciplina in questione, pro-
cedendo a una più idonea definizione della
medesima professione;

si invita inoltre a riconsiderare la
classificazione delle strutture ricettive di
cui agli articoli 11 e seguenti, precisando
in particolare la definizione di strutture
paralberghiere;

si invita inoltre il Governo a valutare
l’opportunità di aggiungere all’articolo 13
il seguente comma: « 4. Al fine di accre-
scere gli standard di sicurezza e di garan-
tire la massima tutela del turista, in caso
di arresto cardiaco, le strutture ricettive di
cui all’articolo 12, comma 1, si muniscono
di appositi strumenti salvavita: defibrilla-
tori semiautomatici e automatici esterni
(DAE) che, come previsto dalla legge n. 69
del 2004, possono essere installate in una
struttura non ospedaliera ed utilizzati da
personale non sanitario con formazione
specifica al loro utilizzo »;

si invita a disciplinare espressamente
le sole fattispecie concernenti aspetti spe-
cifici e peculiari della segnalazione di
inizio attività in ambito turistico, richia-
mando, per quanto non espressamente
previsto dalle norme speciali così dettate,
la disciplina generale ed evitando di creare
modelli ulteriori di segnalazione non del
tutto in linea con la disciplina di cui
all’articolo 19 della legge n. 241 del 1990
i quali, sovrapponendosi ad esso, finireb-
bero per contrastare con le dichiarate
finalità di semplificazione della normativa;

quanto alle disposizioni che regolano
le modalità di assicurazione per i casi di
insolvenza o fallimento del venditore o

dell’organizzatore, di cui all’articolo 52, si
segnala l’esigenza di un chiarimento circa
la permanenza del Fondo di Garanzia di
cui all’articolo 100 del decreto legislativo
n. 206 del 2005, invitando il Governo a
valutare l’opportunità di confermarne e
garantirne l’operatività e di affiancare a
tale forma di garanzia la previsione di
polizze di assicurazione quali quelle disci-
plinate dal comma 2 del richiamato arti-
colo 52 come facoltative;

si invita inoltre ad assicurare una
maggiore conoscibilità al turista delle clau-
sole contenute nei contratti di assicura-
zione, mediante l’inserimento di informa-
zioni in merito anche negli opuscoli pub-
blicitari e informativi;

si segnala l’esigenza di prevedere una
semplificazione del regime amministrativo
delle navi da diporto che effettuano, in via
esclusiva, attività di noleggio, al fine di
incrementare il turismo nautico garan-
tendo il rilancio di un settore di partico-
lare rilievo per l’economia italiana;

si invita inoltre a stabilire che per la
realizzazione delle strutture di interesse
turistico-ricreativo dedicate alla nautica
da diporto, ivi compresi i pontili galleg-
gianti a carattere stagionale, sia sufficiente
il titolo edilizio e demaniale prevedendo,
comunque, il pieno rispetto della norma-
tiva statale in materia di tutela dei beni
ambientali e naturali, dei Regolamenti di
fruizione delle aree naturali protette, non-
ché della disciplina paesaggistica e am-
bientale;

si invita altresì il Governo a valutare
l’opportunità di espungere il requisito del
concerto con il Ministero degli affari esteri
dall’articolo 65, comma 2, dell’Allegato 1,
concernente l’approvazione del disegno
della medaglia al merito del turismo, pre-
vedendolo, invece, nel successivo articolo
66, comma 2, per l’adozione del Decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
con il quale viene nominata la Commis-
sione per il conferimento della medaglia
stessa, nonché a valutare l’opportunità di
integrare la composizione della medesima
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Commissione con la previsione che ne
faccia parte anche un rappresentante del
Ministero degli affari esteri;

sotto il profilo formale, si ritiene
preferibile il riferimento alla « previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano »
(o di Conferenza unificata) anziché quello,
pur consueto, alla intesa « con » la Confe-
renza medesima, invitando il Governo a
valutare l’opportunità di sostituire tale
dizione, ovunque ricorra nel testo;

si invita infine a valutare i rilievi
formulati dalla Commissione attività pro-
duttive, commercio e turismo della Ca-
mera dei deputati, che si allegano al
presente parere, i quali si intendono come
parte integrante del parere stesso.

Con l’occasione, non si può non rilevare
come il provvedimento in titolo rechi la
contestuale attuazione di due distinte de-
leghe legislative, l’una di carattere gene-
rale, volta al riassetto della legislazione
vigente e disposta nell’ambito del proce-
dimento cosiddetto « taglia-leggi », di cui
all’articolo 14, commi 14, 15, 18 della legge
28 novembre 2005, n. 246, l’altra di na-
tura specifica, per l’attuazione della diret-
tiva 2008/122/CE, sulla base di delega
conferita dalla legge comunitaria 2009. Le
due deleghe legislative si distinguono, oltre

che per l’oggetto, per i principi e criteri
direttivi che sono chiamati ad attuare, per
il diverso termine di delega e per le
differenti modalità di approvazione dei
decreti legislativi di rispettiva attuazione,
con particolare riferimento al parere par-
lamentare. A tale natura composita è pro-
babilmente da ascrivere la scelta del Go-
verno di configurare lo schema di decreto
legislativo in titolo come un articolato il
cui contenuto precipuo (articoli 1 e 2) è di
carattere formale, consistendo nell’asser-
zione dell’approvazione dei due distinti
testi normativi, che costituiscono l’inter-
vento normativo sostanziale, relegati negli
Allegati 1 e 2, cui si aggiunge l’indicazione
delle abrogazioni e della clausola di inva-
rianza finanziaria. Nel rilevare il carattere
singolare di tale opzione e rammentando
che il Consiglio di Stato – nell’esaminare
l’Allegato 2 – ne sollecitava « lo stralcio,
per ragioni di ordine sistematico e di
materia, oltre che di tecnica legislativa,
affinché formino oggetto di un autonomo
decreto legislativo, recante, appunto, mo-
dificazioni al codice del consumo », si
prende atto dell’opzione operata dal Go-
verno, a favore del mantenimento in un
unico atto dei due interventi normativi
suddetti, ribadendo peraltro la preferenza
per un più omogeneo e lineare esercizio
delle due distinte deleghe.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante « Codice della normativa statale in
tema di ordinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della
direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, ai contratti
relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, ai contratti di rivendita

e di scambio » (limitatamente alle parti di competenza) (n. 327).

PROPOSTA DI PARERE DELL’ONOREVOLE DE MICHELI
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 327

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante « Codice della normativa
statale in tema di ordinamento e mercato
del turismo, nonché attuazione della di-
rettiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di
multiproprietà, ai contratti relativi ai pro-
dotti per le vacanze di lungo termine, ai
contratti di rivendita e di scambio », adot-
tato ai sensi dell’articolo 14, commi 14, 15
e 18, della legge 28 novembre 2005, n. 246;

visto il parere della Conferenza Uni-
ficata del 18 novembre 2010;

visto il parere del Consiglio di Stato,
Sezione consultiva per gli atti normativi,
reso nell’Adunanza plenaria del 13 gen-
naio 2011, il quale si è espresso nel senso
della legittimità – alla luce della giuri-
sprudenza costituzionale – dello schema
di decreto legislativo;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
esame è stato presentato dal Ministro per
il turismo quale strumento per ricondurre
a sistema una situazione normativa com-
plessa e frammentata, attuando una ri-
forma organica del settore, per tutelare il
turista, agevolare le imprese ed aumentare
la competitività dell’offerta turistica ita-
liana;

secondo l’Osservatorio nazionale
del turismo in Italia un’impresa su dieci è
legata al turismo, 390.000 in forma pri-
maria e 174.000 in forma secondaria (il
totale del comparto è pari a 565.000
imprese), e coloro che lavorano nel turi-
smo sono oltre 3 milioni, tra diretti e
indiretti;

lo schema di decreto non rende
giustizia ad un Paese che ha una forte
vocazione turistica e ai milioni di opera-
tori che vi lavorano, che investono, che
hanno costruito dal nulla e fatto grande
un settore che produce tra il 10 e 11 per
cento del PIL nazionale;

l’Italia è il Paese con più siti Une-
sco del mondo, 5.000 chilometri di costa
balneabile, 68.000 chilometri quadrati di
superficie forestale, 146 riserve naturali,
2.100 siti e monumenti archeologici,
20.000 rocche e castelli, 40.000 dimore
storiche, 128 parchi tematici, 185 località
termali. Luoghi meravigliosi, serviti da
33.411 alberghi, 2.374 campeggi e villaggi
turistici, 11.525 aziende agrituristiche,
10.583 agenzie di viaggio, 95.000 posti
barca in porti, 77.807 ristoranti, 390
aziende termali (fonte Censis);

considerato che:

il provvedimento è stato presentato
nella sede del Consiglio dei ministri senza
la necessaria concertazione preventiva con
le associazioni di categoria, le organizza-

Mercoledì 13 aprile 2011 — 166 — Commissione bicamerale



zioni dei consumatori, i sindacati e senza
nessun confronto con le Regioni che
hanno competenze esclusive in materia di
turismo, ai sensi del Titolo V della parte
seconda della Costituzione;

appare opportuno in tal senso se-
gnalare il parere negativo espresso dalle
Regioni in sede di Conferenza unificata il
18 novembre 2010 e considerare che iden-
tica posizione è stata espressa dalle asso-
ciazioni di rappresentanza del settore del
turismo;

in particolare le Regioni hanno
respinto il diktat imposto dal Governo,
chiedendo il coordinamento nazionale
delle politiche del turismo e affermando la
necessità di promuovere, attraverso un’in-
tesa Stato-Regioni, un piano strategico
nazionale;

la materia del turismo è al mo-
mento regolata dalla legge n. 135 del 2001
che il decreto in titolo vuole abrogare (ad
eccezione dell’articolo 6);

sebbene si ritengano necessarie si-
gnificative modifiche alla legge n. 135 del
2001, quest’ultima ha, quantomeno, il pre-
gio di essere stata adottata sulla base
dell’intesa tra Stato e Regioni per le po-
litiche nazionali in materia di turismo, e a
seguito di una grande concertazione di
tutte le categorie di settore maggiormente
rappresentative a livello nazionale;

il Consiglio di Stato, sezione con-
sultiva per gli atti normativi, nel corso
dell’adunanza del 13 gennaio 2011 ha
consigliato al Governo di valutare se « a
fronte del parere sfavorevole delle Regioni,
sia il caso di soprassedere all’opera di
codificazione, che potrebbe essere foriera
di un contenzioso costituzionale », ricono-
scendo, invece, la legittimità di un inter-
vento unitario dello Stato in materia di
turismo;

rilevato che:

la disciplina recata all’articolo 2,
comma 1, nel consentire allo Stato di
legiferare in materia di turismo nel caso in
cui sia ravvisabile una competenza legi-

slativa esclusiva dello Stato medesimo ov-
vero una competenza concorrente, è del
tutto superflua in quanto enunciativa di
un principio direttamente derivante dal
riparto di competenze delineato dal Titolo
V della parte seconda della Costituzione,
come interpretato dalla giurisprudenza co-
stituzionale;

la predetta disciplina è altresì da
considerarsi impropria e inopportuna in
quanto codifica i contenuti della giurispru-
denza costituzionale stessa, indicando in
particolare che l’intervento legislativo dello
Stato nella materia del turismo è consen-
tito quando il suo « oggetto principale »
costituisce esercizio di una autonoma
competenza legislativa statale esclusiva o
concorrente;

in relazione al riconoscimento da
parte della Corte Costituzionale dell’effet-
tivo sussistere di un’esigenza unitaria che
legittima l’intervento legislativo statale in
materia di turismo, identico rilievo deve
essere mosso anche al comma 2 del me-
desimo articolo 2, laddove sono richiamate
altre ipotesi per le quali è consentito
l’intervento legislativo dello Stato, quali
valorizzazione, sviluppo e competitività a
livello interno e internazionale, del settore
turistico e riordino e unitarietà dell’offerta
turistica;

lo schema di decreto in esame
potrebbe, inoltre, presentare profili di il-
legittimità costituzionale per un eccesso di
delega esercitata dal Governo nel settore
turismo, che va oltre i principi e criteri
direttivi dettati dall’articolo 14, commi 14,
15 e 18 della legge 28 novembre 2005,
n. 246, e successive modificazioni, e dal-
l’articolo 20, della legge 15 marzo 1997,
n. 59, ed interviene in una materia che, a
seguito della riforma del Titolo V della
Costituzione rientra nella competenza le-
gislativa residuale delle regioni e delle
province autonome;

il provvedimento in titolo reca,
inoltre, la contestuale attuazione di due
distinte deleghe legislative, la prima di
carattere generale, volta al riassetto della
legislazione vigente e disposta nell’ambito
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del procedimento di cui all’articolo 14,
commi 14, 15, 18 della legge 28 novembre
2005, n. 246, cosiddetto « taglia-leggi », la
seconda di natura specifica per l’attua-
zione – sulla base della delega conferita
dalla legge comunitaria 2009 – della Di-
rettiva 2008/122/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 14 gennaio 2009,
sulla tutela dei consumatori per quanto
riguarda taluni aspetti dei contratti di
multiproprietà, dei contratti relativi ai
prodotti per le vacanze di lungo termine e
dei contratti di rivendita e di scambio;

appare del tutto infondata la scelta
da parte del Governo di attuare con il
decreto in esame due distinti testi norma-
tivi, e che il Consiglio di Stato – nell’esa-
minare l’Allegato 2 – ha peraltro solleci-
tato il legislatore a stralciarlo « per ragioni
di ordine sistematico e di materia, oltre
che di tecnica legislativa, affinché formino
oggetto di un autonomo decreto legislativo,
recante, appunto, modificazioni al codice
del consumo »;

è pertanto indispensabile che il
Governo prenda atto della confusione in-
generata dalla scelta di attuare nel con-
tempo, con l’introduzione di due allegati,
due diverse deleghe legislative, che si di-
stinguono, oltre che per l’oggetto, per i
principi e criteri direttivi che sono chia-
mati ad attuare, per il diverso termine di
delega e per le differenti modalità di
approvazione dei decreti legislativi di ri-
spettiva attuazione, con particolare riferi-
mento al parere parlamentare, ritirando il
decreto in titolo a favore di un esercizio
più corretto e conseguente delle due di-
stinte deleghe;

non è condivisibile lo spostamento
di una serie di norme dal Codice del
Consumo al provvedimento in esame, in
quanto il decreto legislativo n. 206 del
2005 è un corpus coordinato di norme che
non possono essere frantumate in altri
provvedimenti;

l’abrogazione della legge 27 dicem-
bre 1977, n. 1084, di ratifica della Con-
venzione internazionale sul contratto di
viaggio (CCV), prevista dal combinato di-

sposto degli articoli 3 e 34 dell’allegato I
del provvedimento in esame, comporte-
rebbe una grave lacuna legislativa in tema
di disciplina dei contratti di viaggio e, in
particolare, in materia di ripartizione delle
rispettive responsabilità tra il venditore e
l’organizzatore del viaggio (agenzie di
viaggi e tour operator), con la conseguenza
di esporre questi ultimi ad una responsa-
bilità illimitata;

nell’allegato I, Titolo I Capo I, l’ar-
ticolo 3, che si occupa del turismo acces-
sibile risulta vago e generico, come rileva
anche il Consiglio di Stato « essendo stata
la Convenzione delle Nazioni Unite sui
diritti delle persone con disabilità già
recepita e non disponendo la norma in
esame di alcun concreto precetto ad ec-
cezione della promozione della fattiva col-
laborazione », e che dovrebbero essere as-
sicurati strumenti di effettiva tutela dei
diritti delle persone disabili nei casi in cui
la Convenzione non sia rispettata, preve-
dendo altresì che le tutele siano previste
anche per le persone temporaneamente
afflitte da mobilità ridotta;

al Capo II, l’articolo 4 riporta una
definizione generica di « impresa turi-
stica », che non consente di avviare un’at-
tiva politica di settore diretta al sostegno
dei prodotti turistici che si vogliono rilan-
ciare e sviluppare, in considerazione so-
prattutto della scarsa disponibilità di ri-
sorse pubbliche, che richiede invece
un’analitica individuazione delle imprese
beneficiarie;

resterebbero pertanto esclusi una
serie di servizi che devono essere contem-
plati perché contribuiscono a completare
il quadro del prodotto turistico nazionale,
e che gli scarsi benefici di cui il settore
gode, stando all’impianto del decreto in
esame, saranno destinati solo alle imprese
esplicitamente contemplate, ossia quelle
della ricettività e dell’intermediazione, che
concorrono solo in parte alla formazione
del prodotto turistico;

il decreto ha la pretesa di assurgere
a « Codice del turismo », ma non si spiega
la ratio in base alla quale, pur discipli-
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nando nel dettaglio specifici settori del
turismo, non vi è alcun riferimento al
« turismo balneare » e a tutte le imprese e
le strutture turistico-ricreative che lo co-
stituiscono;

gli stabilimenti balneari ricoprono
un ruolo rilevante e specifico nel comparto
turistico e, pertanto, devono essere nuo-
vamente introdotti nella definizione di
impresa turistica. Si tratta di un settore
fondamentale del nostro turismo che ne-
cessita di una disciplina chiara e puntuale,
assolutamente assente in questo codice e
che non può essere ricondotta alla gene-
rica e vuota espressione « turismo del
mare », riportata al titolo III e non cor-
redata da disposizioni che consentano di
individuare regole, soggetti e contenuti,
lasciando spazio a molteplici interpreta-
zioni foriere di incertezza e confusione;

manca un richiamo esplicito al set-
tore della ristorazione e a quelli ad esso
strettamente collegati, oltre ai settori del-
l’intrattenimento, e che sarebbe dunque
auspicabile introdurre un’esplicita disci-
plina di classificazione dei pubblici eser-
cizi allo scopo di fornire ai turisti la
possibilità di una preventiva valutazione
dei singoli segmenti di offerta idonei al-
l’effettuazione di scelte funzionali alle pro-
prie esigenze;

l’articolo 5 del Capo II, rubricato
sotto la dizione « imprese turistiche senza
scopo di lucro », a differenza dell’attuale
disciplina (articolo 7, comma 9 della legge
n. 135 del 2001 e legge n. 1084 del 1977)
che si vuole abrogare, non prevede l’ob-
bligo per le stesse di uniformarsi a tutti gli
oneri cui, invece, sono soggette le imprese
turistiche, relativi alle agenzie di viaggio,
all’obbligo assicurativo, ai requisiti profes-
sionali, e così via;

ciò determinerebbe gravi conse-
guenze, quali, la violazione delle garanzie
di sicurezza e della qualità del servizio
poste a tutela del turista, nonché concor-
renza sleale. Sotto quest’ultimo profilo,
infatti, la mancata definizione di questa
tipologia di impresa e, comunque la man-
cata previsione della soggezione alle me-

desime regole e condizioni cui sono sot-
toposte le imprese turistiche che operano
in regime ordinario, comporterebbe per le
associazioni che operano come imprese
turistiche senza scopo di lucro il godi-
mento dei benefici di cui all’articolo 4,
comma 2 (agevolazioni, sovvenzioni, con-
tributi, eccetera);

il Titolo II, Capo I, che riguarda le
professioni turistiche, si concentra esclu-
sivamente sulle guide turistiche e sui mae-
stri di sci e guide alpine, lasciando aperta
una serie di dubbi sul destino di tutte le
altre professioni turistiche, visto che l’ar-
ticolo 3 del decreto in esame sopprime
l’intera legge n. 135 del 2001, con la sola
esclusione dell’articolo 6 relativo al Fondo
di cofinanziamento dell’offerta turistica;

in particolare gli articoli 7 e 8,
introducendo misure di liberalizzazione
per le professioni di guide turistiche ed
accompagnatori turistici, sembrano igno-
rare la delega legislativa prevista dall’ar-
ticolo 10 della legge comunitaria 2010
(atto Camera n. 4059), in discussione alla
Camera dei deputati, e diretta al riordino
della professione di guida turistica, con
particolare riferimento ai titoli e requisiti
per il suo esercizio, con l’inevitabile ri-
schio di generare un conflitto tra norme e
confusione in sede di applicazione;

la legge comunitaria appare, infatti,
la sede più opportuna per dettare una
disciplina organica della professione di
guida turistica, finalità che necessita di un
provvedimento a sé stante, nel quale siano
affrontati tutti i molteplici aspetti che
ineriscono alla professione in esame, con-
siderando altresì che lo stesso Consiglio di
Stato ha rilevato la superfluità di tali
disposizioni in quanto potrebbero « essere
fonte di equivoci »;

il decreto non reca traccia di po-
litiche del lavoro e di misure a tutela delle
risorse umane impegnate nel settore, se si
esclude, all’articolo 10 del capo II, dedi-
cato al mercato del lavoro, la disciplina dei
percorsi formativi finalizzati all’inseri-
mento lavorativo nel settore turistico di
giovani diplomati e laureati;
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tra i soggetti deputati alla realiz-
zazione di tali percorsi non figurano le
associazioni di categoria e gli operatori del
settore che, invece, potrebbero dare un
contributo fondamentale in termini di
know how e di conoscenza pratica e
diretta del mercato;

la classificazione e le definizioni
delle strutture ricettive, contenute nel capo
III, in tema di mercato del turismo, ge-
nerano confusione e incertezza interpre-
tativa, nonché problemi anche in termini
di elusione fiscale e di concorrenza sleale,
laddove è prevista una nuova categoria di
struttura ricettiva denominata « paralber-
ghiera », mai disciplinata in Italia e non
contemplata in nessun altro Paese euro-
peo;

la mancanza di una precisa defi-
nizione non consente di individuare tale
fattispecie e di fissare criteri di demarca-
zione tra l’una e l’altra categoria, sovrap-
ponendosi inoltre all’attuale definizione di
struttura « extralberghiera »;

nella suddetta classificazione figura
anche la specifica tipologia del « B&B
organizzato in forma imprenditoriale »,
che non viene definita in modo preciso,
omissione che non consente l’individua-
zione precisa di tale ambito come accade
peraltro per la classificazione inerente le
« case per ferie » e le « foresterie per
turisti »;

al Titolo III, Capo I, quanto alle
« Strutture ricettive ed altre forme di ri-
cettività », l’articolo 13 in attuazione della
disciplina recata dagli articoli 6 e 7 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 ottobre 2008 istituisce un si-
stema di rating su base nazionale, asso-
ciabile alle stelle per la misurazione della
qualità dei servizi che viene tuttavia la-
sciato alla buona volontà degli imprendi-
tori senza peraltro prevedere alcun incen-
tivo alle imprese per avviare concreta-
mente il sistema che dovrebbe consentire
al turista una maggiore consapevolezza
nell’operare scelte adeguate alle proprie
esigenze e alle proprie disponibilità eco-
nomiche;

proprio allo scopo di realizzare
una effettiva semplificazione, per le atti-
vità ricettive, si poteva cogliere l’occasione
di introdurre la previsione di un’unica
licenza che comprenda la somministra-
zione di alimenti e bevande e la fornitura
di altri servizi connessi all’attività princi-
pale;

al Titolo III, Capo III gli articoli 19
e 20 richiamano la segnalazione certificata
di inizio attività (SCIA) di cui all’articolo
19 della legge 241/1990, e lo Sportello
unico per le attività produttive, di cui
all’articolo 38 del decreto-legge 112/2008,
che intervenendo senza disciplinare
espressamente le fattispecie concernenti
aspetti specifici e peculiari della segnala-
zione di inizio attività in ambito turistico,
ingenera ulteriore confusione;

sull’articolo 19, il Consiglio di Stato
ha mosso, peraltro, numerosi rilievi, rite-
nendo in particolare che tale articolo
possa creare un modello ulteriore e spe-
cifico di SCIA in materia di strutture
turistico ricettive che non appare comple-
tamente in linea con la disciplina conte-
nuta nell’articolo 19 della L. 241/1990 e
che, sovrapponendosi ad esso, finisca per
contrastare le finalità di semplificazione
normativa;

al titolo IV, Capo I, l’articolo 22
prevede per le agenzie di viaggio e turismo
un generico obbligo di assicurazione, de-
terminando, ancora una volta, incertezza e
confusione per l’impossibilità di indivi-
duare precisi criteri giuridici che defini-
scano, in concreto, tale obbligo, essendo
all’uopo insufficiente l’aggettivo « con-
grue », unico riferimento normativo repe-
ribile nel corpo della disposizione, peraltro
giuridicamente indeterminabile e astratto;

al Titolo V, Capo I, l’articolo 25
prevede la realizzazione, a sostegno del-
l’immagine turistica dell’Italia, di circuiti
nazionali di eccellenza che corrispondono
a contesti turistici omogenei, e di itinerari
tematici, entrambi da definirsi con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con vari Ministeri e d’intesa con
la Conferenza Stato-Regioni, misura già
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contemplata anche dall’articolo 1, comma
1228, della legge n. 296 del 2006, modifi-
cata dall’articolo 18 della legge n. 69 del
2009 (Disposizioni per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività
nonché in materia di processo civile),
sovrapponendo altresì tale norma a quella
relativa ai sistemi turistici locali previsti
dalla legge n. 135 del 2001;

al Capo III, l’articolo 30, che ri-
guarda il turismo sociale e, in particolare,
i cosiddetti « buoni-vacanza », da destinare
a interventi di solidarietà in favore delle
fasce sociali più deboli, anche per la
soddisfazione delle esigenze di destagiona-
lizzazione dei flussi turistici nei settori del
turismo balneare, montano e termale,
perde un’ottima occasione per migliorare
ed estendere l’attuale farraginosa norma-
tiva che agevola soltanto una piccola parte
dei potenziali aventi diritto;

al Titolo VI, Capo I, gli articoli 36
e seguenti che riformano la disciplina in
materia di pacchetti turistici (articoli 82 e
seguenti del Codice del consumo) appaiono
svuotati di un concreto significato, consi-
derato che in ambito europeo sta per
essere approvata una nuova direttiva in
materia, che andrà a sostituire la disci-
plina di cui alla direttiva 90/314/CE;

al medesimo Capo, l’articolo 45, in
riferimento alla nozione di inesatto adem-
pimento, rispetto al testo vigente dell’ar-
ticolo 93 del decreto legislativo n. 206 del
2005, recante il Codice del consumo, non
contiene l’esplicita esclusione della respon-
sabilità nel caso in cui il mancato o
inesatto adempimento sia stato determi-
nato da impossibilità della prestazione
derivante da causa non imputabile al ven-
ditore;

all’articolo 49 si prevede la risar-
cibilità del « danno di vacanza rovinata »
che rischia, anche secondo il Consiglio di
Stato, di essere foriera di contenziosi, in
quanto « il riferimento alla serietà dell’of-
fesa costituisce un filtro selettivo atto a
bilanciare la posizione del danneggiante e
quella del danneggiato, posto che l’offesa
minima – in un giudizio di accertamento

in concreto dell’inviolabilità dell’interesse
– appare di per sé inidonea a superare il
limite della tollerabilità civile »;

l’articolo 52 abroga importanti di-
sposizione del Codice di consumo, in par-
ticolare elimina il Fondo (articoli 99 e
100), attualmente previsto a garanzia del
consumatore per rimborsarlo delle somme
versate per l’acquisto di pacchetti turistici
non fruiti a causa dell’insolvenza o falli-
mento dell’operatore o dell’agenzia di
viaggi o per assicurare assistenza in caso
di rientro forzato di turisti da paesi esteri
in occasione di emergenze imputabili o
meno al comportamento dell’organizza-
tore;

tale espunzione si ripercuoterebbe
sui diritti di tutela del consumatore che
non potrebbe essere assistito dalla previ-
sione delle « polizze assicurative », contem-
plate dalla disposizione in esame in luogo
del Fondo di garanzia, per l’impossibilità
oggettiva della stipula di tali polizze da
parte delle compagnie assicurative, non
disponibili a garantire simili rischi e che,
in assenza di una norma transitoria,
avrebbe come esito immediato la mancata
tutela di coloro ai quali è già stato rico-
nosciuto il diritto al risarcimento;

inoltre, l’allegato II allo schema di
decreto in esame, in tema di « contratti di
multiproprietà, contratti relativi ai pro-
dotti per le vacanze di lungo termine,
contratti di rivendita e di scambio », ha
arbitrariamente sottratto la regolamenta-
zione di tali fattispecie alla disciplina del
Codice del consumo, sollevando forti per-
plessità sia sotto il profilo costituzionale
che di opportunità;

al Titolo VII, Capo I, l’articolo 58,
che individua nell’ENIT (Ente nazionale
italiano del turismo), quale Agenzia na-
zionale del turismo, l’organo deputato a
promuovere l’Italia all’estero, in termini di
offerta turistica, non definisce in concreto
quali siano le sue funzioni, che dovrebbero
trovare una approfondita regolamenta-
zione;

sarebbe al contrario opportuno
prevedere un’adeguata riforma dell’Ente
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che preveda l’impegno delle risorse indi-
spensabili per rendere efficace ed effi-
ciente l’attività di un Ente che ha il
compito di promuovere il turismo nazio-
nale all’estero, soprattutto dopo i tagli
operati dal Governo con la legge di sta-
bilità per il 2011 e la conseguente chiusura
di un’importante serie di delegazioni al-
l’estero;

l’articolo 59, che istituisce il Comi-
tato permanente di promozione del turi-
smo in Italia, non specifica quali soggetti
pubblici e privati del sistema turistico
faranno parte del medesimo;

all’articolo 69, in relazione all’isti-
tuzione dello sportello del turista, è inop-
portunamente prevista la gestione centra-
lizzata di istanze, di richieste e di reclami
nei confronti di imprese ed operatori tu-
ristici, foriera di eccessive lungaggini bu-
rocratiche e disagi per gli utenti;

preso atto che:

nello schema di decreto è del tutto
assente una strategia nazionale di svi-
luppo, crescita e sostegno di questo set-
tore; non c’è traccia di una politica fiscale
che riallinei l’Iva del comparto turistico a
quella dei Paesi europei più direttamente
nostri concorrenti; non c’è traccia, nep-
pure dei temi che il Ministero dovrebbe
affrontare con il coinvolgimento di tutto il
Governo per far crescere il turismo in
particolare nel settore delle infrastrutture
per rendere l’Italia più facilmente acces-
sibile, attraverso intese e convenzioni con
i soggetti gestori di linee aeree, aeroporti,
trasporti ferroviari e metropolitani, auto-
strade, volte a promuovere politiche spe-
cifiche di accoglienza per i turisti;

lo schema di decreto non prevede
incentivi e sgravi fiscali per gli operatori
che investono nello sviluppo della propria
attività, non risolve i problemi strutturali
del turismo, non contiene proposte per un
settore che ha bisogno di rinnovarsi, che
necessita di un sostegno per riqualificarsi

e rilanciarsi, per stare alla pari con le
sfide che il mercato globale ha portato
anche nel turismo;

il Governo, con il provvedimento in
esame evita qualsiasi scelta di politica
turistica, limitandosi ad un riepilogo pret-
tamente tecnico di discipline, tratte in
parte dalla legge n. 135 del 2001, in parte
dal Codice del consumo, dando luogo in
alcuni ambiti a una normazione confusa,
in altri non condivisibile, come hanno
sottolineato, oltre alla forze politiche, an-
che le rappresentanze di categoria che
hanno contestato molti punti specifici;

in contrasto con l’indirizzo europeo
che garantisce la componente ambientale
in tutte le iniziative cofinanziate mancano,
inoltre, disposizioni in tema di sviluppo
sostenibile del turismo, dirette a rispettare
l’ambiente e ad assicurare una gestione
sostenibile delle strutture ricettive;

in particolare quanto ai rilevati
profili d’incostituzionalità, è opportuno il
ritiro da parte del Governo del presente
provvedimento e la discussione delle linee
di una nuova proposta nella sede della
Conferenza Stato-Regioni, per raggiungere
un’intesa da sottoporre al Parlamento,
previa discussione con le categorie econo-
miche interessate e con le rappresentanze
dei consumatori;

tale intesa deve prevedere l’aggior-
namento della legge 29 marzo 2001 n. 135
(Riforma della legislazione nazionale del
turismo) al fine di consentire anche alle
Regioni ed alle Province Autonome di
verificare quali parti mantenere in vita e
quali eventualmente sopprimere, il prov-
vedimento in esame prevedendo la pura e
semplice soppressione della legge in og-
getto crea ampi vuoti o innovazioni legi-
slative prive di un adeguato supporto nor-
mative e di coordinamento con altre di-
sposizioni vigenti;

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante « Codice della normativa statale in
tema di ordinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della
direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, ai contratti
relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, ai contratti di rivendita

e di scambio » (limitatamente alle parti di competenza) (n. 327).

PROPOSTA DI PARERE DELL’ONOREVOLE MANTINI
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 327

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato l’atto del Governo recante
« Codice della normativa statale in tema di
ordinamento e mercato del turismo, non-
ché attuazione della direttiva 2008/122/CE,
relativa ai contratti di multiproprietà, ai
contratti relativi ai prodotti per le vacanze
di lungo termine, ai contratti di rivendita
e di scambio »,

premesso che:

l’obiettivo dello schema di decreto
legislativo in esame, attuativo della delega
prevista dall’articolo 14 della legge n. 246/
2005, meglio noto come « Codice del turi-
smo », approvato dal Consiglio dei ministri
l’8 ottobre 2010, che si propone di pro-
muovere una disciplina organica del turi-
smo, il riordino e la semplificazione delle
norme esistenti, è ampiamente condivisi-
bile nel merito e può contribuire al raf-
forzamento della competitività di cui il
settore ha forte necessità in questo grave
periodo di crisi, offrendo maggiore tutela
a consumatori ed operatori. Risultano
però talmente improvvisati il metodo e
approssimativa la strategia progettata
nello schema di decreto da rendere com-
pletamente inutile se non dannoso il prov-
vedimento concepito dal Governo;

vista l’importanza e l’ampiezza
delle ricadute che lo schema di decreto
avrà sull’industria del turismo in Italia,

spiace che nella stesura del testo non sia
stato dato modo a tutti gli attori del
turismo di dare il proprio contributo.
L’esclusione a priori del necessario coin-
volgimento di Associazioni di categoria,
delle Organizzazioni dei consumatori, dei
sindacati e delle rappresentanze degli enti
locali, ha impedito che il provvedimento
fosse condiviso da tutti i settori del Turi-
smo nel loro complesso, in modo tale da
offrire una risposta collegiale alle reali
esigenze di semplificazione e riordino ma-
nifestate da tutte le parti: cosa chiedono i
turisti, cosa serve alle imprese del settore,
il coordinamento degli attori istituzionali:
un patrimonio conoscitivo imprescindibile
per qualsiasi riforma normativa sulla ma-
teria;

le Regioni, inascoltate dal Governo
nell’elaborazione del testo del Codice del
Turismo nonostante abbiano competenze
esclusive in materia di turismo ai sensi del
titolo V della Costituzione, nella Confe-
renza Unificata riunitasi in data il 18
novembre 2010 hanno espresso un deciso
parere negativo sullo schema di decreto
del Governo. Le Regioni rilevano profili di
illegittimità costituzionale sia per eccesso
di delega (l’articolo 14 della legge n. 246/
2005 non consentirebbe un intervento nor-
mativo di tale ampiezza), sia per viola-
zione dei criteri di riparto delle compe-
tenze tra Stato e Regioni: « non si com-
prende come tale meccanismo di
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semplificazione e riordino normativo
possa essere utilizzato nel caso di specie
per dettare una disciplina complessiva ed
organica nel settore turismo, andando ben
oltre le funzioni previste dalle norme suc-
citate, in una materia che, a seguito della
riforma del Titolo V della Costituzione
(articolo 117, comma 4, Cost.) avutasi in
forza della Legge 18 ottobre 2001 n. 3,
rientra nella competenza legislativa resi-
duale delle Regioni e delle Province Au-
tonome (Corte Costituzionale, sentenze
n. 94 del 2008, n. 214 e n. 90 del 2006,
n. 197 del 2003), facendo ipotizzare
quindi la sussistenza di profili di incosti-
tuzionalità dello schema di decreto in
esame ». Richiedendo un intervento nazio-
nale per il turismo e affermando la ne-
cessità di promuovere un piano strategico
nazionale « tuttavia ciò deve avvenire nel
pieno rispetto del principio di leale colla-
borazione con le Regioni e le Province
Autonome, prevedendo adeguate ed inde-
rogabili forme di loro coinvolgimento » e
non con un’imposizione dall’alto;

la Sezione Consultiva per gli Atti
Normativi del Consiglio di Stato nel corso
dell’adunanza del 13 gennaio 2011 ha
consigliato al Governo di valutare se « a
fronte del parere sfavorevole delle Regioni,
sia il caso di soprassedere all’opera di
codificazione, che potrebbe essere foriera
di un contenzioso costituzionale », ricono-
scendo la legittimità di un intervento uni-
tario dello Stato in materia di turismo
« non esclude il dovere dello Stato di
recuperare, in via generale, il consenso del
mondo delle autonomie regionali e locali
nella concreta fase di esercizio dei poteri
amministrativi riportati allo Stato per sus-
sidiarietà ascendente mediante la previ-
sione della conclusione di intese con le
Regioni e, ove necessario, con gli altri
soggetti del mondo delle autonomie »;

la Sezione Consultiva per gli Atti
Normativi del Consiglio di Stato giudica
improprio l’articolo 2 « non potendosi con
norma statale ordinaria codificare i con-
tenuti della giurisprudenza della Corte
Costituzionale e superfluo atteso che il
contenuto dell’articolo appare mera rece-

zione della giurisprudenza della Corte co-
stituzionale; tale giurisprudenza, che in-
terpreta e specifica il contenuto delle
norme costituzionali in materia di com-
petenza legislativa statale, non ha – ov-
viamente – bisogno di recezione alcuna in
norme statali ordinarie. Si suggerisce
quindi la soppressione della norma »;

anche per l’articolo 3, che ha ad
oggetto principi di turismo accessibile, il
Consiglio di Stato « osserva che il conte-
nuto della norma appare vago e generico,
essendo stata la Convenzione sui diritti
delle persone con disabilità recepita con
legge n. 18 del 2009, e non disponendo il
comma 2 alcun concreto precetto al di là
della « promozione della fattiva collabora-
zione ». La norma, per non apparire de-
clamatoria, dovrebbe specificare i concreti
strumenti e la tempistica della collabora-
zione ed assicurare strumenti di effettiva
tutela dei diritti delle persone disabili nei
casi in cui la Convenzione non sia stata
rispettata »;

le Associazioni di categoria, nelle
audizioni informali svolte dinanzi alla
Commissione parlamentare per la Sempli-
ficazione, hanno fatto rilevare come l’ar-
ticolo 4 riporti una definizione indetermi-
nata e generica di « impresa turistica »,
incapace di fornire certezza normativa
nelle regole volte ad individuare in ma-
niera analitica gli operatori del settore.
Oltretutto in questo codice sarebbero in-
dividuate le imprese della ricettività e
dell’intermediazione, mentre resterebbero
esclusi una serie di servizi, quali ristora-
zione, intrattenimento, servizi da spiaggia
(stabilimenti balneari), che devono essere
contemplati perché contribuiscono a com-
pletare il quadro dei prodotti turistici
italiano;

in riferimento all’articolo 5, che
riguarda le « imprese turistiche che eser-
citano attività nel settore del turismo gio-
vanile e per finalità ricreative, culturali,
religiose o sociali », non sono uniformate
agli obblighi cui sono soggette le imprese
turistiche, e che ciò comporterebbe sia la
perdita dei benefici di cui all’articolo 4,
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comma 2 (agevolazioni, sovvenzioni, con-
tributi, ecc.), sia una indubbia violazione
delle garanzie alla qualità del servizio
offerto. Andrebbe perciò stabilito che le
associazioni predette assicurano comun-
que il rispetto dei diritti del turista tutelati
dall’ordinamento internazionale e comu-
nitario;

il Consiglio di Stato suggerisce la
soppressione dell’articolo 7, che reca prin-
cipi e competenze sulle professioni turi-
stiche, rilevando che « la norma appare
superflua e può essere fonte di equivoci
ove contrappone i principi di liberalizza-
zione all’esigenza di garantire requisiti di
professionalità tali da assicurare un ele-
vato livello di qualità dei servizi turistici.
L’equilibrio fra i principi del mercato e
l’esistenza di privative professionali è de-
finito dalla normativa in modo tale che, al
di fuori di quanto statuito dalle regole
dell’ordinamento speciale delle professioni
turistiche, riprendono vigore i principi del
mercato, fermo restando che le regole
dell’ordinamento speciale devono assicu-
rare parità di trattamento, non discrimi-
nazione ossia il pieno rispetto dei principi
comunitari che appaiono a questo ri-
guardo sovraordinati »;

le Associazioni delle guide turisti-
che hanno espresso forte dissenso nei
confronti del Codice del Turismo, in par-
ticolare per l’articolo 8, giudicato partico-
larmente grave, poiché si afferma che « Le
attività di guida turistica e di accompa-
gnatore turistico sono esercitate su tutto il
territorio nazionale ». L’Unione Europea
riconosce in vari atti la competenza ter-
ritoriale della guida turistica, distinguen-
dola chiaramente dalla figura dell’accom-
pagnatore che è una figura viaggiante. Con
tali articoli di legge, si annullerebbe la
professione di guida turistica, assimilan-
dola a quella di accompagnatore e si
determinerebbe un decadimento gravis-
simo delle prestazioni fornite ai visitatori.
L’articolo 8, inoltre, è in netta contraddi-
zione la delega legislativa prevista dall’ar-
ticolo 10 della legge comunitaria 2010
(atto Camera n. 4059), in discussione alla
Camera dei deputati, e diretta al riordino

della professione di guida turistica distinta
da quella di accompagnatore, con parti-
colare riferimento ai titoli e requisiti per
il suo esercizio. Pertanto si ritiene inutile
che la materia sia regolamentata anche nel
Codice del turismo con l’inevitabile rischio
di generare un conflitto tra norme e
confusione in sede di applicazione;

in ordine agli artt. 11 e 12 si
osserva che essi agiscono su normative
regionali preesistenti giustificandosi esclu-
sivamente alla luce delle esigenza di ga-
rantire uniformità degli standard minimi
nazionali delle strutture ricettive assicurati
poi dal successivo articolo 13. Come ri-
cordato dal parere del Consiglio di Stato
« le normative regionali difformi tuttavia
continuerebbero ad essere applicabili ai
diversi fini per cui sono disposte, non
avendo l’intervento altra finalità – per
dichiarazione dello stesso legislatore sta-
tale – che quella di rendere possibile
attraverso la formulazione di un’unitaria
classificazione tipologica, l’esercizio del
potere amministrativo di classificazione
degli standard qualitativi delle strutture
ricettive. Ne deriva la necessità di rifor-
mulare le predette disposizioni, che ben
potrebbero essere considerate classifica-
zioni utili ai fini dell’esercizio del potere
statale previsto dall’articolo 13. La norma
di cui all’articolo 11 dovrebbe integrarsi
inserendo dopo la formula « ai fini del
presente decreto legislativo » la seguente
formula: « nonché, in particolare, ai fini
dell’esercizio del potere amministrativo
statale di cui all’articolo 13 » ».

la Sezione Consultiva per gli Atti
Normativi del Consiglio di Stato, con ri-
ferimento all’articolo 19, inerente misure
di semplificazione degli adempimenti am-
ministrativi delle strutture turistico-ricet-
tive, rileva che « la norma in questione
interviene creando un modello ulteriore e
specifico di segnalazione di inizio attività
in materia di strutture turistico ricettive,
che non appare del tutto in linea con la
disciplina di cui all’articolo 19 della legge
n. 241 del 1990 e, sovrapponendosi ad
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esso, finisce con il contrastare con le
dichiarate finalità di semplificazione della
normativa »;

l’associazionismo ha condannato la
classificazione e le definizioni delle strut-
ture ricettive, contenute nel Titolo III, in
tema di mercato del turismo, poiché ge-
nerano confusione e incertezza interpre-
tativa. In particolare è prevista una nuova
categoria di struttura ricettiva denominata
« paralberghiera » accanto a quella alber-
ghiera, mai disciplinata in Italia e non
contemplata in nessun altro Paese euro-
peo. La mancanza di una sua definizione
non consente di individuarla e di fissare
criteri di demarcazione tra l’una e l’altra
categoria, pertanto sarebbe stato meglio
utilizzare l’espressione « extralberghiera ».
Inopportuna anche la scelta di assimilare
la tipologia alberghiera con quella del bed
and breakfast (B&B), differenti per servizi
e professionalità. Nella suddetta classifi-
cazione figura, infatti, la specifica tipologia
del « B&B organizzato in forma impren-
ditoriale », che non viene definita, omis-
sione questa che, oltre a generare il rischio
di possibili elusioni fiscali, non ne con-
sente l’individuazione. Analoghe omissioni
foriere di ulteriore confusione e incertezza
si rilevano per le « case per ferie » e le
« foresterie per turisti »;

il responsabile nazionale del set-
tore Trasporti e Turismo di Confconsu-
matori, Carmelo Calì, ha espresso un pa-
rere fortemente negativo sull’articolo 52
che elimina il Fondo di garanzia attual-
mente previsto a garanzia del consumatore
per rimborsarlo delle somme versate per
l’acquisto di pacchetti turistici non fruiti a
causa dell’insolvenza o fallimento dell’ope-
ratore o dell’agenzia di viaggi o per assi-
curare assistenza in caso di rientro forzato
di turisti da paesi esteri in occasione di
emergenze imputabili o meno al compor-
tamento dell’organizzatore. Tale espun-
zione si ripercuoterebbe sui diritti di tu-
tela del consumatore che non potrebbe
essere assistito dalla previsione delle « po-
lizze assicurative », contemplate dalla di-
sposizione in esame in luogo del Fondo di
garanzia, per l’impossibilità oggettiva della

stipula di tali polizze da parte delle com-
pagnie assicurative, non disponibili a ga-
rantire simili rischi. Oltretutto, l’articolo
22 prevede per le agenzie di viaggio e
turismo solo un generico obbligo di assi-
curazione, determinando, ancora una
volta, incertezza e confusione per l’impos-
sibilità di individuare precisi criteri giuri-
dici che definiscano, in concreto, tale ob-
bligo. Mentre l’articolo 45, in riferimento
alla nozione di inesatto adempimento, ri-
spetto al testo vigente dell’articolo 93 del
decreto legislativo n. 206 del 2005, recante
il Codice del consumo, non contiene
l’esplicita esclusione della responsabilità
nel caso in cui il mancato o inesatto
adempimento sia stato determinato da
impossibilità della prestazione derivante
da causa non imputabile al venditore.
Infine all’articolo 49 si prevede la risarci-
bilità del « danno di vacanza rovinata » che
rischia, anche secondo il Consiglio di
Stato, di essere foriera di contenziosi, in
quanto « il riferimento alla serietà dell’of-
fesa costituisce un filtro selettivo atto a
bilanciare la posizione del danneggiante e
quella del danneggiato, posto che l’offesa
minima – in un giudizio di accertamento
in concreto dell’inviolabilità dell’interesse
– appare di per sé inidonea a superare il
limite della tollerabilità civile »;

gli operatori sono fortemente critici
nei confronti dell’articolo 58 del Codice
del Turismo, che definisce l’ENIT (Ente
nazionale italiano del turismo) Agenzia
nazionale del turismo, cioè l’organo depu-
tato a promuovere l’Italia all’estero in
termini di offerta turistica, e che non
definisce in concreto quali siano le sue
funzioni, le quali dovrebbero trovare una
approfondita regolamentazione. Nessuna
disposizione detta norme in tema di ri-
sorse, indispensabili per rendere efficace
ed efficiente l’attività di un Ente che ha il
compito di promuovere il turismo nazio-
nale all’estero, soprattutto con i tagli ope-
rati dal Governo con la legge di stabilità
per il 2011;

lo schema di decreto manca di
regolamentare ampie porzioni della mate-
ria. Come rilevato dalle Associazioni di

Mercoledì 13 aprile 2011 — 176 — Commissione bicamerale



categoria nel provvedimento è del tutto
assente una politica fiscale che riallinei
l’Iva del comparto turistico a quella dei
Paesi europei più direttamente nostri con-
correnti (Spagna, Francia e Grecia hanno
una aliquota IVA sull’offerta turistica
pressoché dimezzata rispetto alla nostra);

lo schema di decreto non prevede
incentivi e sgravi fiscali per chi investe, non
risolve i problemi del turismo, non contiene
proposte per un settore che ha bisogno di
rinnovarsi, che necessita di un sostegno per
riqualificarsi e rilanciarsi, per stare alla
pari con le sfide che il mercato globale ha
portato anche nel turismo;

non vi è alcun riferimento al « tu-
rismo balneare » e a tutte le imprese e le
strutture turistico-ricreative che lo costi-
tuiscono. Gli stabilimenti balneari rico-
prono un ruolo rilevante e specifico nel
comparto turistico e, pertanto, devono es-
sere nuovamente introdotti nella defini-
zione di impresa turistica. Si tratta di un

settore fondamentale del nostro turismo
che necessita di una disciplina chiara e
puntuale, assolutamente assente in questo
codice e che non può essere ricondotta
alla generica e vuota espressione « turismo
del mare », riportata al titolo III e non
corredata da disposizioni che consentano
di individuare regole, soggetti e contenuti,
agevolazioni lasciando spazio a molteplici
interpretazioni foriere di incertezza e con-
fusione o ad una devastante prospettiva di
privatizzazione dell’intero settore a van-
taggio di oligopoli, con la distruzione di
centinaia di piccole aziende familiari;

si ritiene che l’attuale testo del Co-
dice del Turismo costituisca un’occasione
perduta, per le molteplici ragioni esposte,
in un settore che invece merita ben altra
qualità delle politiche nell’orizzonte di un
vero patto nazionale per la crescita del
Paese;

esprime

PARERE CONTRARIO.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA:

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti e informazione della
concessionaria pubblica nonché tribune relative alle campagne per i referendum popolari
indetti per i giorni 12 e 13 giugno 2011 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

Seguito della discussione sul pluralismo nell’informazione e nei programmi di approfondi-
mento, ed esame di eventuali risoluzioni (Rinvio del seguito della discussione. Rinvio del
seguito dell’esame di schemi di risoluzione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DI OGGI E DELLA SEDUTA DI DOMANI . . 180

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente ZAVOLI. — Intervengono per
la RAI il vicedirettore delle Relazioni isti-
tuzionali, dottor Stefano Luppi, il dottor
Luca Romano e il dottor Pier Paolo Pioli.

La seduta comincia alle 14.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo
della trasmissione con il sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti e informazione della concessio-

naria pubblica nonché tribune relative alle cam-

pagne per i referendum popolari indetti per i giorni

12 e 13 giugno 2011.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Si riprende l’esame sospeso nella se-
duta di ieri.

Poiché nessun altro domanda di par-
lare, il PRESIDENTE dichiara chiusa la
discussione generale.

Il senatore PARDI (IdV), relatore, ri-
nuncia a svolgere la replica.

Prima che si proceda all’esame degli
articoli, si apre un dibattito sull’ordine dei
lavori.

Il senatore BUTTI (PdL) chiede chiari-
menti sull’andamento dei lavori della
Commissione nei prossimi giorni, conside-
rando inspiegabile la velocizzazione del-
l’esame della delibera in materia referen-
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daria mentre non è dato di conoscere i
tempi dell’esame dell’Atto di indirizzo in
materia di pluralismo.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritiene
invece importante velocizzare l’approva-
zione della delibera, richiesta dall’applica-
zione della legge.

Il senatore MORRI (PD), dichiarando
piena disponibilità, condivide la proposta
di definire un programma dei lavori.

Ribadendo le proprie prerogative nella
decisione di fissare l’avvio delle discus-
sioni, il PRESIDENTE considera oppor-
tuno riservarsi di avere i necessari con-
fronti, a tutto campo, e di svolgere le
opportune valutazioni prima di riprendere
l’esame dell’Atto di indirizzo, sul quale
permangono nodi da sciogliere, che al
momento ne suggeriscono un rinvio del-
l’esame.

Anche secondo il deputato CAPARINI
(LNP) è necessario definire un programma
dei lavori certo.

Il senatore MORRI (PD) si dichiara
stupito per la dilazione che si vuole de-
terminare sull’esame della delibera in ma-
teria referendaria.

Il senatore PARDI (IdV) evidenzia
come, tenendo conto dei tempi di attua-
zione della relativa delibera, il tempo per
garantire la regolamentazione di tutto il
periodo di campagna referendaria non è
poi così ampio.

Il senatore BUTTI (PdL) insiste nel
sottolineare la necessità di definire una
programmazione più precisa dei lavori
della Commissione.

Il PRESIDENTE ricorda come, sin dal-
l’inizio della legislatura, il calendario dei
lavori sia stato definito con precisione, sia
durante che al di fuori delle sedute.

A nome di tutti i Gruppi di maggio-
ranza, considerando il quadro generale

della situazione e gli impegni parlamentari
degli ultimi giorni, che non hanno con-
sentito un lavoro approfondito, il deputato
LAINATI (PdL) chiede al Presidente di
disporre una riapertura del termine per la
presentazione degli emendamenti riferiti
alla delibera in materia di campagna re-
ferendaria.

Il deputato MERLO (PD) sottolinea
come sull’Atto di indirizzo in materia di
pluralismo non vi sia alcun tentativo di-
latorio, mentre non appare comprensibile
l’allungamento dei tempi per l’esame della
delibera all’ordine del giorno.

Il senatore BUTTI (PdL) dissente dal
collega Merlo, evidenziando la grande
mole di emendamenti presentati sull’Atto
di indirizzo.

Il deputato CAPARINI (LNP) ribadisce
la richiesta di riapertura del termine per
la presentazione degli emendamenti.

Concordano il deputato DE ANGELIS
(PdL) e il senatore BUTTI (PdL), mentre
non obietta il senatore MORRI (PD).

Il deputato LAINATI (PdL) ricorda
come non sia stato possibile definire in
ufficio di presidenza la programmazione
dei lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE sottolinea come una
convocazione dell’Ufficio di Presidenza già
prevista non sia stata poi confermata in
quanto non ne sussistevano le condizioni.
È comunque inopportuno che si alimen-
tino reciproci sospetti.

Propone poi di fissare il nuovo termine
per la presentazione degli emendamenti al
testo della delibera in tema di campagna
referendaria per le ore 13 di domani,
giovedì 14 aprile 2011.

La Commissione concorda all’unani-
mità.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito del-
l’esame della delibera in titolo ad altra
seduta.
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Seguito della discussione sul pluralismo nell’infor-
mazione e nei programmi di approfondimento, ed

esame di eventuali risoluzioni.

(Rinvio del seguito della discussione. Rinvio
del seguito dell’esame di schemi di risolu-
zione).

Il PRESIDENTE rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA
DI OGGI E DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE propone che la seduta
notturna di oggi e la seduta già convocata
per domani, giovedì 14 aprile alle ore 14,
non abbiano più luogo.

Concorda la Commissione.

La seduta termina alle 14.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulla consistenza, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare
degli enti previdenziali pubblici e privati.

Audizione del Presidente e del Direttore generale della Fondazione Enasarco, dottor Brunetto
Boco e dottor Carlo Maggi (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 181

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 8.35.

Indagine conoscitiva sulla consistenza, gestione e

dismissione del patrimonio immobiliare degli enti

previdenziali pubblici e privati.

Audizione del Presidente e del Direttore generale

della Fondazione Enasarco, dottor Brunetto Boco e

dottor Carlo Maggi.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, propone che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che il Presidente e il Direttore
generale della Fondazione Enasarco sono
accompagnati dall’architetto Sandro Tibal-
deschi, dirigente servizio dismissioni e dalla
dottoressa Annalisa Guidotti, dirigente ser-
vizio relazioni esterne e istituzionali.

Il dottor Brunetto BOCO, Presidente
della Fondazione Enasarco, svolge una re-
lazione sui temi oggetto di audizione.

Il dottor Carlo MAGGI, Direttore gene-
rale della Fondazione Enasarco, integra la
relazione svolta dal Presidente, fornendo
ulteriori elementi di valutazione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni il senatore Elio LAN-
NUTTI (IdV), il deputato Giorgio JAN-
NONE, presidente, a più riprese, la depu-
tata Carmen MOTTA (PD) e il deputato
Antonino LO PRESTI (FLI).

Il dottor Brunetto BOCO, Presidente
della Fondazione Enasarco, e il dottor Carlo
MAGGI, Direttore generale della Fondazione
Enasarco, replicano ai quesiti posti.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nel ringraziare il Presidente e il
Direttore generale della Fondazione
Enasarco per la loro partecipazione al-
l’odierna seduta, dispone che la documen-
tazione prodotta sia pubblicata in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 182

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.30.
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S O M M A R I O

Audizione dell’ex coordinatore dell’area generale ecologia della regione Campania, Mario
Lupacchini (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

Esame della proposta di relazione territoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
nella regione Calabria (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 184

Mercoledì 13 aprile 2011. – Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione dell’ex coordinatore dell’area generale

ecologia della regione Campania, Mario Lupacchini.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione dell’ex coordi-
natore dell’area generale ecologia della
regione Campania, Mario Lupacchini, che,
ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del
regolamento interno, è accompagnato dal
suo difensore di fiducia, avvocato Salva-
tore Nugnes.

Mario LUPACCHINI, ex coordinatore
dell’area generale ecologia della regione
Campania, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Gaetano PECORELLA, presidente, e Ales-
sandro BRATTI (PD), nonché i senatori
Daniela MAZZUCONI (PD), Gianpiero DE
TONI (IdV), Gennaro CORONELLA (PdL)
e Salvatore PISCITELLI (CN–Io Sud).

Mario LUPACCHINI, ex coordinatore
dell’area generale ecologia della regione
Campania, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il dottor Lupacchini per
il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

Esame della proposta di relazione territoriale sulle

attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti nella

regione Calabria.

(Esame e rinvio).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ricorda che l’ufficio di presidenza,
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integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto sull’opportunità di predisporre
una relazione territoriale sulle attività il-
lecite connesse al ciclo dei rifiuti nella
regione Calabria. Al riguardo comunica
che i relatori hanno presentato una pro-
posta di relazione e che il relativo termine
per la presentazione delle proposte di
modifiche è fissato alle ore 15 di martedì
3 maggio 2011. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sugli errori in campo sanitario
e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali

S O M M A R I O

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.Na.S.)
(Svolgimento dell’audizione e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Leoluca ORLANDO. – In-
tervengono il dottor Fulvio Moirano, Di-
rettore dell’AGE.NA.S., la dottoressa Do-
nata Bellentani, Dirigente della Sezione
Organizzazione Servizi Sanitari dell’AGE-
.NA.S., e il professor Cesare Cislaghi, della
Sezione Monitoraggio della Spesa Sanitaria
dell’AGE.NA.S.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia nazionale

per i servizi sanitari regionali (Age.Na.S.)

(Svolgimento dell’audizione e conclusione).

Leoluca ORLANDO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori sarà assicurata anche mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Leoluca ORLANDO, presidente, intro-
duce il tema oggetto dell’audizione e svolge
alcune considerazioni preliminari.

Il dottor Fulvio MOIRANO, Direttore
dell’AGE.NA.S., svolge un’ampia relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, ponendo quesiti e svol-
gendo considerazioni, i deputati Doris LO
MORO (PD), Maria Grazia LAGANÀ FOR-
TUGNO (PD), nonché Leoluca ORLANDO,
presidente.

Il dottor Fulvio MOIRANO, Direttore
dell’AGE.NA.S., risponde ai quesiti posti,
fornendo ulteriori elementi di informa-
zione e valutazione.

Leoluca ORLANDO, presidente, ringra-
zia i rappresentanti dell’AGE.NA.S. e i
colleghi intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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di inchiesta sui fenomeni della contraffazione
e della pirateria in campo commerciale
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Mercoledì 13 aprile 2011. – Presidenza
del presidente Giovanni FAVA.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del dottor Sergio Marini, presidente

di Coldiretti.

(Svolgimento e conclusione).

Giovanni FAVA, presidente, dopo brevi
considerazioni preliminari, introduce l’au-
dizione del dottor Sergio Marini, presi-
dente di Coldiretti.

Sergio MARINI, presidente di Coldiretti,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Filippo ASCIERTO (PdL), Giovanni FAVA,
presidente, Giovanni SANGA (PD), Anna
Teresa FORMISANO (UdC), Angelo ZUC-
CHI (PD) e Luca SANI (PD).

Sergio MARINI, presidente di Coldiretti,
risponde ai quesiti posti.

Giovanni FAVA, presidente, ringrazia il
dottor Sergio Marini per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta sospesa alle 15.10, riprende
alle 15.20.

Comunicazioni del Presidente.

Giovanni FAVA, presidente, comunica
che l’ufficio di presidenza della Commis-
sione, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione appena svoltasi, ha
convenuto che la Commissione si avvalga,
ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della
deliberazione istitutiva, della collabora-
zione a tempo parziale, a titolo gratuito,
per tutta la durata dell’inchiesta del dottor
Cristiano Ripoli, assistente capo della Po-
lizia di Stato, distaccato dal Ministero
dell’Interno presso Eurojust come esperto
nazionale, del Tenente Colonnello della
Guardia di Finanza Marco Fanti, dell’Av-
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vocato Pier Maria Saccani, Segretario ge-
nerale dell’Associazione Italiana Consorzi
Indicazioni Geografiche, dell’Avvocato Ric-
cardo Castiglioni e dell’Avvocato Carlo
Alberto Demichelis.

La presidenza avvierà le procedure au-
torizzatorie previste, nei casi contemplati
dalla legge, per assicurare l’avvio delle
collaborazioni sopraindicate.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.15 alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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